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INTERROGAZIONI PER LE QUALI È PERVENUTA 

RISPOSTA SCRITTA ALLA PRESIDENZA 

A L E M A N N O . — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per s a p e r e -
p r e m e s s o c h e : 

il g i o r n o 22 luglio 1997, si è svol to a 
R o m a un c o n c o r s o , t r a m i t e s e l e z i o n e in­
te rna , p e r 4 0 0 i spe t tor i di v ig i l anza de l ­
l ' Ist i tuto n a z i o n a l e de l l a p r e v i d e n z a s o ­
c ia le ; 

a t a le c o n c o r s o n o n s o n o s ta t i a m ­
m e s s i , c o m e d a b a n d o di c o n c o r s o del 6 
f e b b r a i o 1997, i d i p e n d e n t i u l t r a q u a r a n ­
tenni con cui c r e a n d o d i s p a r i t à di t r a t t a ­
m e n t o t r a d i p e n d e n t i c o n la m e d e s i m a 
q u a l i f i c a e e g u a l e a n z i a n i t à di se rv iz io ; 

s i a il s i n d a c a t o Cisl ( f e d e r a z i o n e la­
v o r a t o r i del p u b b l i c o i m p i e g o ) c h e la R d B 
( r a p p r e s e n t a n z e s i n d a c a l i di b a s e ) c o n c o ­
m u n i c a t i de l 23 luglio, h a n n o s o t t o l i n e a t o 
l ' e s t r e m a p r e c a r i e t à o r g a n i z z a t i v a ne l l a 
q u a l e si è svo l to il c o n c o r s o , a n t i c i p a n d o la 
p r e s e n t a z i o n e di e s p o s t i a l l a a u t o r i t à g iu­
d iz i a r i a , c o r r e d a t i a n c h e d a d o c u m e n t a ­
z i o n e fo togra f i ca ; 

r i s u l t a a l l ' i n t e r r o g a n t e c h e a d d i r i t t u r a 
p r i m a de l l a c o n s e g n a degli e l a b o r a t i , d a 
p a r t e degl i o l t re t r e m i l a d i p e n d e n t i , a 
t e m p o s c a d u t o , è s t a t o p o s s i b i l e u l t i m a r e le 
p rove , « s c o p i a z z a n d o » s e n z a a l c u n r i te­
g n o ; 

s a r e b b e i n t e r v e n u t o a n c h e il 113 p e r 
c a l m a r e le leg i t t ime p r o t e s t e di chi , o n e ­
s t a m e n t e , a s s i s t e v a a tut to c iò ; 

la s e g r e t e z z a d e l l ' e l a b o r a t o è s t a t a 
p a l e s e m e n t e v io la ta d a l l a m a n c a t a c o n s e ­
g n a agli e s a m i n a n d i di u n a b u s t a d o v e 
r a c c o g l i e r e il l a v o r o svol to , e s s e n d o s i c o n ­

sent i to , e v e n t u a l m e n t e , a n c h e s c a m b i di 
e l a b o r a t i t r a c o n c o r r e n t i « a m i c i » — : 

q u a l i in iz ia t ive i n t e n d a a d o t t a r e p e r 
a c c e r t a r e la v i c e n d a r i c h i a m a t a ; 

s e n o n si r avv i s ino gli e s t r e m i p e r c h é 
s i a a n n u l l a t o il c o n c o r s o ; 

s e i n t e n d a a c c e r t a r e s e vi s i a n o even­
tua l i r e s p o n s a b i l i t à dei d i r igent i i n c a r i c a t i 
d a l l ' o r g a n i z z a z i o n e del c o n c o r s o . ( 4 - 1 2 9 2 3 ) 

RISPOSTA. — In ordine all'interrogazione 
indicata, riguardante la selezione indetta 
dall'Istituto Nazionale della Previdenza So­
ciale a 400 posti di ispettore di vigilanza, si 
fa presente quanto segue. 

Tale selezione era stata indetta con de­
terminazione del Direttore Generale del­
l'IN PS, allo scopo di uidividuare 400 di­
pendenti appartenenti alla VII qualifica 
funzionale ai quali attribuire il profilo di 
ispettore di vigilanza, attraverso l'espleta-
mento di test attitudinali e di natura pro­
fessionale predisposti da una ditta specia­
lizzata all'uopo indicata. 

Nonostante fosse stato stabilito che la 
Ditta aggiudicatala dovesse consegnare il 
materiale occorrente per lo svolgimento 
della prova alle ore 7 del giorno indicato per 
l'effettuazione della prova medesima, l'inca­
ricato ha provveduto alla consegna solo alle 
ore 8,45. 

Inoltre, la Commissione esaminatrice 
constatava che il foglio risposta ed il que­
stionario risultavano entrambi inseriti in 
un'unica busta e noti separatamente (come 
previsto dal contratto di fornitura) in modo 
da consentire agevolmente ai commissari di 
provvedere alla preventiva siglatura dei fogli 
di risposta. 
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Constatata Virregolarità del confeziona­
mento, la Commissione, prima di procedere 
alla consegna del materiale ai 3402 con­
correnti e alVillustrazione dei termini della 
prova da sostenere, ha deciso di firmare i 
fogli risposta al momento dell'apposizione 
sugli stessi del codice numerico prima del 
loro invio alla lettura ottica. 

Ciò in considerazione del consistente ri­
tardo nella consegna del materiale e del 
fatto che il tempo occorrente per l'apertura 
dei plichi cellofanati e la consegna di que­
stionari aperti avrebbe comportato un ul­
teriore ritardo. 

Durante lo svolgimento della prova, non 
sono stati riscontrati episodi di irregolarità. 

Dopo il termine della prova, la consegna 
dell'elaborato ed il relativo imbustamento, 
sono stati effettuati alla presenza contem­
poranea del candidato e dell'incaricato del 
riconoscimento. Tali modalità hanno com­
portato assembramenti nei posti di ricono­
scimento di due delle sei aule con un mag­
gior numero di partecipanti, in occasione 
dei quali non è da escludere che siano stati 
posti in essere, da parte di alcuni candidati, 
comportamenti scorretti. 

La Commissione ha comunque verbaliz­
zato quanto rappresentato da alcuni candi­
dati i quali avrebbero rilevato che altri 
concorrenti, approfittando dell'affollamento 
ai banchi di consegna, avrebbero continuato 
a compilare il foglio di risposta dopo la 
scadenza del termine assegnato. 

L'IN PS ha tenuto a precisare che nel­
l'intero arco della mattinata non si è veri­
ficato, nella sede di esame alcun accesso 
della-forza pubblica. 

Lo svolgimento dei fatti sopradescritti, 
oltre che dai verbali della Commissioìie e da 
una Relazione del Presidente della stessa 
Commissione al Direttore Generale dell'Isti­
tuto, risulta soprattutto da una relazione 
predisposta dalla Direzione Centrale Ispet­
torato dell'INPS, a seguito di segnalazioni 
da parte di singoli candidati e di rappre­
sentanti sindacali. 

È da sottolineare, altresì, che dalla suc­
cessive operazioni di lettura ottica ed ela­
borazione, è risultato che su 3.402 parteci­
panti alle prove solamente 192 candidati 
sono risultati idonei. 

L'IN PS ha rappresentato, poi, che a se­
guito delle perplessità sollevate in merito 
agli scostamenti nello svolgimento delle 
prove rispetto all'iter procedimentale previ­
sto, è stata ravvisata la necessità di acqui­
sire sull'intera vicenda il parere dell'Avvo­
catura Centrale dell'istituto che, a seguito di 
una approfondita valutazione sotto il pro­
filo giuridico di vari aspetti della questione, 
ha espresso il parere che la circostanza di 
avere consegnato il foglio risposte non pre­
siglato da un Commissario, determina la 
nullità degli elaborati ai sensi del 2° comma 
dell'articolo 13 del testo aggiornato del re­
golamento approvato con decreto del Pre­
sidente della Repubblica 487/1994. 

Sulla base di tutto ciò, quindi, la prova 
di selezione è stata annullata con determi­
nazione del Direttore Generale n. 423 del 
9.10.1997. 

Il Ministro del lavoro e della 
p rev idenza sociale: Antonio 
Bassolino. 

AMORUSO. — Ai Ministri del commer­
cio con l'estero e degli affari esteri — Per 
sapere - p remesso che: 

la legge n. 68 del 1997 di r i forma 
dell 'Isti tuto Nazionale per il Commercio 
Estero prevede al l 'ar t icolo 3 che « le uni tà 
operat ive dell 'Ice al l 'estero sono notificate 
nelle forme che gli Stat i esteri richiedono 
pe r concedere lo status di agenzia gover­
nativa e le conseguenti esenzioni fiscali 
anche per il pe r sona le che vi p res ta ser­
vizio »; 

non r isulta che la formula in q u e ­
stione sia s ta ta conc re t amen te appl ica ta 
tan to che molt i uffici Ice al l 'estero r isul­
tano tu t to ra privi di u n a q u a l u n q u e forma 
di acc red i t amento - : 

se co r r i sponda al vero che ogni anno , 
mediamente , l'Ice è tenuto al p a g a m e n t o di 
circa 20 mil iardi t ra imposte e tasse, do­
vute agli stati ospiti, mil iardi a car ico del­
l 'erario ed il cui pagamento p o t r e b b e es­
sere evitato in molt i casi con u n a sempl ice 
let tera del l 'Ambasciatore; 
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se sia altresì vero che recen temente il 
minis tero degli affari esteri abbia r i t i ra to 
l 'accredi tamento degli uffici Ice nella Fe­
deraz ione Russa, cosa che sa rebbe cont ra ­
ria al det ta to della legge n. 68 del 1997 e 
di grave pregiudizio per gli espor ta tor i 
italiani che in t endano ope ra re in quell ' im­
por t an te merca to avvalendosi dell 'assi­
stenza Ice; 

se non r i tengano, infine, di dover 
intervenire d i re t t amente nella mater ia , 
sosti tuendosi agli at tuali vertici dell 'Ice 
che non h a n n o saputo, o voluto, ot te­
ne re l 'applicazione della normat iva su 
r ich iamata . (4-20218) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro-
gazione parlamentare indicata, sulla base 
degli elementi forniti a questo Ufficio dalla 
D.G. per la Promozione Scambi e VInter-
nazionalizzazione delle imprese e dall'Isti­
tuto Nazionale per il Commercio estero, si 
comunica quanto segue. 

Si precisa innanzi tutto che la disposi­
zione di cui all'articolo 3 della legge n. 681 
97, citata nella interrogazione in oggetto, è 
stata successivamente integrata dall'articolo 
13 - comma 4 bis - della legge n. 266, del 
7 agosto 1997 nel senso che le unità ope­
rative all'estero dipendono funzionalmente 
dalle rappresentanze diplomatiche italiane, 
per quanto riguarda i rapporti intergover­
nativi e per le questioni aventi rilevanza di 
politica estera. 

Da ciò consegue che il problema dell'ac­
creditamento all'estero degli uffici ICE rien­
tra nella specifica competenza del Ministero 
degli affari esteri (il cui concerto è obbli­
gatoriamente richiesto per l'apertura e la 
chiusura degli uffici stessi). Lo stesso Mi­
nistero degli affari esteri, per quanto di 
competenza, ha informato questo Ministero 
di aver impartito alle Ambasciate italiane le 
necessarie istruzioni per l'applicazione del­
l'articolo 3 della legge 68/97, per cui gli 
uffici ICE sono stati notificati come agenzie 
governative, avviando anche i necessari ne­
goziati bilaterali laddove non sono state 
concesse le esenzioni fiscali previste da tale 
status. 

// Ministero degli Affari Esteri evidenzia, 
tuttavia, che tali trattative sono complesse, 

non solo per le difficoltà di carattere gene­
rale, ma anche perché l'applicaziotie del 
principio della reciprocità richiede il coin­
volgimento anche delle Amministrazioni 
competenti in tema di legislazione fiscale. 

È in atto, comunque, da parte del Mi­
nistero degli Affari Esteri, una decisa azione 
per rimuovere gli ostacoli giuridici e politici 
relativi alla questione di cui trattasi, ricor­
rendo, ove possibile, ai cosiddetti « accordi 
di stabilimento ». Tali ostacoli sarebbero 
dovuti alla mancata considerazione, in sede 
internazionale, del concetto di agenzia go­
vernativa. 

È noto che se non opportunamente no­
tificati, gli uffici ICE all'estero rischiano di 
essere considerati dalle Autorità locali alla 
stregua di uffici di società straniere e quindi 
soggetti fiscali locali, che non usufruiscono 
cioè di certe agevolazioni e sono invece 
tenuti al pagamento delle tasse, delle im­
poste e dei tributi, IVA compresa. Al mo­
mento attuale, secondo quanto riferito dal­
l'Istituto per il commercio estero, tali spese 
ammonterebbero a 11,5 miliardi di lire. 

Per ciò che riguarda gli uffici ICE nella 
Federazione russa, il Ministero degli Affari 
Esteri sottolinea che l'accreditamento di 
questi ultimi non ha subito modifiche. 

Il Sot tosegretar io di Stato per il 
commerc io estero: Antonio 
Cabras . 

APREA. — Al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per sapere - p r e ­
messo che: 

la in t r icata giungla legislativa in m a ­
ter ia di previdenza sociale compor ta 
t roppo spesso l ' impossibilità da p a r t e dei 
c i t tadini-utent i di po te r conoscere in m o d o 
sufficiente il r isul ta to di q u a n t o accan to­
na to in u n a vita di lavoro ed i calcoli che 
h a n n o po r t a to alla sua de te rminaz ione ; 

anche gli uffici terr i tor ial i dell ' Inps, 
in te r locutore na tu r a l e di b u o n a p a r t e dei 
ci t tadini utent i , n o n sono in grado di for­
n i re r isposte adeguate a che gli si rivolge; 

esistono t roppi casi, sopra t tu t to r i­
guardan t i la categoria dei lavoratori au to -
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nomi in genere e degli art igiani in pa r t i ­
colare, in cui la de te rminaz ione del reddi to 
pensionistico è viziata da e r ror i formali e 
material i , e r ror i che c o m p o r t a n o per l'ex 
lavoratore n u m e r o s e perd i te di t empo ed 
ingiustificate r ichieste di dena ro da p a r t e 
dell 'ente - : 

se n o n in tenda e m a n a r e disposizioni 
che r ibadiscano il p ieno dir i t to dei cit ta­
dini-utent i ad avere u n a piena e regolare 
informazione dei p ropr i diritti presso le 
sedi locali dell ' Inps. (4-19765) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro-
gazione indicata, l'Istituto Nazionale della 
Previdenza Sociale, riguardo alla possibilità 
da parte dei lavoratori di ottenere adeguate 
informazioni circa la propria situazione 
contributiva, ha comunicato quanto segue. 

La presenza di una informatizzazione 
decentrata sul territorio consente alle Sedi 
periferiche dell'Istituto di fornire ogni utile 
notizia ai cittadini che accedono presso di 
esse. 

Infatti, nell'ambito delle iniziative rivolte 
al miglioramento dei servizi all'utenza l'Isti­
tuto ha di recente predisposto una nuova 
procedura automatizzata che rende possibile 
l'emissione di estratti conto certificativi, per 
consentire agli assicurati di conoscere la 
consistenza del conto assicurativo a fini 
pensionistici. 

Ciò si aggiunge agli altri strumenti già a 
disposizione degli utenti quali la possibilità 
di conoscere la situazione cronologica dei 
versamenti e/o di ottenere l'estratto conto 
presso gli sportelli automatici o tramite 
Pluritel. 

Il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale: Antonio 
Bassolino. 

ARMOSINO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri. - Per sapere - p remesso 
che: 

la città di San tena è s ta ta gravemente 
colpita dall 'alluvione del 1994; 

l ' amminis t raz ione si è p r o n t a m e n t e 
att ivata pe r consent i re ai cit tadini danneg­
giati di o t tenere i r i sarc iment i loro spet­
tanti , p red i sponendo u n ufficio r icostru­

zione, che ha p ra t i camen te concluso le 
p ra t i che inerent i ai r imbors i ; 

i numeros i ci t tadini che h a n n o subito 
dann i alle case di civile abi taz ione l amen­
tano di non aver ancora o t t enu to dallo 
Stato i r imbors i dell 'Iva e n e p p u r e indica­
zioni circa l'effettivo accredi to del r im­
borso ed i tempi dello stesso - : 

qual i s iano le ragioni dei r i tardi dei 
r imborsi , quali i t empi di effettivo paga­
mento , quali i provvediment i che v e r r a n n o 
assunti pe r garan t i re i r imbors i medes imi . 

(4-18496) 

RISPOSTA. — Con l'interrogazione cui si 
risponde l'interrogante, nel lamentare i ri­
tardi nei pagamenti inerenti a richieste di 
erogazioni dei contributi commisurati al-
l'IVA pagata sulle cessioni di beni e sulle 
prestazioni di servizi concernenti la rico­
struzione e la ristrutturazione degli edifici 
nella città di Santena, chiede di conoscere 
quali siano le ragioni che hanno determi­
nato tali ritardi, nonché quali provvedi­
menti intende adottare questa amministra­
zione per garantire la regolare correspon­
sione del suddetto contributo. 

Al riguardo, il Dipartimento delle En­
trate ha riferito che alla competente Dire­
zione Regionale delle Entrate per il Pie­
monte, alla data del 30 giugno 1998, sono 
pervenute n. 403 istanze di rimborso rela­
tive al Comune di Santena e che nel corso 
dell'anno 1997 la medesima Direzione re­
gionale ha effettuato il pagamento per 
n. 232 istanze mentre per altre 76 istanze 
(25 delle quali hanno avuto necessità di 
attività istruttoria) pur essendo stati emessi 
i relativi decreti non è stato possibile pro­
cedere ai successivi pagamenti, tenuto conto 
degli adempimenti contabili connessi con la 
chiusura dell'esercizio finanziario. 

Per le rimanenti 95 istanze, presentate 
alla competente Direzione regionale nei 
mesi di maggio e di giugno 1998, risultano 
emessi alla data del 10 marzo 1999, i re­
lativi ordinativi di pagamento, fatta ecce­
zione per una soltanto la cui istruttoria è 
stata completata nel mese di gennaio 1999. 

Il Minis t ro delle f inanze: Vin­
cenzo Visco. 
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ASCIERTO. - Ai Ministri della difesa, 
dei lavori pubblici, dell'interno, delle fi­
nanze e di grazia e giustizia. — Per sapere 
- p remesso che: 

il decre to legge 13 agosto 1975, 
n. 376, converti to, con modificazioni, dalla 
legge 16 o t tobre 1975 n. 492, consente ai 
component i delle forze a r m a t e e delle 
forze di polizia ad o rd inamen to mil i tare e 
civile di r ichiedere mutu i per la cost ru­
zione di alloggi a p ropr ie tà indivisa; 

nel t empo mol te cooperative si sono 
costituite e, p u r r iuscendo ad usufruire dei 
contr ibut i previsti dalle n o r m e suddet te , 
non h a n n o por ta to a compimento lo scopo 
sociale; 

giungono tut tavia numerose segnala­
zioni di gestioni p rob lemat iche o poco or­
todosse da pa r t e di president i e consigli di 
amminis t raz ione , con si tuazione di privi­
legio a favore di pochi e a d a n n o della 
maggioranza dei soci; 

sul conto della cooperat iva edilizia a 
p ropr ie tà indivisa « Lan te rna d 'Oro » con 
sede a Roma, via del Serafico n. 159, 
presso Consorzio Copec, pres ieduta a 
quan to è s tato riferito da u n ex sottuffi­
ciale della ae ronaut ica mili tare, p a r e siano 
state denuncia te diverse i rregolari tà di ge­
stione che r iguarderebbero l 'assenza della 
documentaz ione contabile, dello s tato eco­
nomico pa t r imonia le e finanziario della 
cooperativa, notevoli i r regolari tà nei ver­
bali, s tato dei lavori sospeso da lungo 
tempo, u n a tenu ta n o n t r a spa ren te dei libri 
sociali, relazioni di paren te la t ra i compo­
nenti del consiglio di ammin i s t raz ione e 
collegio s indacale di fatto inesistente - : 

se r i sponda al vero che la di rezione 
dei lavori, affidata ad u n archi te t to di circa 
85 anni , venga in real tà svolta da terzi 
senza titolo, in possesso magar i di cogni­
zioni tecnico-professionali m a privi della 
necessaria abil i tazione professionale; 

se si in tenda d isporre u n a verifica 
delle regolari tà della ammin i s t raz ione 
della Cooperativa edilizia a p ropr ie tà in­
divisa « Lan te rna d 'Oro » con sede in 
Roma, via del Serafico n. 159 - presso 

consorzio Copec, ed eventualmente , r icor­
r e n d o n e i presuppost i , qual i provvedimenti 
si vogliano ado t t a re nei confronti di quegli 
ammin i s t r a to r i che an tepongono interessi 
personal i a quelli della general i tà dei soci; 

qual i s iano le forme di sorveglianza in 
at to sulla gestione delle cooperat ive edilizie 
appa r t enen t i alle forze a r m a t e ed alle 
forze di polizia ad o r d i n a m e n t o civile e 
mil i tare; 

se l 'erogazione dei contr ibut i sia o 
m e n o subord ina ta a l l ' accer tamento dello 
s tato dei lavori e del p ieno r ispet to delle 
n o r m e di t r a spa renza , compe tenza e col­
legialità della gestione delle cooperative; 

se s iano stati adot ta t i , nel passato, 
provvediment i a car ico di quegli ammin i ­
s t ra tor i che n o n si fossero a t tenut i ai ca­
noni della cor re t t a ammin i s t raz ione . 

(4-18421) 

RISPOSTA. — In merito al problema pro­
posto con l'atto ispettivo indicato in oggetto, 
si fa presente che questa Amministrazione, 
a seguito di istanza — denuncia di alcuni 
soci della Cooperativa Lanterna D'Oro di 
Roma, datata 4.9.1997, con la quale si 
chiedeva la nomina del Commissario Go­
vernativo, ha avviato l'istruttoria chiedendo 
sia le controdeduzioni al Presidente del So­
dalizio che una ispezione tecnico-ammini­
strativa-contabile da effettuarsi a cura del 
Provveditorato alle OO.PP. per il Lazio. 

Il Provveditorato stesso ha fatto presente 
di non aver potuto effettuare l'ispezione, 
presso la suindicata Cooperativa, in quanto 
nessuno si è presentato per consentire gli 
accertamenti richiesti. 

Successivamente a tale visita, il predetto 
Istituto ha invitato con nota del 22.05.98 il 
Presidente della Cooperativa, ad esibire la 
documentazione amministrativa e tecnica 
inerente i lavori di costruzione della stessa 
per poter dar corso all'ispezione. 

Tale ispezione a tuttoggi non ha avuto 
seguito poiché lo stesso Presidente ha co­
municato, in data 11.07.98, al predetto Isti­
tuto il sequestro di tutta la documentazione 
da parte della Procura della Repubblica. 
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Alla luce di quanto suesposto questa 
amministrazione ha interessato la Commis­
sione Centrale di Vigilanza per VEdilizia 
Popolare ed Economica che, nella seduta del 
29.10.98, ha espresso parere favorevole alla 
nomina del Commissario Governativo. 

Tale nomina è già stata formalizzata con 
decreto ministeriale 14.12.98 n. 4096 con 
cui è stato designato Commissario il dott. 
Cristiano Catalano ed al contempo sono 
stati sciolti gli Organi sociali della Coop. Ed. 
« Lanterna d'Oro ». 

Il Sot tosegretar io di Sta to pe r i 
lavori pubblici: Antonio Bar-
gone. 

BALLAMAN. - Al Ministro delle fi­
nanze. — Per sapere - p remesso che: 

u n a sanzione amminis t ra t iva (esem­
pio u n a mul t a automobil is t ica) n o n pagata 
o n o n opposta, dopo sessanta giorni dal la 
sua notifica diviene titolo esecutivo con t ro 
il quale n o n è ammesso il r icorso; 

la cartel la esattoriale, formata a 
seguito della esecutività del titolo, può 
essere impugna ta anche ed ind ipenden­
temente dai mer i to della sanzione a m ­
ministrat iva per e r ror i contabili , deca­
denza dei te rmini per l ' iscrizione a 
ruolo o quant ' a l t ro ; 

alcuni pre tor i r i tengono la p rop r i a 
competenza e giudicano nel mer i to della 
formazione dei ruoli (come ad esempio 
quelli di Milano e Rovigo) accogliendo il 
r icorso per la decadenza dei te rmini di cui 
all 'articolo 17 del decre to del Pres idente 
della Repubbl ica 29 se t tembre 1973 
n. 602; 

altri pre tor i si l imitano a verificare 
l 'esistenza della sanzione amminis t ra t iva e 
la regolare notifica d ich ia rando il difetto di 
giurisdizione per q u a n t o r iguarda la for­
maz ione della cartel la esat toriale indi­
cando, quale organo competente , la com­
missione t r ibu ta r ia o, in caso di u n p r o ­
cedimento per l ' accer tamento negativo del 
credito, il giudice di pace; 

la commiss ione t r ibu ta r ia si d ichiara 
incompeten te pe rché si t ra t ta di sanzioni 
amminis t ra t ive e non di tasse e di t r ibut i 
ed indica il p r e to r e qua le giudice na tu ra l e 
per la legge n. 689/81 - : 

se e qual i iniziative in tenda in t ra ­
p r e n d e r e pe r ch iar i re espl ic i tamente e de­
finitivamente qua le sia l 'organo giudicante 
cui devono essere propost i i r icorsi relativi 
alla formazione delle cartel le esat torial i . 

(4-11213) 

RISPOSTA. — con l'interrogazione cui si 
risponde si chiede di conoscere quali ini­
ziative intenda adottare questa Amministra­
zione per chiarire « definitivamente quale 
sia l'organo giudicante a cui devono essere 
proposti i ricorsi relativi alla formazione 
delle cartelle esattoriali », formate a seguito 
della mancata opposizione avverso una san-
zione amministrativa regolarmente notifi­
cata ed il cui pagamento non è stato effet­
tuato nei termini prescritti. 

Al riguardo, il Dipartimento delle En­
trate ha rappresentato che la giurisdizione 
delle commissioni tributarie è limitata alle 
materie indicate nell'articolo 2 del Decreto 
Legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, re­
cante « Disposizioni sul processo tributa­
rio » e che tale elencazione deve considerarsi 
tassativa. Gli atti previsti dal successivo 
articolo 19 del medesimo decreto legislativo, 
pertanto, sono impugnabili dinanzi agli or­
gani di giurisdizione tributaria solo se ine­
renti ai tributi contemplati dal predetto 
articolo 2. 

La precostituzione per legge del giudice 
naturale è, infatti, un principio garantito 
dall'ordinamento (articolo 25 della Costitu­
zione), che obbliga a considerare eccezionali, 
quindi non estensibili analogicamente, le 
norme in materia di giurisdizione. 

Inoltre, il predetto Dipartimento ha ri­
levato che l'articolo 71 del citato decreto 
legislativo n. 546 ha abrogato la disposi-
zioìie (articolo 11, comma 5, del decreto 
legge 13 maggio 1991, n. 151, convertito 
dalla legge 12 luglio 1991, n. 202) che attri-



Atti Parlamentari - VII - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 14 APRILE 1999 

buiva alle soppresse commissioni tributarie 
di primo e di secondo grado la competenza 
a decidere in ordine ai ricorsi avverso i ruoli 
— e relativi avvisi di mora — formati ai sensi 
dell'articolo 67, comma 2, lett. a), del de­
creto del Presidente della Repubblica 28 
gennaio 1988. n. 43, per la riscossione coat­
tiva di numerosi tributi, di cui alcuni 
esclusi dall'ambito di giurisdizione dei pree­
sistenti organi della giurisdizione tributaria. 

Ad avviso del predetto Dipartimento 
l'abrogazione di tale disposizione fa ritenere 
che, a seguito dell'entrata in vigore del 
nuovo processo tributario, la competenza 
delle commissioni tributarie debba essere 
limitata alle sole ipotesi di impugnazione di 
ruoli per la riscossione dei tributi di cui 
all'articolo 2 del decreto legislativo n. 546 
del 1992, che determina l'oggetto della giu­
risdizione tributaria mentre per quanto 
concerne l'individuazione dell'organo giudi­
cante a cui devono essere proposti i ricorsi 
avverso le cartelle esattoriali, cui si fa ri­
ferimento nell'interrogazione, la competenza 
debba essere attribuita al Pretore ai sensi 
della legge n. 689 del 1981, in quanto ri­
guarda ruoli per la riscossione coattiva delle 
sanzioni amministrative. 

Il Ministro delle finanze: Vin­
cenzo Visco. 

BENEDETTI VALENTINI. - Al Mini­
stro della pubblica istruzione. — Per sapere 
- p remesso che: 

la p ropos ta di regolamento del mini ­
stero della pubbl ica is t ruzione concernen te 
il « Dimens ionamento ot t imale delle istitu­
zioni scolastiche ed organici funzionali di 
istituto », se n o n adegua tamente modifi­
cata, ver rebbe a penal izzare pesan temente 
le scuole di tu t ta la Valnerina, cioè il 
comprensor io più svantaggiato dell 'Um­
bria, con 1.000 Kmq. (metà di tu t te le a ree 
m o n t a n e della provincia di Perugia) colle­
gate in man ie r a impervia e precar ia , inte­
r amen te montani , funestati ancora u n a 
volta dal t e r remoto , t r ad iz iona lmente già 
messi a prova dalla debolezza economica e 
dalla denatal i tà ; 

la p ropos ta di regolamento prevede 
deroghe au toma t i che agli indici di riferi­
m e n t o di cui al c o m m a 2 dell 'art icolo 2, 
pe r le scuole ubica te nelle zone di p i a n u r a 
e collina r icadent i in province con ter r i ­
tor io a lmeno pe r u n te rzo m o n t a n o ed in 
cui vi sia dispers ione e rarefazione di 
insediament i abitativi; m e n t r e paradossa l ­
m e n t e n o n e prevista analoga deroga au­
tomat ica pe r a ree come la Valnerina, che 
r isul tano invece n e t t a m e n t e più svantag­
giate delle p r i m e e che - cosa anco ra più 
grottesca - con la loro quo ta al ta di m o n -
tani tà concor re rebbe ro a mot ivare le p r o ­
roghe pe r altr i terr i tor i , pagandone in p r o ­
pr io lo scotto; 

tale assurdi tà deve essere assoluta­
m e n t e el iminata, r i su l tando a l t r iment i del 
tu t to vanificata la r iduz ione a t recento 
a lunni del p a r a m e t r o min imo per avere 
l ' au tonomia delle Ist i tuzioni scolastiche 
nelle comuni tà m o n t a n e , m e n t r e p rop r io 
nel se t tore scolastico, servizio p r imar io e 
più vicino alle esigenze delle famiglie, va 
compiu to il p iù concre to e coerente sforzo 
pe r sa lvaguardare la qual i tà della vita ed il 
pa t r imon io di isti tuzioni e servizi nelle 
zone in te rne e ve ramen te mon tane ; 

se il Governo n o n ri tenga di modifi­
care p r o n t a m e n t e il testo del regolamento 
sul d imens ionamen to ot t imale e gli orga­
nici funzionali delle isti tuzioni scolastiche, 
in favore di tu t ta l 'area e di tutti i comuni 
della Valner ina (e di tut t i quei compren ­
sori i tal iani che abb iano ident iche cara t ­
teristiche), p revedendo nel c o m m a 7 del­
l 'articolo 2, la concessione di deroghe au­
tomat iche agli indici di r i fer imento stabiliti 
dal c o m m a 2, anche per gli indici di rife­
r imento contempla t i dal c o m m a 3. 

(4-16170) 

RISPOSTA. — Com'è noto, il decreto del 
Presidente della Repubblica n. 223 del 
18.6.1998, con il quale è stato emanato il 
regolamento recante norme per il dimensio­
namento delle istituzioni scolastiche, all'ar­
ticolo 2 comma 3 prevede che « nelle piccole 
isole e nei comuni montani gli indici di 
riferimento previsti dal comma 2 possono 
essere ridotti fino a n. 300 alunni per gli 
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istituti comprensivi o per gli istituti di istru­
zione secondaria superiore che compren­
dono corsi o sezioni di diverso ordine o tipo; 
nelle località sopra indicate che si trovano in 
condizioni di particolare isolamento possono 
altresì, essere costituiti, istituti comprensivi 
di scuola di ogni ordine e grado ». 

Per quanto riguarda le località della 
Vainerina, alle quali si fa riferimento, il 
Provveditore agli Studi di Perugia ha pre­
cisato che i criteri generali deliberati dal 
Consiglio Regionale in data 27.10.1998 
hanno lasciato inalterato tale principio. 

In particolare per i Comuni della Val-
nerina riconosciuti totalmente montani si 
applicheranno ai fini del dimensionamento 
delle istituzioni scolastiche gli indici nume­
rici di cui al 3° comma dell'articolo 2 del 
decreto del Presidente della Repubblica 
233198 (300 alunni) atteso che sono già 
funzionanti istituti comprensivi a Cascia, 
Norcia e a Cerreto di Spoleto. 

Da parte sua il Provveditore agli Studi di 
Temi ha fatto presente che vi è una sola 
scuola collocata nella Valnerina, in parti­
colare l'istituto comprensivo di Arrone, per 
il quale non risulta sia stata prospettata 
una diversa configurazione rispetto a quella 
attuale. 

Il Ministro della pubbl ica is t ru­
zione: Luigi Berl inguer. 

BERSELLI. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - p remesso che: 

nel Lazio vi sono vari problemi, ad 
oggi irrisolti, che r iguardano il corpo della 
polizia peni tenziar ia ; 

al personale in servizio al provvedi­
tora to regionale non è r iconosciuta la 
mensa obbligatoria di servizio, come p re ­
visto dalla legge n. 203 del 1989; 

l 'accordo q u a d r o nazionale che de t ta 
innovativi pe r quan to r iguarda l 'orario di 
lavoro, le relazioni sindacali , i diritti del 
personale , n o n è r ispet ta to in quasi nessun 
istituto del Lazio; 

sussistono piani ferie diment icat i 
dalle direzioni, ca renza d 'organico nella 

regione di circa 800 unità, il personale 
r isul ta picchiato dalle de tenute ; 

sussiste ca renza d 'organico nei nuclei 
t raduz ioni che, il 31 maggio 1998, h a n n o 
assunto le t raduz ion i dei col laborator i e le 
t raduz ioni a mezzo ferrovia: solo a Rebib­
bia c'è u n a ca renza di organico par i a 150 
uni tà; 

le t raduz ion i dei col laborator i avven­
gono senza mezzi idonei (blindati , s is tema 
di comunicaz ione cr ip ta to eccetera); 

il nucleo di Rebibbia dovrà a s sumere 
le t raduz ioni a mezzo ferrovia su ben 4 
t ra t t e (Pescara, Milano, Torino e Reggio 
Calabria) m a n o n si sa con quale personale 
se nello stesso t empo si devono ga ran t i r e le 
udienze, le visite ambula tor ia l i , i p ian to­
nament i ; basti pensa re che ad oggi, quel 
Nucleo impiega g iorna lmente circa 170 
uni tà; 

lo s t r ao rd ina r io è stato r ipar t i to in 
p roporz ione al n u m e r o dei de tenut i p re ­
senti e n o n ai posti di servizio copert i da l 
persona le ven t iqua t t ro o re al giorno; 

è s ta ta al t resì venti lata la ch iusura 
dell ' Ist i tuto di Pal iano - : 

qua le sia il pens iero del Ministro in­
te r rogato in mer i to e quali urgenti inizia­
tive in tenda p o r r e in essere al fine di 
risolvere i p rob lemi sopra evidenziati . 

(4-18201) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro­
gazione indicata; va osservato, preliminar­
mente, che in ordine alle problematiche 
evidenziate risultano avviate e in alcuni casi 
concluse le negoziazioni con le Organizza­
zioni Sindacali Regionali e locali nel ri­
spetto dei tempi e delle condizioni previste 
dalla legge. 

Si evidenzia inoltre che il personale in 
servizio presso il Provveditorato del Lazio 
può usufruire, qualora ricorrano i presup­
posti stabiliti dalle disposizioni vigenti in 
materia, della mensa obbligatoria di servizio 
istituita presso il vicino istituto di Regina 
Coeli. 

Per quanto concerne il rispetto dell'ac­
cordo quadro negli istituti laziali, non si è 
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a conoscenza di sue specifiche violazioni in 
merito alVorario di lavoro, alle relazioni 
sindacali ed ai diritti del personale. 

Per quanto attiene il servizio traduzioni, 
le recenti assegnazioni di personale negli 
istituti laziali, (incrementato complessiva­
mente di 82 unità) sono state effettuate allo 
scopo di sopperire alle esigenze connesse 
all'assunzione del nuovo servizio. 

L'Ufficio Centrale del Personale del Di­
partimento dell'Amministrazione Peniten­
ziaria seguirà con attenzione la situazione di 
Rebibbia Nuovo Complesso per valutare, in 
base alle risorse disponibili, la possibilità di 
effettuare nuove assegnazioni. 

Per quanto riguarda la disponibilità di 
mezzi si fa presente che solo il Nucleo di 
Roma Rebibbia dispone di 62 automezzi (9 
dei quali blindati) adibiti al trasporto dei 
detenuti: 5 sono stati ceduti dall'Arma dei 
Carabinieri, mentre i restanti sono di re­
cente acquisizione da parte dell'Amministra­
zione Penitenziaria. 

Non sembra, quindi, condivisibile l'af­
fermazione secondo la quale le traduzioni 
nel Lazio avverrebbero con mezzi non ade­
guati. 

È comunque auspicabile che in alterna­
tiva ai mezzi gommati, siano incentivate le 
traduzioni a mezzo ferrovia data l'economi­
cità del trasporto, in termini di uomini e di 
costi, e data la maggiore sicurezza del tra­
sporto stesso. 

Inoltre, per ciò che attiene ai mezzi di 
comunicazione, tutti i Nuclei Traduzioni 
locali e le relative Aree Regionali, sono stati 
dotati di un sistema di telefonia cellulare 
GSM, con un contratto ad hoc per l'Am­
ministrazione, che consente ai convogli im­
piegati nei servizi di traduzione dei detenuti 
ed internati, di essere costantemente in con­
tatto con le Direzioni di appartenenza. 

Si comunica, infine, che al momento 
non sono in atto iniziative per la chiusura 
della casa di reclusione di Paliano; tuttavia 
l'Amministrazione Penitenziaria valuterà 
l'opportunità di mantenerne la struttura 
vista la vetustà e le pessime condizioni 
igieniche della stessa. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Oliviero Diliberto. 

BICOCCHI. - Ai Ministri dell'ambiente 
e dei lavori pubblici. — Per sapere - p re ­
messo che: 

il p iano regolatore del c o m u n e di 
Novellara (Reggio Emilia) prevede la rea­
l izzazione in cen t ro abi ta to di u n t ra t to di 
s t r ada provinciale denomina t a « tangenzia­
le n o r d », a percorr ibi l i tà elevata di traffico 
(diret tr ice Guastal la pe r Carp i -au tos t rada 
del B renne ro e d i re t t r ice Reggio Emilia pe r 
Reggiolo-autostrada del Brennero) ; 

l 'articolo 13, c o m m a 1 del codice 
della s t rada , pe r la real izzazione di nuove 
s t rade tutela gli occupant i degli edifici 
adiacent i il t raccia to nei r ispet to della sa­
lute pubbl ica e de l l ' ambiente in riferi­
m e n t o a l l ' inqu inamento acust ico ed a tmo­
sferico; 

l 'articolo 7, legge n. 447 del 1995 re­
can te « legge q u a d r o su l l ' inquinamento 
acust ico » prevede già il r i s anamen to delle 
fonti di i n q u i n a m e n t o causa te dalla viabi­
lità pe r q u a n t o r iguarda le s t rade esistenti 
che n o n si t rovano più nei limiti di tolle­
rabil i tà; 

la dirett iva CEE n. 337/85 obbliga il 
p roponen t e il proget to di ope ra ad effet­
t ua r e u n a valutazione di impa t to ambien­
tale, a t ta a ri levare, in fase precoce di 
proget tazione, se ques ta sia compat ibi le 
con la scelta del luogo ove prevista; 

a t t ua lmen te nei piani regolatori dei 
comuni insis tono previsioni di s t rade ad 
elevato traffico ideate 25-30 anni fa e n o n 
anco ra real izzate, che n o n r i spe t tano le 
n o r m e di cui sopra; 

è evidente che t ra t t i di s t r ada a traf­
fico sostenuto, che soddisfano diret tr ici 
anche nazional i ( s t rade statali e provin­
ciali) n o n possono più essere real izzate 
a l l ' in terno dei centr i abitati , in q u a n t o 
por ta t r ic i di i n q u i n a m e n t o che n o n si può 
in a lcun m o d o mitigare; 

in siffatte s i tuazioni i venti met r i p re ­
visti da l codice della s t r ada di r ispet to delle 
abi tazioni ai fini della s icurezza nella cir­
colazione, n o n sono sufficienti a soddisfare 
i limiti previsti da l decre to del Presidente 
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del Consiglio dei minis tr i 1° m a r z o 1991 
(tollerabilità del rumore ) né possono giu­
stificare la scelta del « sito » ai fini della 
p rocedura di valutazione di impa t to a m ­
bientale ( inqu inamento dell 'aria); 

occorre quindi concent ra rs i sul­
l 'opera di prevenzione piut tosto che su 
quella del r i sanamento , e alla luce di tu t to 
ciò i comuni dovrebbero r ivedere i piani 
regolatori generali pe r evitare di c rea re 
paradoss i : opera anco ra da rea l izzare già 
in cont ras to con le n o r m e at tual i e già in 
lista per il r i s anamento p r i m a anco ra di 
essere realizzate; 

r isulta a l l ' in terrogante che l ' ammini­
s t raz ione locale n o n ha predisposto u n a 
valutazione previsionale del cl ima acustico 
delle a ree interessate come previsto dal­
l 'articolo 8, c o m m a 3, let tera e) della legge 
n. 447 del 1995 o u n a valutazione di im­
pat to ambien ta le tale da giustificare la 
scelta del sito dell 'opera; né ha chiesto ai 
t i tolari dei nuovi insediament i residenzial i 
che s tanno nascendo prossimi al t raccia to 
u n a rilevazione in tal senso, a cor redo 
della d o m a n d a di concessione edilizia - : 

se risulti che sia s ta ta fatta u n a va­
lutazione previsionale sulla fattibilità del­
l 'opera considera to che essa p resen ta ai 
lati del t racciato zone residenziali densa­
men te abi ta te e la previsione di nuovi 
insediament i residenziali ; 

se n o n ritenga che si c r ee ranno dann i 
irr imediabil i a l l ' ambiente ed alla salute 
della popolazione adiacente e se n o n in­
tenda attivarsi pe r evitare che in n o m e 
della « pubblica utilità » ancora u n a volta si 
perseguano solo interessi economici . 

(4-16360) 

RISPOSTA. — In relazione all'interroga-
zione in oggetto citata, da notizie acquisite 
dall'Ispettorato Generale per la Circolazione 
e la Sicurezza Stradale di questo Dicastero, 
e dal Comune di Novellara (Reggio Emilia), 
si comunica alla S.V. Onorevole che la 
previsione di una « Tangenziale » a Nord 
dell'abitato di Novellara, risale a circa 25 
anni fa, ed era già contenuta nelle previsioni 
di P.R.G. (Piano Regolatore Generale) ap­

provato nel 1974. Il P.R.G. successivo del 
1986 ha ripreso con tutta fedeltà il tracciato 
precedente, che è completamente esterno al 
perimetro del « cen t ro edificato » riportato 
graficamente sulle tavole di zonizzazione del 
P.R.G. stesso. 

Le Amministrazioni Provinciali e Comu­
nali hanno dichiarato che l'opera di che 
trattasi è posta in aperta campagna attra­
versando solo in un tratto il centro urbano 
in un'area limitrofa a zone di urbanizza­
zione con insediamenti industriali e civili. 

La realizzazione di detta tangenziale, a 
detta delle Amministrazioni locali sopraci­
tate, risolverebbe il problema dell'inquina­
mento acustico che attualmente nel centro 
abitato di Novellara supera spesso i limiti di 
tollerabilità. 

La variante secondo la Provincia di Reg­
gio Emilia, rientra in un più vasto pro­
gramma che prevede una serie di interventi 
sulla viabilità, per poter consentire una 
migliore distribuzione del traffico e, per 
evitare il transito dei mezzi pesanti nella 
attuale viabilità che rasenta e circoscrive il 
centro storico. 

Il Sot tosegretar io di Sta to p e r i 
lavori pubblici : Antonio Bar -
gone. 

BORGHEZIO. - Al Ministro delle fi­
nanze. — Per sapere - p remesso che: 

il min icondono delle sanzioni t r ibu­
tar ie relative ai p roced iment i in corso al 1° 
apr i le 1998 scade, p e r legge, sessanta giorni 
dopo l ' emanaz ione dei decreti del Minis t ro 
delle finanze recant i le modal i tà di paga­
m e n t o delle sanzioni ; 

con la consue ta ed assoluta noncu­
r a n z a della bu roc raz ia minis ter ia le verso 
le esigenze e le oppor tun i t à di chi lavora e 
p roduce - nella fattispecie, sopra t tu t to mi ­
gliaia di piccole medie imprese dell 'Italia 
del n o r d - il decre to relativo è stato p u b ­
blicato sulla Gazzetta Ufficiale in da ta 11 
giugno 1998, p o r t a n d o in tal m o d o la sca­
denza in p ieno mese di agosto; di più, 
lacircolare in terpre ta t iva è s ta ta e m a n a t a 
solo in da ta 23 luglio 1998 - : 
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se n o n ri tenga doversi p o r r e r imedio 
a questo caso di scuola di assoluta igno­
ranza, da pa r t e della buroc raz ia cent ra le 
dello Stato, della s i tuazione reale delle 
imprese che, come tutti dovrebbero r iu­
scire a capire, nel mese di agosto si t rovano 
in stato di ch iusura feriale e, comunque , 
nella condizione di n o n poter essere age­
volmente assistite dai p ropr i professionisti, 
spos tando a da ta successiva il t e rmine pe r 
il minicondono, c o m u n q u e n o n p r i m a del 
31 o t tobre 1998; 

se n o n in tenda accogliere la richiesta, 
da più par t i formula ta ed, autorevolmente , 
dallo stesso pres idente del Consiglio na ­
zionale dei dot tor i commercial is t i di in t ro­
d u r r e in mate r i a t r ibu ta r ia la sospensione 
feriale di tutti i t e rmini dal 1° agosto al 15 
se t tembre di ogni anno , t enendo anche 
conto del fatto che nel cor ren te a n n o fi­
scale, il mese di agosto r isulta fitto di 
impor tan t i scadenze t r ibu ta r ie fissate al 
14, al 17, al 20 e al 31 agosto, ol t re al 
t e rmine del 1° se t t embre pe r l 'assegna­
zione agevolata di beni ai soci, tutt i t e rmini 
che non tengono m i n i m a m e n t e conto della 
pausa feriale. (4-19317) 

RISPOSTA. — Con Vinterrogazione cui si 
risponde l'interrogante, in relazione alla fa­
coltà attribuita ai contribuenti, dal decreto 
legislativo 18 dicembre 1998, n. 472, di 
definire le liti pendenti al 1° aprile 1998, 
entro sessanta giorni dall'entrata in vigore 
del decreto ministeriale recante le modalità 
di pagamento, pubblicato nella Gazzet ta 
Ufficiale dell'I 1 giugno 1998, aveva eviden­
ziato l'esigenza di una proroga di tale ter­
mine almeno al 31 ottobre 1998. 

Inoltre, si chiede se non sia possibile 
introdurre in materia tributaria la sospen­
sione di tutti i termini di scadenza — dal 1° 
agosto al 15 settembre di ogni anno — , allo 
scopo di ovviare alla loro coincidenza con la 
pausa feriale. 

In ordine alla prima richiesta, si rileva 
che, proprio hi considerazione delle diffi­
coltà, descritte nella interrogazione, nelle 
quali sarebbero incorsi i contribuenti in­
tenzionati a definire le liti pendenti con 
l'Amministrazione finanziaria, con l'articolo 

6, lettera b), del decreto legislativo 19 no­
vembre 1997, n. 422, è stato prorogato all'8 
dicembre 1998 il termine per la loro defi­
nizione. 

Tale differimento ha riguardato, per la 
precisione, sia le liti per le imposte di 
competenza del Dipartimento delle Entrate, 
cui si riferisce il decreto ministeriale indi­
cato, che le violazioni doganali e sui con­
sumi, le cui modalità di definizione sono 
state disciplinate con decreto ministeriale 
pubblicato nella Gazzet ta Ufficiale del 24 
agosto 1998. 

Quanto alla seconda richiesta, la com­
petente Direzione Centrale per la Riscos­
sione, nel constatare la limitatezza delle 
ipotesi di versamenti tributari ricadenti nel 
mese di agosto, ha rilevato che, per evidenti 
esigenze di Bilancio, non risulta praticabile, 
la soluzione prospettata dall'Inter rogante, e 
cioè la sospensione delle scadenze tributarie 
nel periodo dal 1° agosto al 15 settembre, ed 
ha assicurato che sarà comunque evitato 
che ulteriori scadenze vengano a cadere nel 
predetto periodo. 

Il Minis t ro delle f inanze: Vin­
cenzo Visco. 

CALZA VARA. - Ai Ministri delle fi­
nanze, di grazia e giustizia e della difesa. — 
Per sapere — premesso che: 

r isul ta a l l ' in ter rogante che l'8 novem­
b re 1996 è pe rvenu ta alla p rocu ra mil i tare 
di Padova una notizia di rea to r iguardan te 
l 'asporto di copia di u n verbale di r iun ione 
del Cobar della Guard ia di f inanza di 
Venezia; 

tale a t to risulta essere s ta to acquisi to 
dal cap i tano Davide Capano, con l 'asser­
zione che lo stesso e r a s ta to richiesto dal 
P r o c u r a t o r e capo mil i tare della P rocura 
presso la Repubbl ica mil i tare di Padova 
do t to r Maur iz io Block; 

r isul ta inol t re che lo stesso ufficiale 
sa rebbe s ta to assunto , qua le pe r sona in­
fo rmata sui fatti, nel l 'ambito di un ' inda­
gine p re l iminare volta ad accer ta re even­
tuale ipotesi di rea to commesse da appa r -
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tenent i allo stesso Cobar in occasione di 
un 'assemblea tenutas i nel mese di o t tobre 
1996; 

r isulta inol tre a l l ' in terrogante che lo 
stesso ufficiale Davide Capano n o n è nuovo 
ad iniziative irri tuali , avendo allo stesso, 
con l'esplicito avallo delle gerarchie della 
Guard ia di f inanza di Venezia e con il 
suppor to del suo dire t to super iore , mag­
giore Mocellin, acquisi to e p romosso la 
sottoscrizione di f irme da pa r t e di appa r ­
tenent i alla sezione navale alla Guard ia di 
finanza di Venezia in calce ad u n docu­
men to pesan temente critico nei confronti 
di un' iniziativa p a r l a m e n t a r e (nella specie, 
u n a propos ta di legge del sena to re Arlac-
chi), volta ad isti tuire u n a m o d e r n a ed 
efficiente « Guard ia cost iera »; 

alcuni delegati del Cobar di Venezia, 
d imos t rando par t ico lare sensibilità alla 
difficile fase economica che a t t raversa il 
Paese, e r ano costrett i a denunc ia re all 'opi­
nione pubbl ica l 'uso spregiudicato dei m o ­
toscafi delia Guard ia di f inanza di Venezia, 
dieci dei quali a t t r ibui t i ad personam, in 
quan to lo stesso ufficiale aveva del ibera­
t amen te impedi to di discutere u n a m o ­
zione tesa a r ichiedere al colonnello 
F ranco Manucci di meglio discipl inare 
l'uso dei motoscafi, al fine di conseguire 
r i sparmi economici e di personale ; 

tale denunc ia pubbl ica t raeva pe r al­
t ro conferma indire t ta nelle d ichiarazioni 
« astiose » ri lasciate al quot id iano La 
Nuova Venezia da l generale di br igata della 
Guardia di f inanza Alessandro Esposito, il 
quale legittimava tale uso con p resun te 
disposizioni e m a n a t e dal comando , d imo­
s t r ando con ciò scarsa considerazione della 
difficile s i tuazione economica in cui versa 
il Paese, nonché evidente volontà di con­
t inua re ad avvalersi di desueti status sym­
bol, senza preoccupars i affatto di raccor­
darsi alla società civile che, a differenza di 
caste privilegiate, è costre t ta a fare sacrifici 
economici, cosa che dovrà fare con l'im­
minen te approvazione della manovra fi­
nanz ia r ia - : 

se risulta alio s ta to dei fatti un ' inda­
gine relativa a delegati del Cobar di Ve­

nezia su dichiarazioni rese dagli stessi du­
r an t e l 'esercizio delle loro funzioni; 

se le disposizioni del Codice di p r o ­
cedura penale , che prevedono l 'acquisi­
zione delle prove a t t raverso modal i t à e 
p rocedure b e n codificate, s iano s ta te re ­
cen temente modificate, at teso che tale ac ­
quisizione n o n r isul ta aver da to luogo a 
verbal izzazione a lcuna; 

qual i iniziative disciplinari e regola­
men ta r i s ' in tendano ado t t a r e al fine di 
impedi re che analoghe iniziative abb iano a 
r ipresentars i ; 

se il Minis t ro delle f inanze in tenda 
de t t a re disposizioni urgent i al fine di as­
soggettare anche la Guard ia di f inanza. A 
quelle n o r m e di c o m p o r t a m e n t o a t te a 
conseguire r i sparmi di spesa già richiesti 
sia ai ci t tadini che ad altri organi dello 
Sta to . (4-05217) 

RISPOSTA. — NelVinterrogazione cui si 
risponde si fa presente che, nell'ambito di 
una indagine volta ad accertare eventuali 
ipotesi di reato commesse da appartenenti al 
Comitato di base per la rappresentanza mi­
litare (COBAR) della Guardia di Finanza di 
Venezia, il Capitano Davide CAPANO, Co­
mandante della locale stazione navale, 
avrebbe asportato copia di un verbale di 
riunione del predetto organismo. 

Nella detta riunione, che si sarebbe 
svolta nel mese di Ottobre 1996, alcuni 
delegati del COBAR di Venezia, avrebbero 
denunciato all'opinione pubblica l'uso spre­
giudicato di motoscafi in dotazione alla 
Guardia di Finanza (dieci dei quali sareb­
bero stati attribuiti ad personam), ciò in 
quanto il predetto Capitano Capano avrebbe 
impedito la discussione di una mozione 
indirizzata al Colonnello Franco Manucci 
intesa a disciplinare al meglio l'uso dei 
motoscafi. 

Si è evidenziato, altresì, che il predetto 
Ufficiale si sarebbe reso autore di altri 
comportamenti irrituali in quanto, con il 
supporto del Maggiore Mocellin, sarebbe 
stato promotore di una raccolta di firme 
contro una iniziativa parlamentare intesa 
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ad istituire una moderna ed efficiente 
« Guardia costiera ». 

Al riguardo, il Comando generale della 
Guardia di Finanza ha comunicato che il 
Capitano Davide CAPANO, in ottemperanza 
alVordine impartito dalla Procura militare 
di Padova — titolare di una inchiesta penale 
per « diffamazione militare pluriaggravata » 
nei confronti di alcuni delegati del COBAR, 
ha legittimamente acquisito - ex articolo 
256 c.p.p. - ed inviato alla autorità giudi­
ziaria competente copia del verbale della 
riunione del COBAR, cui si fa riferimento. 

Inoltre, il predetto Ufficiale risulta essere 
stato sentito, quale persona informata sui 
fatti, nell'ambito di un'indagine volta ad 
appurare eventuali ipotesi di reato com­
messe da alcuni appartenenti al predetto 
COBAR. 

Nel caso di specie, il procedimento pe­
nale instaurato avrebbe tratto origine da 
una mozione sollevata dal Maresciallo Or­
dinario Oscar D'AGOSTINO e dagli Appun­
tati Alfonso PASCARELLA e Massimiliano 
VONO, i quali avrebbero ipotizzato « prete­
stuosamente » che negli alloggi riservati al 
Comandante di Zona e al Comandante di 
legione sarebbero stati installati sanitari del 
tipo vasca idromassaggio. 

A conclusione degli accertamenti svolti 
dall'Autorità giudiziaria militare di Padova, 
è stato emesso, nei confronti dell'Appuntato 
Vono, un avviso di garanzia quale persona 
indagata «per il reato di diffamazione plu­
riaggravata » e lo stesso è stato sottoposto a 
giudizio immediato in data 3 dicembre 1996. 

Per quanto attiene al dissenso manife­
stato dalla locale gerarchia militare sulla 
mozione presentata dai tre delegati del CO-
BAR in merito « all'uso spregiudicato dei 
motoscafi », il Comando generale della 
Guardia di Finanza ha precisato che nel 
corso della riunione di che trattasi è stata 
interdetta la discussione sulle modalità di 
utilizzo dei citati mezzi di trasporto, in 
quanto, vertente su argomenti attinenti al 
servizio e, per tale motivo, esclusi dalle 
materie di competenza dell'organo di rap­
presentanza (ai sensi degli articoli 8 e 10 del 
Regolamento che disciplitia l'attuazione 
della rappresentanza militare). 

Di ciò risulta essere stata interessata la 
Procura militare della Repubblica di Pa­
dova. 

Il Comando della Guardia di finanza ha 
riferito che non risulta rispondere al vero 
che il Capitano Capano abbia acquisito e 
promosso, con l'avallo della locale gerarchia 
militare, la sottoscrizione di firme da parte 
di appartenenti alla Sezione Navale della 
Guardia di Finanza di Vetiezia, in calce ad 
un documento relativo all'iniziativa parla­
mentare riguardante la « Guardia Costiera ». 
Piuttosto risulta che, a seguito di una spon­
tanea iniziativa, alcuni militari appartenenti 
alla Stazione Navale ed alla Sezione aerea di 
Venezia, non coìidividendo il paventato 
« passaggio » della componente aeronavale 
del Corpo alla Guardia Costiera, hanno 
presentato il menzionato documento con cui 
hanno inteso « difendere », alla luce di ra­
gioni storiche, strutturali, di tradizione e di 
professionalità maturata, il loro attacca­
mento alla Guardia di Finanza ed al servizio 
aeronavale. 

Per quanto concerne ancora il riferi­
mento alle dichiarazioni rilasciate sul quo­
tidiano La Nuova Venezia da parte del 
Comandante della zona di Vetiezia, Generale 
di Brigata Alessandro Esposito, risulta che 
lo stesso si è limitato a precisare che i 
motoscafi in servizio presso quella sede, 
attesa la particolare « atipicità » della strut­
tura ambientale ed in aderenza alle dispo­
sizioni vigenti svolgono per il trasporto dei 
militari e di materiali le stesse funzioni delle 
auto utilizzate nel resto della Penisola. 

Risulta in particolare che le esigenze di 
carattere tecnico-logistico vengono soddi­
sfatte impiegando le singole unità secondo 
un preciso piano di ripartizione evidenziato 
per classi e così determinato: 

«V.A.I. 500» (Disposizione Coman­
dante Nucleo Regionale); 

« V.A.I. 400» (Disposizione Ufficio Ge­
nerale Divisione Ispettore); 

« M.S.E. 23-70-71 » (Disposizione Co­
mando Stazione Navale per esigenze logi­
stiche operative complessive ambito città e 
laguna di Venezia, nonché per sostituzione 
delle unità classe V.A.I. 400 non disponibili 
per lavoro di manutenzione, avarie, ecc.); 
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«M.S.E. 134-144» (Unità adibite al 
trasporto collettivo di aliquote di personale, 
con capienza rispettivamente di n. 54 posti 
e ru 34 posti). 

Il Comando generale della Guardia di 
Finanza ha, infine, rilevato che il compor­
tamento assunto dal Capitano CAPANO 
nella vicenda non si presta ad alcuna cen­
sura, avendo l'Ufficiale acquisito il verbale 
della riunione COBAR in ottemperanza a 
specifico ordine delVAutorità giudiziaria mi­
litare di Padova, titolare dell'inchiesta pe­
nale per « diffamazione militare pluriaggra­
vata ». 

77 predetto Comando generale ha, inoltre, 
precisato che la Guardia di Finanza non è 
stata esente da misure volte a contenere la 
spesa, attraverso la razionalizzazione dei 
contratti di locazione e la rinegoziazione di 
contratti o convenzioni in corso con enti 
pubblici o enti erogatori di servizi, nonché 
a conseguire risparmi, mediante la progres­
siva decurtazione delle risorse finanziarie 
sui capitoli relativi alle spese disponibili. 

Si osserva infine che. com'è noto, è al­
l'esame del Parlamento il disegno di legge 
(Atto Senato n. 2793-ter) recante la delega 
al Governo per il nuovo ordinamento, tra 
l'altro, del Corpo della Guardia di Finanza, 
ispirato a criteri volti ad assicurare l'eco­
nomicità, la speditezza e la rispondenza al 
pubblico interesse dell'azione amministra­
tiva, nonché ad un'efficace ripartizione della 
funzione di comando e di controllo a livello 
periferico e ad una articolazione degli uffici 
e dei reparti per funzioni omogenee, diver­
sificando tra strutture con funzioni finali e 
strutture con funzioni strumentali e di sup­
porto. 

Il Ministro delle finanze: Vin­
cenzo Visco. 

CARDIELLO. - Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - p remesso che: 

nel corso dei lavori del ventesimo 
congresso naz ionale di medic ina peni ten­
ziaria, svoltosi nella città di Posi tano (Sa­
lerno), si è avuta notizia de l l ' imminente 

ch iusura di numeros i presidi delle tossi­
codipendenze in carcere ; 

nello stesso convegno si ventilava 
l'ipotesi di r idur re , di circa il c inquan ta 
pe r cento, le s t ru t t u r e sani tar ie in se t tan­
tasei reclusori ; 

nella lunga lista c o m p a r e anche l'isti­
tu to a custodia a t t enua ta di Eboli (Saler­
no), che accoglie u n a c inquan t ina di ra ­
gazzi, molt i dei qual i con u n a lunga storia 
di droga alle spalle; 

i giovani ospiti del reclusorio eboli-
t ano s t anno seguendo, a l l ' in terno della 
s t ru t tu ra , u n par t ico la re p r o g r a m m a di 
recupero ; 

l ' istituto, ubica to nella c i t tadina della 
Valle del Sele, è da considerars i al l 'avan­
guardia , mos t r a to fino ad oggi come il fiore 
all 'occhiello de l l ' amminis t raz ione peni ten­
ziaria in Campan ia e nel l ' intero Mezzo­
giorno; 

l 'eventuale soppress ione di s t ru t tu re 
sani tar ie nei peni tenziar i , a giudizio di 
molt i medici che p re s t ano servizio nei re ­
clusori i taliani, f inirebbe pe r mort i f icare i 
dirit t i di ci t tadini che n o n possono essere 
abbandona t i ; 

da notizie apprese dalla s tampa , ri­
sulta che nelle carcer i nazional i , su cin­
q u a n t a mi la detenut i , ol tre sedici mila 
sono tossicodipendent i , di cui circa sei­
cento sieropositivi; 

ques te cifre, a de t ta dell 'Associazione 
medici ammin i s t r az ione peni tenziar ia i ta­
liana, i m p o r r e b b e r o un diverso impegno 
da p a r t e del Governo; 

la not izia di u n r id imens ionamento 
delle s t ru t tu re sani tar ie a l l ' in terno dei re ­
clusori ha des ta to l 'a l larme anche dei so­
dalizi di volontar ia to , che da anni lavorano 
pe r il r ecupero dei tossicodipendent i - : 

se il r i d imens ionamen to dei presidi 
sani tar i nelle carcer i i ta l iane cor r i sponda 
alle cifre esposte nel corso del ventesimo 
congresso naz iona le di medic ina peni ten­
ziaria; 
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se anche l 'istituto di custodia a t te­
nua t a di Eboli r ientr i nel p iano di tagli 
predisposto dall 'Esecutivo; 

come s ' intenda ass icurare l 'assistenza 
ai detenut i tossicodipendenti e sieroposi­
tivi, o ra ospitati nelle carceri i taliane, in 
caso di soppress ione delle s t ru t tu re sani­
tarie . (4-10544) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro-
gazione indicata, si comunica che a seguito 
della riduzione degli stanziamenti iscritti sul 
capitolo 2120 (Interventi a favore dei dete­
nuti tossicodipendenti, affetti da HIV etc.) 
operata nel 1997, la presenza di un medico 
per 1 ora al giorno e dedicata alle proble­
matiche dello stato di tossicodipendenza è 
stata soppressa riconducendo tale attività 
alle più complessive mansioni dei medici 
incaricati e del servizio di guardia medica 
presente in istituto. 

Si tratta di circa 50 piccoli istituti in cui 
la presenza media di soggetti con tale pro­
blematica non supera le 25 unità. 

Parimenti è stata ridotta l'attività di as­
sistenza psicologica nella misura media del 
30 per cento. 

Per quanto riguarda, in particolare, 
l'istituto di Eboli, destinato ad ospitare de­
tenuti tossicodipendenti in trattamento 
avanzato in regime di custodia attenuata, si 
comunica che esso dispone di un servizio 
sanitario interno così articolato: 

n. 1 medico incaricato presente tre ore 
al giorno; 

n. 15 ore di copertura giornaliera del 
servizio di guardia medica e assistenza sa­
nitaria integrativa; 

n. 15 ore di copertura giornaliera dei 
servizi infermieristici professionali; 

n. 9 consulenti medici specialisti. 

L'ulteriore servizio medico del Presidio 
che è dedicato alle specifiche problematiche 
sanitarie dei detenuti tossicodipendenti 
viene generalmente attivato negli istituti pe­
nitenziari ordinari per favorire più mirati 
interventi terapeutici e riabilitativi. 

Poiché l'istituto di Eboli è destinato solo 
a tale tipologia di detenuti (35 soggetti circa) 
la costituzione del servizio del Presidio 
avrebbe assunto le caratteristiche di una 
duplicazione degli interventi. 

Chiarito che non è stata mai considerata 
l'eventualità di una soppressione dell'isti­
tuto penitenziario di Eboli destinato al trat­
tamento avanzato per la riabilitazione dei 
tossicodipendenti detenuti, si rappresenta 
che la cennata riduzione di bilancio ha 
comportato conseguenzialmente una ridu­
zione dell'articolazione dei servizi sanitari 
presenti in quell'istituto. 

Peraltro la Direzione della casa circon­
dariale di Eboli incontrò i maggiori pro­
blemi per la riduzione degli interventi a 
carattere psicologicopsicoterapeutico, con­
cordando su una razionalizzazione dei ser­
vizi medici e paramedici in rapporto alla 
domanda di utenza molto contenuta (35 
persone). 

Si fa presente che con l'approvazione dei 
progetti finalizzati previsti dall'articolo 127 
T.U. 309190, finanziati dal Dipartimento de­
gli Affari sociali presso la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, è stata prevista 
presso l'istituto in questione una più ampia 
e articolata offerta di interventi psicotera­
peutici individuali e di gruppo, la promo­
zione di attività socio-culturali, artigianali e 
ricreative, nonché attività per il recupero del 
benessere psico-fisico mediante tecniche e 
metodiche di discipline quali lo Yoga, re -
birthing, training autogeno guidato. 

Il Minis t ro di grazia e giustizia: 
Oliviero Diliberto. 

CARLI. — Al Ministro delle finanze. — 
Per sapere - p remesso che: 

l 'articolo 15 del decre to legislativo 5 
febbraio 1997, n. 22 coord ina to con il de­
creto legislativo 8 novembre 1997, n. 389, 
prevede che per il t r a spor to dei rifiuti sia 
necessar ia la compi laz ione di u n formula­
rio di identificazione, il qua le ai sensi del 
c o m m a 6 del p rede t to articolo, deve essere 
n u m e r a t o e v id imato dall'ufficio del regi­
s t ro o dalla c a m e r a di commerc io , a titolo 



Atti Parlamentari - XVI - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 14 APRILE 1999 

gratuito, non essendo soggetto « ad a lcun 
dir i t to o imposizione t r ibu ta r ia »; 

i soggetti interessati a tale iter b u r o ­
cratico sono enti o imprese; 

a Viareggio, il d i re t tore dell'ufficio del 
registro sembra che abbia impar t i to invece 
l 'ordine di far pagare per ogni formular io 
soggetto a vidimazione la s o m m a di lire 
ventimila m e n t r e l'ufficio di Lucca e, pa re , 
tutti gli altri non fanno pagare nul la - : 

se n o n si r i tenga o p p o r t u n o interve­
ni re affinché si r iduca al m i n i m o l 'area 
della discrezionali tà lasciata ai dirigenti 
pubblici, su un t e r r eno tan to delicato qua le 
è l ' imposizione fiscale; 

se, nello specifico, non si r i tenga 
di dover intervenire, presso il p rede t to 
ufficio, affinché si riaffermi concre ta­
men te la volontà più volte r ibadi ta dal 
Governo di semplificare e r i du r r e il 
costo degli adempiment i burocra t ic i a 
carico delle imprese . (4-19128) 

RISPOSTA. — Con Vinterrogazione cui si 
risponde lamenta che l'ufficio del registro di 
Viareggio pretende il pagamento della 
somma di lire 20.000 per effettuare la vi­
dimazione del « formulario di identifica­
zione per trasporto rifiuti », previsto dall'ar­
ticolo 15 del decreto legislativo 5 febbraio 
1997, n. 22, malgrado il comma 5 bis del 
medesimo articolo preveda espressamente 
che detta vidimazione è gratuita e non è 
soggetta ad alcun diritto o imposizione tri­
butaria. 

Al riguardo il competente Dipartimento 
delle Entrate ha rilevato che, in effetti, è 
stato appurato che il predetto ufficio effet­
tua, a pagamento, la vidimazione dei for­
mulari in questione, ritenendo che la 
somma richiesta rappresenterebbe un « tri­
buto speciale », come tale non rientrante tra 
i « diritti e imposizioni tributarie » per le 
quali la norma prevede l'esenzione. 

Tale interpretazione, ad avviso del pre­
detto Dipartimento, non è condivisibile, in 
quanto la norma è chiarissima nel preve­
dere che la vidimazione « è gratuita ». 

La successiva affermazione, secondo la 
quale detta vidimazione « non è soggetta ad 

aleuti diritto o imposizione tributaria », è 
meramente rafforzativa di quella che la 
precede e che stabilisce, come si è appena 
detto, la gratuità dell'operazione. 

In tal senso è stata data comunicazione 
alla Direzione regionale delle entrate per la 
Toscana competente per l'ufficio del registro 
di Viareggio. 

Il Minis t ro delle finanze: Vin­
cenzo Visco. 

CAVALIERE e LUCIANO DUSSIN. - Al 
Ministro dei lavori pubblici. — Per sapere 
- p remesso che: 

il Minis t ro in ter rogato ha fatto cono­
scere, a mezzo s tampa, l ' intenzione di a p ­
pl icare pedaggi a car ico degli automobil is t i 
che p e r c o r r a n o trat t i di s t rade statali, a 
mezzo di ri levatori elettronici da posizio­
n a r e sugli autoveicoli (sul t ipo dei telepass) 
ed ai bordi delle s t rade ; 

le s t rade statali del Veneto, che il 
Minis t ro in ter rogato dovrebbe conoscere, 
n o n sono ce r t amen te u n model lo di sicu­
rezza e funzionali tà da imi tare ; 

il tu t to cost i tu i rebbe un ' indubb ia vio­
lazione dei dirit t i alla privacy, e c ree rebbe 
u n a condiz ione da « g rande fratello » in 
grado di cont ro l la re ogni spos tamento del 
ci t tadino, che il Minis t ro non può n o n aver 
considera to; 

le tasse che gli automobil is t i in qua ­
lità di ci t tadini già pagano e gli imminen t i 
aumen t i del bollo di circolazione n o n giu­
stificano ul ter iori raccolte da des t inare alla 
m a n u t e n z i o n e delle s t rade; 

in Italia ol t re ot tocento chi lometr i di 
au tos t rade , pe r la maggior pa r t e nelle re ­
gioni meridional i , n o n sono soggetti a pa ­
gamento di pedaggio - : 

se n o n in tenda, p r i m a di c rea re al­
la rmismi e tensioni t r a gli u tent i veneti già 
notevolmente insoddisfatti del pess imo si­
s tema viario s tatale: 

a) sment i re ufficialmente le notizie 
circolate sui maggiori quot id iani veneti del 
29 novembre 1997; 
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b) provvedere in tempi rapidi a 
r ipor ta re equi tà t r a cit tadini costrett i a 
pagare pedaggi autos t radal i t r a i più alti in 
Eu ropa (vedasi t r a t t a Venezia-Padova) ed 
intere regioni del Mezzogiorno dove la 
circolazione au tos t rada le è asso lu tamente 
gratuita; 

c) in tervenire con investimenti in­
f ras tn i t tura l i in regioni quali il Veneto, 
e n o r m e m e n t e penal izzate nell 'assegna­
zione di fondi dal p receden te « p iano de­
cennale » delFANAS, o l t remodo stravolto 
da interventi s t r aord inar i ed ingiustificati 
quali «Mondia l i 1990» e «Colombiane 
1992 », evitando lo sb i lanciamento negli 
investimenti dei pross imi anni causato 
dalle spese per le opere p reva len temente 
da real izzarsi nel l 'area r o m a n a per il 
«Giub i leo» . (4-14167) 

RISPOSTA. — In merito alVinterrogazione 
in oggetto indicata si rappresenta che, non 
sussiste, al momento, alcun progetto rela­
tivo alVintroduzione del pagamento del pe­
daggio sulle strade statali. 

L'allora Ministro protempore, infatti, 
ebbe occasione di chiarire, anche attraverso 
la stampa, che con la proposta di genera­
lizzare il pagamento del pedaggio, inteìtdeva 
introdurre un « discorso di prospettiva », 
tenuto anche conto di quanto già avviene in 
molti paesi, al fine di individuare per talune 
intrastrutture uno strumento di finanzia­
mento per la copertura dei costi di realiz­
zazione e di esercizio. 

Secondo l'esperienza già svolta in altri 
paesi, infatti, il pagamento del pedaggio, 
mediante sistemi telematici, costituisce uno 
strumento efficace ai fini, tra l'altro, del 
decongestionamento del traffico, del miglio­
ramento della sicurezza e della riduzione 
dell'inquinamento. 

L'Ente Nazionale per le Strade, cui sono 
stati richiesti elementi in merito riferisce 
che per quanto riguarda l'entità dei pedaggi 
autostradali sulla tratta Venezia-Padova 
dell'Autostrada A4, la tariffa media unitaria 
(a termini della vigente convenzione) è pari 
- per i veicoli leggeri - a lire 63,70 a 
chilometro e che il prezzo dell'intero per­
corso (chilometri 23+300) grava sugli utenti 

per un massimo di lire 1600, comprendenti 
VIVA e i sovrapprezzi di legge. 

Detta tariffa risulta inferiore a quella 
media dell'intero settore autostradale ita­
liano. 

In merito alla viabilità generale del Ve­
neto l'ANAS precisa che, oltre agli interventi 
concordati con la stessa Regione previsti dal 
Piano Triennale 1997199, sono state stipu­
late convenzioni fra i due Enti per l'elimi­
nazione del « punti neri » sulla rete viaria 
regionale, ossia di quelle situazioni di par­
ticolare pericolosità per il traffico. 

Inoltre, l'Ente medesimo porta a cono­
scenza di aver stipulato atti d'intesa con gli 
Enti locali della predetta Regione, per forme 
di collaborazione e cofinanziamento ai fini 
del completamento di opere di iniziativa 
locale. 

Il Sot tosegretar io di Sta to pe r i 
lavori pubblici : Antonio Bar-
gone. 

CHINCARINI. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri ed al Ministro dei lavori 
pubblici con l'incarico per le aree urbane. — 
Per sapere - p remesso che: 

uno studio dell 'Ance, l 'Associazione 
Nazionale dei cos t ru t tor i edili, denunc ia 
oggi sul quot id iano II Sole 24 ore che il 
« decre to sbiocca-cantier i » vara to dal Go­
verno Prodi ol tre un a n n o fa è servito: « A 
ben poco, infatti il 76 per cento delle opere 
individuate dal Governo è anco ra ferma al 
palo; il da to più c lamoroso è quello che 
fotografa un 44 pe r cento di opere per cui 
le p r o c e d u r e di sblocco n o n sono state 
n e a n c h e avviate »; 

« tu t ta l 'operazione sbiocca-cantier i -
denunc ia Antonio Gennar i d i re t tore del­
l 'area studi economici dell 'Ance - è s tata 
al disotto delle possibili tà offerte dal de­
creto legge. Si è persa un ' oppor tun i t à per 
far r ipa r t i re i cantier i , ch iudendo così un 
capitolo del passa to senza b u t t a r e progett i 
e f inanziamenti . . . . Ma sono stati sopra t ­
tu t to i commissar i a deludere , incapaci di 
coraggio nel p r e n d e r e decisioni, con un 
c o m p o r t a m e n t o da buroc ra t i »; 
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in da ta 27 giugno 1995 si t enne a 
Roma una conferenza di servizi volti a 
concludere Yiter del comple tamen to della 
var iante alla Statale 11 lotto Rovizza di 
S i rmione (Brescia) - Peschiera del Garda 
(Varese); 

r i spondendo ad in terrogazioni del se­
na to re Massimo Wilde e del l ' in terrogante 
in da ta 11 novembre 1996, 6 m a r z o 1997 
e 4 d icembre 1997, il Sot tosegretar io di 
Stato ai lavori Pubblici Bargone affermava: 
« .... Si sottolinea che pe r il p r i m o stralcio 
dei lavori Rovizza-Peschiera, incluso in un 
p iano di pr ior i tà , e ra in corso la p r o c e d u r a 
di appal to . Tale p r o c e d u r a è s ta ta sospesa 
poiché la società Ati-Ferrovial - Ele t t robe­
ton, esecutrice dei lavori del 3° lotto della 
var iante di Desenzano-Sirmione-Peschiera , 
aveva richiesto l 'affidamento a t ra t ta t iva 
privata per le opere del ci tato 1° stralcio. 
L'Anas aveva espresso in mer i to p a r e r e 
negativo in da ta 24 giugno 1996, t r a smet ­
tendolo alla commiss ione in terminis ter ia le 
istituita per la r isoluzione del contenzioso 
di cui all 'articolo 6 del decre to legge n . 649 
del 1994. I r i tardi accumulat is i sino ad oggi 
sono stati de te rmina t i dai t empi che la 
suddet ta commiss ione ha dovuto impiegare 
per e samina re la r ichiesta della menz io­
na t a Società. Tale commiss ione si è 
espressa di recente, negat ivamente sull'af­
f idamento diret to dei lavori della società 
stessa e pe r t an to n o n a p p e n a concluso 
Yiter p rocedura le l 'Anas provvedere ad 
esper i re la necessar ia p r o c e d u r a di appa l to 
dei lavori. L'Anas ha inol t re comunica to 
che le p rocedu re di espropr io v e r r a n n o 
attivate dal l ' impresa aggiudicataria conte­
s tua lmente all 'affidamento e successiva 
consegna dei lavori, così come stabili to per 
cont ra t to »; 

nel citato proget to sono previsti in­
terventi volti alla s icurezza del traffico 
negli unici due incroci che dalla s t r ada 
statale 11 p o r t e r a n n o milioni di pellegrini 
ne l l ' anno del Giubileo a visitare il san tua­
rio della M a d o n n a del Frass ino; 

in da ta 28 apri le in u n a intervista al 
quot id iano La Repubblica il Ministro Costa 
ha affermato: « O il Veneto si d imos t ra 

capace di gestirsi fino in fondo oppu re 
prevedo tempi dur i ; pe r quel che mi r i ­
gua rda en t ro novan ta giorni consegnerò 
gran p a r t e della re te s t rada le al Veneto, 
tu t te le r isorse e le condizioni che aveva lo 
Stato . Questo è federal ismo - : 

qual i urgent i mi su re si i n t endano 
p r e n d e r e per alleviare la viabilità del Basso 
Lago, con quali r isorse f inanziar ie u m a n e , 
s t rumenta l i ed organizzat ive anche in vista 
del p ross imo a n n o santo; 

qua le sia il federal ismo p romesso se 
per o ra resta del tu t to indefinito con qual i 
mezzi e con qual i r isorse le regioni pos ­
sono essere in g rado nel pross imo futuro di 
gestire i nuovi compit i che il recente de ­
creto Bassanini affida loro, essendo tale 
oggetto rinviato a successivi decret i anco ra 
da e m a n a r e . (4-17184) 

RISPOSTA. — In risposta alVinterrogazione 
in oggetto citata, si fa presente alla S.V. 
onorevole, da notizie apprese dall'Ente Na­
zionale per le Strade, che: il raddoppio della 
galleria sulla Strada Statale n. 45 bis « Gar­
desana Occidentale » dopo Gargnano e lo 
svincolo per Tignale, è previsto nell'ambito 
di un progetto per la riqualificazione della 
Strada Statale tra il km. 88+567 ed il km. 
88+800 nel Comune di Gargnano, compreso 
lo svincolo di Tignale per la Strada Pro­
vinciale n. 38. L'importo complessivo dei 
lavori del detto progetto, aggiornato ai sensi 
della Legge ru 216195 in seguito alla nuova 
normativa in materia di LL.PP., ammonta a 
79.752.223.674 MILIARDI. 

L'intero progetto dell'opera ha ottenuto 
l'intesa Stato-Regioni ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica 616/77 con 
provvedimento DICOTER n. 174/415 del 
13.07.1995 e con delibere di Giunta della 
Regione Lombardia n. 60086/60087 del 
29.11.1994, nonché i pareri favorevoli della 
Soprintendenza ai Beni Culturali ed Am­
bientali di Brescia (con nota n. 917 del 
7.2.1995) e dell'Ufficio Centrale del Mini­
stero dei Beni Culturali ed Ambientali (con 
nota n. 28648 del 15.11.1995). 

Peraltro, tale intervento non è stato in­
dividuato tra le priorità dell'attuale Piano 
Triennale 1997/99. 
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La Provincia di Brescia e la Comunità 
Alto Garda Bresciano hanno curato a suo 
tempo il progetto delle tre gallerie tra For-
bisicle e Limone; occorrerebbe procedere 
ora all'adeguamento di detto progetto ai 
sensi della Legge 216/95, ma gli Enti Locali 
interpellati non si sono dichiarati disponi­
bili all'assunzione degli oneri relativi. 

Il Compartimento ANAS per la viabilità 
di Milano autonomamente ha redatto una 
perizia per l'affidamento della revisione ed è 
in corso l'appalto di servizi 

Peraltro, l'opera, data l'elevata stima di 
importo, attualmente non è prevista in al­
cun piano. 

Il 3° lotto III stralcio della variante Tre 
Ponti Tormini, riguarda le opere di allac­
ciamento tra la Strada Statale n. 45 bis e la 
Strada Statale n. 572 a Salò. 

Con il fallimento dell'impresa EDI-
LSTRADE, si è provveduto a definire le 
opere già realizzate redigendo il conto finale 
dei lavori ed a predisporre, conseguente­
mente, un nuovo progetto per le opere an­
cora da realizzare, per tener conto delle 
difficoltà già emerse durante l'esecuzione dei 
lavori, delle nuove richieste degli Enti Lo­
cali, delle indicazioni avanzate dagli orga­
nismi preposti alla tutela ambientale e del­
l'adeguamento alle norme della Legge 2161 
95. Il progetto definitivo è stato quindi 
approvato in Conferenza dei Servizi il 
17.10.1997 nella seduta finale. 

Si è quindi provveduto alla stesura del 
progetto esecutivo e degli schemi di accordo 
regolanti le condizioni emerse sulla Confe­
renza dei Servizi stessi; attualmente il pro­
getto è pronto e corredato dall'accordo con il 
Comune di Salò, mentre si è ancora in attesa 
della risposta del Comune di Roè Volciano. 

Per la Variante alla Strada Statale n. 11 
1° Stralcio: Rovizza-Peschiera, il progetto è 
attualmente in fase di aggiornamento ai 
sensi delle vigenti normative. 

Premesso quanto sopra, per quanto at­
tiene i due incroci a raso esistenti sull'at­
tuale Variante Peschiera del Garda (Porto 
Vecchio e Forte Laghetto), si informa la S. V. 
onorevole che l'adeguamento degli stessi è 
previsto nel progetto di costruzione del 1° 
Stralcio Rovizza-Case Ilo di Peschiera. 

Per quanto concerne il 2° Stralcio: Ca­
sello di Peschiera-Variante alla Strada Sta­
tale n. 249, in data 25 maggio 1998, il 
Compartimento ANAS per la viabilità di 
Venezia ha sollecitato la Regione Veneto 
sulla opportunità di procedere all'aggiorna­
mento del progetto. 

La Regione Veneto, infine, ha affidato 
detto incarico recentemente allo Studio 
R.P.A. di Verona. 

Il Sot tosegretar io di Sta to pe r i 
lavori pubblici : Antonio Bar-
gone. 

CONTENTO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e ai Ministri dei lavori 
pubblici e dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato. — Per sapere - p remesso 
che: 

la s t r ada s tatale n. 552 della Val Tra-
mont ina , in provincia di Pordenone , si 
snoda lungo il passo del m o n t e Rest, r i ­
m a n e n d o chiusa in ques to t ra t to anche per 
sei mesi a l l 'anno a causa delle abbondan t i 
precipi tazioni e delle proibit ive condizioni 
atmosfer iche; 

il t r a t to di s t r ada del m o n t e Rest 
assorb i rebbe parecch i mil iardi di lire in 
interventi di m a n u t e n z i o n e o rd inar ia e 
s t raord inar ia , p u r p r e s e n t a n d o cara t te r i ­
st iche di s t r ada a t rans i to l imitato; 

il no to archi te t to Marcel lo D'Olivo 
aveva real izzato più di q u a r a n t a ann i fa un 
proget to , che t ra l 'altro n o n r isul terebbe 
m a i essere s ta to preso nella dovuta consi­
deraz ione , che prevedeva l'ipotesi di po r ­
t a re a t e rmine u n t raforo viario all 'altezza 
del c o m u n e di T ramon t i di Sopra (Porde­
none) , per p e r m e t t e r e un più raz ionale 
col legamento con il c o m u n e di Socchieve 
(Udine); 

la galleria e la connessa var iante della 
s tatale n. 552 p ropos te nel « proget to 
D'Olivo » ga ran t i r ebbero notevoli vantaggi 
economici per ques te a ree del Friuli-Ve­
nezia Giulia ca ra t t e r izza te da u n r i t a rdo 
nello sviluppo che o r a m a i si p r o t r a e da 
anni ; 



Atti Parlamentari - XX - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 14 APRILE 1999 

il t raforo del m o n t e Soppare id por ­
te rebbe nella Val T r a m o n t i n a e nelle zone 
limitrofe quello sviluppo economico fino 
ad o ra inibito dalle s i tuazioni di inagibilità 
che contraddis t inguono l 'area in quest ione, 
a rea u l te r io rmente condiz ionata dalla 
chiusura , in alcuni per iodi del l 'anno, p r o ­
pr io della statale n. 552 in pross imi tà del 
passo del m o n t e Rest; 

oggi, gli ammin i s t r a to r i dei comuni 
della Val T ramon t ina ed i componen t i del 
« Comitato pe r u n a s tatale n. 552 s icura ed 
agevole » h a n n o lanciato l 'idea di realiz­
zare questo stesso « proget to D'Olivo » per 
far sì che gran pa r t e del traffico in en t r a t a 
ai confini di Sta to t ra Austr ia ed Italia 
venga convogliato in Carnia ed in Val Tra­
mont ina ; 

inoltre, ce r t amen te il proget to del t r a ­
foro del m o n t e Soppare id necessi terebbe di 
opere s t ru t tura l i parallele, quali pont i ed 
ampl iament i di carreggiate, pe r consent i re 
u n adeguato collegamento viario t r a le 
province di Po rdenone e di Udine - : 

se r i tengano che sussistano possibilità 
di real izzazione di u n simile proget to; 

se s iano in g rado di spiegare 
pe rché il proget to del l 'archi tet to Mar ­
cello D'Olivo n o n solo non fu ma i por ­
ta to a te rmine , bensì fu add i r i t tu ra re ­
legato a semplici confronti ammin i s t r a ­
tivi sino alla sua scomparsa dagli uffici 
competent i ; 

quali possano essere, in te rmini qua ­
litativi e quanti tat ivi , i vantaggi che ques to 
proget to po t rebbe recare al l 'economia 
della provincia di Po rdenone e a quel la 
dello Stato, visto che il t r a t to della s tatale 
n. 552 in pross imi tà del m o n t e Rest po ­
t rebbe essere dismesso grazie alla var ian te 
Tramont i di Sopra-Socchieve; 

se r isul t ino esserci impediment i di 
ca ra t t e re ambiental is t ico alla real izzazione 
del t raforo viario T ramon t i di Sopra-Soc­
chieve; 

se sia possibile prevedere gli eventuali 
tempi e costi di u n simile intervento; 

qual i opere pubbl iche s t ru t tura l i pa­
rallele al t raforo Tramont i di Sopra-Soc­
chieve reput ino più significative e, comun­
que, qual i intervent i s t r ao rd ina r i in ten­
dano ado t t a re al più pres to pe r risolvere in 
m a n i e r a risolutiva ed adeguata i p roblemi 
di percorr ibi l i tà della Val T ramon t ina che 
da ann i gli ammin i s t r a to r i locali d e n u n ­
ciano. (4-19891) 

RISPOSTA. — In risposta alVinterrogazione 
in oggetto, VANAS, facendo presente che il 
progetto dell'Architetto d'Olivo risalente a 
vari anni addietro, riveste oggi carattere 
« meramente storico » a causa delle mutate 
condizioni tecniche e/o territoriali; rappre­
senta che, qualora trovasse attuazione, lo 
stesso progetto dovrebbe comunque essere 
adeguato alle realtà locali attuali e sotto­
posto all'aggiornamento alla vigente norma­
tiva in materia di lavori pubblici. 

Lo stesso Ente, inoltre, evidenzia il fatto 
che la Regione Friuli Venezia Giulia non ha 
ritenuto prioritario l'intervento tanto da 
non inserirlo in alcun programma attuativo 
Regione-ANAS. 

Infine si comunica che il Comparti­
mento ANAS di Trieste nell'ottica di una 
costante attenzione alle esigenze locali ed in 
accordo con la Regione, ha individuato in­
terventi tesi alla eliminazione dei « punti 
neri », tra i quali rientra la ricostruzione del 
ponte sul torrente Chiavalir e la sistema­
zione della strada tra il bivio di elevata ed 
il bivio Campone, ambedue in località Tra­
monti di Sopra. Tali interventi sono, tutta­
via, subordinati alle effettive disponibilità 
finanziarie. 

Il Sot tosegretar io di S ta to pe r i 
lavori pubblici : Antonio Bar-
gone. 

CONTI. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri e ai Ministri degli affari esteri e 
della sanità. — Per sapere - p remesso che: 

il lavoro professionale medico svolto 
in u n a ambasc ia ta (in ques to caso nella 
Repubbl ica Popolare Cinese) a t t r ibuisce u n 
punteggio, in analogia a q u a n t o accade sul 
ter r i tor io nazionale ; 
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la dot toressa Daniela Silenzi, l aurea ta 
in medicina e chirurgia, abitò nella Cina 
Popolare dal 5 gennaio 1989 al 5 gennaio 
1992, in q u a n t o suo mar i to , mil i tare del­
l 'Arma aeronaut ica fu inviato a p res ta re 
servizio come Segretario nell'ufficio del­
l 'addetto aeronaut ico presso l 'ambascia ta 
d'Italia a Pechino; 

Pechino è considera ta « sede par t ico­
la rmente disagiata »; 

il funzionario addet to al persona le 
dell 'Ambasciata, dot toressa Maria Assunta 
Sabbatini , conta t tò la dot toressa Silenzi 
chiedendole la sua disponibili tà a collabo­
ra re nella sua qual i tà di medico; 

la dot toressa Silenzi rilasciò la sua 
disponibili tà senza avanzare pretese di ca­
ra t te re economico; 

la dot toressa Silenzi chiese, invece, il 
rilascio di u n certificato utile ai fini di u n 
punteggio, come titolo di servizio da ut i ­
l izzare in Italia per graduator ie professio­
nali, o t tenendo u n a r isposta positiva; 

la Silenzi fu così coinvolta nell 'attività 
di medico, impegno che svolse con g rande 
entus iasmo nel secondo anno di p e r m a ­
nenza e affiancò il do t tor Fazi, funzionar io 
della cooperaz ione sani tar ia Italia-Cina, 
nella campagna di vaccinazione con t ro 
l'encefalite giapponese « t ipo B »; 

nel corso del te rzo a n n o di soggiorno 
ripetè, da sola, la vaccinazione con t ro l 'en­
cefalite giapponese « tipo B »; 

cu rò u n a tur is ta i tal iana affetta da 
postumi di t rombo-flebi te dimessa dal­
l 'ospedale Sino-Giapponese add i r i t tu ra 
ospi tandola presso la p ropr ia abi tazione; 

rilasciò certificati medici di sana e 
robus ta costi tuzione fisica al personale (e 
non) del l 'ambascia ta d'Italia; 

fu consul ta ta dal l ' ispettore do t to r 
Gambacor ta pe r compi lare u n a relazione 
annua le sulla s i tuazione igienico-sanitaria 
esistente a Pechino ed in Cina, re lazione 
che l 'Ambasciata i tal iana a n n u a l m e n t e in­
viava al Mae; 

al t e rmine del te rzo a n n o di p e r m a ­
nenza in Cina, la dot toressa Daniela Silenzi 
r ien t rò in Italia; 

il min i s t ro p lenipotenziar io del­
l 'epoca, nonos t an t e la p receden te p r o ­
messa, n o n rilasciò alla dot toressa Silenzi il 
certificato a t tes tan te l 'attività svolta in Cina 
pe r t imore di u n a rivalsa economica - : 

se esis tano e qual i s iano i motivi 
ostativi al r iconosc imento del servizio p r e ­
stato nella Repubbl ica Popolare Cinese 
dalla dot toressa Silenzi; 

se n o n r i tengano doveroso e giusto 
r i lasciare il certificato di servizio, al fine 
del l 'a t t r ibuzione del punteggio acquisi to, 
alla dot toressa Silenzi pe r l 'attività effet­
t ivamente svolta su te r r i to r io i tal iano, 
come è quello di u n a nos t r a ambasc ia ta in 
u n paese s t raniero , pe r di più cons idera ta 
« sede pa r t i co la rmen te disagiata ». 

(4-16349) 

RISPOSTA. — Al suo arrivo nella capitale 
cinese, al seguito del consorte, la Dott.ssa 
Silenzi espresse, al personale della nostra 
Rappresentanza, il desiderio di rendersi utile 
alla comunità manifestando la disponibilità 
ad offrire i suoi servigi professionali a chi 
ne avesse bisogno, su base volontaria e 
gratuita. Essa si trovava, del resto, in con­
dizioni di aspettativa e quindi nell'impossi­
bilità di assumere impegni formali di la­
voro. 

L'Ambasciata non disponeva di un ser­
vizio sanitario, né avrebbe potuto istituirlo 
di sua iniziativa, anche perché non avrebbe 
avuto le strutture né la competenza tecnica 
per gestirlo. 

A seguito della sua richiesta il suo nome 
è stato talvolta indicato a coloro che ave­
vano bisogno di consigli medici, senza che 
ciò costituisse l'attribuzione di un incarico: 
tra l'altro nella Repubblica Popolare Cinese 
non era consentito agli stranieri di eserci­
tare la professione medica. 

Il medico allora in servizio presso la 
Rappresentanza Diplomatica, infatti, non 
svolgeva attività cliniche, ma seguiva, in 
qualità di esperto, l'attuazione dei pro­
grammi di cooperazione allo sviluppo nel 
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settore sanitario finanziati dal Ministero 
degli Affari Esteri. Una volta all'anno e 
sempre in maniera volontaria, egli immu­
nizzava contro l'encefalite nipponica i cit­
tadini italiani residenti a Pechino che ne 
facevano richiesta (in media 20/30 persone 
per una o due inoculazioni di farmaco 
ciascuna) e per i quali l'Ambasciata acqui­
stava il vaccino a Tokyo, tale attività, in 
passato ed in alternativa all'opera volonta­
ria svolta dall'esperto italiano, veniva effet­
tuata in favore dei cittadini comunitari dal­
l'ufficiale medico francese. 

Ciò premesso, si rammenta che il nostro 
ordinamento giuridico conferisce alla Pub­
blica Amministrazione il potere di certifi­
cazione solo in due casi: 

a) quando lo preveda espressamente 
una disposizione di legge; 

b) quando il pubblico ufficiale ritenga 
che ragioni giuridiche o di opportunità e 
convenienza ne consiglino l'emissione, pur 
non sussistendo il diritto soggettivo del pri­
vato al rilascio di una certificazione. 

Nel primo caso i pubblici ufficiali, a ciò 
espressamente preposti sono obbligati a ri­
lasciare la necessaria certificazione. La dot­
trina giuridica riconosce che l'obbligo posto 
a carico della Pubblica Amministrazione 
può sussistere solo per le dichiarazioni di 
scienza relative a fatti dei quali il dichia­
rante abbia diretta od immediata cono­
scenza: 

o perché si tratti di operazioni da lui 
stesso effettuate o di fatti svoltisi in sua 
presenza (con l'autentica di firma), ovvero 
perché l'attestazione indichi il contenuto di 
documenti ufficiali alla cui conservazione il 
dichiarante è preposto (come il rilascio di 
un certificato di stato civile). 

Il pubblico ufficiale emette atti formali a 
carattere autorizzativo che determinano 
erga omnes una certezza legale superabile 
solo attraverso una sentenza dichiarativa di 
falso. 

Nel secondo caso, invece, la Pubblica 
Amministrazione ha solo facoltà di emettere 
un'attestazione, la quale ha mera valenza 
notiziale, cioè comunica un determinato 

fatto. Non potrebbe, infatti, la legge imporre 
a carico della Pubblica Amministrazione 
l'obbligo di certificare con efficacia erga 
omnes fatti di cui non è direttamente a 
conoscenza. 

È di tutta evidenza che le attività svolte 
dalla Dott.ssa Silenzi non rientrano tra 
quelle che i funzionari erano obbligati a 
certificare, poiché non venivano effettuate 
alla presenza di un funzionario dell'Amba­
sciata, e ciò per il semplice fatto, lo si 
ricorda, che non esiste un servizio medico 
all'interno della stessa. 

Di conseguenza, la richiesta di una at­
testazione formale di prestazioni, svolte al di 
fuori di un contesto contrattuale e di ogni 
possibilità di controllo da parte dell'Autorità 
chiamata a certificarle, può essere esami­
nata solo nel quadro della discrezionalità 
dell'Amministrazione. 

Le vaccinazioni effettuate dalla Dr.ssa 
Silenzi, in quanto svolte all'interno del com­
p o u n d diplomatico, sono l'unica attività che 
i funzionari dell'Ambasciata avrebbero po­
tuto certificare. Una tale attestazione non è 
stata, però, rilasciata per l'esiguo numero di 
prestazioni effettuate. 

Il Sot tosegretar io di Sta to per gli 
affari esteri: Valentino Mar­
telli. 

CONTI. — Al Ministro dei lavori pub­
blici. — Per sapere - p remesso che: 

Osimo (An), cen t ro di par t icolare in­
teresse storico e cul turale , c i t tadina ada­
giata su u n colle fra le valli dei fiumi Aspro 
e Musone, già ant ico cen t ro r o m a n o e 
pontificio che conserva t ra l 'altro, nella 
par t ico la re a tmosfera di belle a rch i t e t tu re 
sei-settecentesche, il duomo, l 'adiacente 
pa lazzo vescovile, il famoso collegio di pa­
lazzo Campana , l 'austero edificio duecen­
tesco in cui troneggia u n i m p o r t a n t e « fon­
te ba t t e s ima le» (1617) b ronzeo opera dei 
fratelli Jacomet t i , il pa lazzo comuna le sei­
centesco con t o r r e civica che ospita reper t i 
di epoca r o m a n a (le dodici s ta tue acefale), 
è me ta di migliaia di s tudent i e di devoti di 
San Giuseppe da Coperti e nella chiesa del 
suo santuar io , di fondazione duecentesca, 
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sono ol t re tut to ospi ta te in sacrestia qua t t ro 
vele di scuola giottesca (XV secolo); 

per chi proviene da N u m a n a e Sirolo 
o da Loreto n o n esiste o è p ra t i camente 
inesistente o di difficile visualizzazione la 
segnaletica s t radale pe r Osimo - : 

se n o n si in tenda, viste le peculiar i 
carat ter is t iche di interesse turist ico e di 
salvaguardia storica, d a r e disposizioni al-
PAnas e agli enti prepost i pe rché sia in­
stallata lungo il percorso un 'adeguata se­
gnaletica indicante Osimo ed il San tua r io 
di San Giuseppe da Copert ino. (4-19478) 

RISPOSTA. — In riferimento all'Inter roga-
zione in oggetto citata, l'Ente Nazionale per 
le Strade (ANAS), a cui sono stati richiesti 
elementi in merito al problema prospettato 
dalla S.V, assicura che la segnaletica indi­
cante la città di Osimo (An), esistente lungo 
le SS.SS. del Compartimento di Ancona è 
stata correttamente apposta in conformità 
al Regolamento di attuazione del Codice 
della Strada. 

L'Ente informa anche che l'apposizione 
di segnaletica indicante il Santuario di San 
Giuseppe da Copertino rientra nelle com­
petenze dell'Amministrazione Comunale. 

Ovviamente qualora tale segnaletica 
debba apporsi lungo il percorso di Strade 
Statali, dovrebbe richiedersi la connessa au­
torizzazione del competente Compartimento 
ANAS. 

Secondo informazioni recentemente for­
nite dal Commissario di Governo nella Re­
gione Marche, la stessa Regione, nell'ambito 
delle iniziative di promozione e di acco­
glienza in vista del Giubileo 2000 ha pre­
sentato, in attuazione della legge 7 agosto 
1997, n. 270 recante «Piano degli inter­
venti di interesse nazionale relativi a per­
corsi giubilari e pellegrinaggi in località 
fuori del Lazio », un progetto completo di 
segnaletica stradale su tutto il territorio 
regionale indicante gli specifici itinerari giu­
bilari denominati: « La via Romea e le sue 
varianti », « La via Lauretana e le sue va­
rianti » e « La via Salaria e le sue varianti ». 

Il suddetto progetto prevedeva la instal­
lazione di pannelli stradali indicanti l'iti­
nerario, le località ed i più importanti luo­

ghi di culto (santuari, chiese, ecc.), nonché 
indicazioni sui percorsi e tabelle con le 
notizie storiche degli stessi luoghi. 

Nell'ambito dell'itinerario denominato 
« La via Lauretana e le sue varianti » veniva 
individuato il percorso che va da Loreto 
verso i colli della « Marca Centrale » nel­
l'ambito del quale si evidenziava anche il 
santuario di San Giuseppe da Copertino nel 
Comune di Osimo, oggetto dell'interroga­
zione parlamentare cui si risponde. 

Il progetto che costituiva una soluzione 
funzionale ed organica della segnaletica su 
scala regionale, non è stato ammesso a 
finanziamento dalla apposita Commissione 
prevista dall'Articolo 2 della legge n. 270 
del 1997. 

Comunque, nell'attuale fase di rimodu­
lazione dei finanziamenti assegnati, esistono 
le condizioni affinché il progetto possa es­
sere riesaminato e giudicato favorevolmente. 

Il Sot tosegretar io di Sta to pe r i 
lavori pubblici : Antonio Bar-
gone. 

COPERCINI. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri, ai Ministri del lavoro e 
della previdenza sociale, delle finanze, per le 
pari opportunità, di grazia e giustizia, del 
tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica. — Per sapere - p remesso che: 

la Camst di Villanova di Castenaso 
(Bologna) ha, in prat ica , a t t raverso tu t ta 
u n a rete di consociate, il monopol io della 
r i s torazione indus t r ia le nel l ' intero com­
prensor io bolognese e dell 'Emilia orientale; 

t r a le al t re , gestisce le mense del 
consorzio Cavet, cos t ru t to re del « tunne l 
pilota » della t r a t t a Bologna Fi renze del 
proget to Treno ad al ta velocità ferroviaria; 

la leva delle m a e s t r a n z e Camst av­
viene quasi in tegra lmente a livello locale, 
nella fascia più bisognosa della popola­
zione, giovani, sopra t tu t to donne , in cerca 
di p r i m a occupaz ione o es t romesse da al­
t r a occupazione; 

stupisce che le assunzioni , d a p p r i m a 
a t e m p o de te rmina to , s iano state trasfor-
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mate a t empo inde te rmina to , a venti ore 
sett imanali , sui t re tu rn i di lavoro previsti; 

stupisce altresì che le ore di s t raor ­
dinar io - lo si deduce dalle bus te paga -
super ino quant i ta t ivamente e s is tematica­
men te quelle effettive contra t tual i , senza 
che i Sindacati di categoria in tervengano a 
tutela dei lavoratori ; 

pa re inol t re si s iano verificati casi di 
esplicito « invito » pe rché venga ufficializ­
zato, sui cartellini di ent ra ta-usci ta , u n 
orar io diverso da quello effettivo ed ancora 
sembra che i lavoratori , che non acce t tano 
queste « regole », non possano più t rovare 
lavoro in a l t re aziende del settore, essendo 
le stesse tu t te control la te o associate, in 
qualche manie ra , a Camst; 

occor re rebbe infine verificare la re ­
golarità degli appai t i Cavet-Camst, sopra t ­
tut to nel r ispet to della legge ant i t rust , che 
dovrebbe regolare la l ibera concor renza - : 

se i fatti, così come descritt i , s iano a 
conoscenza dei Ministri in terrogat i e se 
risulti che essi s iano avvenuti o avvengano 
solo nelle mense Cavet, od anche nelle a l t re 
gestite da Camst; 

se siano state r ispet ta te le n o r m e del 
Contrat to collettivo di lavoro; 

accer ta ta la veridicità dei fatti, come 
in tendano intervenire . (4-19622) 

RISPOSTA. — Si risponde su delega della 
Presidenza del Cofisiglio dei Ministri. 

Con riferimento alVinterrogazione indi­
cata, dagli accertamenti effettuati dalla Di­
rezione Provinciale del Lavoro di Bologna è 
emerso quanto segue. 

La Cooperativa CAMST esercita attività 
di ristorazione collettiva, gestione diretta di 
mense aziendali, gestione di ristoranti e bar. 
A livello nazionale è presente in circa 50 
province ed occupa attualmente 4.337 unità 
lavorative, di cui 2.228 lavoratori con coti-
tratto di lavoro a tempo parziale. 

Nella provincia di Bologna la coopera­
tiva occupa 1.467 unità lavorative di cui 
647 con rapporto di lavoro a tempo par­
ziale. 

Il C.C.N.L. del settore turismo del 6 
ottobre 1994, all'articolo 51 disciplina il 
rapporto di lavoro a tempo parziale e il 
successivo articolo 52 stabilisce un tetto 
massimo di 90 ore annue per lavoratore di 
lavoro supplementare, rispetto all'orario di 
lavoro indicato nel contratto di lavoro a 
tempo parziale con il lavoratore. 

La stessa norma contrattuale rinvia ad 
accordi aziendali o accordi territoriali even­
tuali limiti superiori. Il contratto nazionale 
stabilisce inoltre che la prestazione indivi­
duale a tempo parziale sarà fissata tra da­
tore di lavoro e lavoratore, di norma entro 
fasce di orario settimanale da 18 a 26 ore, 
mensile da 64 a 124 ore ed annuale da 600 
a 1.352 ore. Eventuali limiti superiori po­
tranno essere definiti mediante accordi tra 
le parti a livello territoriale. Il contratto 
integrativo aziendale CAMST per la provin­
cia di Bologna, nel disciplinare l'istituto del 
part-time prevede un orario settimanale mi­
nimo di 20 ore e massimo di 26 ore. 

Per quanto riguarda il lavoro supple­
mentare a livello individuale, i tetti massimi 
stabiliti dal contratto citato sono di 20 ore 
settimanali e 400 annue, fermo restando il 
non-superamento del normale orario setti­
manale di 40 ore. 

Gli stessi limiti sono previsti da analoghi 
contratti integrativi aziendali per le province 
di Ravenna e Parma. Per altre province (25) 
vi sono contratti integrativi aziendali che 
stabiliscono tetti massimi annuali variabili 
dalle 250 alle 400 ore per lavoratore. Nelle 
restanti province nazionali vige il tetto del 
C.C.N.L. di 90 ore annue. 

Dagli accertamenti effettuati nelle prin­
cipali unità produttive della provincia di 
Bologna, C.AV.E.T. compreso, è stato ac­
certato che solo sporadicamente, sono stati 
superati i limiti settimanali di 20 ore ed 
annuali di 400 ore. Per tali casi sono state 
adottate le sanzioni amministrative previste 
dall'articolo 5 della Legge n. 863 del 1984. 
Sono stati anche accertati alcuni casi di 
violazione della normativa relativa al riposo 
settimanale (Legge n. 370 del 22.2.1934) in 
quanto lo stesso è stato concesso dopo 7 
giorni di lavoro. Sono stati altresì accertati, 
sempre per la provincia di Bologna, alcuni 
casi di superamento delle 10 ore di lavoro 
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giornaliere di cui al regio decreto-legge 
15.3.1923, n. 692. Anche in questo caso 
sono state adottate le previste sanzioni am­
ministrative. 

Per quanto si riferisce alle gestione 
mense del C.A.V.E.T. la CAMST gestisce solo 
quelle del campobase di Pianoro-Bologna e 
quella del cantiere di Loiano-Bologna. Per 
gli altri cantieri ubicati nella provincia di 
Bologna sono presenti altre ditte esercenti la 
ristorazione collettiva. 

Sono state acquisite dichiarazioni di nu­
merosi lavoratori e dall'esame dei docu­
menti di lavoro non sono emerse violazioni 
circa le registrazioni delle ore di lavoro; 
infatti, nelle unità produttive di maggiori 
dimensioni le ore di lavoro vengono regi­
strate su cartellini orologio-marcatempo 
non-vidimati I.N.A.I.L., in quanto le ore 
vengono successivamente registrate, per ogni 
giorno, sul mensile delle presenze vidimato 
dall'I.M.A.I.L. da responsabile dell'unità 
produttiva. Sono stati controllati i citati 
cartellini orologio e le registrazioni sul libro 
presenze e non sono state riscontrate irre­
golarità. 

Infine si fa presente che nessun lavora­
tore ha dichiarato di subire pressioni per 
effettuare registrazioni inesatte sui citati 
cartellini in entrata ed uscita. 

Il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale: Antonio 
Bassolino. 

CUSCUNÀ e MANZONI. - Ai Ministri 
dell'industria, del commercio e dell'artigia­
nato, dell'università e della ricerca scienti­
fica e del tesoro, del bilancio e del bilancio 
e della programmazione economica. — Per 
sapere - p remesso che: 

le stazioni sper imental i p e r Pindustr ia 
sono otto enti pubblici di r icerca (non 
economici), au tonomi , vigilati dal mini ­
stero per Pindustr ia . Ciascuno di questi 
enti è istituito pe r u n set tore indust r ia le 
(vetro, combustibili , oli e grassi, cellulosa, 
pelli e mate r ie concianti , seta, essenze, 
alimenti) ed è ope ran te e compe ten te p e r 
tu t to il ter r i tor io nazionale . In ragione di 
ciò, esistono delle sezioni dis taccate di 
alcuni di essi; 

tali enti p r o m u o v o n o con ricerche, 
studi, indagini, analisi, il progresso scien­
tifico e tecnico dei p ropr i set tori indu­
striali . Ogni en te è au tonomo, con u n con­
siglio di ammin i s t r az ione che è organo 
del iberante ; 

il pe rsona le ricercatore, tecnico, ed 
amminis t ra t ivo può essere dist into in due 
tipi: 

a) n o n statale, cioè d i r e t t amen te 
d ipenden te da c iascun consiglio di a m m i ­
nis t raz ione; 

b) s tatale, cioè d i r e t t amen te d ipen­
den te da l minis te ro vigilante che a diffe­
r enza del persona le n o n statale, appar t i ene 
a d u n ruolo unico; 

tu t to il persona le afferisce c o m u n q u e 
al c o m p a r t o r icerca e ne ha pe r t an to ap ­
plicato il relativo con t ra t to sia in te rmini 
economici che giuridici. Caso a pa r t e è la 
figura del d i re t to re dell 'ente che, d ipen­
den te del Minis tero indust r ia , n o n afferisce 
al c o m p a r t o r icerca; 

p e r la notevole mole di studi, lavori, 
brevetti , real izzat i e r appresen ta t i sia a 
livello naz iona le che in te rnaz iona le pe r la 
a p p a r t e n e n z a al c o m p a r t o ricerca, è in­
dubb ia e indiscussa pe r le stazioni speri­
menta l i la n a t u r a di enti nazional i di r i­
cerca pubbl ica a l t amen te qualificati. Ed è 
al t resì indubbio che essi h a n n o accumula to 
il loro pa t r imon io tecnico-scientifico nel 
corso di decenni di attività e lo me t tono a 
disposizioni di tu t ta la comuni tà sia scien­
tifica che imprendi tor ia le ; 

al m a n t e n i m e n t o delle stazioni speri­
menta l i provvedono essenzia lmente i p ro ­
dut tor i , i commerc ian t i , gli impor ta to r i dei 
set tori industr ia l i di a p p a r t e n e n z a e, in 
diversi casi, a n c h e i p rodu t to r i di prodot t i 
chimici ausil iari e di macch ine . Ciò avviene 
a t t raverso forme di tassazione. Lo scopo è 
ev identemente quel lo di coinvolgere la 
maggior p a r t e degli a t tor i della filiera p r o ­
duttiva, in q u a n t o è previsto che il contr i ­
bu to f inanziar io sia r ipar t i to a n n u a l m e n t e 
t r a le diverse componen t i r appresen ta t e 
nei singoli consigli di amminis t raz ione , 
compost i da: 
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a) diversi m e m b r i r appresen tan t i le 
diverse aziende cont r ibuent i ; 

b) u n m e m b r o in r a p p r e s e n t a n z a 
del minis tero del l ' industr ia; 

c) il d i re t tore dell 'ente (d ipendente 
del minis tero dell ' industr ia); 

inoltre, se contr ibuent i , ne fanno an­
che pa r t e i r appresen tan t i delle Camere di 
Commercio ed u n r app re sen t an t e del co­
m u n e . Altri contr ibut i provengono dall 'at­
tività in progetti di r icerca comuni ta r i e da 
servizi resi come analisi di labora tor io e 
parer i ; 

u n a quota di f inanziamento proviene 
dallo Sta to che provvede anche agli sti­
pendi del personale statale, a t tua lmen te 
ridotti a n u m e r o di 37 uni tà , compres i i 
diret tori ; 

la Corte dei conti, nella sua u l t ima 
relazione sulle stazioni sper imental i , ha 
r ich iamato il legislatore e lo stesso organo 
di vigilanza ad u n a più a t ten ta forma di 
controllo e di verifica. Infatti nella rela­
zione si legge: « deve rilevarsi che la nor ­
mativa più recente ha affidato agli enti di 
cui t ra t tas i delicati compiti . . . che r ichiede­
rebbero , cons idera ta la p lural i tà degli in­
teressi coinvolti e le p redominan t i finalità 
pubbliche.. . , u n a più equi l ibra ta composi­
zione dei consigli di ammin i s t r az ione -
sulla cui necessità si richiama l 'a t tenzione 
del legislatore - i quali consigli sono com­
posti, invece, ... in mass ima pa r t e di r ap ­
presentant i delle stesse indust r ie in teres­
sate dai compiti predet t i »; 

la Corte dei conti ha mosso rilievi 
anche di t ipo gestionale e contabile e ha 
consta ta to la giacenza e l ' accan tonamento 
a bilancio di ingenti quan t i t à di fondi n o n 
spesi, in par t ico lare gli in ter rogant i c i tano: 
« Non sempre si rileva u n a ... capaci tà 
previsionale dei possibili andamen t i gestori 
ment re , di no rma , insufficiente si palesa la 
p rog rammaz ione delle attività e, conse­
guentemente , l ' impegno delle risorse evi­
denzia ta anche da u n a l iquidità che r isul ta 
genera lmente eccessiva. Numerosi , infine, i 
s intomi di ipofunzionali tà gestoria accom­
pagnat i da u n a rappresen taz ione contabi le 

s ca r samen te intelligibile e, comunque , im­
pos ta ta secondo cri teri t ecn icamente e r ra t i 
che confe rmano la necessi tà di u n a rivisi­
taz ione anche normat iva della complessiva 
organizzazione delle figure soggettiva­
m e n t e esamina te »; 

è quindi evidente che i singoli consigli 
di ammin i s t r az ione con l 'at tuale sbilancia­
m e n t o dei r appor t i di forza delle « com­
ponent i » in terne , di cui si è fatto riferi­
m e n t o e con l 'assenza di u n efficace con­
trollo, si sono trovati « pad ron i del c a m p o » 
privi di ogni costrut t iva oppor tun i t à di 
confronto e dialet t ica con la pa r t e p u b ­
blica; 

il min is te ro del l ' industr ia , del com­
merc io e del l 'ar t igianato n o n solo n o n ha 
s inora da to a t to a quan to espresso dalla 
Corte dei conti , m a si sta adope rando , 
come si e spor rà in seguito, in cont ras to con 
quest i e con al tr i indir izzi legislativi (per­
sino quelli propost i dal l 'a t tuale Governo). 
Ciò palesa, volendo c o m u n q u e r i tenere 
un 'ones tà negli intenti , la m a n c a n z a di u n a 
capaci tà proget tua le o p p u r e l 'assenza di 
genuino interesse verso u n pa t r imonio co­
m u n e di uomin i e mezzi , strategico pe r il 
conseguimento di u n a posizione di pres t i ­
gio sia scientifico che economico del l ' intera 
Nazione in ambi to eu ropeo ed in te rnaz io­
nale; 

invece, la « r isposta » alla Corte dei 
conti da p a r t e dei consigli di ammin i s t r a ­
zione n o n è t a r d a t a a venire ed è s ta ta 
preceduta , p e r u n a s taz ione sper imentale , 
da articoli di s t a m p a che r ipor tavano il 
luogo c o m u n e di u n o « Stato invadente che 
p o n e laccioli ed impediment i burocrat ic i , 
unici responsabil i di r i ta rdi ed intralci alla 
gestione »; 

pe r tali pubbl iche affermazioni , in 
m a n c a n z a di u n a r isposta del minis te ro 
vigilante, gli in te r rogant i h a n n o p resen ta to 
in ques ta legislatura u n a in ter rogazione 
(n. 5-01791 del 10 m a r z o 1997) in cui si 
chiedeva al Minis t ro interessato: « se n o n 
ritenga.. . p e r l 'inefficienza e inagibilità to­
tale della s tazione sper imenta le Pelli di 
in tervenire p e r r ivedere e riorganizzare la 
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stazione sper imenta le di r icerca su basi più 
r ispondent i alle esigenze del set tore »; 

come ovviamente rilevato dalla stessa 
Corte dei conti, la causa di ciò è pr inci­
pa lmente ascrivibile agli stessi consigli di 
amminis t raz ione . Tale fatto è « sfuggito » al 
minis tero vigilante che ha add i r i t tu ra as ­
secondato, come si spiegherà successiva­
mente , tu t te le aspettat ive e le iniziative dei 
consigli di ammin i s t r az ione rivolte a raf­
forzare lo s tato di fatto; 

infatti, i consigli di ammin i s t r az ione 
nella qu in ta r iunione dei President i ( tenu­
tasi il 22 novembre 1996 presso la s tazione 
sper imenta le pe r i combustibil i) decisero di 
da re incarico, u t i l izzando i fondi dei loro 
bilanci, all 'avvocato Gian Luigi Tosato pe r 
redigere u n a bozza di « regolamento co­
m u n e a tu t te le stazioni sper imental i ». Di 
fatto è s ta ta reda t ta u n a bozza n o n di 
regolamento m a di decreto legislativo pe r 
la totale r i forma delle stazioni sper imenta l i 
(come ben si evince dalla versione del I o  

ot tobre 1997 allegata alla let tera t rasmessa 
alle stazioni sper imental i , dall 'avvocato 
Andrea Nervi dello Studio legale Tosato); 

dalla le t tura di tale bozza di decreto, 
t r a i vari punt i , si rileva che le stazioni 
sper imental i dovrebbero: 

a) d iventare del t ipo « enti pubblici 
n o n economici » con m a n t e n i m e n t o della 
forma di f inanziamento pubblico; 

b) avere au tonomia s ta tu ta r ia ed 
essere control lat i solo dai revisori dei 
conti, d ipendent i pubblici, m a pagati per le 
loro prestazioni dall 'ente; 

c) avere tu t to il personale pr ivato e 
con cont ra t to scelto a discrezione, da cia­
scun ente, caso pe r caso; 

è evidente, già solo n o t a n d o tali punt i , 
il fine oppor tunis t ico nel voler m a n t e n e r e 
pubblico solo l 'ente (non si capisce in che 
modo potrebbe, così come descri t to, con­
siderarsi ancora pubblico) e r ende re com­
ple tamente assente u n control lo in te rno e 
pun tua le (scomparsa pers ino del personale 
statale). Forse al fine di po te r ras t re l la re 
comunque con la m a n o pubbl ica i fondi, 

distr ibuir l i o t ra t tener l i anco r più a pia­
c imento e stavolta legalmente, con t inuando 
poi a giustificare con articoli di s t ampa 
l'inefficienza come colpa dello Stato, di­
s in fo rmando così, ol t re che l 'opinione p u b ­
blica, a n c h e i p iù alti livelli dello Stato; 

le cose anco r p iù da spiegare sono le 
seguenti: 

a) a t t ua lmen te tale bozza risulte­
r ebbe come p ropr i a p ropos ta (anche se 
n o n ufficializzata) del min is te ro dell ' indu­
str ia pe r la r i s t ru t tu raz ione delle stazioni 
sper imenta l i ed è al vaglio dell'ufficio le­
gislativo, come si evince da u n a recente 
let tera di dissenso pe r tale decre to inviata 
allo stesso ufficio (in da ta 17 febbraio 
1998) dal pres idente della s tazione speri­
men ta le delle essenze (evidentemente n o n 
tutt i gli enti sono d 'accordo); 

b) la stessa bozza si r i t rova come 
« copia conforme », o p p o r t u n a m e n t e ri­
dot ta , nella re lazione alle Camere del mi­
n is t ro Ber l inguer (fatta nel l ' ambi to della 
legge delega n . 59 del 1997 « Bassanini », 
pe r la r i forma di tut t i gli Enti di ricerca, 
come p ropr i a p ropos ta di « soluzione pe r 
le s tazioni sper imenta l i ». Sembre rebbe 
così che le iniziative, solo di a lcune asso­
ciazioni di categoria present i a l l ' in terno 
dei consigli di ammin i s t r az ione delle sta­
zioni sper imenta l i , abb iano sort i to l'effetto 
di far redigere ad u n pr ivato (studio av­
vocato Gian Luigi Tosato) pe r il Ministro 
del l ' industr ia u n a bozza di provvedimento 
legislativo, a sua volta fatta p rop r i a dal 
Ministro dell 'universi tà e della r icerca 
scientifica, n a t a come bozza di regola­
m e n t o e paga ta con fondi pubblici; 

nella stessa re lazione del min is t ro 
Berlinguer, si no ta u n a p ropos ta quasi 
d i a m e t r a l m e n t e oppos ta p e r analoghi enti 
come quelli di sper imentaz ione agrar ia vi­
gilati da i Ministro pe r le poli t iche agricole. 
Infatti, p e r tali enti , previsti pers ino in 
soppress ione con il decre to legislativo 
n. 143 del 1997 e con organico in ruolo ad 
esaur imento , si p rospe t ta la formazione di 
u n en te pubbl ico unico nazionale , s empre 
vigilato da l Mipa, di cui gli at tual i d ipen-
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denti statali sa rebbero , e gli in ter rogant i 
concordano, n o n più ad esaur imento e 
quindi p ienamente t i tolari del con t ra t to 
del Compar to r icerca. Ciò, si noti , è in 
perfetta s intonia con gli stessi pr incipi 
della legge delega n. 59 del 1997 «Bassa -
nini » per la r i forma di tutt i gli enti di 
ricerca, m a n o n si può di re a l t re t tan to 
della soluzione propos ta per le stazioni 
sperimental i , che cont ras ta ne t t amen te con 
tali principi; 

motivazioni analoghe a quelle 
espresse nella re lazione del minis t ro Ber­
linguer pe r la pubbl ica necessità di rivita-
lizzazione degli Enti di spe r imentaz ione 
agrar ia e del loro personale , n o n dovreb­
bero essere fatte pe r le stazioni sper imen­
tali. Non è infatti possibile pensa re che il 
personale delle stazioni sper imenta l i sia di 
u n a specie diversa, che n o n può più a p ­
pa r t ene re a pieno titolo, secondo la bozza 
di decreto o relazione Berlinguer, al com­
par to ricerca; 

i ministr i interpellat i dovrebbero giu­
stificare le d ispar i tà che si in tenderebbero 
po r r e in at to pe r il personale delle stazioni 
sper imental i ; 

la stessa legge delega n. 59 dei 1997 
(se letta con giusti in tendiment i ) , offre ad 
avviso del l ' in terrogante l 'oppor tuni tà di 
rea l izzare delle vere economie e di sfrut­
t a re possibili sinergie, p r o p o n e n d o pe r le 
stazioni sper imental i , invece di u n a loro 
« dissociazione » e parcel l izzazione del 
cont ra t to del personale , u n a loro parz ia le 
unificazione. Gli interventi possibili r iguar­
dano la razional izzazione e centra l izza­
zione della gestione amminis t ra t iva e l 'uti­
lizzo delle stesse stazioni sper imenta l i pe r 
d a r e maggiore forza e rappresentat ivi tà , a 
livello comuni ta r io e in ternazionale , a tu t te 
le piccole e medie imprese dei set tori in­
teressat i . [OOdd] p ropr io la « ma tu r i t à » e 
quindi la potenziale debolezza di tali set­
tori , nei confronti di u n a loro delocaliz­
zazione in te rnaz iona le produt t iva nei paesi 
a minor costo del lavoro, a giustificare la 
loro necessità di coord inamen to tecnico-
scientifico, po tendo essere comuni le in­
novazioni s t ru t tura l i proponibi l i (ad esem­

pio reingegnerizzazione, gestione sistemi 
qual i tà) . È evidente che ques to coord ina­
m e n t o n o n può essere che o t tenuto da 
s t ru t t u r e pubbl iche con personale al di 
sopra delle par t i r ispet to agli interessi od 
alle ot t iche parzial i delle singole categorie. 
F o r t u n a t a m e n t e pe r la Nazione, tu t to ciò 
già esiste come subs t ra to nelle stazioni 
sper imenta l i , bas t e rebbe solo ben semina re 
e far crescere; 

esempio di come il Minis tero dell ' in­
dust r ia , p u r r ifacendosi car ico di quest i 
problemi , n o n sfrutti il p ropr io potenziale 
è costi tuito dalla c i rcolare n. 162263 (31 
luglio 1997), dello stesso Ministro dell ' in­
dus t r ia Bersani , r igua rdan te i requisi t i di 
idonei tà dei l abora tor i pe r eseguire il con­
trollo ind ipenden te che deve accompa­
gnare la d o m a n d a di concessione del m a r ­
chio di qual i tà ecologica. In tale c i rcolare 
si specifica che il minis te ro dovrà accer ta re 
pe r quest i l abora tor i : « . . . del l ' indipen­
denza ... di tu t to il relativo persona le da 
vincoli di n a t u r a commerc ia le o f inanziar ia 
e da r appor t i societari con l ' impresa r i ­
ch iedente il m a r c h i o o di pa ren te la con i 
relativi ammin i s t r a to r i o d ipendent i ». 
Forse il minis te ro indus t r ia n o n si è ac ­
cor to di avere già sul ter r i tor io naz ionale 
le s t ru t tu re ada t t e e specia lmente il per ­
sonale con i requisi t i super partes previsti 
dal la legge come è il personale s tatale delle 
stazioni sper imenta l i . Questa sa rebbe u n a 
concre ta occasione da cogliere sia pe r u n 
evidente ritorno economico sia pe r c rea re 
nuova occupaz ione e posti di lavoro visto 
il ridottissimo n u m e r o a cui si è fatto 
giungere tu t to il persona le s tatale delle 
Stazioni sper imenta l i : 37 uni tà ; 

occor re rebbe sapere pe rché il min i ­
s tero del l ' industr ia n o n utilizzi tale pe r so ­
nale pe r a t t ivare sul te r r i tor io naz ionale 
u n servizio, così come richiesto, super par­
tes di analisi, ispettivo e di verifica in m o d o 
da d a r e u n esempio di efficienza con u n a 
r isposta immed ia t a di concre to a iuto a 
tu t t e le piccole e med ie imprese che vo­
gliono crescere in ambi to europeo; 

il minis te ro del l ' industr ia dovrebbe 
essere a conoscenza di queste e di a l t re 
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oppor tun i t à anche pe rché indicate nei la­
vori degli stessi r icercator i delle stazioni 
sperimental i : linee ed idee nel l ' ambi to di 
temi come « la gestione della Quali tà » e 
« la s icurezza ambienta le e sani tar ia dei 
prodot t i »; linee e idee che, p u n t u a l m e n t e 
disattese dai consigli di amminis t raz ione , 
sono successivamente « r i en t ra te » in quelle 
stesse stazioni m a por ta te e pi lotate dal­
l 'esterno da privati, in alcuni casi con il 
consenso di alcuni « personaggi » in terni 
alle stesse stazioni sper imenta l i . Per queste 
si tuazioni si può r ipor ta re , come esempio, 
quan to segnalato nella relazione del 19 
se t tembre 1996 dell ' ispettore del Tesoro 
Vittorio Rebuffat, fatta nei confronti della 
s tazione sper imenta le Pelli di Napoli (Via 
Poggioreale, 39) la quale a pagina 6 così si 
espr ime: « Al fine anche di r ibadi re il ruolo 
p r imar io svolto dall ' ist i tuto ... a p p a r e ne ­
cessario procedere , a t t raverso lo s t r u m e n t o 
legislativo, a l l ' a t t r ibuzione esclusiva di 
nuove competenze allo stesso Ist i tuto ... 
vuol riferirsi, in par t icolare , a l l 'accredi ta­
men to dei laborator i , ... agli organismi di 
certificazione di quali tà, compit i a t tua l ­
m e n t e svolti da associazioni quali ... l'Icec 
(istituto di certificazione della qual i tà per 
l ' industria conciaria); 

Picee è « sponsor izzato » dall 'associa­
zione di categoria Unic (Unione naz ionale 
indust r ia conciaria) che p u r r appresen ­
tando il 10 per cento circa dei conciatori 
è p resente p ra t i camen te in maggioranza, 
come propr i iscritti, nel consiglio di a m ­
minis t raz ione della s tazione sper imenta le 
Pelli (Picee e l 'Unic h a n n o in c o m u n e per ­
sino lo stesso n u m e r o di telefono e la stessa 
sede in via Brisa 3 a Milano); 

queste notizie, se anche collegate ad 
al t re osservazioni fatte nella stessa rela­
zione, evidenziano p ropr io quan to no ta to . 
Infatti, a pagina 12 della re lazione di Re­
buffat si legge: « In o rd ine agli incarichi 
pubblici e privati, non compres i nei com­
piti e doveri di ufficio ... quale quello 
affidato al d i re t tore della s tazione speri­
menta le Pelli dot tor Giuseppe De Simone, 
che è m e m b r o del consiglio direttivo e 
pres idente del comita to di certificazione 
dell'Icec... »; 

r isul ta che da a l lora ques ta s i tuazione 
n o n solo n o n è sos tanz ia lmente cambiata , 
anzi si è dec i samente consolidata, s empre 
a svantaggio della s tazione Pelli di Napoli . 
Infatti, a t t ua lmen te il consigliere della sta­
zione sper imenta le pelli, do t tor Salvatore 
Mercogliano, è anche m e m b r o del comita to 
dirett ivo dell 'Icec ed il d i re t tore facente 
funzione della s tazione pelli, do t tor Mi­
chele Tomaselli , è anch 'esso m e m b r o del 
comitato, ques ta volta scientifico, dell 'Icec 
(verbale del consiglio dirett ivo Icec del 20 
m a r z o 1997). Ciò dovrebbe essere più che 
i m b a r a z z a n t e essendo la s tazione speri­
men ta l e pelli au to r izza ta dal min is te ro del­
l ' industr ia (come r ipor ta to sul suo bollet­
t ino ufficiale n . 2 del 1992) a certificare in 
p ropr io ; 

avere delle stazioni sper imenta l i qual i 
organismi di certificazione (che si in teres­
sano di n o r m e come Uni EN 45000 e 
29000, Iso 9000, eccetera e qualificate con 
l 'ul teriore a t t r ibu to di essere effettiva­
m e n t e coord ina te e operant i pe r l ' intera 
comuni tà , significherebbe n o n solo d a r e 
maggiore credibil i tà e garanz ia alle loro 
certificazioni m a possedere pe r la Nazione 
un i m p o r t a n t e t r ampo l ino di lancio sullo 
scenar io eu ropeo ed in ternazionale ; è ac­
caduto , però , che le stazioni sper imental i 
n o n s iano « pa r t i t e » affatto o che lo a b ­
b iano fatto in r i ta rdo , « imboccate » dal­
l 'esterno, t an to che la loro leadership su 
ques te ma te r i e ed oppor tun i t à sta pas ­
sando ad altri che h a n n o interessi e finalità 
del tu t to personal i ; 

i consigli di ammin i s t r az ione da u n a 
pa r t e e persona le della r icerca dal l 'a l t ra 
s embre rebbe ro , quindi , « component i » for­
t emen te sbi lanciate nei loro raggi d 'azione, 
r i spet t ivamente pe r eccesso e difetto. Su 
tale pun to , ad esempio, la re lazione del­
l ' ispettore Rebuffat a pagina 12 r ipor ta : 
« ... si segnala la necessi tà di d a r e concre ta 
appl icazione alle disposizioni con tenu te 
nel decre to legislativo 3 febbraio 1993, 
n. 29, n o n c h é agli accordi in sede di con­
t ra t t az ione collettiva, ... r iconoscendo ai 
r icercator i la loro giusta au tonomia , pa r ­
t ico la rmente necessar ia ne l l ' ambi to degli 
istituti di cui t ra t tas i se vogliono s t imolare 
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e rendere produtt ivi la r icerca, lo s tudio e 
la sper imentaz ione cioè le attività pr inc i ­
pali della s tazione »; 

è forse anche a ques ta relazione che 
i consigli di ammin i s t r az ione vogliono d a r e 
u n a « efficace r isposta » a t t raverso « la 
bozza di decreto del min is te ro o re lazione 
Berlinguer » che vuole le stazioni sper i ­
menta l i con personale pr ivato e l iminando 
quello pubblico, specia lmente se statale; 

i minis tr i interpellat i dovrebbero con­
s iderare che togliere la figura del d i re t to re 
e dei r icercator i di pa r t e pubblica, e nel 
caso specifico di quelli statali , significa 
togliere non solo l 'elemento is t i tuzionale 
garan te di obiettività ed imparzial i tà , m a 
togliere anche l 'unico e lemento di cost rut ­
tivo « confronto » con i consigli di a m m i ­
nis t razione pe r lo stabilirsi di u n a sana, 
necessaria e costante dialettica, i n t e rna 
agli Enti, fra la p a r t e pubbl ica e quel la 
privata; 

occor re rebbe c o m p r e n d e r e pe r ché il 
minis tero vigilante, pe r evitare ques ta 
sproporz ione fra le « component i » present i 
in ciascuna s tazione n o n si attivi concre­
t amente pe r il p ieno r iconoscimento ai 
Ricercatori delle Stazioni Sper imenta l i 
della loro au tonomia e per tu te la re e vi­
gilare che le loro azioni proposi t ive s iano 
r ispet tate e incentivate così come d 'a l t ra 
pa r t e è sancito dal con t ra t to del c o m p a r t o 
ricerca; 

ci si aspetta, pe r tan to , che da p a r t e 
del minis tero del l ' industr ia venga esami­
na t a la reale necessità di modif icazione 
della composizione dei consigli di a m m i ­
nis t razione e dei meccanismi elettivi dei 
relativi membr i , e n o n cer to come sugge­
rito nella « bozza di decre to o re lazione 
Berlinguer »; 

per tali organi dovrebbe essere veri­
ficata la reale ed oggettiva r i spondenza a 
promuovere , in ottica di filiera, gli interessi 
dell ' intero set tore indust r ia le cui c iascuna 
stazione sper imenta le è p repos ta . Un m o d o 
po t rebbe essere quello di ga ran t i re la p r e ­
senza nei consigli di imprendi to r i non 
iscritti alle associazioni di categoria e que ­

sto po t r ebbe avere u n ampio consenso 
dalla base imprend i to r ia le di molti settori , 
in q u a n t o spesso le associazioni di cate­
goria n e r a p p r e s e n t a n o solo u n a m i n i m a 
pa r t e . Inol t re , si po t r ebbe isti tuire l'in­
gresso di a l t re componen t i imprendi tor ia l i 
di filiera e scientifiche (ad esempio il 
CNR); 

ovviamente, è più facile dis truggere o 
c o m p r i m e r e che ampl i a re o razional izzare , 
e quindi l ' ingresso di component i es t ranee 
e n o n influenzabili sa rebbero n o n gradi te 
a quelle associazioni di categoria, p u r so­
s tanz ia lmente n o n rappresenta t ive , che 
egemonizzano i consigli di ammin i s t r a ­
zione; 

i minis t r i interpellat i , in par t ico la re 
quello vigilante, dovrebbero interessars i 
con ones tà politica a tutela dello sviluppo 
intellettuale, economico ed occupazionale 
di tu t ta la Nazione, al caso della s tazione 
sper imenta le pelli di Napoli per la qua le lo 
Sta to reper isce i fondi dalla comuni t à e 
dal l ' in tero « set tore pelle » (fondi c o m u n ­
que ot tenut i dal la comuni tà in q u a n t o re ­
cupera t i sul p rodo t to venduto) pe r farli 
gestire così di fatto, ad u n a r is t re t ta r ap ­
p re sen t anza dei soli conciator i quale l'Unic 
di Milano (che r appresen ta solo il 10 pe r 
cento circa dei conciatori di tu t to il te r r i ­
tor io nazionale) ; 

il min i s t ro vigilante dovrebbe essersi 
o rma i accor to che tale Unic è poi quel la 
che a t t raverso il suo d i re t tore dot tor Sal­
vatore Mercogliamo, che è anche consi­
gliere della stessa s tazione sper imenta le 
pelli di Napoli, e sp r ime sulla s t a m p a con­
t inue cr i t iche pe r l'inefficienza della sta­
zione stessa d a n d o n e pe rò colpa al Mini­
s t ro del l ' industr ia Bersani , così come aper ­
t amen te espresso nell 'ar t icolo del 17 feb­
bra io 1998 appa r so sul Sole 24 Ore; 

si no t a la s t rumenta l izzaz ione di tali 
a t tacchi al Minis t ro Bersani , ma , pe r la 
stessa ones tà politica, b isognerebbe che il 
Ministro, alla luce di q u a n t o s inora 
espresso, si rendesse p a r t e attiva, in q u a n t o 
sua prerogativa, pe r d i p a n a r e ques ta in­
t r ica ta ma ta s sa e repl icare al dot tor Sal­
vatore Mercogliano; 
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tu t to questo è il p r o d r o m o pe r por ­
t a re questo Ente alla completa inefficienza 
e dis t ruzione per poi, s f ru t tando l 'autono­
mia s ta tu tar ia p resen te nella bozza del 
decreto, r icostruir lo a spese della comuni tà 
verso zone già p rospe re economicamente 
(Toscana e Nord-Est) ; 

di tali pericoli e minacce si sono 
accorti anche altri Enti come, ad esempio, 
la s tazione sper imenta le delle essense e 
derivati ag rumar i che tu t ta unita, dal con­
siglio di ammin i s t r az ione al personale , ha 
più volte r ibadi to il p ieno dissenso nei 
confronti di ques ta « bozza di decreto » 
così come esplicitato con la let tera del suo 
pres idente (in da ta 17 febbraio 1998), in­
viata pers ino all'Ufficio legislativo del mi ­
nistero dell ' industr ia; 

il minis tero del l ' industr ia dovrebbe 
vigilare sulle azioni di questo consiglio di 
amminis t raz ione che, t ra l 'altro, da più di 
8 ann i non provvede al re integro del per ­
sonale anda to in quiescenza m e n t r e da 
diversi ann i i nc remen ta in m o d o smisura to 
(circa 8 mil iardi !) il p rop r io deficit di 
bilancio - : 

pe rché i minis t r i interpellat i n o n con­
s iderano i r ipetut i segnali dati anche da 
una in tera s tazione sper imenta le (si spera 
non pe rché ques ta è s i tuata nel p rofondo 
Sud), tu t to ciò po t rebbe essere u n a nuova 
penal izzazione per il già d isas t ra to Sud; 

se i minis t r i interpellat i i n t endano 
effettuare indagini e r i spondere ce le rmente 
a tu t te le d o m a n d e p receden temen te r i ­
volte p o n e n d o r imedio a q u a n t o segnalato; 

se i minis t r i interpellat i in tendano, 
per quan to a m p i a m e n t e evidenziato, aller­
tarsi e r imed ia re p ra t i camen te e urgente­
mente , soprassedendo allo specifico p r o ­
getto di decreto, concordando le oppo r tune 
iniziative. (4-163 50) 

RISPOSTA. — Le stazioni sperimentali per 
Vindustria sono disciplinate dal R.D. 31 
ottobre 1923 n. 2525 modificato dal decreto 
del Presidente della Repubblica 24.4.1948, 
ru 718 e nel relativo regolamento approvato 
con R.D. 3.6.1924, n. 969, modificato con 

decreto del Presidente della Repubblica 
24.4.1948, n. 718 e n. 1461. 

Detti provvedimenti, peraltro tuttora vi­
genti, stabiliscono norme cogenti in materia 
di composizione dei Consigli di amministra­
zione che vincolano VAmministrazione vi­
gilante ogni qualvolta, alla scadenza natu­
rale, devono essere rinnovati. La legislazione 
vigente infatti stabilisce una presenza cor­
posa delle imprese o gruppi di imprese per 
cui sono preordinate, in quanto la premi­
nente funzione di detti Istituti è quella di 
promuovere con indagini studi, ricerche, il 
progresso tecnico diretto al miglioramento 
qualitativo dei prodotti e ali1 ottimizzazione 
dei processi delle imprese di riferimento. 

A tal fine esiste un legame profondo fra 
le attività delle Stazioni ed il mondo indu­
striale, soprattutto quello delle piccole e 
medie imprese, che non hanno le potenzia­
lità economiche e finanziarie tali da poter 
investire singolarmente in ricerche per in­
novazione di prodotti e processi, stante i 
tempi lunghi per il ritorno degli investi­
menti. 

Le gratidi aziende sono una realtà nu­
mericamente molto limitata, con punte 
massime nell'industria dei combustibili, 
della carta e del vetro e, in ogni caso, con 
una percentuale interiore al 7% del totale 
delle imprese che contribuiscono alle Otto 
Stazioni esistenti. 

Nel corso degli anni alle Stazioni speri­
mentali sono state affidate competenze ed 
abilitazioni particolari quali: analisi per il 
controllo dell'etichettatura dei tessili, per la 
sicurezza dei giocattoli, per l'esportazione 
delle essenze agrumarie, per i rilievi antin­
quinamento, per l'accertamento delle pro­
prietà chimicofisiche dei prodotti, nel 
campo artistico per il restauro delle opere 
antiche ecc. 

Strettissima è anche l'interazione con il 
mondo accademico e con quello scientifico 
sia in ambito nazionale che internazionale, 
tanto che alcuni direttori e tecnici delle 
Stazioni rivestono incarichi di prestigio 
presso commissioni internazionali e ten­
gono corsi e conferenze presso importanti 
Istituti di altri Paesi. 

Con l'emanazione del decreto legislativo 
di riordino, ispirato peraltro ai principi 
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dell'autonomia funzionale affermati di re­
cente nella riforma delle Camere di com­
mercio, si intende conferire alle Stazioni 
sperimentali la natura giuridica di Enti 
pubblici economici potendo cosi parteci­
pare, secondo le norme del codice civile, con 
altri soggetti pubblici e privati ad organismi 
anche associativi, ad enti, a consorzi e so­
cietà senza, con ciò, porre in essere conflitti 
di interesse, in quanto è proprio per l'inte­
resse delle aziende di riferimento che gli 
Istituti sono finanziati con contributi decisi 
nell'an e nel quantum dalle aziende stesse 
che, attraverso i loro rappresentanti, parte­
cipano ai Consigli di amministrazione. 

Le Stazioni sperimentali attualmente 
rientrano nella categoria degli Enti pubblici 
non economici nei termini di cui all'articolo 
3, comma 4, della legge 14.1.1994, n. 20 ed 
hanno disciplina contabile unitaria norma­
tivamente stabilita nei principi generali da­
gli artt. 37, e seguenti del R.D. tu 96911924, 
modificato dal D.P.R 24.4.1948 tu 1461 e 
determinata più di recente con regolamenti 
redatti da ciascun organismo, sulla base di 
apposite direttive emanate dal Ministero 
dell'Industria. 

Il riscontro interno della gestione finan­
ziaria è demandato al Collegio dei Revisori 
composto di tre membri effettivi designati 
rispettivamente dal Ministro dell'Industria, 
dal Ministro del Tesoro e dagli industriali 
del ramo. I due membri supplenti sono 
designati dagli stessi Ministri. I Bilanci pre­
ventivi e consuntivi predisposti dai Consigli 
di amministrazione, con le relazioni del 
Collegio dei Revisori, sono approvati dal 
Ministero dell'industria. 

Il progetto di decreto legislativo sul rior­
dino delle Stazioni sperimentali, di cui si 
dirà appresso, adegua la nuova imposta­
zione di bilancio alla legge 3.4.1997, ru 94 
sulle nuove norme di contabilità generale 
dello Stato. 

I rilievi della Corte, nel merito, sono da 
prendere in considerazione de iu re con­
dendo in quanto il controllo eseguito sulla 
gestione finanziaria di detti Enti, di cui 
l'ultimo del 3.3.1998, si riferisce agli esercizi 
1994-1995-1996. 

La nuova impostazione del citato schema 
di decreto legislativo prevede la necessità 

della predisposizione di un bilancio trien­
nale, contestuale al documento previsionale 
annuale, idoneo a costituire il quadro delle 
risorse impiegabili nel triennio ed a con­
sentire di valutare i flussi delle spese e la 
loro produttività. Ed inoltre è prevista la 
predisposizione di un regolamento di am­
ministrazione, finanza e contabilità che, ac­
canto ad una contabilità finanziaria stabi­
lisca anche una contabilità economica per 
la riclassificazione delle poste di bilancio 
secondo la destinazione e la provenienza dei 
fattori e l'individuazione dei centri di re­
sponsabilità. 

Quanto alla bozza di regolamento com­
missionata dalle Stazioni sperimentali e as­
secondata da questo ministero, si precisa 
che, negli anni 80 gli Uffici competenti per 
la vigilanza delle Stazioni sperimentali ri­
tenevano indispensabili modifiche struttu­
rali, attuabili all'epoca solo mediante spe­
cifiche norme di legge. 

Non mancarono in tal senso iniziative di 
promozione legislativa condivise da parte 
sindacale, sfociate nel decreto-legge 3548 
approvato nel 1986 da un ramo del Parla­
mento senza altro seguito per l'interruzione 
della legislatura. 

Per le Stazioni sperimentali fu prevista 
una soluzione ad hoc con una disciplina 
nuova in materia del personale e con un 
contestuale aggiornamento delle norme che 
regolano gli altri aspetti strutturali ed or­
ganizzativi. 

La bozza di decreto legislativo, elaborato 
dagli Uffici ministeriali, ha preso in consi­
derazione la proposta di provvedimento 
messa a punto in varie sedi, tra cui anche 
uno schema, formulato dal prof. Cassese su 
incarico della Stazione sperimentale delle 
pelli di Napoli, con il concorso delle orga­
nizzazioni degli industriali. Sulla bozza di 
decreto è stato poi avviato un confronto con 
le Organizzazioni sindacali dei lavoratori. 
Devesi anche rilevare che il provvedimento 
in questione tiene conto delle « linee guida » 
per la riorganizzazione degli Enti di ricerca, 
illustrate al Parlamento dal Ministro Ber­
linguer. 

Tale bozza è tuttora in fase di elabora­
zione e si spera che quanto prima, d'accordo 
con le rappresentanze industriali e dei la-
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voratori, si possa definire / 'iter procedurale 
di approvazione. 

Da quanto detto risulta evidente che ogni 
illazione sul provvedimento di cui trattasi, 
anche se ritenuto impropriamente come de­
finitivo, costituisce soltanto ipotesi di lavoro 
e, pertanto i rilievi formulati allo stato dei 
lavori non sembrano essere pertinenti, an­
che se l'elaborato di cui sono venuti a 
conoscenza risponde ai punti a, b, c del­
l'interrogazione indicata. 

Per quanto concerne la situazione della 
Stazione Pelli di Napoli, sono state fatte 
delle verifiche in merito alla possibilità di 
inserire nel consiglio di Amministrazione 
rappresentanti di altre Organizzazioni im­
prenditoriali del settore, oltre all'UNIC ed 
alla Federchimica già presenti, ma fino ad 
ora non si sono prospettate nuove soluzioni 
al riguardo. 

Si precisa che, per la nomina del con­
siglio di Amministrazione della Stazione 
delle Pelli di Napoli, questo Ministero, ve­
rificata la sussistenza dei requisiti stabiliti 
dalla normativa vigente ha recepito le in­
dicazioni fornite dalle Associazioni impren­
ditoriali delle imprese di riferimento che, tra 
l'altro provvedono al funzionamento della 
Stazione. 

Per quanto riguarda il merito delle de­
signazioni effettuate dalle Associazioni di 
categoria esse sono chiaramente il risultato 
di equilibri esistenti in questo settore pro­
duttivo che rimangono di esclusiva compe­
tenza del mondo imprenditoriale. 

Infine non si comprende da quale fonte 
gli Ondi interroganti abbiano ricavato un 
defict di bilancio di circa 8 miliardi. 

Dall'esame dei consuntivi riferiti agli 
anni 1995-1996 e 1997 (per il 1998 non ci 
sono a tutt'oggi i dati al riguardo) risulta: 

nel consuntivo anno 1995 un avanzo 
di competenza di lire 2.022.379.922 som­
mato ad un avanzo di amministrazione di 
lire 4.780.935.779; 

nel consuntivo anno 1996 un avanzo 
di competenza di lire 818.365.202 sommato 
ad un avanzo di amministrazione di lire 
5.599.300.981; 

nel consuntivo anno 1997 un avanzo 
di competenza di lire 899.000.000 sommato 

ad un avanzo di amministrazione di lire 
7.841.611.169. 

Il Ministro del l ' industr ia , del 
commerc io e del l 'ar t igianato: 
Luigi Bersani . 

DE CESARIS, VALPIANA e BONATO. 
—• Al Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale. — Per sapere - p remesso che: 

da circa venti anni un forte conten­
zioso divide i condut to r i di contra t t i di 
locazione di immobil i de l l ' Inpdap nella 
città di Padova; 

le un i tà immobi l iar i di Padova sono 
s ta te acquis ta te da l l ' Inpdap nel 1981; 

i motivi del l 'aspro contenzioso si r i ­
feriscono, t ra gli altri , a) al calcolo del 
canone di locazione; b) al degrado degli 
immobil i ; c) alla m a n c a n z a di m a n u t e n ­
zioni o rd inar ie e s t raord inar ie ; d) al l 'ad­
debi to ingiustificato di spese pe r m a n u t e n ­
zioni ma i eseguite ovvero non corr i spon­
dent i a servizi effettivamente erogati; 

gli inquil ini de l l ' Inpdap di Padova si 
sono organizzat i in un « Comita to inquil i­
ni » ade ren te a l l 'unione inquilini; 

le r ichieste degli inquilini sono state 
suppor t a t e dal sostegno anche de l l ' ammi­
nis t raz ione comuna le di Padova; 

ad oggi non si è ape r to a lcun tavolo 
di t ra t ta t ive pe r la ch iusura del conten­
zioso m a anzi l ' Inpdap ha ten ta to di r i­
solvere le quest ioni in via giurisdizionale, 
anche se le iniziative legali h a n n o avuto 
s e m p r e esito negativo pe r l ' Inpdap, e in­
na l zando in ques to m o d o anco ra di più la 
conflit tualità con gli inquilini; 

sono stati sospesi i r innovi dei con­
t ra t t i in q u a n t o l ' Inpdap p r e t e n d e che il 
r innovo sia successivo al pagamen to di 
s o m m e relative a spese per manu tenz ion i 
e oner i accessori per le qual i l ' Inpdap non 
può p r o d u r r e documentaz ion i giustifica­
tive e che infatti è oggetto di ver tenza; 
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tali p roblemat iche sono present i nella 
gestione degli immobil i de l lTnpdap in tu t to 
il Veneto — : 

se non ritenga necessar io intervenire 
presso la pres idenza de l lTnpdap affinché il 
r innovo dei contra t t i di condut tor i di im­
mobili nella città di Padova e nelle a l t re 
città del Veneto, scaduti alcuni da anni , 
avvenga a priori r ispet to alla soluzione del 
contenzioso in ma te r i a di spese sos tenute 
dall 'ente, m a che lo stesso n o n può giusti­
ficare con documentaz ione idonea; 

quali iniziative in tenda i n t r a p r e n d e r e 
affinché la di rezione provinciale del­
lTnpdap awi i un tavolo di t ra t ta t ive t r a gli 
inquilini, i p ropr i r appresen tan t i s indacali 
e l ' Inpdap stesso allo scopo di t rovare 
soluzione ad un contenzioso che risale 
o rmai a ol tre quindici anni fa; 

quali s iano i motivi e di chi sia la 
responsabil i tà di u n a ammin i s t r az ione con 
esiti disastrosi a causa di u n a non r ispon­
denza dei servizi erogati ai costi a t t r ibui t i 
agli inquilini; 

quant i s iano in tu t ta Italia i condut ­
tori di immobil i de l lTnpdap ai quali non è 
stato r innovato il con t ra t to a causa di 
contenziosi relativi a spese, oner i accessori, 
calcolo dei canoni . (4-11450) 

RISPOSTA. — In relazione all'interroga­
zione indicata, si comunica quanto riferito 
dall'INPDAP. 

Per quanto concerne il rinnovo dei con­
tratti di conduttori di immobili nella città di 
Padova e nelle restanti parti del Veneto, 
nell'incontro del 2 dicembre 1996 tenutosi 
presso l'INPDAP in Roma tra una delega­
zione dell'Istituto ed i segretari nazionali 
delle OO.SS, dei conduttori si concordò di 
rinnovare i contratti scaduti ed in via di 
scadenza, compresi quelli ancora non rin­
novati a causa del contenzioso pregresso 
relativo agli oneri accessori, e anche, in 
alcuni casi, alla misura dei canoni. 

Per garantire comunque i diritti delle 
parti contraenti, è stato concordato uno 
schema di atto di disponibilità a risolvere il 
contenzioso relativo alla determinazione de­
gli oneri accessori e all'ammontare del ca­

none di locazione che, contestualmente alla 
sottoscrizione del rinnovo contrattuale, pre­
vede l'impegno del conduttore a verificare 
con i rappresentanti dell'Istituto la situa­
zione contabile debitoria/creditoria e, a ve­
rifica ultimata, a concordare come sanare 
gli eventuali debiti o crediti. 

I contratti scaduti sono stati tutti rin­
novati, a partire dalla data di scadenza dei 
singoli contratti, sulla base della circolare 
del Ministro del Lavoro e della Previdenza 
Sociale n. 4/4PS/21898 del 27 novembre 
1992 (ed. circolare Cristofori). 

L'accordo succitato, prevedeva anche 
l'avvio di relazioni tra l'Istituto e le OO.SS 
dei conduttori, attraverso la costituzione di 
gruppi di lavoro a livello territoriale. 

L'attività di questi gruppi autorizzati a 
dare indicazioni sui rinnovi eventuali dei 
contratti di locazione era ed è diretta a 
prevenire possibili situazioni conflittuali. 

Le notevoli dimensioni del patrimonio 
immobiliare dì proprietà dell'INPDAP e la 
sua distribuzione su tutto il territorio na­
zionale hanno in passato determinato no­
tevoli difficoltà di gestione e manutenzione 
e una elevata morosità riferita specialmente 
al patrimonio degli ex Istituti di Previdenza. 
La necessità di eliminare i conseguenti 
danni economici ha portato all'affidamento 
a ditte specializzate nel settore della gestione 
degli immobili. 

I primi risultati hanno confermato la 
bontà della operazione voluta dall'istituto 
che conta così di razionalizzare la stipula­
zione d contratti di locazione, la riscossione 
dei canoni di affitto, la programmazione 
degli interventi manutentivi tesi alla con­
servazione in buono stato degli immobili e, 
se necessario, alla loro ristrutturazione. 

La società di gestione, insieme ai diri­
genti responsabili delle sedi periferiche del­
l'Istituto, hanno rinnovato i contratti che 
non presentano particolari problemi e, in­
sieme alle OO.SS. dei conduttori, hanno-
trovato le opportune soluzioni per risolvere 
le situazioni conflittuali presenti. 

Il Ministro del lavoro e della 
prev idenza sociale: Antonio 
Bassolino. 



Atti Parlamentari - X X X V - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 14 APRILE 1999 

D E L M A S T R O D E L L E V E D O V E . - Al 
Ministro delle finanze. - Per sapere - p r e ­
messo che: 

l 'articolo 34 del decreto-legge 22 di­
cembre 1981, n. 786, converti to, con m o ­
dificazioni, dalla legge n. 51 del 1982 ha 
istituito, a favore delle camere di commer ­
cio, industr ia , ar t igianato e agricoltura, un 
diri t to annua le a carico di tu t te le di t te che 
svolgono attività economica iscritte agli 
albi e ai registri tenuti dalla p rede t te ca­
mere ; 

il diri t to annua le è de te rmina to in 
misura fissa per ditte individuali, società di 
persone, società cooperative, consorzi e, in 
misura differenziata in relazione al capi­
tale sociale, per le al t re società; 

l 'articolo 18 della legge 29 d icembre 
1993, n. 580, istitutiva del registro delle 
imprese, r ibadisce l 'obbligatorietà del di­
ritto annua le per ogni impresa iscrit ta o 
anno ta ta nei registri di cui all 'articolo 8, 
ossia nel registro delle imprese e nelle sue 
sezioni speciali; 

nelle sezioni speciali vengono iscritti 
gli imprendi tor i agricoli di cui all 'articolo 
2135 del codice civile, i piccoli imprend i ­
tori di cui all 'articolo 2083 del codice civile 
e le società semplici; 

per consent i re l ' iscrizione dell 'univer­
salità del l ' imprendi tor ia locale, la legge 
n. 580 del 1993 ha impl ic i tamente modi ­
ficato le disposizioni del codice civile, p re ­
vedendo l 'iscrizione anche delle categorie 
sovrar icordate , in p recedenza escluse; 

è stato da più par t i contes ta to l 'am­
m o n t a r e del diri t to annua le previsto per 
tali categorie, ed in par t icolare per le so­
cietà semplici non agricole; 

a fronte di un diri t to annua le di lire 
143.000 per imprese individuali, coopera­
tive e consorzi , e di lire 48.000 per im­
prendi tor i agricoli, coltivatori dirett i e so­
cietà semplici agricole, le società semplici 
non agricole debbono cor r i spondere un 
diri t to annua le di ben 260.000 lire, come le 
società di persone; 

non è da to di comprendere , raz ional­
men te , e g iur idicamente , la ragione di tale 
pesant i ss ima discr iminazione, at teso che 
tu t te le categorie citate sono iscritte non 
pe r obbligo previsto nel codice civile, m a 
pe r volontà del legislatore e, per di più, 
sono iscritte in u n a sezione speciale che 
n o n p roduce gli effetti di pubbl ici tà di­
chiarat iva o costitutiva previsti dal codice 
civile, m a effetti di certificazione anagra­
fica e di pubblici tà-not izia; 

non a caso l 'articolo 8, c o m m a 8, 
le t tera a) della legge n. 580 del 1993, p r e ­
vede « par t icolar i p r o c e d u r e semplificate 
pe r l ' istituzione e la t enu ta delle sezioni 
speciali del registro, evi tando duplicazioni 
di adempimen t i ed aggravi di oneri a ca­
rico delle imprese »; 

a p p a r e evidente che il pos tu la to di cui 
alla n o r m a appena r i ch iamata è stato 
a p e r t a m e n t e e c l amorosamen te violato; 

si è in tal m o d o penal izza to il t ipo di 
società più e l ementa re previsto dal codice 
civile, diffuso sopra t tu t to nel set tore im­
mobil iare , privo non sol tanto di attività 
commerc ia le ai sensi dell 'art icolo 2915 del 
codice civile, ma, spesso, anche di attività 
economica in senso p rop r io - : 

se non ri tenga di dover u rgen temente 
in tervenire affinché, p u r condividendo le 
ragioni che h a n n o por t a to all 'obbligo di 
iscrizione di ques to tipo di società nel 
registro delle imprese , le società semplici 
possano avere u n t r a t t a m e n t o dec isamente 
m e n o severo e c o m u n q u e più ossequiente 
e conforme alle disposizioni di cui alla 
legge 29 d icembre 1993, n. 580, ed alla 
normat iva del codice. (4-12277) 

RISPOSTA. — Si risponde per delega della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

L'articolo 34 del decreto-legge n. 786 del 
2211211981, convertito, con modificazioni, 
nella legge 261211982 ri. 51, ha esteso a tutte 
le società di persone l'obbligo di contribu­
zione annuale a favore delle Camera di 
Commercio. Le società semplici, come è 
noto, rientrano nella cennata tipologia di 
società, qualunque sia l'oggetto dell'attività. 
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Successivamente, l'articolo 12, comma 
11, della legge n. 68 del 19/3/1993 ha dif­
ferenziato l'importo del diritto annuale a 
carico delle società di persone, aumentan­
dolo a lire 250.000 a partire all'anno 1992 
e lasciando inalterato quello delle ditte in­
dividuali, società cooperative e consorzi 

Con l'articolo 8, comma 9, della legge 
29.12.1993 n. 580 il legislatore ha, infine, 
voluto tutelare, in sede di prima applica­
zione della legge stessa, gli imprenditori 
agricoli e coltivatori diretti. 

Non si condivide, pertanto, l'opinione 
espressa nell'interrogazione in merito al 
trattamento severo e discriminante riservato 
alle società semplici non agricole, conside­
rato peraltro che già dal 1998 gli impren­
ditori agricoli e coltivatori diretti, terminato 
il periodo transitorio previsto dalla legge 
n. 580/1993, sono assoggettati a pagare l'in­
tero importo previsto per le ditte individuali. 

Pertanto la misura del diritto annuale a 
carico delle società semplici non agricole si 
differenzia non per un motivo di discrimi­
nazione ma per una volontà da parte del 
legislatore di maggiore tutela verso categorie 
economicamente meno forti. 

Il Ministro del l ' industr ia , del 
commerc io e del l 'ar t igianato: 
Luigi Bersani . 

DE LUCA. — Ai Ministri del lavoro e 
della previdenza sociale e degli affari esteri. 
— Per sapere - p remesso che: 

il signor Fe rd inando Colantoni è un 
ex-emigrato in Belgio (negli ann i 1950/ 
1960, dove ha lavorato, pe r ben venti ann i 
(dal 20 febbraio 1958 al gennaio 1978), alle 
d ipendenze di u n a mul t inaz ionale amer i ­
cana (Unisys), che lo aveva assunto nel 
1965, t rasferendolo poi alla p rop r i a sede di 
Milano nel 1978, luogo in cui ha pres ta to 
servizio fino al giugno del 1995; 

già nell 'apri le del 1993 il signor Co­
lantoni si è r i t rovato a lavorare con un 
cont ra t to di solidarietà, ed il 30 giugno 
1995 la Unisys lo ha posto in mobil i tà , 
dopo t r en t ' ann i di servizio pres ta to ; 

allo scadere della mobili tà, cioè du­
r an t e l 'anno in corso, il signor Colantoni 
dovrà r ichiedere il pens ionamento , o m e ­
glio il p r epens ionamen to ; tuttavia, p u r 
avendo richiesto presso gli uffici dell ' Inps 
informazioni circa l ' importo della pens ione 
a lui spet tante , n o n è riuscito a ricevere 
a lcuna risposta, poiché per i per iodi di 
lavoro con contra t t i di solidarietà e di 
mobil i tà non c'è ancora , allo stato, nessuna 
indicazione di contr ibut i figurativi sul­
l 'estratto conto previdenziale, m e n t r e gli 
accordi intercorsi t r a s indacato, az ienda e 
minis te ro comprendevano contr ibut i pieni 
ai fini pensionistici; inol t re la Unisys ha 
inviato al signor Colantoni le copie dei 
modell i 01-M Integrativi pe r il 1993 ed il 
1994, m e n t r e pe r inviare quelli relativi agli 
anni successivi h a informato l ' interessato 
di essere in a t tesa di apposi to decre to 
minister iale; 

pe ra l t ro il signor Colantoni avrebbe 
po tu to chiedere di essere collocato in pen ­
sione già nel 1991; infatti a tale da ta 
( sommando i per iodi di lavoro effettuati in 
Belgio, a Milano e quelli relativi alla m o ­
bilità) poteva con ta re su 32 ann i di con­
t r ibuzione; tut tavia n o n ha potu to benefi­
c ia rne allora, poiché la legislazione i ta l iana 
in ma te r i a r iconosceva i soli contr ibut i 
versati in Italia, cioè 13 anni , m e n t r e p a r e 
esista un r iconoscimento da pa r t e i ta l iana 
del lavoro pres ta to da ex-emigrati in Sviz­
zera - : 

se tali notizie r i spondano al vero e, in 
caso affermativo, qual i urgent i ed i m m e ­
diati provvediment i i n t endano adot ta re , 
c iascuno nel l 'ambi to delle rispettive com­
petenze, in mer i to a quan to esposto in 
premessa , da to che il caso del signor Co­
lantoni è solo u n o dei tant i episodi, che 
denunc iano u n a scarsa cons ideraz ione e 
a t tenz ione da p a r t e dello Stato nei con­
fronti del lavoro e delle fatiche di onesti 
cit tadini, costrett i ad emigra re per t rovare 
occupazione. (4-16364) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro­
gazione parlamentare indicata, l'istituto Na­
zionale della Previdenza Sociale ha fatto 
presente di aver, già da tempo, provveduto 
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ad annotare sulla posizione assicurativa di 
cui è titolare il Sig. Ferdinando COLAN-
TONI la comunicazione pervenuta dalla 
Soc. UNISYS ITALIA S.p.A. circa l'utilizzo, 
in favore dell'interessato, dei contratti di 
solidarietà per gli anni 1993 e 1994. 

L'Istituto ha poi comunicato che l'inte­
ressato, in data 1.6.1998, ha presentato una 
domanda di pensione di anzianità in regime 
di convenzione internazionale, avvalendosi, 
per il diritto alla prestazione, della contri­
buzione belga, così come previsto dai Re­
golamenti CEE. 

La suddetta domanda e stata esaminata 
e definita dalla sede IN PS di Monza, la 
quale in data 30 giugno u.s., ha liquidato la 
pensione Cat. VOS n. 45096450 con decor­
renza 1.7.1998, per un importo mensile 
lordo di lire 2.254.250 comprensivo di lire 
70.000 relativo alla quota spettante per il 
trattamento di famiglia. 

L'Istituto ha fatto presente, infine, che 
nel calcolo della predetta prestazione, sono 
stati considerati tutti i contributi versati a 
favore dell'interessato, ivi compresa la mo­
bilità usufruita per il periodo 8.10.95-
30.6.98. 

Il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale: Antonio 
Bassolino. 

FEI. — Al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per sapere - p r e ­
messo che: 

i p r o g r a m m i informatici degli uffici 
dellTnps sono predispost i per gestire il 
lavoro sol tanto fino a l l 'anno 1999; 

da fonte s icura giunge notizia che 
l 'adeguamento informat ico degli uffici del­
lTnps pe r i pagament i delle pensioni dal ­
l'inizio del l 'anno 2000 è in grave r i ta rdo; 

tale r iguardo è imputabi le alla ma la 
gestione e alla i r responsabi l i tà di chi si è 
r icordato del p rob lema in r i tardo; 

inoltre giunge notizia che l ' incarico di 
p red ispor re l ' adeguamento sopraci ta to sia 
stato affidato ad una società che n o n è 
stata in grado di real izzarlo; 

tale incar ico è stato r iassegnato, por ­
t ando conseguentemente ad u n a u m e n t o 
dei costi e a u n u l te r iore r i t a rdo nel rag­
giungimento dell 'obiettivo; 

tale s i tuazione po t r à impl icare u n 
grave d a n n o ai ci t tadini nel pagamento 
delle pensioni dal 1° gennaio 2000; 

se si pensi di risolvere u n p rob lema 
così grave, che tocca milioni di cit tadini, 
con u n escamotage e di qua le n a t u r a esso 
possa essere; 

quale sia la soluzione concre ta che il 
minis tero in tende adope ra r e ; 

qual i s iano i t empi e le modal i tà di 
real izzazione della p r o c e d u r a di adegua­
mento ; 

qual i ga ranz ie il Ministro dia ai cit­
tadini beneficiari della pensione, pe r assi­
c u r a r e che dal 1° gennaio 2000 n o n ci s a rà 
nessun disguido, né a l te raz ione nei paga­
ment i . (4-19429) 

RISPOSTA. — In relazione all'interroga­
zione indicata, si comunica quanto riferito 
dall'Istituto Nazionale di Previdenza So­
ciale. 

Il problema «ANNO 2000», com'è noto, 
nasce dalla circostanza che l'uso della rap­
presentazione dell'anno nella forma con­
tratta è così diffuso ed usuale che anche nei 
sistemi informativi è stata adottata in modo 
pressoché totale; tale rappresentazione, tut­
tavia, ha come conseguenza la possibilità 
che le applicazioni informatiche possano 
fornire risultati errati dovuti al mancato 
riconoscimento del cambio del secolo. 

Da qui la necessità di adeguare le pro­
cedure informatizzate ed i relativi archivi, 
inserendo l'indicazione del secolo per intero. 

Considerata la prevalenza delle proce­
dure informatiche nell'attività istituzionale 
dell'Ente, l'Istituto ha iniziato l'esame del 
problema e lo studio delle soluzioni più 
idonee sin dagli ultimi mesi del 1996, adot­
tando iniziative organizzative quali la co­
stituzione di un apposito gruppo di lavoro 
interdisciplinare che procedesse ad esami­
nare le diverse soluzioni offerte dal mercato, 
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anche attraverso opportuni contratti con i 
più qualificati fornitori. 

Il gruppo di lavoro ha svolto un'accurata 
analisi della problematica in questione, in­
dividuando con esattezza le azioni da in­
traprendere per adeguare tutte le applica­
zioni delllNPS e renderle conformi all'anno 
2000. 

Tale studio ha permesso di: 

inventariare 34 sottosistemi applicativi 
omogenei « per argomento »; 

stimare legami logici e fisici tra i 34 
sottosistemi applicativi; 

rilevare la presenza di applicazioni già 
conformi all'anno 2000 in una percentuale 
di circa il 10 per cento; 

stimare in circa 12.500 i programmi 
da esaminare ed adeguare; 

proporre, per la realizzazione del pro­
getto, l'individuazione di una licitazione pri­
vata in ambito CE E. 

Lo studio effettuato ha quindi consentito 
di individuare l'oggetto della gara e di per­
venire ad una stima dei costi e dei tempi per 
la realizzazione del progetto. 

Sulla base di tali informazioni è stato 
predisposto un apposito capitolato che, con­
giuntamente agli atti della gara è stato 
inviato, per il prescritto parere di congruità 
tecnico-economico, all'Autorità per l'infor­
matica della Pubblica Amministrazione. 

Ricevuto il parere favorevole sono state 
avviate le procedure per l'individuazione 
della gara che si sono concluse con l'ag­
giudicazione in data 2.6.1998 al Raggrup­
pamento temporaneo di Imprese costituito 
dalle società FINSIEL (capogruppo), BANK-
SIEL, NETSIEL, NETWORKS, AKROS e 
HIGHT TECNOLOGY W.C. 

In pari data sono iniziati i lavori che, a 
norma del capitolato, dovranno concludersi 
tassativamente entro il 31.12.1999. 

In fase di pianificazione di realizzazione 
del progetto è stata data la precedenza al­
l'adeguamento delle applicazioni vitali quali 
liquidazione e pagamento delle pensioni e di 
altre prestazioni monetarie che dovranno 
concludersi entro i mesi di settembre/otto­

bre 1999. Pertanto l'unico incarico per la 
realizzazione del progetto è stato quello as­
segnato con la gara al sopracitato raggrup­
pamento di imprese, che attualmente sta 
rispettando i tempi pianificati. 

In conclusione, considerati i tempi pia­
nificati per la realizzazione dell'intero pro­
getto, le attività già eseguite, le garanzie 
offerte dal raggruppamento di imprese ag­
giudicatane costituito dalle più qualificate 
del settore, le elevate penalità previste in 
caso di inadempienze contrattuali, l'Istituto 
ritiene di poter assicurare che le procedure 
informatiche saranno certamente adeguate 
entro il 31.12.1999. 

Il Minis t ro del lavoro e della 
previdenza sociale: Antonio 
Bassolino. 

FOTI. — Al Ministro delle finanze. — Per 
sapere : 

pe r quali motivi pe r i quali alla si­
gnora Maria Bonvini, t i tolare della tabac­
cher ia n. 11 pos ta in piazza Duomo n. 24 a 
Piacenza, nel cen t ro storico della città, sia 
s ta ta negata l 'autor izzazione di ricevitoria 
Sisal, t enu to conto del considerevole nu ­
m e r o di potenzial i clienti che po t rebbero 
effettuare presso la stessa le giocate, e te­
nu to conto che sulla piazza ove insiste le 
soprac i ta ta tabaccher ia , nelle g iornate di 
mercoledì e saba to mat t ina , si t iene il t rad i ­
zionale m e r c a t o della città di Piacenza. 

(4-20139) 

RISPOSTA. — Con l'interrogazione cui si 
risponde si chiede di conoscere i motivi del 
diniego, alla signora Maria Bonvini di Pia­
cenza, della autorizzazione ad operare come 
Ricevitore SISAL. 

Al riguardo il competente Dipartimento 
delle Entrate ha comunicato che la SISAL 
Sport Italia ha riferito che la Sig.ra Bonvini 
ha presentato domanda presso la Zona di 
Milano in data 14 maggio 1998 allegando 
planimetria. 

In data 10 agosto 1998 la Sisal ha 
effettuato presso il locale l'abituale sopral­
luogo, durante il quale si è riscontrato che 
nell'area operano altre due ricevitorie Sisal 
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e che una di queste, la ricevitoria n. 7003, 
dista dal locale della Sig.ra Bonvini meno di 
200 metri, distanza minima fissata dal Re­
golamento Generale per VAutorizzazione di 
Ricevitoria Sisal. 

Invero, il rilascio di ogni nuova auto­
rizzazione di Ricevitoria è subordinato alle 
seguenti condizioni: 

« distanza del locale da altre Ricevito­
rie Sisal non inferiore a metri 200, con 
eventuali deroghe concesse discrezional­
mente dalle Direzioni di Zona Sisal per 
Punti Vendita specialistici ippici e/o per i 
Punti Vendita che già dispongono di altre 
concessioni e/o autorizzazioni relative ad 
attività di Ricevitoria diverse da quelle ogg-
getto della presente Autorizzazione, rilasciate 
da Sisal o da terzi ». 

Il Ministro delle f inanze: Vin­
cenzo Visco. 

GAGLIARDI. - Al Ministro delle fi­
nanze. — Per sapere - p remesso che: 

gii accer tament i dell 'eccesso di velo­
cità median te Yautovelox h a n n o o rma i da 
tempo de te rmina to situazioni di grave di­
sagio nei confronti degli automobil ist i , sia 
perché Yautovelox è u n o s t rumen to che 
non ha a lcuna finalità preventiva, bensì 
solo sanzionator ia , sia perché crea lunghi 
contenziosi da pa r t e di molti automobil is t i 
che contes tano sopra t tu t to l ' intervento ves­
satorio circa l 'utilizzo delYautovelox; 

molti automobilist i , del resto, presen­
tano r icorso spesso confortati da prece­
denti di g iur i sprudenza pretori le , che ha 
dichiarato espl ic i tamente illegittima la 
contravvenzione elevata con il solo auto-
velox senza la contes tazione immedia ta 
dell ' infrazione; 

la recente sentenza della Corte di 
cassazione n. 71 del 1997 ha stabilito che 
« la manca t a contestazione personale del­
l ' infrazione anche q u a n d o ne sussista la 
possibilità, n o n costituisce causa di estin­
zione dell 'obbligazione di pagamento e n o n 
invalida la successiva o rd inanza di ingiun­
zione »; 

comunque , qua lo ra il r icorso venga 
respinto, l 'automobil is ta mul t a to o paga 
r a p i d a m e n t e oppure , se viene emessa la 
cartel la esat tor iale e, quindi , la maggiora­
zione degli interessi di mora , essi a m m o n ­
tano al 10 pe r cento semestrale , ossia al 20 
per cento a n n u o - : 

se n o n ri tenga di dover in tervenire 
con assoluta u rgenza modif icando le di­
sposizioni vigenti visto che l ' interesse an­
n u o super io re al 12 p e r cento è stato 
d ich iara to pe r legge usura . (4-18240) 

RISPOSTA. — In merito alla interrogazione 
in oggetto, si specifica che i sistemi di 
rilevamento automatico della velocità — 
« rilevatori di velocità » si sono dimostrati 
ottimi mezzi di prevenzione e di accerta­
mento delle violazioni dei limiti di velocità 
che rimangono tra le principali cause di 
incidenti stradali. 

L'utilizzo delle apparecchiature è definito 
dall'articolo 345 del Regolamento di esecu­
zione del Codice della Strada che, al comma 
4, prevede l'obbligo della presenza degli or­
gani di polizia stradale durante l'uso di tali 
strumentazioni. 

Per quanto concerne l'immediata conte­
stazione dell'infrazione, si precisa che, tra i 
casi di materiale impedimento di contesta­
zione della stessa, l'articolo 384 del citato 
Regolamento prevede espressamente l'im­
possibilità di raggiungere un veicolo a causa 
dell'alta velocità e l'accertamento della vio­
lazione attraverso apparecchi di rileva­
mento. 

Il pagamento del doppio del minimo 
edittale previsto per chi perde il ricorso al 
prefetto è prevista dall'articolo 204 del Co­
dice della Strada e trova la sua applicazione 
non solo per la tipologia di infrazione a cui 
fa riferimento l'atto ispettivo, ma per qual­
siasi altra fattispecie. 

Per quanto concerne i criteri in base ai 
quali è stato previsto il pagamento della 
contravvenzione, non appare, francamente, 
possibile alcuna connessione tra la disci­
plina che detta misure punitive per i prestiti 
usurari, volta ad evitare illeciti arricchi­
menti nei confronti di chi è costretto a 
ricorrere al mutuo, e le disposizioni del 
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Codice della Strada volte a prevenire ed a 
reprimere, anche con misure particolar­
mente onerose, le contravvenzioni ai limiti 
di velocità, in cui l'incosciente imprudenza 
si risolve spesso in dannose e luttuose vi­
cende. 

Il Sot tosegretar io di Sta to per i 
lavori pubblici : M a u r o Fabr is . 

GAMBALE. — Ai Ministri dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato, del bilan­
cio e programmazione economica, dell'am­
biente e dei trasporti e della navigazione. — 
Per sapere - p remesso che: 

il 30 m a r z o 1998 il Consiglio dei 
ministr i ha approvato il disegno di legge 
inti tolato « Nuovi interventi in campo a m ­
bientale » predisposto dal Ministro Ronchi 
e da questi sottoscri t to insieme ai Ministri 
Bersani, Bur lando, Ciampi e Andrea t ta ; 

l 'articolo 4, qu in to comma, di tale 
disegno di legge au tor izza il confer imento 
al l 'autori tà por tua le di Genova di 13 mi ­
liardi di lire per 15 anni a decor re re dal 
1998 « per consent i re il r i sanamento , la 
valorizzazione e la dest inazione ad attività 
produt t ive nel l 'area di Genova Corniglia-
no »; 

la Commissione ambien te della Ca­
m e r a ha inol tre approva to u n e m e n d a ­
men to al disegno di legge in parola , chie­
dendo ulteriori 50 mil iardi in 5 ann i a 
titolo di cont r ibuto statale a lavori di bo­
nifica di siti siderurgici in Genova Corni-
gliano, a t tua lmen te in concessione al 
gruppo Riva; 

s empre in relazione al sito di Genova 
Cornigliano, il g ruppo Riva avrebbe già 
usufruito, e con t inuerebbe ad avvantag­
giarsi per il futuro, di sconti sui canoni di 
concessione per circa 150 mil iardi di lire 
complessivamente; 

tali agevolazioni f inanziarie, d i re t te e 
indirette, al g ruppo Riva favorirebbero la 
formalizzazione dell 'Accordo di p r o ­
g r a m m a per la dismissione della s iderurgia 
a caldo in Genova Cornigliano; 

la st ipula del l 'accordo avrebbe pe­
santi conseguenze dal pun to di vista oc­
cupazionale : si pa r l a della perd i ta di 1825 
posti di lavoro in siderurgia, di cui 415 a 
Napoli (ICMI) - : 

se risulti qua le sia il p iano indust r ia le 
del g ruppo Riva, in ordine, in par t icolare , 
alle attività da svi luppare sul te r r i tor io 
i tal iano e relativi organici, pe r pe rme t t e r e 
alle comuni tà locali coinvolte dalie attività 
s iderurgiche del g ruppo u n a t r a spa ren te 
valutazione degli impat t i economico-occu­
pazional i e ambienta l i ; 

se r i tengano i f inanziament i e le a l t re 
forme di a iu to pubbl ico ai g ruppo Riva, 
compres i gli sconti sui canoni demania l i 
adot ta t i s iano conformi alia normat iva 
Unione europea sulla l ibera concorrenza ; 

se r i tengano che la concessione dei 
f inanziament i debba c o m u n q u e essere su­
bo rd ina t a alla c reaz ione di nuovi posti di 
lavoro durevoli, a lmeno nella misu ra di 
quelli pe rdu t i nella s iderurgia. (4-18762) 

RISPOSTA. — Il 5 novembre u.s., si è 
trovata, con l'intesa del Gruppo Riva, Co­
mune di Genova, Provincia di Genova, Re­
gione Liguria, OO.SS., Ministero del Lavoro, 
Ministero dell'Ambiente, Ministero dei Tra­
sporti con un coordinamento del Ministero 
dell'Industria, un'identità di vedute sul pro­
gramma di rigenerazione dell'area di Cor­
nigliano. 

L'accordo, che nella città di Genova ha 
chiuso un dibattito aperto da circa 10 anni, 
si concretizza nei seguenti punti: 

il consolidamento di un'attività pro­
duttiva nel comparto della lavorazione a 
freddo, che risponde al duplice obiettivo di 
aderenza alle regole ambientali e continuità 
in attività produttive; 

soluzione non traumatica dei problemi 
occupazionali, in quanto, con il semplice 
utilizzo degli ammortizzatori sociali per il 
solo periodo di eliminazione fisica dell'im­
pianto di fusione e sostituzione con i nuovi 
investimenti, tutta l'occupazione attuale del 
sito di Cornigliano riprenderà il proprio 
lavoro; 
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/ contenuti dell'accordo, sono stati am­
piamente illustrati e comunicati alla Com­
missione della U.E. che, al momento, non 
ha trovato motivi di contrasto dell'intera 
operazione con le regole del Trattato. 

Le provvidenze riguardanti il D.d.L. 
« Nuovi interventi in campo ambientale » 
sono destinate non già alle iniziative im­
prenditoriali siderurgiche ma all'Autorità 
Portuale di Genova e finalizzate al miglio­
ramento delle aree liberate dalla siderurgia 
e sulle quali si dovrebbero sviluppare altre 
iniziative industriali che determineranno un 
incremento netto di occupazione. 

Il Ministro dell ' industr ia, del 
commerc io e del l 'ar t igianato: 
Luigi Bersani . 

GARDIOL. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

con il messaggio del 27 m a r z o 1998 
n. 13324, l 'istituto nazionale pe r la previ­
denza sociale, d ' intesa con il minis te ro del 
lavoro e della previdenza sociale, ha indi­
cato i cri teri cui le imprese e coloro che 
usufruiscono di borse di lavoro, cosiddetti 
borsisti, devono at tenersi d u r a n t e il pe­
riodo di fruizione delle borse di lavoro; 

si t ra t ta di disposizioni impor tan t i e 
attese, che costi tuiscono u n a vera e p ropr i a 
« disciplina » dell 'attività del borsista, di­
sciplina che r iguarda non sol tanto l 'orario 
e le assenze, m a anche i casi di cumula -
bilità del sussidio spet tante al borsis ta con 
i reddit i da lavoro e le a l t re prestazioni a 
questi assimilate; 

l 'attività che viene svolta usuf ruendo 
di una borsa di lavoro n o n de t e rmina t r a 
i giovani e le imprese l ' ins taurazione di u n 
r appor to di lavoro; 

al giovane che lavora l ' intero mese, 
per venti ore set t imanali , spetta, infatti, u n 
assegno dellTnps di o t tocentomila lire 
mensili, assoggettabili a tassazione secondo 
le normal i disposizioni di legge; 

il messaggio in ques t ione precisa che 
« il sussidio da cor r i spondere pe r l ' impegno 

nella borsa di lavoro è incompat ibi le con 
qualsiasi reddi to der ivante da attività di 
lavoro d ipenden te o au tonomo, ivi com­
presa quella di col laborazione coord ina ta e 
con t inua ta »; 

pe r t an to , anche u n lavoro occasionale 
o sa l tuar io è incompat ibi le con la borsa 
lavoro che pe r legge d u r a qua lche mese ed 
in ogni caso mai più di dodici mesi . Ma 
ques ta incompat ibi l i tà s e m b r a ve ramente 
u n eccesso di q u a n t o n o n solo vieta ai 
giovani di r ac imola re del d e n a r o in più da 
aggiungere alle ot tocentomila lire mensil i 
delle borse lavoro, m a sopra t tu t to n o n 
facilita i giovani disoccupati nel farsi co­
noscere e va lu tare lavorat ivamente d u r a n t e 
quest i lavoretti occasionali e sal tuari ; 

inol tre , ce r t amente , chi può e vuole 
offrire lavoro, s i cu ramente n o n è positiva­
m e n t e colpito da chi r i sponde con u n 
rifiuto, e u n da to re di lavoro difficilmente 
offrirà n u o v a m e n t e ques ta possibilità a chi, 
pe r u n impegno se t t imanale di venti ore, 
rifiuta u n lavoro che gli dà la possibilità di 
farsi conoscere e forse a s sumere pe r il 
futuro; 

infatti, è ben noto che l'utilità di 
quest i intervent i economici dello Stato per­
me t tono effett ivamente di a iu tare , sia eco­
n o m i c a m e n t e che psicologicamente, i tant i 
disoccupat i del sud Italia m a n o n costitui­
scono posti stabili e du ra tu r i ; 

ciò che, in aggiunta alle borse di 
lavoro, mol to p robab i lmen te può a iu ta re a 
c rea re qua lche posto di lavoro, è la pos­
sibilità del d isoccupato di farsi conoscere 
profess ionalmente con lavori sal tuari e a 
t empo de te rmina to , che pe r t an to devono 
essere resi compatibi l i con le borse di 
lavoro - : 

se sia a conoscenza dei fatti sopra 
citati e se n o n in tenda modif icare l 'orien­
t amen to ci tato in premessa , a s sumendo 
tutt i gli interventi corrett ivi ed integrativi 
del caso pe r r e n d e r e la vita dei disoccupati 
u n po ' m e n o disagiata. (4-17257) 

RISPOSTA. — Si risponde all'interroga­
zione indicata, relativa all'incompatibilità, 
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indicata nel messaggio INPS n. 13324 del 
27.3.1998, del sussidio da corrispondere per 
l'impegno nelle borse di lavoro e qualsiasi 
reddito derivante da attività di lavoro di­
pendente e autonomo, compresa quella di 
collaborazione coordinata e continuata. 

In proposito si fa presente che tale di­
sposizione trova fondamento nella finalità 
affidata dalla normativa sul piano straor­
dinario alle borse di lavoro intese come 
strumento per mettere in contatto i giovani 
in cerca di prima occupazione con il mondo 
del lavoro. 

Si richiama l'attenzione, inoltre, su 
quanto previsto dall'articolo 7 del D. Ivo 
n. 280/97 in materia di agevolazioni con­
tributive per le assunzioni dei borsisti al 
fine di incentivare l'instaurazione di un 
rapporto di lavoro con i giovani successi­
vamente all'inizio del loro impegno delle 
borse di lavoro. 

In questa prospettiva, consentire lo svol­
gimento di altre attività di lavoro dipendente 
o autonomo contemporaneamente a quelle 
prestate nelle borse di lavoro potrebbe osta­
colare l'assunzione degli interessati e favo­
rire forme di occupazione precaria. 

Inoltre, potrebbero verificarsi situazioni 
in cui presso la stessa impresa i giovani 
vengano impegnati sia come borsisti sia 
come lavoratori dipendenti, situazioni che 
darebbero luogo alle implicazioni appena 
sottolineate. 

Si fa presente, infine, che il sussidio in 
parola è compatibile, però, con l'assegno o 
la pensione di invalidità civile eventual­
mente spettante al borsista. 

Il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale: Antonio 
Bassolino. 

GARRA. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri. —- Per sapere - p remesso che: 

sin da l l ' en t ra ta in vigore del decre to-
legge 28 d icembre 1989, n, 415 (articoli 18 
e 20), le regioni a s ta tu to speciale sono 
r imaste escluse dal Fondo nazionale t ra­
sporti e tale esclusione è s ta ta r ibadi ta 
dalla successiva normat iva; 

la regione siciliana - alla s t regua di 
analoga r ichiesta pervenuta dalla Feder-
t raspor t i Sicilia - ha chiesto di po te r r i -
d iscutere della ques t ione in u n a pross ima 
r iun ione della Conferenza Stato-regioni; 

le p rob lemat i che sul t r a spor to p u b ­
blico locale h a n n o t rovato par i dignità pe r 
tu t te le regioni, s iano esse a s ta tu to spe­
ciale, s iano esse a s ta tu to o rd inar io (co­
siddet ta legge delega Bassanini) , il che n o n 
giustifica il p ro t ra r s i dell 'esclusione anche 
pe r l 'anno 1997 delle regioni a s ta tuto 
speciale - : 

se la r ichiesta della regione siciliana e 
quella della Feder t raspor t i Sicilia s iano a 
conoscenza del Pres idente del Consiglio dei 
minis t r i ; 

se e qual i iniziative in tenda al r i ­
gua rdo at t ivare . (4-09690) 

RISPOSTA. — In relazione all'atto ispettivo 
indicato si precisa quanto segue. 

Le Regioni a statuto speciale risultano 
escluse dal Fondo per i contributi alle 
aziende che esercitano il servizio pubblico di 
trasporto di cui alla legge 10 aprile 1981 
n. 151, istitutiva del Fondo nazionale per il 
ripiano dei disavanzi di esercizio e per gli 
investimenti nel settore, in ottemperanza a 
quanto disposto dall'articolo 18 della legge 
28 febbraio 1990, n. 38 di conversione del 
decreto-legge 28 dicembre 1989, n. 415 in 
materia di finanza locale che dispone 
l'esclusione di Regioni a statuto speciale e 
Province autonome dal riparto del citato 
Fondo. 

Tale disposizione risulta coerente con 
l'impianto dell'ordinamento della finanza 
regionale delle Regioni a Statuto speciale e 
delle Provincie Autonome che attribuiscono 
alle stesse una percentuale sulle entrate 
erariali, proprio in ragione degli oneri de­
rivanti dall'esercizio di funzioni di loro 
competenza, comprese quelle relative al tra­
sporto. 

Il finanziamento ordinario a favore delle 
aziende che esercitano il servizio pubblico in 
questione è a totale carico delle Regioni a 
statuto speciale e delle Province autonome, 
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cui compete anche il relativo controllo e gli 
oneri di ripiano dei disavanzi d'esercizio. 

La questione relativa al disavanzo delle 
aziende esercenti servizio di trasporto nelle 
Regioni a statuto ordinario e speciale è stata 
posta all'ordine del giorno nella seduta della 
Conferenza unificata Stato-Regione e Stato-
Città del 30 luglio 1998. 

Nel corso della detta seduta è stato, tra 
l'altro, ribadito che la disciplina dei rapporti 
finanziari tra lo Stato e le Regioni a Statuto 
Speciale è regolata dai rispettivi statuti ed è 
stato rilevato che una diversa distribuzione 
delle risorse in materia di trasporti com­
porterebbe una diminuzione delle disponi­
bilità per le Regioni a statuto ordinano. 

Nella stessa sede della Conferenza uni­
ficata il Ministro prò tempore per gli Affari 
Regionali, nel dichiarare che la questione 
sarebbe stata valutata nell'ambito delle 
priorità da definire per la legge finanziaria 
per Vanno 1999, ha affermato doversi in­
tanto procedere alla ripartizione delle ri­
sorse secondo la normativa vigente. 

Il Ministro per gli affari regio­
nali: Katia Bellillo. 

GERARDINI. — Ai Ministri di grazia e 
giustizia e degli affari esteri. — Per sapere 
- p remesso che: 

il signor Fioravante Palestini, Abruz­
zese di c inquan tadue anni , è Punico citta­
dino occidentale a t tua lmente de tenu to in 
Egitto dove sta scontando u n a pena a 
vent icinque anni di lavori forzati pe r traf­
fico di stupefacenti; 

l ' interessato è da quindici anni dete­
nuto , in condizioni ambiental i d r a m m a t i ­
che, nel carcere di Abu Zaabel n o n mol to 
lontano dalla città del Cairo; 

in passato anche il compian to giudice 
is t rut tore dot tor Giovanni Falcone si e ra 
interessato per una possibile r ichiesta di 
es t radizione del signor F ioravante Pale-
stini, p u r t r o p p o senza risultati positivi; 

la famiglia da molti anni ha avanzato 
richieste di in te ressamento alla Pres idenza 
della Repubbl ica ed a vari ministeri e, nei 

limiti delie possibilità, provvede a qualche 
piccolo a iuto pe r alleviare la si tuazione, 
pe r certi versi d i sumana , in cui vive l'in­
teressato; 

il s ignor F ioravante Palestini è ri te­
nu to dal responsabi le del ca rcere u n de­
tenu to cor re t to e per b u o n a condot ta po­
t rebbe avere condonat i c inque anni della 
pena - : 

qual i iniziative in t endano ado t ta re 
pe r accer ta re le condizioni di vita del 
signor F ioravante Palestini nel carcere di 
Abu Zaabel; 

se n o n repu t ino o p p o r t u n o valu tare la 
possibilità di in tervenire affinché il signor 
Palestini possa sconta re la res tan te pa r t e 
della p e n a in u n carcere italiano.(4-18925) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro­
gazione indicata, anche sulla base delle no­
tizie fornite dal Ministero degli Affari Esteri, 
si comunica quanto segue. 

Il connazionale Fioravante Palestini è 
stato arrestato dalla polizia egiziana nel 
giugno 1983 a bordo di una nave greca, al 
largo di Suez, per contrabbando di eroina e 
di morfina. 

Condannato a 25 anni di lavori forzati 
ed all'ammenda di circa 6 milioni di lire, il 
Palestini si trova attualmente detenuto in 
Egitto, nel carcere di Abu Zaabel. 

Nell'agosto 1983 il Governo italiano ha 
chiesto, a titolo di reciprocità, l'estradizione 
del Palestini, in quanto questi era pure 
oggetto di mandato di cattura emesso dal 
Giudice Istruttore di Palermo, nell'ambito 
di un importante inchiesta sul traffico di 
droga tra Thailandia e Sicilia, gestito da 
un'organizzazione mafiosa palermitana. 

L'estradizione è stata sempre rifiutata 
dalle Autorità egiziane, che, all'epoca, ave­
vano lasciato intendere che essa avrebbe 
potuto essere presa in considerazione sol­
tanto una volta concluso il processo penale 
allora in corso a carico del Palestini. Pe­
raltro, anche successivamente, le Autorità 
egiziane non hanno dato alcun seguito alla 
richiesta di estradizione, in relazione anche 
alla rilevante quantità di sostanze stupefa­
centi contrabbandate dal Palestini ed al 
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lungo periodo di detenzione che egli doveva 
ancora scontare. 

In considerazione delle dure condizioni 
di detenzione esistenti nelle carceri egiziane, 
si è prospettata agli Egiziani la possibilità di 
fare scontare ai connazionale il resto della 
pena in Italia, ma anche quest'eventualità si 
è rivelata problematica. Gli Egiziani, infatti, 
non intendono aderire alla Convenzione di 
Strasburgo sul trasferimento dei detenuti e 
negli accordi bilaterali in corso di negozia­
zione con altri Paesi essi escludono il tra­
sferimento delle persone condannate per 
traffico di stupefacenti, considerando tale 
reato particolarmente odioso. 

Anche la possibilità di chiedere la grazia, 
tenuto conto della buona condotta del Pa­
lestina del lungo periodo detentivo già scon­
tato e delle condizioni di salute dei suoi 
genitori in Italia - che era stata anche 
oggetto di un incontro nel 1994 del nostro 
Ambasciatore al Cairo con il Presidente 
Mubarak - è apparsa esclusa dopo che il 
Ministero della Giustizia egiziano, interpel­
lato dalla nostra Ambasciata al Cairo, ha 
fatto presente che essa non è mai stata 
concessa a persone condannate per reati 
legati al traffico di stupefacenti. 

Il Ministero degli Affari Esteri ha riferito, 
in particolare, che il Palestini viene rego­
larmente sottoposto a visita consolare da 
parte dei funzionari della nostra Rappre­
sentanza diplomatica al Cairo. In occasione 
di tali incontri, che permettono di offrire il 
necessario conforto al detenuto, viene sin­
cerato anche il suo stato di salute; al mo­
mento dell'ultima visita il Palestini si tro­
vava in buone condizioni fisiche nonostante 
la durezza del regime carcerario egiziano. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Oliviero Diliberto. 

GIACCO, DUCA, BATTAGLIA e 
GATTO. — Ai Ministri della pubblica istru­
zione e per la solidarietà sociale. — Per 
sapere - p remesso che: 

la legge 5 febbraio 1992 n. 104 (Legge 
q u a d r o pe r l 'assistenza, l ' integrazione so­
ciale ed i diritt i delle persone hand icap­
pate), l 'articolo 1 let tera a) recita tes tual­

mente : « La Repubbl ica garant isce il p ieno 
r ispet to della dignità u m a n a e i diritt i di 
l ibertà e di au tonomia della pe rsona h a n ­
d icappa ta e ne p r o m u o v e la piena integra­
zione nella famiglia, nella scuola, nel la­
voro e nella società »; 

è evidente la necessità di r ende re 
efficacemente operat iva la legislazione sta­
tale in ma te r i a di in tegrazione scolastica di 
a lunni in s i tuazioni di handicap, sopra t ­
tu t to nel r ende re obbligatori gli accordi di 
p r o g r a m m a fra ammin i s t r az ione scola­
stica, enti locali e az iende sani tar ie locali 
pe r raz iona l izzare e coord ina re i diversi 
interventi ; 

l ' integrazione scolastica del l 'a lunno in 
s i tuazione di handicap va real izzata nel 
contesto del l ' individuazione e della pe r so­
nal izzazione del l ' insegnamento e delle r e ­
lazioni pe r tut t i gli a lunni , con u n a forte 
« sensibilità alle differenze » che dovrà di­
ven ta re il c l ima cul tura le e re lazionale 
diffuso t ra tut t i gli insegnanti , gli operator i , 
i dirigenti di u n a comuni t à scolastica so­
lidale e collaborativa; 

articoli di s t a m p a riportano la notizia 
che la pres ide dell ' Ist i tuto tecnico profes­
sionale « Podesti » di Ancona n o n a m m e t t e 
agli esami 11 a lunni hand icappa t i e n e a n ­
che accet ta la modul is t ica pe r la par tec i ­
paz ione a l l ' anno successivo come semplici 
r ipetent i ; 

occorre che sia garant i to il dir i t to allo 
s tudio anche nelle scuole secondar ie supe­
riori così come u l t e r io rmente rafforzato 
dalla sen tenza della Corte Costi tuzionale 
n. 215 del 1987 - : 

qual i iniziative urgent i i n t endano in­
t r a p r e n d e r e p e r verificare la s i tuazione 
sopradescr i t ta e quali interventi concret i 
i n t endano a t t ua re pe r d a r e r isposte raz io­
nali alle esigenze didat t iche degli a lunni ed 
in m o d o specifico, agli a lunni che p resen­
t ano diverse tipologie di minorazioni , 
senza a l t e ra re il disdegno ist i tuzionale 
t raccia to dalla legge q u a d r o n. 104 del 
1992 sui diri t t i della pe r sona hand icap ­
pata , che ha previsto il cor re t to equil ibrio 
t r a i ruoli delle isti tuzioni pubbl iche e dei 
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soggetti privati, t r a il p lura l i smo associa­
tivo ed ist i tuzionale ed il coo rd inamen to 
nei diversi interventi . (4-17947) 

RISPOSTA. — In merito alla questione 
evidenziata nella interrogazione parlamen­
tare indicata, il Provveditore agli studi di 
Ancona ha precisato che in data 27 maggio 
u.s. il Sig. Silvestrelli in qualità di Presi­
dente della Sezione di Ancona delVANFASS 
presentava un esposto avverso la preside 
dell'Istituto Professionale per il Commercio 
« Podesti » di Ancona denunciando: la scarsa 
attenzione della scuola verso gli alunni di­
sabili frequentanti la classe III (mancanza 
di esercitazioni a casa e di controllo delle 
assenze), la mancata consegna ai genitori 
della modulistica per la preiscriziotie, l'am­
missione fatta dalla preside che « i ragazzi 
sarebbero stati tutti buttati fuori perché la 
scuola non si poteva far carico di ripetenti 
e di studenti che provenivano dalle seconde 
classi ». 

Da questi presupposti il Sig. Silvestrelli 
deduceva la volontà aprioristica di non vo­
ler ammettere neppure gli alunni disabili 
agli esami di qualifica del 3° anno e chie­
deva accertamenti. 

A seguito di detto esposto il Provveditore 
agli Studi ha disposto accertamenti in me­
rito agli addebiti mossi ed al corretto svol­
gimento delle procedure per l'ammissione 
agli esami di qualifica. 

Gli esiti di detti accertamenti hanno 
evidenziato che gli alunni portatori di han­
dicap si trovano molto bene presso l'istituto 
professionale in parola e che i medesimi 
allievi hanno vissuto con molta serenità gli 
esami sostenuti. 

Dai colloqui intercorsi tra l'ispettore e le 
varie componenti scolastiche è emerso un 
generale miglioramento nelle prestazioni de­
gli stessi alunni nonché la professionalità di 
tutto il personale scolastico, compreso il 
capo d'istituto a cui la maggior parte dei 
genitori si dimostra molto grata. 

Quanto alla mancata registrazione dei 
ritardi sul libretto personale delle assenze, è 
stato rilevato che soltanto nei confronti 
della figlia del sig. Silvestrelli, l'unica che 
arrivava al mattino con molto ritardo ri­
spetto agli altri allievi ciò non è accaduto, 
per un certo rispetto verso la famiglia. 

Alla medesima allieva non sono stati 
altresì attribuiti compiti a casa in quanto si 
è tenuto conto del lavoro eseguito in classe 
e dell'attività sportiva, a livello agonistico, 
svolta dalla ragazza nelle ore pomeridiane. 

Il Provveditore agli Studi di Ancona ha 
anche precisato che a nessun allievo è stata 
impedita la reiscrizione alla classe terza 
tant'è che due alunni si erano già iscritti a 
gennaio, mentre l'allieva Silvestrelli è stata 
reiscritta il 1° giugno 1998 senza incontrare 
alcuna resistenza da parte della scuola. 

Riguardo agli esami sostenuti dagli al­
lievi portatori di handicap la non ammis­
sione agli esami di qualifica di n. 7 allievi, 
e non di 11, è conforme alle disposizioni 
previste in materia (articolo 13 decreto mi­
nisteriale 65/98) poiché tali ragazzi segui­
vano programmi semplificati e diversificati 
di insegnamento rispetto al resto della 
classe, tant'è che uno degli allievi con han­
dicap psichico, che ha seguito un pro­
gramma educativo individualizzato simile 
alla programmazione normale ha superato 
gli esami di qualifica conseguendo il rego­
lare diploma. 

Nel precisare che ogni decisione relativa 
al proseguimento o all'interruzione degli 
studi degli allievi è presa dal consiglio di 
classe e non dal preside, il Capo dell'Ufficio 
Scolastico ha fatto presente al riguardo che 
il dirigente scolastico si è comunque fatto 
carico, dopo aver sentito gli organi collegiali 
e la commissione handicap di predisporre, 
per l'anno scolastico 1998/1999 progetti ad 
hoc per gli allievi portatori di handicap 
ripetenti la terza classe che prevedano per­
corsi integrati tra la terza e la quarta classe 
eventualmente comprensivi della forma­
zione professionale. 

Riguardo poi ai finanziamenti per i pro­
getti specifici per l'handicap e per i sussidi 
all'apprendimento il Provveditore ha fornito 
assicurazione che l'istituto « Podesti » di An­
cona è senza dubbio fornito di ricca dota­
zione multimediale normalmente utilizzata 
dagli alunni disabili. 

Per i casi più gravi è stato predisposto un 
apposito lavoratorio con n. 3 PC, completi 
di stampanti, un CD-ROM, una lavagna 
tattile, scanner e software necessari a po-
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tenziare gli apprendimenti e le residue ca­
pacità nelle diverse aree: linguistica, logico-
matematica, autonomia personale. 

Sono stati anche predisposti programmi 
e sussidi specifici riguardanti mansioni di 
archivio, biblioteca, protocollo per agevolare 
l'inserimento nella vita lavorativa di quanti 
presentano minorazioni più lievi. 

In merito, infine, all'intervento della pre­
side in occasione della riunione del 
18.3.1998 della commissione handicap il 
Provveditore agli Studi nel chiarire che tale 
intervento sicuramente inopportuno e bru­
sco, lungi dall'essere dettato dalla volontà di 
discriminare ragazzi portatori di handicap 
rispondeva esclusivamente alla effettiva dif­
ficoltà di gestire il gran numero di alunni 
disabili (gran parte degli allievi portatori di 
handicap della provincia si iscrive agli isti­
tuti professionali), ha anche precisato che 
nonostante le oggettive difficoltà il capo 
d'istituto ha sempre accolto con attenzione 
un elevato numero di ragazzi portatori di 
handicap pur a fronte di classi sempre 
molto numerose. 

Il Ministro della pubbl ica is tru­
zione: Luigi Berl inguer. 

GIACCO. — Al Ministro dei lavori pub­
blici. — Per sapere - p remesso che: 

il cent ro abi ta to del c o m u n e di Fi-
lo t t rano (Ancona), a t t raversa to dal la 
s t rada statale n. 362, che collega all ' in­
te rno i centr i di Jesi, Fi lot t rano, Appi-
gnano, Montefano e Macerata , è venuto a 
trovarsi, da vario tempo, in notevolissime 
difficoltà, con enormi fattori di r ischio 
t an to pe r gli au tomezz i q u a n t o pe r i pe­
doni, nonché pe r le case di civile abi ta­
zione s i tuate a r idosso della statale, a 
causa dell ' intenso traffico automobil is t ico 
che vi si svolge; 

la s t rada statale 362 ha u n a larghezza 
compresa t ra 7,10 e 7,70 met r i e nel cen t ro 
storico si r iduce fino a 5,10 met r i in totale 
assenza di banch ine e marciapiedi ; 

le case poste nel lato verso valle della 
s t rada fungono anche da sostegno della 
stessa; 

ques te sono s ta te costrui te in epoca 
n o n recente, con s t ru t t u r e mura r i e , archi e 
volte fin sotto la sede s t rada le e che quindi 
si possono immag ina re gli inconvenienti 
che si c r eano con il passaggio cont inuo di 
au tomezz i pesant i ; 

tale s i tuazione è divenuta assoluta­
m e n t e insostenibile, sia per la popolazione 
del p rede t to cen t ro u r b a n o che pe r le 
attività economiche operan t i lungo tale 
t ra t to di s t rada - : 

qual i provvediment i in tenda pred i ­
spo r r e per real izzare, in tempi brevi, u n a 
apposi ta var iante alla s tatale n. 362 (Jesi-
Macerata) , in m o d o che il traffico sia di­
ro t ta to fuori del cen t ro u r b a n o di Filot­
t r ano . (4-20143) 

RISPOSTA. — / / / riferimento all'interroga­
zione in oggetto indicata sono stati acquisiti 
elementi dall'Ente Nazionale per le Strade 
che rappresenta quanto segue. 

L'attraversamento del centro abitato di 
Filottrano, da parte della S.S. n. 362 «le­
sina » è uno dei problemi interessanti il 
tracciato di tale strada statale, caratterizzata 
infatti da un andamento tortuoso, tipico di 
una ex strada provinciale divenuta succes­
sivamente statale, che si sviluppa su un 
territorio costituito da versanti in continuo 
movimento. 

Nel tempo le condizioni del traffico 
hanno sempre più amplificato tale proble­
matica alla quale è stato cercato di porre 
rimedio sin dagli anni '70. 

Le soluzioni progettuali proposte preve­
dono la realizzazione di una variante alla 
statale di dimensioni tali da comportare 
costi non sostenibili. 

Recentemente il Comune di Filottrano 
ha proposto alcune soluzioni di varianti 
minime, mirate a by-passare il centro abi­
tato. 

Il progetto preliminare, redatto dal Co­
mune e presentato all'ANAS in data 
16.03.98, prevede due ipotesi progettuali al­
ternative. Tali ipotesi progettuali sono state 
analizzate dal competente Compartimento di 
Ancona che ha rilasciato un preliminare 
parere favorevole, facendo tuttavia presente 
la necessità di apportare alcune modifiche 
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progettuali, nonché di procedere all'acqui-
sizione di tutti i pareri degli Organi terri­
torialmente competenti. 

Il problema del Centro abitato di Filot­
trano è stato oggetto della riunione tenutasi 
in data 9.10.98 presso la Prefettura di An­
cona nel corso della quale la Regione Mar­
che ha fatto presente che la viabilità in 
questione e, conseguentemente anche la va­
riante di cui trattasi, non rientra tra i propri 
obiettivi prioritari. 

Alla luce di quanto suesposto, quindi, la 
realizzazione dell'opera, sul cui progetto 
preliminare l'Ente ha espresso un parere 
meramente tecnico, potrà avvenire solo a 
seguito della predisposizione della progetta­
zione esecutiva e, subordinatamente al ri­
conoscimento della stessa come priorità su 
cui far convergere le future disponibilità 
finanziarie. 

Il Sottosegretario di Sta to per i 
lavori pubblici: Antonio Bar-
gone. 

GIORDANO, STRAMBI e CANGEML -
Ai Ministri dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato, del lavoro e della previ­
denza sociale, dell'ambiente e di grazia e 
giustizia. — Per sapere - p remesso che: 

nel c o m u n e di Airola, in provincia di 
Benevento, dal 1974 opera l 'azienda Simeg 
srl che occupa 40 addett i ; 

tale az ienda ha più volte ricevuto 
negli anni passat i f inanziament i pubblici; 

l 'azienda si occupa di lavorazioni di 
meccanica generale, stampaggi mate r i e 
plast iche e t r a t t ament i galvanici; 

l 'azienda, con comunicaz ione di av­
viso della p rocedu ra di mobil i tà da ta ta 12 
maggio 1998, ha deciso di risolvere il r a p ­
por to di lavoro per vent idue uni tà lavora­
tive appar tenen t i alla p roduz ione ed in­
q u a d r a t e al IV livello contributivo; 

tale decisione, come si evince dalla 
nota del l 'azienda di cui sopra, è s tata as­
sunta a seguito del « r is tagno generale della 

d o m a n d a causa ta sia dal l 'agguerri ta con­
cor renza delle nuove az iende che si affac­
ciano sul merca to , sia dalle perd i te di 
commesse che dal forte divario t r a la s t rut­
t u r a occupazione e la modes ta mole di 
lavoratori »; 

le organizzazioni sindacali provin­
ciali, F iom ed Uilm, h a n n o a più r iprese 
eccepito r iguardo la p r o c e d u r a usa ta dal­
l 'azienda n o n in perfet ta s intonia con la 
dirett iva Cee 92/56 recepita dal decre to-
legge n . 151 del 1997; 

le Rsu aziendali r i tengono che la p r o ­
cedura stessa poteva essere evitata in 
q u a n t o n o n ne sussistevano i presuppost i ; 

i lavoratori della Simeg con t inuano a 
lavorare a dire t to conta t to con le ma te r i e 
p r i m e deposi ta te sugli scaffali senza nes­
suna precauz ione : c ianuro di sodio, cia­
n u r o di potassio, nichel, r ame , zolfo, t re ­
ment ina , acido cloridrico, acido solforico; 

alle gravissime condizioni occupazio­
nali si aggiunge quindi anche la delicata 
s i tuazione ambien ta le in te rna ed es te rna 
del lavoro, come si evince dal procedi­
m e n t o pena le deposi ta to presso la P rocu ra 
della Repubbl ica di Benevento in da ta 13 
agosto 1997 e dal qua le i lavoratori a t ten­
dono u n a conferma alle loro denunce - : 

se s iano a conoscenza dei fatti; 

se n o n r i tengano o p p o r t u n o interve­
n i re al fine di sa lvaguardare il posto ed i 
dirit t i dei lavoratori messi in mobil i tà; 

se non r i tengano di a s sumer e tu t te le 
iniziative di loro competenza , un i t amen te 
agli organismi terr i tor ial i prepost i , d i re t te 
ad acce r t a re la s i tuazione e pe r la salva­
guardia ambien ta le ed occupazionale del­
l 'azienda. (4-18337) 

RISPOSTA. — Si risponde su delega della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

Dagli accertamenti esperiti dalla Dire­
zione Provinciale del Lavoro di Benevento è 
emerso quanto segue. 

La SIMEG Srl, con sede legale a Caserta, 
Via San Carlo n. 150 e stabilimento ad 
Airola (BN), è nata nel 1974. 
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L'azienda lavora esclusivamente su com­
messe e si occupa di lavorazioni di mecca­
nica generale, stampaggi di materie plastiche 
e trattamenti galvanici, utilizzando due linee 
di produzione, una per lo stampaggio di 
materie plastiche e l'altra per il trattamento 
galvanico. 

I lavoratori vengono alternativamente 
utilizzati sia sull'una che sull'altra linea di 
produzione. 

L'azienda ha occupato, nel tempo, me­
diamente circa 40 unità lavorative ed ha, 
come principali committenti, la Merloni 
Elettrodomestici, l'Industria Formenti, la 
Fiat e la Ben-Vautier. 

Alla fine del mese di marzo 1998 la 
dirigenza aziendale, per far fronte a nuove 
improvvise commesse, comunicava alla 
R.S.U. la necessità di effettuare un nuovo 
regime di orario di lavoro per 17 settimane 
con impegno anche della giornata del sa­
bato, che prima era esclusa, e con riposo 
compensativo infrasettimanale. La proposta 
dell'azienda non veniva accettata, anzi il 
personale rispondeva proclamando uno 
sciopero a far data dal 27.3.1998. 

Si succedevano vari incontri tra i rap­
presentanti sindacali aziendali, assistiti dai 
dirigenti Provinciali Fiom-CGIL e Uilm-
UIL, ed i rappresentanti datoriali sia presso 
la sede dell'Unione degli Industriali che 
presso la Prefettura. Nel corso di tali riu­
nioni non si raggiungeva, però, alcuna in­
tesa. Tuttavia, in data 30.4.1998, i lavoratori 
revocavano lo sciopero ed il 4 maggio c.a. 
riprendevano il lavoro. 

Nel frattempo, a seguito di un calo delle 
commesse, come asserito dalla dirigenza 
aziendale, si era creato « un forte divario fra 
la struttura occupazionale e la modesta 
mole di lavorazioni», con un'eccedenza di 
personale che l'azienda ha quantificato nel 
62%. Perciò, con nota del 12.5.98, la Società 
comunicava alla R.S.U., alla Confindustria 
di Benevento e alla Direzione Provinciale 
del Lavoro di Benevento l'avvio della pro­
cedura per il licenziamento collettivo di 22 
dipendenti dello stabilimento di Airola « da 
individuare tra quelli inquadrati nel quarto 
livello ». 

La Direzione Provinciale del lavoro di 
Benevento, su richiesta delle OO.SS., con­

vocava le parti per un esame congiunto 
della questione ma in tale sede non veniva 
raggiunto alcun accordo. 

La dirigenza aziendale formava, così, 
l'elenco dei 22 lavoratori da collocare in 
mobilità, individuati secondo i seguenti cri­
teri predeterminati: 1 punto per ogni anno 
di anzianità, 1 punto per ogni persona a 
carico, compreso il coniuge, 112 punto per 
le persone a carico, nel caso in cui il 
coniuge non risulti a carico, 2 punti per 
coloro i quali hanno superato, con profitto, 
uno dei due corsi tenuti dall'azienda nel 
mese di aprile 1998 per « conduttori carrelli 
elevatori » e per « qualità in Iso 9000 ». 

Funzionari della Direzione Provinciale 
del Lavoro di Benevento hanno interrogato 
sulla questione i dirigenti Provinciali della 
Fiom-Cgil e Uilm-Uil ed i rappresentanti 
della R.S.U. i quali asseriscono che la pro­
cedura di mobilità avviata dalla Simeg è in 
contrasto con la direttiva 92/56/CEE e che 
non sussistono le motivazioni per farvi ri­
corso in quanto la crisi aziendale è da 
ritenersi di carattere contingente e non 
strutturale, hi particolare, i rappresentanti 
della R.S.U. hanno fatto presente che negli 
ultimi due anni la produzione dello stam­
paggio di materie plastiche è stata deloca­
lizzata dallo stabilimento della Simeg di 
Airola a quello della Plast Caudio di Arpaia, 
precisando che a quest'ultima azienda sono 
stati ceduti alcuni macchinari già presenti 
nell'azienda Simeg di Airola nonché alcuni 
stampi di proprietà di aziende già commit­
tenti della Simeg. 

Sulla base di quanto sopra rappresen­
tato, sono stati effettuati degli accertamenti 
dai quali è emerso che la Plast Caudio srl, 
con sede legale a Caserta-Via San Carlo 
n. 150 e sede amministrativa ad Arpaia 
(BN), è stata costituita il 7.7.95 ed effetti­
vamente opera dal 4.11.1996 in provincia di 
Benevento con due stabilimenti, uno in 
Arpaia e l'altro in Molano, ove si effettuano 
lavorazioni di stampaggio di materie plasti­
che analoghe a quelle eseguite nello stabi­
limento Simeg di Airola, oltre alla verni­
ciatura dei pezzi stampati in plastica. L'am­
ministratore della Plast Caudio s.r. e risul­
tato essere il Sig. Affinità Angelo che è anche 
amministratore della Simeg. 
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Principali committenti della Plast Cau­
dio, che occupa 25 dipendenti, sono Merloni 
Elettrodomestici, Industrie Formenti, Val 
Padana Sud, Fas, Ariete. 

È risultato, infine, che effettivamente al­
cuni macchinari sono stati venduti dalla 
Simeg srl alla Plast Caudio srl. 

Il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale: Antonio 
Bassolino. 

GRIMALDI. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
p remesso che: 

circa due ann i fa la F inmeccanica ha 
dato il via ad un processo di cessione di 
r ami d 'az ienda con acquisizione da pa r t e 
di az iende del g ruppo stesso che sa rebbe 
par t i to senza accordo sindacale; 

a l l ' in terno di questo processo la 
Finmeccanica ha ceduto u n a pa r t e del-
l'Alenia difesa, in par t ico la re il r a m o re­
lativo ai servizi per l ' amminis t raz ione del 
personale , alla Gf-Gs; 

i lavoratori coinvolti in ques ta ces­
sione sono 228 in tu t to il te r r i tor io naz io­
nale, di cui l'80 per cento donne; 

in occasione di c iascuna operaz ione 
di t rasfer imento di r ami di az ienda la 
Finmeccanica avrebbe da to assicurazioni 
del m a n t e n i m e n t o dei livelli occupazionali , 
escludendo esuberi e r icorso a s t rumen t i 
quali la cassa integrazione guadagni 
s t raord inar ia ; 

la Gf-Gs, poco dopo l 'acquisizione di 
cui sopra, p resen ta un p iano di r iorganiz­
zazione e r i s t ru t tu raz ione az iendale che 
prevede il r icorso alla cassa integrazione 
guadagni s t r ao rd ina r ia per 75 lavoratori 
per 24 mesi; 

la F inmeccanica avrebbe p r e a n n u n ­
ciato u n nuovo p iano indust r ia le che cam-
bierebbe n a t u r a e s t ru t tu ra del l 'azienda e 
che ne modifica obiettivi e ruolo; 

in relazione a questo nuovo p iano le 
r appresen tanze sindacali nazional i h a n n o 
chiesto un tavolo di negoziato che entr i nel 

mer i to e ridefinisca a n c h e il p iano di ces­
sione di aziende; 

la t ra t ta t iva s indacale in corso sulla 
r i s t ru t tu raz ione in Gf-Gs si è in te r ro t ta il 
2 o t tobre 1997; la Gf-Gs ha in tan to messo 
in ferie forzate alcuni lavoratori p r i m a 
anco ra di far pa r t i r e la cassa integrazione 
guadagni s t r ao rd ina r i a - : 

se n o n r i tenga di dover accer ta re se 
sono state r ispet ta te le p r o c e d u r e previste 
dal l 'ar t icolo 47 della legge n . 428 del 1990 
in ma te r i a di cessione di r ami di azienda; 

se n o n r i tenga di dover intervenire 
affinché, in at tesa di ul ter iori definizioni 
della s t r u t t u r a dell 'azienda, r i p renda la 
t ra t ta t iva t r a s indacat i e la F inmeccanica 
sul processo di r i s t ru t tu raz ione di Gf-Gs; 

se n o n r i tenga di 'dover accer ta re se la 
F inmeccanica n o n stia t en tando di affer­
m a r e u n a modal i tà di espulsione di forza 
lavoro a t t raverso la f r ammentaz ione ed 
es ternal izzazione degli organici . (4-13744) 

RISPOSTA. — Si risponde per delega della 
Presidenza del Consiglio dei ministri. 

Per far fronte alla profonda fase reces­
siva che ha colpito la gran parte delle aree 
di business in cui il Gruppo Finmeccanica 
opera, si è reso necessario, negli ultimi anni, 
concentrare risorse ed attenzione manage­
riale sul « core business » attraverso il pro­
gressivo abbandono e la cessione di realtà di 
dimensioni significative quali MAC Alenia 
Marconi Communications, Alfa Romeo Avio 
e Siai Marchetti. 

L'accresciuta competitività dei mercati 
ha reso inoltre necessari interi processi di 
riassetto industriale che hanno interessato 
quasi tutte le aree operative del gruppo. 

A seguito della diversa articolazione del 
Gruppo in cinque aree di business, divise a 
loro volta in Divisioni Società, l'assetto delle 
strutture di Finmeccanica Corporate si è 
venuto infatti profondamente modificando, 
avendo assorbito parte dello staff prima 
operante nelle Società capo settore. 

Il caso più significativo è rappresentato 
dalla soppressione della Direzione del set-
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tore Alenia dopo la separazione delle attività 
militari (missili radar) da quelle aerospa­
ziali. 

A seguito di tale separazione e parallelo 
assorbimento delle funzioni di indirizzo e 
controllo del settore, si è reso necessario 
avviare un ridisegno delle strutture di 
Finmeccanica Corporate per tener conto del 
mutato perimetro di business delle sinergie 
ottenute con la riduzione dei livelli di ri­
porto (da 3 a 2) che ha consentito di 
eliminare sovrapposizioni e duplicazioni di 
attività in numerose funzioni di indirizzo e 
controllo. 

Il piano di riorganizzazione delle strut­
ture di Corporate ha comportato, pertanto, 
l'utilizzo degli ammortizzatori sociali previ­
sti dalla legislazione vigente, compreso il 
ricorso alla cassa integrazione guadagni 
straordinaria, che è stata comunque avviata 
dopo un confronto sindacale e a valle del 
raggiungimento dell'accordo con le organiz­
zazioni sindacali. 

Il Ministro dell ' industr ia , del 
commerc io e del l 'ar t igianato: 
Luigi Ber sani . 

GUERRA. — Al Ministro delle finanze. — 
Per sapere - p remesso che: 

in da ta 24 m a r z o 1998 il c o m u n e di 
Rovellasca, provincia di Como, inol t rava 
una formale r ichiesta di informazioni ine­
rent i alla ma te r i a fiscale ( appa r t enenza di 
specifiche figure professionali ai set tori di 
collocazione ai fini di imposizioni Iciap) al 
minis tero delle finanze; 

ad essa seguivano in da t a 21 set tem­
bre e in da ta 31 d icembre del 1998 due 
solleciti pe r o t tenere r isposta a q u a n t o 
richiesto; 

a tutt 'oggi n o n è pe rvenu ta r isposta 
alcuna, r isposta indispensabi le al fine di 
assolvere co r re t t amen te alle funzioni di 
amminis t raz ione comuna le ; 

tali informazioni a s sumono ca ra t t e re 
di g rande urgenza s tan te il prevedibile 
r icorso avverso i provvedimenti di accer­

t a m e n t o in rettifica emessi dall'ufficio t r i ­
buti del c o m u n e di Rovellasca — : 

a quale se t tore di attività della tabella 
allegata al decreto-legge 30 se t t embre 
1989, n . 332, convert i to con modificazioni 
nella legge 27 novembre 1998, n . 384, 
siano riconducibil i i seguenti soggetti pas ­
sivi Iciap —: 

a) agenti di assicurazioni - codice 
attività: 67.20.1; descrizione: attività degli 
in te rmedia r i delle assicurazioni; 

b) subagent i di assicurazioni - co­
dice attività: 67.20.1; descrizione: attività 
degli in te rmedia r i delle assicurazioni; 

c) p romoto r i f inanziari - codice at­
tività: 67.13.0; descrizione: attività ausi l iare 
della in te rmediaz ione f inanziar ia n.c.a. 

(4-22011) 

RISPOSTA. — Con l'interrogazione cui si 
risponde si chiede di conoscere l'esatta col­
locazione delle specifiche figure professio­
nali degli agenti e subagenti di assicurazioni 
e promotori finanziari nella apposita tabella 
ICIAP. 

Al riguardo il competente Dipartimento 
delle Entrate, nel confermare l'orientamento 
più volte espresso sull'argomento, ha pre­
cisato che, ai fini dell'ICIAP, la collocazione 
nella relativa tabella dei suddetti operatori 
nel IX settore di attività anziché al V, come 
intermediari del commercio, è fondata su 
una interpretazione logico-sistematica della 
normativa specifica che regola l'applica­
zione del tributo. 

Infatti, il predetto Dipartimento ha rile­
vato che pur non potendosi negare agli 
operatori medesimi la qualifica civilistica di 
intermediari del commercio, la suindicata 
tabella, che indica e raggruppa le singole 
attività in dieci settori, fa riferimento spe­
cifico agli intermediari soltanto a proposito 
delle attività elencate nel settore IV (com­
mercio all'ingrosso) e nel settore V (com­
mercio al minuto di alimenti, bevande ecc.). 
Trattandosi di una previsione tassativa della 
normativa che regola l'applicazione del­
l'ICIAP, la figura dell'intermediario, ai fini 
del tributo, può essere considerata soltanto 
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in riferimento alle attività elencate nei due 
richiamati settori. 

Pertanto, non potendosi comprendere gli 
agenti e subagenti di assicurazione nel set­
tore X (voce assicurazione) della tabella, in 
quanto a tale settore va riferita l'attività 
esercitata direttamente dalle Compagnie di 
assicurazione, la collocazione più idonea 
per gli stessi è quella del settore IX (servizi 
vari), unitamente alle attività professionali 
dei promotori finanziari, trattandosi di at­
tività che si concretizzano sostanzialmente 
in prestazioni di servizi 

Ha osservato, infine, il medesimo Dipar­
timento che non può, peraltro, indurre a 
diversa conclusione la circostanza che l'Am­
ministrazione finanziaria, per altri tributi, 
abbia considerato gli agenti e subagenti di 
assicurazione ed i promotori finanziari in 
questione come intermediari del commercio, 
atteso che fra la normativa ICIAP e gli altri 
tributi erariali, salvo i casi di espresso rin­
vio contenuti nella stessa disciplina ICIAP, 
non sussiste alcuna diretta corrispondenza. 

Il Ministro delle f inanze: Vin­
cenzo Visco. 

LOSURDO. - Al Ministro dell'ambiente. 
— Per sapere - p remesso che: 

la città di Milano è ad oggi incredi­
bi lmente sprovvista di impiant i di depu ra ­
zione e che, di conseguenza, i rifiuti solidi 
e liquidi, le scorie di n u m e r o s e imprese e 
quelle domest iche vengono convogliate 
verso canali e fiumi corrent i verso Sud e 
che vengono usati come auten t iche cloa­
che; 

sopra t tu t to il f iume L a m b r o e il fiume 
Olona sono diventati collettori e vettori di 
tutti gli spurghi uman i ed industr ial i di 
Milano e della sua provincia, che così 
compie un autent ico assassinio ecologico 
dei suddett i fiumi che vanno a pe rco r r e r e 
tu t ta la zona della cosiddetta bassa Pavese, 
la quale ne ricava anche un d a n n o cer to 
per la salute della popolazione cons idera to 
che nelle acque dei due fiumi si sono 
concentrat i a livelli record coliformi e 
streptococchi, ol tre ad u n a imbat t ibi le con­

cen t raz ione di veleni, quali arsenico, mer ­
curio, nichel, p iombo, r ame , zinco, a m m o ­
niaca, fenoli, eccetera; 

il d isas t ro della bassa Pavese t rova un 
significativo sigillo nel l 'organizzazione 
mond ia l e della sanità, che, alla fine del 
1997, ha messo il vasto ter r i tor io della 
provincia di Pavia, bagnato dai « fiumi 
cadaveri », come li ha sp lend idamente de­
finiti il quot id iano locale, t r a le quindici 
a ree più a r ischio ambien ta le del m o n d o ; 

nella vicenda sopra denunc ia ta si in­
t ravedono precisi profili di responsabi l i tà 
pena le di tut t i gli ammin i s t r a to r i milanesi 
del passato, che h a n n o co lposamente t ra ­
scurato , nonos t an te i solleciti da pa r t e 
degli ammin i s t r a to r i delle zone colpite, di 
do ta re la metropol i l o m b a r d a dei d e p u r a ­
tori dovuti e che p u r sono stati previsti, 
proget ta t i e finanziati — : 

quali immedia te iniziative in tenda 
ado t t a r e pe rché la città di Milano venga 
indot ta a dotars i i m m e d i a t a m e n t e di ido­
nei depura to r i , che possano consent i re nel 
t e m p o di r ida re u n min imo di vita al 
L a m b r o ed Olona, e di l iberare così le 
popolazioni della bassa Pavese dai miasmi 
velenosi da essi sorgenti che t an to d a n n o 
s t anno a p p o r t a n d o alla loro salute ed al­
l 'ambiente in cui vivono. (4-14870) 

RISPOSTA. — / / grave problema dell'in­
quinamento idrico della città di Milano ed 
il conseguente degrado dei fiumi che inte­
ressano l'area metropolitana come il Lam­
bro, Olona, Seveso è noto da tempo. Già dal 
1987 il Consiglio dei Ministri, su proposta 
del Ministro dell'Ambiente, dichiarò lo stato 
di elevato rischio di crisi ambientale, ai 
sensi e per gli effetti dell'articolo 7 della 
legge 349/86. 

Conseguentemente, nel luglio 1988 ve­
niva approvato il piano quinquennale di 
disinquinamento del bacino idrografico dei 
fiumi predetti che prevedeva, tra l'altro, 
interventi di depurazione al fine di ricon­
durre la qualità delle acque superficiali a 
livelli compatibili con la conservazione 
della vita acquatica e gli altri usi delle 
acque. 
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Buona parte di tali interventi è stata 
completata ed avviata, ad esclusione di 
quelli relativi all'agglomerato urbano di Mi­
lano. 

Il Ministro dell'Ambiente ha inserito la 
depurazione di Milano tra gli obiettivi prio­
ritari del Piano straordinario di colletta-
mento e depurazione approvato con la Legge 
135/97. 

L'inserimento nel piano predetto com­
porta un notevole snellimento delle proce­
dure tecniche amministrative relative alla 
realizzazione e all'esercizio degli impianti di 
depurazione. 

A tale fine, il Gruppo Tecnico, costituito 
dal Ministro dell'Ambiente ai sensi dell'ar­
ticolo 6 comma 7 della legge 135/97 « Di­
sposizioni urgenti per favorire l'occupazio­
ne » ha operato una ricognizione sullo stato 
del sistema di collettamento e depurazione 
delle acque reflue urbane dell'agglomerato 
di Milano. Dalla relazione predisposta a 
conclusione dei lavori, è emerso che: 

l'intera portata delle acque reflue pro­
venienti dall'area metropolitana di Milano 
(10,4 m3/sec.) perviene ai corpi idrici recet­
tori senza alcun trattamento depurativo; 

10 schema depurativo previsto dal 
Piano Regionale di Risanamento delle Ac­
que è basato su tre impianti, collocati ri­
spettivamente a Nosedo (5 m3/sec), Pe­
schiera Borromeo (1,4 m3/sec.) e Milano 
Sud (4 m3/sec); 

11 livello di depurazione previsto, ba­
sato su prescrizioni regionali è rappresen­
tato dai seguenti limiti allo scarico: BOD 25 
mg/l COD: 125 mg/l, Azoto: totale: 12 mg/l, 
Fosforo: totale: 2 mg/i, Solidi sospesi totali: 
30 mg/l,. Coliformi totali 20.000 MPNI 
lOOml, Colif Fecali 12.000 MPNI 100, strep­
tococchi fecali <2.000 MPNIlOOml; 

il destino delle acque depurate in 
uscita dagli impianti di Milano Sud e No­
sedo è, almeno per un periodo dell'anno, 
rappresentato dall'uso irriguo; 

la destinazione finale di tutte le portate 
depurate è comunque rappresentata dal 
fiume Lambro; 

i tempi previsti per la realizzazione 
degli impianti sono: 

Milano Sud, inizio lavori, giugno 
1999, collaudo, giugno 2002; 

Nosedo, inizio lavori, marzo 1999, 
collaudo, marzo 2002; 

Peschiera Borromeo, inizio lavori, 
luglio 1998, collaudo, luglio 2000; 

È stato posto in evidenza come la com­
plessità della situazione dovuta alle portate 
ingenti e la delicatezza del sistema recettore 
immediato (irriguo) e mediato (Lambro) im­
ponga urgenti interventi caratterizzati dal­
l'adozione di misure di elevato livello tecno­
logico, sintetizzate nei seguenti limiti allo 
scarico: BOD 10 mg/l. Solidi sospesi totali: 
10 mg/l, Azoto totale 10 mg/l (Azoto Ammo­
niacale 2 mg/l); Fosforo totale 1 mg/l; Coli: 
20 MPNI 100 mi. Streptococchi fecali assenti. 

Il gruppo Tecnico ha promosso incontri 
con le amministrazioni interessate e l'auto­
rità di bacino, pervenendo ad una proposta 
sull'assetto ottimale dell'impianto, tale da 
tutelare la qualità delle acque riceventi e gli 
usi legittimi delle acque stesse, trasmesso 
dal Ministro al Comune di Milano in data 
19.1.1998. 

A seguito dell'esame, da parte del Gruppo 
Tecnico, del Capitolato dell'impianto di Mi­
lano SUD, è stata predisposta un'ulteriore 
nota da inviare al Sindaco di Milano nella 
quale si riconfermavano le prescrizioni già 
rese nel primo parere. In particolare, per 
quanto concerne le caratteristiche qualita­
tive dell'effluente da perseguire in ragione del 
recapito dello stesso, nonché quelle relative 
all'inserimento ambientale dell'impianto. 

Il Comune di Milano ha già avviato la 
procedura di gara europea per la realizza­
zione dell'impianto (il bando di gara è stato 
pubblicato in data 17.06.97). 

Per quanto riguarda il recepimento della 
Direttiva 91I271ICEE si informa che il Con­
siglio dei Ministri dopo il parere della con­
ferenza Stato-Regioni ha approvato, in data 
15.1.99, lo schema di decreto legislativo che 
recepisce la normativa su indicata, e lo ha 
inviato alle Commissioni Parlamentari per 
11 parere di competenza. 

Il Sot tosegretar io di S ta to pe r 
l ' ambiente: Valerio Calzolaio. 
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LUCCHESE. - Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere: 

se sia a conoscenza dello s tudio 
predisposto dall 'Associazione naz ionale 
dei comuni italiani, in cui si eviden­
ziano le s to r tu re del catasto relative al 
settore immobi l ia re in Italia. Nel vo­
lume si evidenzia la profonda inadegua­
tezza del catasto a r appresen ta re il pa ­
t r imonio abitativo del Paese. Le uni tà 
immobil iar i accatas ta te (sottratt i uffici e 
studi privati) sono infatti, secondo il 
catasto, circa 19 milioni 470 mila con 
rifer imento a l l ' anno 1992, m e n t r e i dat i 
dell 'ult imo cens imento indicano oltre 
venticinque milioni di immobil i . Quan to 
al valore complessivo delle abitazioni, 
pe r il catas to esso è di poco super iore 
ai due milioni 42 mila miliardi di lire, 
m a i dat i della Banca d'Italia sono 
ne t t amen te super ior i : ben t r e milioni 
292 mila mil iardi . La si tuazione si è 
complicata con la rivalutazione degli 
estimi; l ' incremento di questi ult imi, in­
fatti, di fatto ha penal izzato le tipologie 
di abi tazione economica di a lcune zone 
del Paese r ispet to ad al tre. L ' in t rodu­
zione dei nuovi estimi ha accentua to 
l ' iniquità fiscale e la sperequazione; 

cosa in tenda fare p e r risolvere questa 
angosciosa s i tuazione e, nello stesso tempo, 
se in tenda da subito e l iminare il paga­
mento dell'Ici pe r la casa che si abi ta . Si 
t ra t t e rebbe infatti di u n provvedimento 
giusto, che è mol to at teso dalla gente che 
non ha la possibilità di pagare questo 
iniquo t r ibu to . (4-05907) 

RISPOSTA. — Con l'interrogazione cui si 
risponde lamenta — anche sulla base di 
taluni studi condotti in materia dall'Asso­
ciazione Nazionale dei Comuni d'Italia 
(A.NC.L), dall'ISTAT e dalla Banca d'Italia 
— la profonda inadeguatezza del catasto a 
rappresentare il patrimonio abitativo del 
Paese e osserva che la situazione si è « com­
plicata » a seguito della rivalutazione degli 
estimi catastali, in quanto in tal modo si è 
accentuata l'iniquità fiscale e la sperequa­
zione nell'ambito della tipologia delle abi­

tazioni economiche di alcune zone d'Italia 
rispetto ad altre. 

Si chiede perciò di conoscere quali ini­
ziative questa Amministrazione intenda 
adottare al fine di risolvere l'« angosciosa 
situazione » creatasi e se non ritenga op­
portuno eliminare l'imposta comunale sugli 
immobili (I.C.I.) gravante sulla casa di abi­
tazione. 

In proposito, il competente Dipartimento 
del Territorio ha chiarito che le differenze 
fra il numero delle abitazioni censite in 
catasto e quello risultante dal censimento 
ISTAT relativo all'anno 1991 — così come 
emergono dallo studio dell'ADN.CI. — sono 
dovute alle diverse date di riferimento delle 
due rilevazioni ed al fatto che non a tutte le 
unità immobiliari denunciate in catasto è 
stato attribuito il classamento (a tutt'oggi, le 
unità immobiliari non ancora classate sono 
circa n. 10.000.000). Il medesimo Diparti­
mento ha, inoltre, precisato che le unità 
immobiliari iscritte in catasto con rendita 
attribuita sono salite a n. 22.500.000 (dati 
aggiornati al giugno 1997). 

Il Dipartimento del Territorio ha poi 
osservato che, allo scopo di impedire la 
formazione di ulteriore arretrato, è stata 
messa a punto ed è operante dal 1° gennaio 
1997 su tutto il territorio nazionale, la 
procedura denominata DO.C.FA. (Docu­
menti Catasto Fabbricati), che consente 
l'immediato inserimento in atti delle de­
nunce di nuove costruzioni e di variazioni, 
con contemporanea attribuzione della ren­
dita mediante classamento automatico o 
proposto. Inoltre, contestualmente alla trat­
tazione informatica degli atti di aggiorna­
mento, gli uffici di norma provvedono alla 
completa definizione di ogni pendenza ine­
rente allo stesso immobile, con un progres­
sivo recupero dell'arretrato. 

Va, poi, rilevato che, al fine di accelerare 
detto processo, questa Amministrazione ha 
programmato alcune azioni straordinarie 
tese, in particolare, all'attribuzione delle 
rendite catastali agli immobili già presenti 
negli archivi catastali, ma mancanti dei dati 
di classamento, sia mediante progetti fina­
lizzati incentivanti la produttività del per­
sonale interno (n. 1.500.000 unità immobi­
liari da classare entro il 1998), sia grazie ad 
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un progetto per lavori socialmente utili che 
prevede Vattribuzione della rendita a circa 
due milioni di unità immobiliari urbane 
(entro il 1998) impiegando a tempo parziale 
per un periodo di dodici mesi circa 2500 
tecnici disoccupati, che, infine, stipulando 
convenzioni con gli enti locali. Si può, per­
tanto, prevedere a medio termine la com­
pleta eliminazione dell'arretrato giacente, 
così da poter disporre di una banca dati 
catastale aggiornata ed idonea anche al fine 
della lotta contro l'evasione e l'elusione 
fiscali. 

D'altra parte, la politica di riforma fi­
scale, posta in essere nel 1997 e che pro­
seguirà anche nell'anno appena iniziato e 
nei successivi, ha tenuto conto della pres­
sione fiscale gravante sulla casa ed ha ap­
portato notevoli correttivi. 

In particolare, la riforma del catasto, 
intrapresa in attuazione della delega conte­
nuta nella legge 23 dicembre 1996, n. 662 
(collegata alla legge finanziaria per il 1997), 
consentirà la revisione degli estimi e dei 
classamenti degli immobili, permettendo 
una generale perequazione del livello delle 
rendite e quindi della tassazione. Ciò po­
trebbe consentire, in futuro, di ridurre le 
imposte immobiliari soprattutto per i con­
tribuenti a reddito medio-basso, che subi­
scono di più gli oneri fiscali. 

Non va poi sottaciuto che la legge 27 
dicembre 1997, n. 449 (collegata alla legge 
finanziaria per il 1998), all'articolo 1, dà 
facoltà ai Comuni di ridurre, per la durata 
di tre anni, l'aliquota dell'imposta comunale 
sugli immobili anche al di sotto di quella 
minima del 4 per mille in favore dei pro­
prietari che abbiano eseguito gli interventi 
di manutenzione ordinaria sulle parti co­
muni e di manutenzione straordinaria sulle 
singole unità immobiliari residenziali di 
qualsiasi categoria catastale. 

Sempre nel quadro della più ampia ma­
novra di potenziamento dell'autonomia re­
golamentare degli enti locali, si inseriscono 
anche le disposizioni contenute nel decreto 
legislativo 5 dicembre 1997, n. 446 (riguar­
dante, tra l'altro, il riordino della disciplina 
degli enti locali). Per quanto concerne spe­
cificamente la questione della casa, l'arti­
colo 58, comma 3, del citato decreto legi­

slativo prevede che, limitamente all'unità 
immobiliare adibita ad abitazione princi­
pale, i Comuni possano stabilire una de­
trazione in misura superiore a lire 500.000, 
fino alla concorrenza dell'imposta dovuta 
per la predetta unità. Per effetto di tale 
possibile agevolazione, pertanto, il carico 
tributario per la cosiddetta « prima casa », 
rappresentato dall'imposta comunale sugli 
immobili, non solo potrà risultare notevol­
mente attenuato, ma addirittura potrà venir 
meno. 

Nella salvaguardia degli equilibri di bi­
lancio, inoltre, i Comuni possono deliberare, 
sempre per l'abitazione principale, una ri­
duzione di imposta fino al 50 per cento del 
tributo dovuto. Ed è da rilevare come sia la 
riduzione dell'imposta dovuta sia la mag­
giore detrazione (alternative l'una all'altra) 
possano coesistere con l'aliquota ridotta ri­
servata alla casa di abitazione. 

Infine, l'articolo 59, lettera e), del pre­
detto decreto legislativo n. 446 del 1997 dà 
poi facoltà ai Comuni di considerare abi­
tazioni principali, con tutte le conseguenze 
del caso, quelle concesse in uso gratuito a 
parenti in linea retta o collaterale, stabi­
lendo il grado di parentela. 

Il Ministro delle finanze: Vin­
cenzo Visco. 

MAMMOLA. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
p remesso che: 

le r i s t ru t tu raz ion i e gli esuber i di 
persona le che la società Girmi sta a t t u a n d o 
nel suo s tabi l imento di Omegna me t tono a 
repentagl io numeros i posti di lavoro 
c r eando u n giustificato a l l a rme sociale; 

ove venissero a t tua te nei t empi e 
modi previsti, molti lavoratori t roppo gio­
vani pe r po te r o t tenere la pens ione m a 
t roppo anziani pe r spe ra re nell ' integra­
zione in a l t re az iende si t roverebbero di 
colpo tagliati fuori dal m o n d o produt t ivo; 

da t empo le organizzazioni sindacali 
p r e m o n o sui vertici della Girmi, dal la 
qua le h a n n o o t tenuto in diverse occasioni 
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segnali di generica disponibili tà cui n o n ha 
pera l t ro fatto seguito a lcun fatto concreto; 

da circa u n a se t t imana è in corso una 
manifestazione di protes ta dei 170 dipen­
denti della Girmi, ed al silenzio del­
l 'azienda s embra cor r i spondere l 'analogo 
disimpegno da pa r t e del Governo - : 

quali iniziative il Governo in tenda 
assumere di fronte a questo nuovo focolaio 
di crisi occupazionale , e se in par t ico lare 
siano previste iniziative presso la Girmi 
per u n r iesame del p iano di r i s t ru t tu ra ­
zione previsto, la cui a t tuaz ione avrebbe 
gravi r ipercussioni sulla economia dell ' in­
tero Verbano Cusio Ossola; 

se s iano in p repa raz ione incontr i , fra 
il minis tero del lavoro, la dir igenza del­
l 'Azienda ed i r appresen tan t i dei lavora­
tori, al fine di t rovare una soluzione sod­
disfacente pe r tu t te le par t i interessate . 

(4-18340) 

RISPOSTA. — La Ditta GIRMI S.p.A. di 
Omegna opera nel settore degli elettrodo­
mestici occupando 166 lavoratori di cui 5 
dirigenti, 31 impiegati e 130 operai. 

In data 10 settembre 1997 VAzienda ha 
sottoscritto con le OO.SS. un accordo per il 
ricorso al contratto di solidarietà per un 
anno, con scadenza 27 settembre 1998. L'at­
tuazione di detto contratto è stata interrotta 
per il periodo dal 24 novembre 1997 al 31 
maggio 1998 per il sopravvenire di com­
messe non preventivate. 

La Girmi s.p.a., in data 13 giugno 1998, 
ha aperto la procedura di mobilità, ai sensi 
della legge 23 luglio 1991, n. 223, per 91 
dipendenti (88 operai e 3 impiegati) a causa 
delle condizioni stagnanti del mercato dei 
piccoli elettrodomestici che hanno determi­
nato un aggravio dei costi aziendali, ed ha 
preannunciato la decisione di trasferire in 
Lombardia parte di produzione e di ammi­
nistrazione. 

In data 25.09.98, con verbale di accordo 
siglato presso Ministero dai rappresentanti 
della Girmi e la RSU, è stato stabilito di 
sospendere la procedura di mobilità avviata 
ai sensi dell'articolo 4 della legge 223191 e 
di rinnovare l'utilizzo del contratto di so­

lidarietà per il periodo 28.9.98-27.3.99, con 
un orario di lavoro pari a 22 ore medie 
settimanali e per n. 70 lavoratori. 

L'Azienda ha dichiarato, poi, di aver pre­
disposto un piano di investimenti finalizzato 
al risanamento industriale e al rilancio 
della presenza Girmi sul mercato. 

Tale operazione potrà comportare effetti 
positivi con riferimento all'attuale ecce­
denza di personale in quanto consentirà il 
recupero di 30 unità rispetto all'esuberanza 
che ha dato origine alla procedura di mo­
bilità. 

Il Minis t ro del lavoro e della 
previdenza sociale: Antonio 
Bassolino. 

MAMMOLA. — Al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per sapere - p remesso che: 

nella no t te t ra sabato 25 e domenica 
26 luglio 1998 l ' au tos t rada Tor ino-Bardo-
necchia è r imas ta chiusa pe r lavori di 
m a n u t e n z i o n e fra Susa e Bussoleno e gli 
au tomezz i in t rans i to sono stati dirot tat i 
sulla vicina s t r ada statale; 

nessuna comunicaz ione a proposi to 
di tale obbligata deviazione è stata da ta 
agli automobil is t i ; tale disservizio ha pe rò 
assunto i connota t i del l 'autent ica truffa se 
si cons idera che il pagamen to del pedaggio 
avviene al casello di Avigliana e così i 
conducent i degli au tomezz i in t rans i to 
h a n n o pagato anche pe r pe rco r r e r e u n 
lungo t ra t to su u n a s t r ada s tatale - : 

pe r quale ragione, malafede o disor­
ganizzazione, la Sitaf che gestisce quel 
t ronco au tos t rada le n o n abbia da to le ne ­
cessarie informazioni agli automobil is t i ; 

se n o n si r i tenga di dover r i ch iamare 
le società au tos t rada l i ad u n a maggiore 
serietà, cor re t tezza e r ispet to del l 'utenza; 

quali provvediment i si i n t endano 
ado t t a re nei confronti della Sitaf se non 
pe r r i sarc i re gli automobil is t i , vista l'im­
possibilità pra t ica di p rocede re in tal 
senso, q u a n t o m e n o per d a r e u n forte 
segnale che scoraggi compor t amen t i ana ­
loghi in futuro. (4-19203) 
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RISPOSTA. — In risposta all'interrogazione 
in oggetto, anche sulla base di quanto ri-
portato dall'ANAS, si comunica che i lavori 
notturni sulla A/32 Torino-Bar donecchia, 
per i quali si è resa necessaria la deviazione 
del traffico sulla viabilità statale di zona, 
hanno riguardato la manutenzione dell'im­
pianto di illuminazione della galleria Pra-
pontin. 

L'ANAS fa presente di aver tempestiva­
mente avvisato l'utenza tramite: 

ripetuti notiziari CIS - Radio Traffic 
GRP (le emittenti di zona vengono costan­
temente aggiornate dal posto di controllo 
A/32 e dalla sala radio della Polizia Stradale 
di Susa); 

avvisi bilingue evidenziati in apposite 
bacheche presso le barriere pedaggio di Sal-
bertrand ed Avigliana; 

volantini informativi distribuiti nei 
centri di confluenza dei veicoli commerciali 
come l'Autoporto di Suso, le aree di servizio 
e i ristoranti; 

apposita segnaletica di deviazione 
presso gli svincoli di Susa e di Chianocco. 

La Concessionaria (SITAF S.p.A.) ha 
emesso in ritardo l'ordinanza per esecuzione 
dei lavori in questione, peraltro, da tempo 
già programmati, poiché sussisteva la ne­
cessità di coordinare l'esecuzione degli stessi 
con ulteriori interventi richiesti dall'ANAS e 
relativi a misurazioni e riscontri nelle varie 
gallerie della stessa Autostrada 

Il Sot tosegretar io di Sta to pe r i 
lavori pubblici: Antonio Bar-
gone. 

MARENGO e IACOBELLIS. - Al Mini­
stro delle finanze. — Per sapere - p remesso 
che: 

l ' Ispettorato compar t imen ta l e dei 
Monopoli di Sta to di Bari, con compe tenza 
per tu t ta la Puglia e la provincia di Matera , 
ha u n organico teorico di 49 unità; 

a tale i spet tora to sono conferite u n a 
molt i tudine di competenze t ra cui la isti­

tuz ione (molto lenta in verità) di nuove 
tabaccher ie ; la is t i tuzione di rivendite di 
tabacchi o rd ina r i e speciali (estive), circa 
4.000; gravami amminis t ra t iv i , gestione 
contabile, contenzioso e altri; 

solo pe r il contenzioso e pe r le p r a ­
t iche riferite al c o n t r a b b a n d o r i su l tano es­
sere giacenti dal 1991 ad oggi ol tre 100 
mila pra t iche , m e n t r e ol t re 40 mila p ro ­
cessi verbali devono essere anco ra presi in 
carico; 

delle cent inaia di migliaia di pra t iche , 
circa 20 mila sa rebbe ro esecutive pe r de­
creti e sentenze; migliaia delle stesse invece 
prescr i t te pe r u n d a n n o al l 'Erar io di cen­
t inaia di milioni; 

r i su l tano essere giacenti migliaia di 
au tomezz i sequest ra t i pe r la cui custodia il 
Minis tero delle finanze, solo pe r il com­
pa r t imen to di Bari , spende circa 4 mil iardi 
l 'anno senza r icavarne n e p p u r e u n decimo 
(solo pe r acconti del 1998 sui cap. 173 sono 
stati s tanziat i 1.700 milioni); 

e n o n è consent i to ad a lcuno sperpe­
r a r e il pubbl ico d a n a r o t r a la indifferenza 
della Corte dei conti e di al tr i organi dello 
Stato prepost i al control lo - : 

se n o n ritenga di dover me t t e re in 
at to tu t te le iniziative idonee ed urgent i ad 
a rg inare ques te con t inue emorragie e far sì 
che impor tan t i uffici statali , periferici, po ­
tenz ia lmente capaci di p r o d u r r e una m a ­
rea di mil iardi , possano essere messi in 
condizione di essere funzionali . (4-23051) 

RISPOSTA. — Con l'interrogazione cui si 
risponde si lamenta la situazione in cui 
versa l'ispettorato Compartimentale dei Mo­
nopoli di Stato di Bari, al quale sono con­
ferite, in carenza di organico, una moltitu­
dine di competenze relative a tutta la re­
gione Puglia ed alla provincia di Matera, e 
chiedono di conoscere quali iniziative l'Am­
ministrazione finanziaria intenda adottare 
al fine di rendere funzionali importanti 
uffici finanziari periferici, quale quello di 
Bari, potenzialmente in grado di aumentare 
le entrate dello Stato. 
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Al riguardo, la competente Amministra­
zione autonoma dei Monopoli di Stato ha 
rilevato, in via preliminare, che, negli ultimi 
anni, si è registrato un notevole incremento 
del fenomeno del contrabbando di tabacchi 
lavorati esteri nelle regioni adriatiche ed, in 
particolare, nel territorio pugliese. 

Ciò posto, la medesima Amministrazione 
autonoma ha fatto presente di aver prov­
veduto a rafforzare le capacità operative del 
predetto Ispettorato, sia dotandolo di stru­
mentazioni informatiche, sia ampliandone 
la dotazione organica con provvedimenti di 
distacco di personale, ciò soprattutto al fine 
di smaltire Varretrato, in modo da impedire 
Vinutile decorrenza dei termini di prescri­
zione per l'azione penale nei confronti dei 
trasgressori, per effetto dei ritardi nella de­
finizione delle procedure d'oblazione in via 
amministrativa. A tal fine, vi sono stati 
anche contatti da parte della medesima Am­
ministrazione autonoma dei Monopoli di 
Stato con le competenti Procure della Re­
pubblica. 

Dal canto suo, il Comando generale della 
Guardia di Finanza ha comunicato i dati 
concernenti « i contesti » per contrabbando 
di tabacchi lavorati esteri inviati all'Ispet­
torato Compartimentale dei Monopoli di 
Stato di Bari nel periodo dal 1° giugno 1991 
al 31 gennaio 1998, per un totale di 64.460 
verbali di sequestro (trasmessi ai sensi del­
l'articolo 2, comma 1, del Decreto legislativo 
9 novembre 1990, n. 375), di essi 1.893 sono 
stati oggetto di definizione in via ammini­
strativa (ai sensi dell'articolo 2, comma 2, 
del citato Decreto legislativo n. 375 del 
1990), 29.075, non definiti in via ammini­
strativa dai trasgressori, sono stati trasmessi 
dall'Ispettorato Compartimentale medesimo 
all'Autorità giudiziaria competente (ai sensi 
dell'articolo 2, comma 3), i restanti 33.492 
verbali di sequestro, infine, risultano gia­
centi nella fase della possibile definizione 
amministrativa. Sono stati, inoltre, sottopo­
sti a sequestro 5.774 automezzi-

Riguardo all'espletamento delle proce­
dure esecutive nei confronti dei soggetti 
condannati, l'Amministrazione autonoma 
dei Monopoli di Stato ha rilevato che si 
verificano frequenti difficoltà connesse sia 
al reperimento di tali soggetti (per lo più 

extracomunitari senza fissa dimora), che 
all'infruttuosità degli atti esecutivi nei con­
fronti di soggetti che si dimostrano nulla­
tenenti. 

Ulteriori difficoltà derivano anche dalla 
gestione del crescente numero di veicoli 
sequestrati per contrabbando di tabacchi 
lavorati esteri, che ha portato alla satura­
zione degli spazi destinati alla loro custodia. 

Al riguardo, l'articolo 4 del citato decreto 
legislativo n. 375 del 1990 disciplina la 
materia della custodia e vendita delle cose 
sequestrate. 

Al fine di consentire il ricovero dei mezzi 
sequestrati, l'Amministrazione autonoma 
dei Monopoli di Stato ha destinato sei aree, 
di propria pertinenza, sul territorio nazio­
nale, ad autoparco, dove i reperti sequestrati 
vengono inviati, per il mantenimento in 
custodia, fino all'espletamento della proce­
dura per l'alienazione. 

Le suddette aree sono divenute però in­
sufficienti per il concentramento dei mezzi 
sequestrati, sia per l'incremento dell'attività 
anticontrabbando svolta dalle Forze dell'or­
dine, sia per motivi inerenti alle disposizioni 
legislative vigenti. Di fatto, l'articolo 301, 
comma 4, del Testo unico delle disposizioni 
legislative in materia doganale (approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 
23 gennaio 1973, n 43), come modificato 
dall'articolo 11, comma 19, della legge 30 
dicembre 1991 n. 413, impedisce, in caso di 
mancata aggiudicazione al primo incanto, 
l'esecuzione di una nuova gara per la ven­
dita degli automezzi confiscati. In proposito, 
si fa presente che la questione è allo studio 
di un Gruppo di lavoro interministeriale, 
appositamente costituito, con l'incarico di 
proporre modifiche alla normativa concer­
nente la repressione del contrabbando di 
tabacchi lavorati, al fine di snellire le pro­
cedure volte all'applicazione delle sanzioni 
previste dall'ordinamento e di porre in atto 
opportuni accorgimenti per rendere mag­
giormente incisiva l'azione di contrasto al 
fenomeno. 

In particolar modo, quanto ai beni se­
questrati o confiscati a seguito di operazioni 
di anticontrabbando, si rileva che il predetto 
Gruppo di lavoro ha predisposto una bozza 
di disegno di legge nel quale, tra l'altro, 



Atti Parlamentari - LVIII - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 14 APRILE 1999 

l'articolo 1, comma 3, nel riformulare l'ar­
ticolo 301 -bis del Testo unico delle dispo­
sizioni legislative in materia doganale, sta­
bilisce che gli automezzi sequestrati nel 
corso di operazioni di polizia giudiziaria 
possono essere affidati, previa autorizza­
zione dell'Autorità giudiziaria procedente, in 
custodia giudiziale, agli organi di polizia 
giudiziaria che abbiano proceduto al seque­
stro e che ne facciano richiesta per l'impiego 
in attività di polizia. Nel caso che non vi sia 
alcuna richiesta di affidamento in custodia 
giudiziale da parte di tali organi, i beni 
sequestrati (se si tratta di beni deperibili) 
sono venduti, a cura dell'ispettorato Com­
partimentale dei Monopoli di Stato o del 
Ricevitore capo della dogana. La vendita ha 
luogo, previa autorizzazione dell'Autorità 
giudiziaria procedente, in deroga alle norme 
sulla contabilità generale dello Stato, me­
diante ricorso alla trattativa privata espe­
ribile a lotti, oppure per singole unità, as­
sicurando adeguate forme di pubblicità. 

Il Ministro delle f inanze: Vin­
cenzo Visco. 

MARINACCI, VOLONTÈ, GRILLO e 
PANETTA. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri e al Ministro degli affari esteri. — 
Per sapere - p remesso che: 

in un ' amp ia inchiesta appa r sa sul nu ­
m e r o di giugno del Nuovo corriere dei 
costruttori, organo dell 'Associazione naz io­
nale costruzioni edili, si descrive u n a si­
tuazione di e n o r m e difficoltà che s t anno 
vivendo la maggior pa r t e delle imprese di 
cost ruzione i tal iane impegnate in Germa­
nia in lavori edili, a causa di compor t a ­
ment i generalizzati , descrit t i come f raudo­
lenti, messi in a t to dai commit tent i ; 

la rivista cont iene u n a intervista r i­
lasciata da B r u n o Capaldo, responsabi le 
de l l 'omonima società di cos t ruzione e p re ­
sidente della società tedesca In te rbau 
nonché coord ina tore del comita to del­
l'Ance per la difesa delle imprese di co­
s t ruzione i tal iane in Germania , nella qua le 
si descrivono le modal i tà truffaldine messe 
in a t te dai commit ten t i tedeschi: « Noi co­

s t ru t tor i i taliani ci t roviamo di fronte a 
u n a vera e p rop r i a strategia malavi tosa. 
Come risul tato, a lcune imprese sono già 
fallite, e n o n si t r a t t a di az iende piccole. E 
tu t to pe r colpa di u n a rete, r ipeto, ma la ­
vitosa. Una re te cui pa r tec ipano tutt i : a t ­
tivati dai commit ten t i e n t r a n o in azione 
con t ro di noi anche i nost r i fornitori e 
subappa l ta to r i locali, ass ieme al s is tema 
banca r io e f inanziario t roppo sollecito nel 
soddisfare le "esigenze" dei tedeschi. . . 
Quando cominc iamo i lavori, i tedeschi 
sono s empre gentili, ti r i empiono di com­
pl iment i . Ma la scena cambia rad ica lmente 
q u a n d o ci si avvia alla conclusione, di­
c iamo q u a n d o si è all '80-90 pe r cento 
del l 'opera. Compaiono dal nul la t r e -qua t -
t ro nuove direzioni dei lavori adde t te ai 
controlli . . . Cominciano a piovere let tere di 
lamente le e di denunc ia su presunt i lavori 
effettuati ma le o con richieste di nuovi 
controlli su cose che già e r ano state veri­
ficate. Chiedono nuove verifiche e ce rcano 
di bocciare i lavori già fatti. F a n n o in ter ­
venire i periti . . . Si t r a t t a di perit i assoldati 
e vendut i . Oltre tu t to noi, alla faccia del­
l 'Europa uni ta , s iamo s t ranier i e la coali­
zione con t ro di noi è cons idera ta una 
cosa... giusta, I subappa l ta to r i - ai qual i 
viene p romesso so t tobanco che, cacciati gli 
i taliani, f in i ranno loro il lavoro - n o n ci 
pensano due volte. L ' a rma usa ta p e r q u e ­
sto a t tacco malavi toso è u n vero e p rop r io 
diluvio di ca r t a legale: dalle 25 alle 40 
let tere al g iorno. Ripeto: al giorno. Con le 
richieste, le cr i t iche e le obiezioni più 
as t ruse e fuori da ogni logica »; 

un ' a l t r a t es t imonianza è offerta sulla 
stessa rivista dal professor Elio Palombi 
coord ina to re del pool di avvocati incaricat i 
di assistere le di t te i tal iane coinvolte, che 
così r i assume la s i tuazione: « in Ge rman ia 
ope ra infatti u n a vera e p rop r i a holding del 
c r imine edilizio, che ha intravisto, pu r ­
t r oppo con innegabi le successo, nelle im­
prese i ta l iane (ma n o n solo, ed è infatti 
o rma i cer to che lo stesso t r a t t a m e n t o sia 
s ta to r iservato a di t te di al tr i paesi) u n 
oggetto di soprusi di ogni gene re» - : 

se e qual i iniziative abb iano preso e 
qual i passi i n t endano compiere nei con-
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fronti del governo tedesco pe r giungere ad 
u n a soluzione di ca ra t t e re generale capace 
di sa lvaguardare gli interessi delle imprese 
i tal iane al fine anche della piena real izza­
zione del merca to unico europeo nel set­
tore delle costruzioni , se t tore nel qua le le 
imprese i tal iane sono da s e m p r e app rez ­
zate e s t imate; 

se in t endano denunc ia re in sede eu­
ropea il c o m p o r t a m e n t o delle au tor i tà te­
desche che lede le n o r m e dell 'Unione eu­
ropea in ma te r i a di merca to unico. 

(4-18716) 

RISPOSTA. — Il problema riguardante le 
imprese edili italiane impegnate in Germa­
nia è ben noto e si estende anche a molte 
imprese tedesche e di altri Paesi, attirate a 
Berlino e nei nuovi Laender dal boom 
edilizio sviluppatosi immediatamente dopo 
la riunificazione tedesca, cui è peraltro se­
guita la recessione dell'intero settore a causa 
del mancato decollo economico di quelle 
regioni. 

Per quanto riguarda l'Italia, la questione 
è stata seguita attivamente dal Ministero 
degli Affari Esteri, che ha colto ogni oppor­
tuna occasione per sottopone all'attenzione 
delle Autorità tedesche i gravi danni subiti 
dalle imprese edili italiane, a seguito dei 
comportamenti sostanzialmente fraudolenti 
adottati in molti casi dai committenti tede­
schi. 

Su richiesta del Ministero degli Esteri, 
questo argomento è stato da tempo speci­
ficamente inserito nell'ordine del giorno 
delle periodiche riunioni del Gruppo Misto 
italo-tedesco per le questioni economiche, 
allo scopo di ricercare una composizione 
delle controversie in atto. Alle riunioni par­
tecipano anche i rappresentanti dell'Asso­
ciazione Costruttori Edili (ANCE), che 
hanno così l'opportunità di illustrare, in 
maniera approfondita e con grande fran­
chezza, i danni subiti dalle imprese italiane 
a seguito dei comportamenti illeciti delle 
loro controparti. La delegazione tedesca ha 
riconosciuto l'esistenza del problema, pre­
cisando che esso riguarda imprese non sol­
tanto italiane ma anche di altri Paesi. Nella 
sessione del Gruppo tenutasi nel 1997, è 

stata anche evocata la possibilità di avviare 
in sede giudiziaria un « processo modello », 
che potesse fare scuola per tutti i casi 
analoghi di comportamenti fraudolenti. 

Più recentemente, si è registrato uno 
sviluppo confortante, in quanto un tribu­
nale tedesco ha reso esecutivo un sequestro 
cautelativo deciso da un tribunale italiano 
nei confronti di un committente tedesco, a 
tutela di un'impresa italiana. Si tratta di un 
importante precedente a favore delle circa 
cento imprese edili italiane coinvolte in 
analoghe situazioni. 

Per cercare una equa soluzione delle 
controversie, da parte italiana è stato anche 
proposto di affidare la composizione delle 
vertenze ad un collegio arbitrale interna­
zionale, anziché alla magistratura tedesca. 
Attualmente, si sta valutando la effettiva 
attuabilità di una tale alternativa. 

Infine, fermo restando che, nella circo­
stanza, le azioni intraprese a livello gover­
nativo possono solo affiancare le azioni 
legali delle parti lese, non si mancherà di 
cogliere ogni opportuna occasione per rin­
novare alle Autorità governative tedesche la 
richiesta di un loro diretto intervento nella 
questione. 

Il Sot tosegretar io di Stato pe r gli 
affari esteri: Umber to Ra­
nieri . 

MARTINI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato, del tesoro, del 
bilancio e della programmazione econo­
mica. — Per sapere - p remesso che: 

in Arezzo o p e r a n o n u m e r o s e e varie­
gate rea l tà imprendi tor ia l i nel se t tore 
orafo e che il tessuto di piccole, medie e 
grandi imprese a re t ine ope ran te nell 'at t i­
vità di t r as formaz ione dei metall i preziosi 
r isul ta essere al te rzo posto nella g radua­
tor ia naz ionale delle esportazioni , con con­
seguenti positive r ipercussioni sulla nos t ra 
bi lancia dei pagament i ; 

p iù in par t i co la re risultano lavorate 
ben 112,5 tonnel la te di metal lo grezzo an­
n u e con u n fa t tura to totale pa r i a 4.000 
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miliardi e con evidenti risvolti in sede di 
sviluppo, di occupazione e di at t ivazione di 
sinergie con l ' intero set tore indust r ia le e 
commercia le locale; 

la Banca popola re del l 'Et rur ia e del 
Lazio, p ropr io in virtù dei positivi effetti 
del rad icamento in Arezzo del c o m p a r t o 
orafo è al p r imo posto in ambi to naz ionale 
nel volume di negoziazione dell 'oro; 

l ' imminente approvazione della legge 
di l iberal izzazione del set tore orafo, ne ­
cessita la salvaguardia ed il r i lancio di tale 
attività che è p r imar i a pe r l ' intera econo­
mia locale a re t ina e dell ' intera regione 
toscana — : 

come il Governo nel suo complesso 
secondo le specifiche competenze in ten­
d a n o concre tamente risolvere tale si tua­
zione e, più in par t icolare , come in t endano 
sa lvaguardare i tessuti economici e p r o ­
duttivi di Arezzo dalle conseguenze della 
crescente globalizzazione dei merca t i e 
dalla der ivante necessità di i nc remen ta re il 
g rado di concor renza della zona are t ina , in 
te rmini di in f ras t ru t ture e di qualificazione 
del personale, n o n c h é in te rmin i di per­
sonal izzazione e qual i tà delle produzioni ; 

quale s iano le ragioni del m a n c a t o 
r iconoscimento dello status di dis t re t to in­
dustr ia le orafo pe r Arezzo, nonos tan te il 
livello qualitativo e quant i ta t ivo di tale 
compar to ; 

se in tendano p rocedere al r iconosci­
men to dello status di dis t ret to indust r ia le 
orafo pe r Arezzo. (4-17053) 

RISPOSTA. — Si risponde per delega della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

Il settore della lavorazione dei metalli 
preziosi costituisce un comparto produttivo 
di grande importanza per l'economia nazio­
nale e di rilievo mondiale attesa anche la 
spiccata propensione alla esportazione del 
prodotto. 

Alcuni semplici dati quantitativi sono 
utili per dare l'idea delle dimensioni e pe­
culiarità del settore: 

l'Italia detiene il primato delle quan­
tità di oro lavorato, si calcola che nel 1996 

siano state lavorate 458 t di oro fino (75 per 
cento del totale europeo e 20 per cento di 
quello mondiale); 

l'occupazione ammonta a poco meno 
di 50.000 addetti; 

il valore della produzione ha superato 
nel 1997 gli 11.000 mld; 

le esportazioni dei prodotti di orefice­
ria ammontavano a fine 1996 a 6.900 mld 
(il 70 per cento della produzione comples­
siva del paese), facendo registrare un saldo 
netto positivo rispetto all'importazione del 
metallo grezzo (l'export di settore costituisce 
la quarta voce attiva della bilancia com­
merciale del made in Italy). 

Ciò che caratterizza il settore dal punto 
di vista della articolazione territoriale è la 
presenza di tre grandi poli produttivi orga­
nizzati in forma distrettuale, situati nelle 
province di Arezzo, Vicenza ed Alessandria, 
che insieme raccolgono il 60 per cento degli 
occupati (24,3 per cento a Vicenza, 22 per 
cento ad Arezzo e 15 per cento ad Alessan­
dria). 

Circa 30 imprese garantiscono i servizi di 
spedizione, trasporti speciali e sorveglianza 
dando occupazione a 500 addetti. 

Ad Arezzo opera altresì l'Azienda speciale 
della camera di commercio « SAGOR », che 
fornisce servizi di analisi chimiche e chi­
mico-fisiche alle aziende produttrici e com­
merciali di settore, nonché servizi di assi­
stenza tecnica, consulenza e ricerca tecno­
logica. 

Ad Arezzo, infine, si tengono annual­
mente due edizioni della « Mostra interna­
zionale dell'oreficeria ». 

Va anche rilevato che il sistema produt­
tivo orafo locale, come sopra individuato, 
possiede i requisiti formali previsti dal de­
creto minindustria 21.04.93 di attuazione 
dell'articolo 36 della legge 317/91 per il 
riconoscimento quale « distretto industria­
le ». 

La terza indagine dell'osservatorio sulla 
lavorazione dei metalli preziosi (condotta 
dalla società «AREZZO SERVIZI SRL » cui 
partecipano la Camera di commercio ed enti 
locali) riferita all'attività del secondo seme-
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stre 1997 e condotta monitorando con la 
tecnica dell'intervista un campione di oltre 
120 imprese rappresentativo della realtà eco­
nomica locale di settore, oltre a fornire una 
vasta serie di interessanti indicazioni relative 
alle caratteristiche e alle tipologie di imprese, 
ai prodotti lavorati ed alle tecniche, di lavo­
razione, evidenzici la concentrazione (più del 
70 per cento) delle imprese itel capoluogo di 
provincia e della « autosufficienza » del lo­
cale sistema produttivo di settore; e inoltre 
conferma alla propensione all'export e cre­
scita dello stesso con un incremento del 7,9 
per cento rispetto al 1996 (superiore al dato 
nazionale fermo a + 5,4 per cento). 

Una maggiore attenzione alla formazione 
del personale e all'adeguamento tecnologico 
e una rinnovata e diffusa propensione al­
l'investimento rendono più favorevoli le 
prospettive a più lungo termine nell'export, 
nonostante il trend di crescita delle quote 
dei principali produttori asiatici, dai quali ci 
si aspetta, esaurita la forte espansione dei 
mercati interni, una forte competizione. 

Il Ministro del l ' industr ia , del 
commerc io e del l 'ar t igianato: 
Luigi Bersani . 

MASSA. — Al Ministro dei lavori pub­
blici. — Per sapere - p remesso che: 

domenica 28 giugno 1998, sindaci, 
rappresen ta t i della Giunta regionale pie­
montese , a l t re au tor i tà e cit tadini, h a n n o 
marc ia to in due cortei, lungo la s t r ada 
statale in te rnaz ionale 24, nel t ra t to Oulx-
Cesana, in m o d o pacifico e senza provo­
care blocchi s tradali ; 

la civile pro tes ta e ra finalizzata a 
r i ch iamare l 'a t tenzione dell 'opinione p u b ­
blica e delle au tor i t à competent i sull ' inso­
stenibile s i tuazione di quel t r a t to di s t r ada 
statale, i cui lavori finalizzati ai mondia l i 
di sci del febbraio 1997, sono abbandona t i 
da mesi, p roducendo u n a a l l a rman te e 
grave s i tuazione di ins icurezza di n a t u r a 
idrogeologica; 

più volte le au tor i tà locali, il prefet to 
di Torino e l ' interrogante, h a n n o chiesto al 
Governo di p rocedere al commissar ia ­

m e n t o a t t raverso il cosiddet to « decre to 
sblocca cant ier i »; 

d u r a n t e la manifes taz ione i sindaci 
del luogo h a n n o denunc ia to che la r ichie­
sta di commissa r i amen to sa rebbe s ta ta 
avanza ta più di un mese fa dal capo com­
pa r t imen to Anas m a che la stessa risulti 
tu t to ra inevasa da più di t r en t a giorni sulla 
scrivania del d i re t to re generale 

se tale fatto grave sia vero e, conse­
guentemente , chi sia il responsabi le del 
p roced imen to e quindi de l l ' inadempienza 
r ispet to a l l 'adozione del provvedimento fi­
na le e se s iano s ta te at t ivate p rocedu re 
disciplinari da p a r t e delPAnas pe r la va­
lutazione del fatto; 

se il Governo in tenda, finalmente e 
senza ul ter ior i r i tardi , p rocede re al com­
missa r i amen to del l 'opera. (4-18581) 

RISPOSTA. — In merito alla interrogazione 
in oggetto citata, da notizie apprese dall'Ente 
Nazionale per le Strade, si riferisce alla S.V. 
onorevole, che, i lavori di sistemazione della 
Strada Statale n. 24 « del Monginevro », nel 
tratto Oulx-Cesana, sono stati interrotti per 
cause del tutto estranee all'ANAS dall'Im­
presa appaltatrice. 

Nonostante le difficoltà burocratiche in­
sorte con tutti gli Enti interessati, VANAS è 
comunque riuscita a mettere in sicurezza il 
tratto di strada in questione, in occasione 
dei Mondiali di Sci del 1997, permettendo il 
regolare svolgimento delle gare, anzi, assi­
curando un servizio invernale superiore ai 
normali s t anda rds . 

Si rappresenta altresì che la Strada non è 
mai stata chiusa a causa dei lavori interrotti. 

Si fa infine presente alla S.V. onorevole, 
che, con provvedimento tu 3987 del 4 gen­
naio 1999, è stato disposto l'appalto dei 
lavori di sistemazione della Strada Statale 
n. 24 « del Monginevro » tra le Sezioni 1 e 
62 con procedura di somma urgenza e a 
termini abbreviati ai sensi dell'articolo 3, 
punto 3 del D.P.C.M. 10 gennaio 1991 YL 55. 

Il Sot tosegretar io di Stato pe r i 
lavori pubblici : Antonio Bar-
gone. 
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MASSA. — Al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per sapere - p r e ­
messo che: 

a far da ta dal 1° luglio 1998 i paga­
ment i delle pensioni di vecchiaia e di an ­
zianità vengono scaglionati secondo l'or­
dine alfabetico del beneficiario; 

ciò p roduce r i tardi nei pagament i su­
periori ai dieci giorni per chi ha la ven tura 
di avere un cognome iniz iante con let tera 
« t » o successive; 

ciò avviene in tutt i gli uffici postali , 
compresi quelli di piccole real tà che po ­
t rebbero pagare tutti i m a n d a t i contes tual ­
mente , pe rché i manda t i , a det ta degli 
impiegati di tali uffici, vengono inviati da l -
Plnps agli uffici postali stessi in m o d o 
scaglionato - : 

se ciò cor r i sponda a verità e se tale 
p rocedura sia s tata au tor izza ta e da chi; 

se sia prevista l 'erogazione di interessi 
ai cit tadini che godono del dir i t to alla 
pensione con alcuni giorni di r i ta rdo, pos to 
che, cer tamente , le differenti valute vanno 
a vantaggio dell 'Inps; 

se ciò non sia previsto, qual i atti 
in tenda ado t t a re il Governo pe r tu te la re i 
legittimi interessi dei cit tadini ed evitare 
contenziosi che quasi s i cu ramente si av-
vieranno, posto che, al di là degli inviti e 
dei meccanismi premial i , n o n è possibile 
impor re al c i t tadino l 'accredito med ian t e 
conti corrent i bancar i , postali o libretti 
postali di r i sparmio . (4-18743) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro­
gazione in oggetto, l'Istituto Nazionale della 
Previdenza Sociale, ha fatto presente quanto 
segue. Le pensioni erogate dall'INPS, corri­
sposte dallo scorso mese di luglio in rate 
mensili anticipate, possono essere riscosse 
in una delle seguenti modalità, a scelta del 
beneficiario: 

allo sportello bancario o postale; 

con accreditamento su eie bancario o 
postale; 

con accreditamento su libretto a ri­
sparmio nominativo bancario o postale; 

con emissione e spedizione all'indirizzo 
del beneficiario di assegno circolare. 

Gli ordini di pagamento vengono tutti 
messi a disposizione degli Enti pagatori per 
via telematica entro il giorno 20 del mese 
precedente quello di pagamento. 

Per tutte le modalità la data di esecu­
zione del pagamento è fissata al primo 
giorno bancabile di ciascun mese. 

Le sole Poste Italiane, per l'elevato nu­
mero dei pensionati che riscuotono presso i 
loro sportelli (oltre 6.700.000 pagamenti 
mensili), sono state autorizzate a frazionare 
l'esecuzione dei pagamenti in contanti su 
più giorni lavorativi. 

Per le cosiddette Agenzie U.P.E. il fra­
zionamento è volto esclusivamente ad evi­
tare disagi ai pensionati dovuti ad un ec­
cessivo affollamento. 

Per le cosiddette Agenzie postali tradi­
zionali il frazionamento risente inoltre del­
l'attuale impossibilità, da parte degli Uffici 
centrali postali, di predisporre e far perve­
nire a tali Agenzie i titoli cartacei necessari 
all'esecuzione del pagamento in tempo utile 
per permettere quantomeno un fraziona­
mento più ridotto. 

Per quest'ultimo aspetto, l'Istituto ha 
sollecitato le Poste Italiane a ricercare e ad 
adottare una diversa soluzione organizzativa 
che consenta, almeno per le Agenzie con 
carichi di pagamento modesti, il pagamento 
senza frazionamenti. 

Per quanto riguarda, infine, i rimbalzi 
finanziari del pagamento in più giorni, si 
precisa che il denaro occorrente alle Poste 
Italiane per l'esecuzione dei pagamenti viene 
per legge (articolo 59, comma 34, della legge 
27.12.97, n. 449) rifornito direttamente dal­
l'erario a titolo di anticipazioni di tesoreria, 
su richiesta della stessa Società sulla base 
dei pagamenti previsti in ciascun giornata; 
non vi sono quindi su tale aspetto benefici 
finanziari né per l'INPS né per le Poste 
Italiane. 

Il Minis t ro del lavoro e della 
previdenza sociale: Antonio 
Bassolino. 
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MASSIDDA. - Al Ministro della fun­
zione pubblica e degli affari regionali. — Per 
sapere - p remesso che: 

l 'ente regionale per gli s tudi univer­
sitari (Ersu) ha definito l 'acquisto di uno 
stabile ubicato nel c o m u n e di Cagliari (via 
Roma, 159), al fine di ut i l izzarlo quale 
alloggio per gli s tudenti ; 

l'edificio in quest ione ospita a t tua l ­
men te un'at t ivi tà a lberghiera (hotel Mo­
derno) che impiega s tabi lmente diciassette 
dipendent i ; 

la cessione dello stabile compor t e r à la 
cessazione dell 'attività a lberghiera e il con­
seguente l icenziamento del personale ; 

il futuro gestore della s t ru t tu ra , ente 
di diri t to pubblico, dovrà rec lu tare il per ­
sonale indispensabile al funz ionamento 
della stessa a t t raverso concorsi pubblici o 
at t ingendo dalle g radua tor ie dell'ufficio di 
collocamento; 

il personale interessato dalle p roce­
dure di l icenziamento non po t rà r icor rere 
ad ammor t i zza to r i sociali; 

anche la formula del p repens iona­
men to risulta inat tuabi le per m a n c a t o con­
seguimento, da pa r t e degli interessati , del­
l 'anzianità di lavoro prevista dalla n o r m a ­
tiva vigente; 

la Sardegna sta a t t raversando un pe­
riodo di gravissima crisi economica, con 
una disoccupazione che ha raggiunto livelli 
insostenibili (oltre t recentomila pe r sone 
senza lavoro); 

la s i tuazione è pa r t i co la rmente critica 
nella provincia di Cagliari (131.472 disoc­
cupati , il q u a r a n t a c i n q u e per cento dei 
senza lavoro di tu t ta la Sardegna) ; la chiu­
sura di numerose attività imprendi tor ia l i e 
la dras t ica r iduzione degli staiidard p r o ­
duttivi delle industr ie locali ha de te rmi ­
na to un vertiginoso inc remento del nu ­
m e r o dei disoccupati ; 

con l 'acquisto dello stabile, la regione 
sta de t e rminando ul ter iore disoccupazione 

in u n a provincia che ha raggiunto la più 
al ta pe rcen tua le di disoccupat i a livello 
nazionale ; 

i d ipendent i dell 'hotel Moderno non 
sono stati ma i presi in cons ideraz ione nelle 
diverse t ra t ta t ive che h a n n o por t a to alla 
cessione dello stabile; 

a cessione avvenuta, regione e s inda­
cati h a n n o prospe t t a to a lcune soluzioni 
alla ver tenza, m a il silenzio e l ' inerzia che 
da mesi si regis t rano sulla vicenda non 
fanno presagire nul la di positivo pe r le 
maes t r anze ; 

a p p a r e o l t remodo grave che un ente 
pubbl ico (e la stessa regione sa rda) pon­
gano in essere iniziative a d a n n o di dicias­
sette famiglie senza p rospe t t a re a lcuna 
ipotesi di soluzione a l ternat iva - : 

qual i iniziative urgenti in tenda assu­
m e r e a tutela dei d ipendent i dell 'hotel Mo­
derno , pe r scongiurare il pericolo di vedere 
sul lastrico e nella d isperaz ione diciassette 
famiglie, in u n a provincia già gravemente 
afflitta dalla piaga della disoccupazione. 

(4-12155) 

RISPOSTA. — In relazione all'Inter roga-
zione indicata, si comunica quanto riferito 
dalla Direzione Provinciale di Cagliari. 

La legge regionale n. 16 del 26.5.1998 
approvata dal Consiglio Regionale della 
Sardegna consente all'Ente Regionale per gli 
Studi Universitari, in deroga alle vigenti 
norme per l'ammissione negli impieghi degli 
enti regionali, l'assunzione degli ex dipen­
denti dell'Hotel Moderno. 

In conseguenza di ciò il predetto Ente ha 
comunicato alla Direzione Provinciale del 
Lavoro, di aver attivato le procedure atte 
all'inserimento nei propri organici del per­
sonale. 

In data 14.9.98 sono stati assunti n. 12 
lavoratori, altri 4 saranno assunti appena, 
così come previsto da disposizioni dell'Ente 
Regionale, conseguiranno il diploma di li­
cenza media. 

Il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale: Antonio 
Bassolino. 
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M O R G A N D O . - Ai Ministri delle fi­
nanze e dell'interno. — Per sapere - p r e ­
messo che: 

la città di Santena , in provincia di 
Torino, è s ta ta d u r a m e n t e colpita dall 'al­
luvione del 1994, in par t ico la re i dann i 
maggiori sono stati r ipor ta t i dalle case di 
civile abi tazione; 

per far fronte a tale si tuazione, l 'am­
minis t raz ione della c i t tadina si e ra p r o n ­
t amen te attivata, p red i sponendo un ufficio 
r icostruzione, pe r consent i re ai cit tadini 
danneggiati di o t t enere i r i sarc iment i loro 
spettanti ; 

sino ad oggi, gli abi tant i della zona 
l amentano di n o n aver o t t enu to a lcun r im­
borso di Iva - : 

quali s iano le ragioni di tale r i t a rdo ; 

se n o n r i tengano, nel l 'ambi to delle 
loro competenze , di intervenire p e r d a r e 
cer tezza agli interessat i c irca la tempist ica 
degli accredit i loro dovuti . (4-18810) 

RISPOSTA. — Con l'interrogazione cui si 
risponde la S.V. Onorevole, nel lamentare i 
ritardi nei pagamenti inerenti a richieste di 
erogazioni dei contributi commisurati al-
l'IVA pagata sulle cessioni di beni e sulle 
prestazioni di servizi concernenti la rico­
struzione e la ristrutturazione degli edifici 
nella città di Santena, chiede di conoscere 
quali siano le ragioni che hanno determi­
nato tali ritardi, nonché quali provvedi­
menti intende adottare questa amministra­
zione per garantire la regolare correspon­
sione del suddetto contributo. 

Al riguardo, il Dipartimento delle En­
trate ha riferito che alla competente Dire­
zione Regionale delle Entrate per il Pie­
monte, alla data del 30 giugno 1998, sono 
pervenute n. 403 istanze di rimborso rela-. 
tive al Comune di Santena e che nel corso 
dell'anno 1997 la medesima Direzione re­
gionale ha effettuato il pagamento per 
n. 232 istanze mentre per altre 76 istanze 
(25 delle quali hanno avuto necessità di 
attività istruttoria) pur essendo stati emessi 
i relativi decreti non è stato possibile pro­
cedere ai successivi pagamenti, tenuto conto 

degli adempimenti contabili connessi con la 
chiusura dell'esercizio finanziario. 

Per le rimanenti 95 istanze, presentate 
alla competente Direzione regionale nei 
mesi di maggio e di giugno 1998 risultano 
emessi, alla data del 10 marzo 1999, i 
relativi ordinativi di pagamento, fatta ecce­
zione per una soltanto la cui istruttoria è 
stata completata nel mese di gennaio 1999. 

Il Minis t ro delle f inanze: Vin­
cenzo Visco. 

MUSSOLINI. - Ai Ministri dell'interno, 
delle finanze e del lavoro e della previdenza 
sociale. — Per sapere - p remesso che: 

nonos t an t e un 'a l t a densi tà abitativa, 
le zone a n o r d di Napoli con t inuano ad 
essere disagiate e gravemente carent i in 
te rmin i di p re senza delle isti tuzioni dello 
Stato; 

al di là dei p rob lemi di base che sono 
quelli della pacifica convivenza, del l 'ordine 
e della s icurezza, r i su l tano assai rilevanti i 
p rob lemi inerent i la regolari tà fiscale, la 
previdenza e l 'assistenza; 

nonos t an t e re tera t i appelli del pres i ­
den te provinciale dell ' Inps, Salvatore Mor-
gese, al s indaco Bassolino, il c o m u n e di 
Napoli non ha cont r ibui to al l 'accelerazione 
o p p o r t u n a pe r consent i re l ' aper tura di 
nuovi sportell i e uffici nel l ' a rea in que ­
stione; 

d u n q u e , ap r i r e a Scampia u n a sede 
Inps avrebbe r app resen ta to nei fatti u n a 
r inasci ta che, seppur a m p i a m e n t e auspi­
cata e « venduta » ai mass-media s tenta a 
profilarsi lasciando Napoli e i napole tan i 
tut t i nel l ' inverno del gap di s t ru t tu re e 
in f ras t ru t tu re e nella insufficienza del l 'am­
min is t raz ione locale e di a lcune ist i tuzioni 
pubbl iche; 

a causa del lassismo comunale , circa 
114.000 utent i po t r ebbe ro r i su l tare ul te­
r i o rmen te penal izzat i , e cioè privat i di u n 
immed ia to p u n t o di in formazione e di con­
cre to sostegno alle imprese e ai singoli 
cont r ibuent i e/o pensionat i ; 
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quali urgenti provvedimenti voglia as­
sumere il Governo per consent i re l ' imme­
diata a p e r t u r a di uffici e servizi Inps nel­
l 'area a n o r d di Napoli, con par t ico lare 
a t tenzione alla zona di Scampia; 

quali iniziative vogliano a s sumere poi 
i Ministri in indir izzo per l'avvio di u n a 
verifica esaustiva sui fatti e gli atti che 
h a n n o sin qui r i t a rda to e impedi to l 'aper­
tu ra dei nuovi uffici Inps . (4-17913) 

RISPOSTA. — In relazione ali1 interroga­
zione indicata, si comunica quanto riferito 
dall'Istituto Nazionale della Previdenza So­
ciale. 

È stato recentemente firmato un proto­
collo d'intesa tra gli Organi locali ed il 
Comitato provinciale dell'I N PS di Napoli 
per la locazione di un immobile di proprietà 
del Comune di Napoli situato in una zona 
in grado di servire i bacini di utenza di 
Miano e Secondigliano, funzionalmente col­
legati alla Sede INPS di Napoli-Vomero. 

Inoltre, la Commissione di congruità 
dell'Istituto riunitasi a livello provinciale ha 
stabilito la misura del canone da corrispon­
dere ed ha messo a punto un progetto 
riguardante i lavori di adattamento dell'im­
mobile che saranno realizzati a spese del 
Comum di Napoli, in base alle specifiche 
esigenze dell'Istituto. 

Non appena ultimati gli accordi sulle 
diverse questioni da affrontare, si potrà 
procedere alla definizione di un pre-con­
tratto di locazione in attesa di poter stipu­
lare il contratto definitivo. 

Il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale: Antonio 
Bassolino. 

NAPOLI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - p remesso che: 

gli istituti tecnici femminili h a n n o 
sempre avuto specifiche finalità formative 
e professionali; 

da notizie di s t ampa si a p p r e n d e che 
gli istituti tecnici femminili s compar i r eb ­
bero con la ist i tuzione degli istituti tecnici 
per attività sociali; 

la ci tata modifica sa rebbe ch iara­
m e n t e di n a t u r a o rd inamen ta l e - : 

quali s iano stati i motivi che h a n n o 
escluso il Pa r l amen to dalla ci tata modifica 
o rd inamenta le ; 

quali s iano stati i motivi per i quali la 
modifica sa rebbe in te rvenuta nel m o m e n t o 
in cui il Pa r l amen to sta t r a t t ando l ' intera 
ma te r i a relativa al r io rd ino dei cicli sco­
lastici. (4-20931) 

RISPOSTA. — In ordine alla interrogazione 
parlamentare indicata, si fa presente che il 
cambiamento di denominazione degli istituti 
tecnici femminili in istituti tecnici per le 
attività sociali, adottato con Decreto n. 383 
del 7.10.1998, si è reso necessario in quanto 
l'evoluzione dell'ordinamento e le finalità 
formative di detta scuola non rispondono 
più a professionalità esclusive della donna. 

Il mutamento della denominazione è 
stato adottato dopo aver acquisito al ri­
guardo pareri favorevoli sia da parte del 
Consiglio Nazionale della Pubblica Istru­
zione (adunanza del 30.11.1993) sia da parte 
del Consiglio di Stato (adunanza del 
13.7.1998) che da parte del Dipartimento 
degli Affari Giuridici e Legislativi della Pre­
sidenza del Consiglio dei Ministri (in data 
6.8.1998), pareri tutti che non hanno in 
alcun modo rilevato l'esigenza di sottoporre 
la modifica all'esame delle assemblee par­
lamentari. 

Si fa presente infine che l'attuale deno­
minazione dei singoli istituti prescinde dai 
mutamenti previsti dal riordino dei cicli 
scolastici. 

Il Minis t ro della pubbl ica is t ru­
zione: Luigi Berl inguer. 

PAMPO e POLI BORTONE. - Al Pre­
sidente del Consiglio dei ministri. — Per 
sapere - p remesso che: 

la s t a m p a ha da to ampio risalto al­
l ' investimento di 1.700 mil iardi di lire che 
la Fiat si accinge a fare in India pe r i 
pross imi c inque anni ; 
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sempre dalla s t ampa si a p p r e n d e che 
sa ranno prodot t i 100 mila veicoli a l l ' anno 
e che in due stabil imenti si cos t ru i ranno 
t ra t tor i ed in u n a l t ro camion; 

la Fiat ha ce r t amen te t ra t to grandi 
vantaggi dagli interventi voluti dal Governo 
per la ro t tamazione; 

la Fiat ha t ra t to altresì in Italia no ­
tevoli privilegi anche dalla legge 64 pe r il 
Mezzogiorno e dalla legge n . 46/1983 pe r 
la Ricerca Scientifica cos t ruendo ed a m ­
m o d e r n a n d o stabi l imenti nel Meridione 
d'Italia nei quali , poi, n o n ha m a n t e n u t o i 
livelli occupazionali me t t endo i d ipendent i 
in Cig, in mobil i tà sino al l icenziamento; 

negli s tabi l imenti del Mezzogiorno e 
di Lecce in par t ico lare la Fiat ben avrebbe 
potu to fabbr icare t ra t tor i che, invece, 
come già det to fabbrica in India men t r e , 
nel tempo, nel Salento ha l icenziato 1.400 
dipendent i m e n t r e altr i 600 sono a t tua l ­
men te in s i tuazione precar ia - : 

se e in quale m o d o si sia adope ra to o 
in tenda adoperars i pe r impedi re che, nella 
s i tuazione oggettiva di g rande disagio la­
vorativo che sta vivendo sopra t tu t to il Mez­
zogiorno d'Italia, s iano compiu te opera ­
zioni ingiustificabili come quella della Fiat, 
evidenziata in premessa , che con t inua a 
t r a r r e vantaggio dalle leggi i tal iane nel 
con tempo espor tando, di fatto, d e n a r o ita­
liano per investirlo all 'estero so t t raendo in 
tal m o d o all 'Italia r isorse economiche e 
posti di lavoro. (4-12008) 

RISPOSTA. — Si risponde per delega della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

La strategia di sviluppo industriale per-
seguita dal Gruppo FIAT in India appare 
motivata dall'elevata crescita del PIL del 
Paese in questione (pari a circa il 7 per 
cento nel triennio 1994-1997), con ovvie 
conseguenze in termini di sviluppo della 
domanda di beni e servizi concernenti il 
settore « Automotive ». 

Inoltre, è da considerare la presenza del 
Gruppo nel Paese già da tempo, o indiret­
tamente (ad. es., camion Ashok Leyland) o 
mediante un sistema di licenze concesse a 

primari gruppi locali come nel caso delle 
automobili e dei trattori agricoli. 

Infine, è da precisare che la scelta di 
produrre in loco è stata condivisa ed ope­
rata da tutti i principali concorrenti inter­
nazionali (dalla BMW alla Mercedes, dalla 
Peugeot alla Honda, ecc.) e questa scelta 
non sembra avere alternative, cotisiderati i 
pesanti dazi sui beni importati che, per le 
automobili, si aggira intorno al 99 per cento 
per le vetture complete ed al 40 per cento 
per i componenti. 

Da ultimo, occorre rilevare che il piano 
che interessa VIndia per la produzione in 
loco di una gamma di trattori agricoli di 
bassa cilindrata riguarda modelli che non 
sono prodotti a Lecce e che non sono de­
stinati al mercato italiano. 

Il Minis t ro del l ' industr ia , del 
commerc io e del l 'ar t igianato: 
Luigi Bersani . 

PECORARO SCANIO. - Ai Ministri del­
l'ambiente e della sanità. — Per sapere -
p remesso che: 

nel l 'arco di circa t re ann i in località 
Testa dell 'Acqua, vicino Noto, in provincia 
di Siracusa, si sono registrati quindici casi 
di mor ta l i t à causa te da cancro e leucemia; 

la zona dove si sono verificate ques te 
mor t i ospita da t empo u n o dei più grandi 
radar di tu t to il Medi te r raneo; 

p a r e o rma i accer ta to dai più accre­
ditati espert i del se t tore che le onde elet­
t romagnet iche possano essere la causa di 
alcuni tipi di cancro - : 

se s iano a conoscenza della s i tuazione 
descri t ta; 

se abb iano adot ta to provvediment i in 
mer i to ; 

se n o n r i tengano vada avviata un ' in ­
chiesta minis ter ia le pe r verificare le ipotesi 
citate in p remessa . (4-06736) 

RISPOSTA. — Si risponde all'atto parla­
mentare in esame, dietro delega della Pre-
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sidenza del Consiglio dei Ministri, per conto 
del Dicastero delVAmbiente. 

I dati e le notizie raccolti dalle Autorità 
sanitarie della Regione Sicilia e, in parti­
colare dai competenti servizi delVAzienda 
U.S.L. n. 8 « Provincia di Siracusa », final­
mente acquisiti per il tramite del locale 
Commissariato dello Stato, non indicano 
alcun significativo aumento di patologie 
neoplastiche nei comuni circostanti Varea in 
cui è installato l'impianto radar dell'Aero­
nautica Militare ricordato nell'atto ispettivo 
in esame (contrada « Mezzo Gregorio », nei 
pressi della frazione di Noto « Testa dell'Ac­
qua »). 

L'Azienda U.S.L. n. 8 ha disposto un'in­
dagine epidemiologica al fine di accertare 
l'eventuale relazione fra mortalità e mor­
bosità per neoplasie ed inquinamento elet­
tromagnetico nel territorio limitrofo al 34° 
gruppo Radar dell'Aeronautica Militare. 

Tale indagine ha contemplato un arco 
temporale di incidenza delle patologie di 10 
anni, così da poter verificare in maniera 
attendibile la linea di tendenza, in incre­
mento o decremento, dei fenomeni indagati. 

Nel complesso, sono state individuate 11 
persone ammalate di diversi tipi di cancro. 

Tuttavia, veniva riscontrato, fra essi, un 
solo caso di leucemia infantile (in una 
bambina di 5 anni), mentre era considerato 
come « sospetto » caso di leucemia lo stato 
patologico osservato in una paziente adulta. 

È opportuno precisare che sono tuttora 
molto limitati gli studi specifici sugli effetti 
dei campi elettromagnetici generati da ap­
parati radar. 

In effetti, i sistemi radar presentano 
emissioni molto direzionali, così che la sem­
plice vicinanza dell'impianto non risulta, di 
per sé, indicativa del livello di esposizione, 
che dipende in modo cruciale anche da 
ulteriori parametri (orientamento del fascio 
e modalità operative del radar). 

Da un punto di vista scientifico, l'inda­
gine epidemiologica compiuta dall'Azienda 
USL n. 8, tra l'altro condotta entro un 
raggio limitato, non muta certamente le 
valutazioni formulate, in materia, in esito 
alle attuali conoscenze, derivate da nume­
rosi studi e dalle indagini epidemiologiche 
condotte a livello nazionale ed internazio­

nale sui presunti effetti dei campi elettro­
magnetici sulla salute umana. 

In sintesi, taluni studi epidemiologici e 
sperimentali concernenti l'eventuale asso­
ciazione tra esposizione a campi elettrici e 
magnetici a bassa frequenza ed insorgenza 
di patologie tumorali (in specie le leucemie), 
sembrano suggerire un'associazione tra 
l'esposizione residenziale ai campi magnetici 
a 50 HZ, generalmente valutata in modo 
indiretto, e la leucemia infantile. 

Tuttavia, il nesso di causalità non viene 
dimostrato, sia per la mancanza di un 
chiaro meccanismo d'azione della eventuale 
cancerogenicità dei campi magnetici di fre­
quenza industriale, sia per le stesse carenze 
talvolta riscontrate negli studi in questione 
(limitazioni nel loro disegno, carattere con­
trastante dei dati ottenuti mediante diffe­
renti procedure di valutazione dell'esposi­
zione, etc.). 

A titolo di esempio, il rapporto dello 
statunitense Nat ional Research Council, 
che in tre anni ha esaminato oltre 500 studi, 
reso noto nel novembre 1996, si conclude 
con l'affermazione che le ricerche effettuate 
non hanno mostrato in alcun modo esau­
riente che i campi elettrici e magnetici co­
munemente riscontrabili negli ambienti re­
sidenziali possano causare problemi di sa­
lute. 

D'altro canto, nel proprio rapporto tec­
nico denominato ISTISAN 95/29 «Rischio 
cancerogeno di campi magnetici a 50/60 
HZ », l'Istituto Superiore di Sanità racco­
manda che, pur in assenza di prove scien­
tifiche di una relazione di causa ed effetto 
tra i campi magnetici e lo sviluppo del 
cancro, vengano adottate « ...alcune misure 
cautelative per la riduzione dell'esposizione, 
quando questo sia possibile a condizioni 
ragionevoli... ». 

Al fine di delimitare i valori massimi di 
esposizione ai campi elettrico e magnetico 
generati alla frequenza industriale nominale 
(50 HZ), negli ambienti abitativi e nell'am­
biente esterno, in base agli specifici s tan­
d a r d internazionali riconosciuti, (Direttive 
emanate nel 1990 ^ / / I n t e r n a t i o n a l Non -
ionizing Radia t ion Commit tee of the In­
te rna t iona l Radia t ion Protect ion Associa-
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t ion « IRPA INIRC »), è stato emanato il 
D.P.CM. 23 aprile 1992. 

Con il successivo D.P.CM. 28 settembre 
1995, sono state definite le norme tecniche 
procedurali di attuazione delle disposizioni 
del precedente Decreto del 1992, relativa­
mente agli elettrodotti. 

L'esigenza di conciliare in modo appro­
priato gli aspetti di carattere economico e 
sociale legati allo sviluppo delle strutture 
produttive di un Paese industrializzato con 
la primaria necessità di salvaguardare la 
salute dei cittadini dalle possibili implica­
zioni connesse con l'esposizione ai campi 
elettromagnetici, congiuntamente all'oppor­
tunità della regolamentazione del corretto 
inserimento, nell'ambito del territorio na­
zionale, di tutti gli impianti tecnologici da 
cui derivano radiazioni elettromagnetiche, 
hanno indotto il Ministero dell'Ambiente, di 
concerto con il Ministero della Sanità, nel­
l'ambito delle competenze di cui all'articolo 
2, comma 14, della Legge 8 luglio 1986, 
n. 349, istitutiva del Dicastero dell'Am­
biente, ed emanare il Decreto datato 2 giu­
gno 1997. 

Tale Decreto ha istituito presso il Mini­
stero dell'Ambiente, un Gruppo di lavoro, 
composto da rappresentanti dei Dicasteri di 
Ambiente, Sanità, Poste e Telecomunica­
zioni, Industria, Commercio e Artigianato, 
tenuto, fra le altre incombenze, a predi­
sporre una bozza di testo normativo con­
cernente la tutela della salute dei cittadini e 
dell'ambiente dall'inquinamento elettroma­
gnetico. 

Il Gruppo di lavoro ha elaborato uno 
schema di legge quadro che, dopo l'appro­
vazione da parte del Consiglio dei Ministri 
in data 13 marzo 1998 e quella della Con­
ferenza Stato Regioni il successivo 25 
marzo, è stato formalmente presentato alla 
Camera dei Deputati il 24 aprile 1998 (di­
segno di legge di iniziativa governativa 
n. 4816) e sottoposto all'esame delle com­
petenti Commissioni Parlamentari, al pari 
delle analoghe proposte di legge presentate, 
in materia, da parte di vari gruppi politici. 

Lo schema di legge-quadro di iniziativa 
governativa ora citato, individua espressa­
mente le competenze delle Regioni per 
quanto concerne, fra l'altro, la definizione 

dei tracciati degli elettrodotti con la previ­
sione di precipue fasce di rispetto, i cui 
parametri (valori massimi di esposizione ai 
campi elettrici, magnetici ed elettromagne­
tici negli ambienti di vita e di lavoro) deb­
bono essere fìssati dallo Stato. 

Vengono previste, altresì, le modalità di 
ulteriori riduzioni dell'esposizione ai pre­
detti campi, da ottenere con l'introduzione 
di valori di attenzione e di obiettivi di 
qualità, proprio per garantire la protezione 
degli individui da possibili effetti a lungo 
termine. 

Per completezza, si precisa, infine, che 
per quanto riguarda le misure cautelative di 
protezione della popolazione dai campi elet­
tromagnetici connessi al funzionamento ed 
all'esercizio dei sistemi fissi delle telecomu­
nicazioni e radiotelevisivi, operanti nell'in­
tervallo di frequenza compresa fra 100 kHz 
e 300 GHz, con decreto del Ministero del­
l'Ambiente del 10 settembre 1998, n. 381, 
d'intesa con il Ministero della Sanità e con 
quello delle Comunicazioni, sono stati sta­
biliti precisi limiti di esposizione degli in­
dividui a tali radiofrequenze. 

Il Sot tosegretar io di Stato per la 
sani tà : Monica Bettoni Bran -
dan i . 

PIVETTI. — Ai Ministri del lavoro e della 
previdenza sociale e del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica. — Per 
sapere - p remesso che: 

il signor F o r t u n a t o Puglisi, res idente a 
Genova in via Bologna n. 40a/14, inse­
gnante e lementa re a r iposo dal 1980, con 
ol t re 40 anni di servizio nelle scuole di 
Genova, non riesce ad o t tenere dal-
1TNPDAP la r i l iquidazione del ca ro vita 
Indenni tà integrativa speciale nella b u o n u ­
scita, p u r essendoci in tal senso u n a p r o ­
nunc ia favorevole del TAR del Lazio che 
r iguarda il sudde t to Puglisi e numeros i 
altri pensionat i statali ; n e m m e n o riesce ad 
o t tenere informative precise circa le ra ­
gioni di questo r i t a rdo n é t a n t o m e n o sui 
t empi del possibile pagamen to . È da ri le­
vare che il suddet to Puglisi vive in condi­
zioni economiche e sociali difficili e che il 
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pagamento delle s o m m e ad esso spet tant i , 
oltre a cor r i spondere ad u n diri t to fonda­
menta le sancito dalla Costituzione, sa reb­
bero di g rande aiuto in questa fase difficile 
della sua vita - : 

pe r quali ragioni PINPDAP n o n cor­
r i sponde al signor For tuna to Puglisi di 
Genova le s o m m e ad esso spet tant i in 
relazione alla r i l iquidazione del caro vita 
Indenni tà integrativa speciale nella b u o n u ­
scita, stabilita pe r a l t ro anche da u n a 
sentenza favorevole del TAR del Lazio; 

en t ro quali t e rmini e tempi PINPDAP 
in tenda provvedere al saldo di ques ta po­
sizione. (4-18186) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro-
gazione parlamentare indicata, l'Istituto Na­
zionale di Previdenza per i Dipendenti del­
l'Amministrazione Pubblica ha fatto pre­
sente che da accertamenti esperiti presso il 
competente Ufficio INPDAP di Genova è 
risultato che il Sig. Fortunato PUGLISI non 
ha proposto, nel termine perentorio del 
30.09.1994, l'istanza per ottenere il beneficio 
in questione. Tale incombenza è prevista 
dall'articolo 3 - comma 2 - della legge 
29.1.94, n. 87, recante norme sul computo 
della Indennità Integrativa Speciale nella 
buonuscita. 

Agli atti del predetto Ufficio, inoltre, non 
risulta acquisito, a nome dell'interessato, 
alcun giudizio pendente né alcuna sentenza 
di estinzione del giudizio stesso. A questo 
proposito va comunque precisato che con 
ordinanza n. 55 del mese di febbraio 1997, 
la Corte Costituzionale ha dichiarato la 
manifesta infondatezza della questione di 
legittimità costituzionale dell'articolo 3, 
comma 2, della citata legge n. 87/74, nella 
parte in cui non esclude, dall'obbligo della 
presentazione della domanda, gli ex iscritti 
che abbiano proposto ricorso in sede giu­
diziale per ottenere il computo del richia­
mato emolumento nella buonuscita. 

Il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale: Antonio 
Bassolino. 

RASI e MARTINAT. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri ed al Ministro delle 
finanze. — Per sapere - p remesso che: 

la cit tà di Santena , in provincia di 
Torino, è s ta ta g ravemente colpita dall 'al­
luvione del 1994; 

a d i s tanza di q u a t t r o ann i i ci t tadini 
che h a n n o subito d a n n i alle loro case di 
civile abi taz ione sono pe rò anco ra in at tesa 
di ricevere dallo Stato il r imborso dell'Iva, 
pe r le spese sos tenute nel corso della ri­
costruzione, benché l ' amminis t raz ione co­
m u n a l e abbia da t e m p o concluso le p r a ­
t iche inerent i ai r imbors i ; 

l 'esposizione p e r mol te famiglie è an­
che di svariate decine di milioni, m a m a n c a 
u n documen to ufficiale che le rassicuri 
circa l 'accredito del r imborso ed i tempi 
dello stesso; 

qual i urgent i mi su re si i n t endano av­
viare pe r r i spondere alle preoccupazioni 
espresse dai ci t tadini di Santena; 

q u a n d o si i n t endano s tanz ia re i fondi 
(e lo svincolo) dei fondi attesi dal la cit ta­
d inanza di San tena . (4-18066) 

RISPOSTA. — Con l'interrogazione cui si 
risponde l'interrogante, nel lamentare i ri­
tardi nei pagamenti inerenti a richieste di 
erogazioni dei contributi commisurati al-
l'IVA pagata sulle cessioni di beni e sulle 
prestazioni di servizi concernenti la rico­
struzione e la ristrutturazione degli edifìci 
nella città di Santena. chiede di conoscere 
quali siano le ragioni che hanno determi­
nato tali ritardi, nonché quali provvedi­
menti intende adottare questa amministra­
zione per garantire la regolare correspon­
sione del suddetto contributo. 

Al riguardo, il Dipartimento delle En­
trate ha riferito che alla competente Dire­
zione Regionale delle Entrate per il Pie­
monte, alla data del 30 giugno 1998, sono 
pervenute n. 403 istanze di rimborso rela­
tive al Comune di Santena e che nel corso 
dell'anno 1997 la medesima Direzione re­
gionale ha effettuato il pagamento per 
n. 232 istanze mentre per altre 76 istanze 
(25 delle quali hanno avuto necessità di 
attività istruttoria) pur essendo stati emessi 
i relativi decreti non è stato possibile pro­
cedere ai successivi pagamenti, tenuto conto 
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degli adempimenti contabili connessi con la 
chiusura dell'esercizio finanziario. 

Per le rimanenti 95 istanze, presentate 
alla competente Direzione regionale nei 
mesi di maggio e di giugno 1998 risultano 
emessi alla data del 10 marzo 1999, i re­
lativi ordinativi di pagamento, fatta ecce­
zione per una soltanto la cui istruttoria è 
stata completata nel mese di gennaio 1999. 

Il Ministro delle f inanze: Vin­
cenzo Visco. 

REPETTO, CAMOIRANO e NAN. - Ai 
Ministri delle finanze, del tesoro e dell'am­
biente. — Per sapere - p remesso che: 

dal 1994 ad oggi, d u r a n t e il per iodo 
estivo, la nave da carico per rinfuse liquide 
denomina ta North Supply (ba t tente ban­
diera maltese) esegue attività di « bunke ­
raggio » al di fuori delle acque terr i tor ial i 
al largo della costa ligure e più precisa­
mente al largo dei comuni di Alassio e 
Sanremo; 

l'attività di « bunkeraggio » consiste 
nel r ifornire di c a r b u r a n t e le imbarcaz ioni 
da diporto, sia di piccole che di grandi 
dimensioni, che s taz ionano nei port i i ta­
liani della riviera ligure nonché quelle in 
t ransi to che incrociano con la p ropr i a 
rot ta le posizioni della North Supply) 

il r i fornimento eseguito in acque ex­
t ra terr i tor ia l i r isulta pa r t i co la rmente van­
taggioso pe r gli utenti i quali possono 
acquis tare il gasolio, n o n gravato da im­
poste quali Iva e le accise, ad u n prezzo 
assai competit ivo (lire 820 pe r litro, an ­
ziché lire 1.510); 

la normat iva vigente consente l 'acqui­
sto di c a r b u r a n t e Sif (schiavo imposta di 
fabbricazione) solo alle imbarcaz ioni ba t ­
tenti band ie ra comuni ta r i a o ex t racomu­
nitaria, la cui ro t ta preveda la pa r t enza da 
u n por to comuni ta r io con des t inazione in 
u n por to ext racomuni tar io ; 

molti p ropr ie ta r i di imbarcaz ioni che 
s taz ionano nei port i liguri, nel corso delle 
stagioni estive degli ann i 1994-1995-1996 
h a n n o il legalmente usufruito dei servizi 

forniti dal la North Supply, ques to anch e 
grazie al coo rd inamen to svolto dalla Ross 
Mare di Savona che funge da ufficio p r e ­
notazioni pe r i r i forniment i : tolti gli or­
meggi le sudde t te imbarcaz ion i si recavano 
fuori dalle acque terr i tor ial i al solo scopo 
di effettuare i r i fornimenti , t e rmina te le 
operazioni necessarie , r i en t ravano imme­
d ia t amen te nel p rop r io porto , violando la 
normat iva vigente; 

l 'attività di « bunkeraggio », svolta 
senza a lcun control lo, può c o m p o r t a r e 
gravi rischi p e r la navigazione un i t amen te 
al pericolo che l 'eventuale spand imen to di 
gasolio in m a r e compor t i u n grave d a n n o 
ambienta le ; 

la concor renza sleale messa in at to 
dalla North Supply ha messo in gravi dif­
ficoltà economiche gli opera tor i del se t tore 
che svolgono la p rop r i a attività nei por t i 
turistici del ponen te ligure con conse­
guenze negative anche sul l 'occupazione; 

esiste u n u l te r iore pericolo der ivante 
dalla possibilità che nuove lucrose attività 
commercia l i (vendita di profumi, tabacchi , 
l iquori, oggettistica e quant ' a l t ro ) vengano 
svolte off-shore, così come già avviene al 
largo delle isole Baleari ; 

il Governo della G r a n Bre tagna ha già 
adot ta to idonei provvediment i diret t i a 
s t ronca re analoghe attività fiorenti nella 
Manica; 

in mer i to a tali attività lucrose h a n n o 
da to notizia gli organi di s t a m p a {Il Secolo 
XIX il 5 novembre 1996, e Ultima Hora, 
quot id iano delle isole Baleari , in da ta 26 
apr i le 1997) - : 

quali iniziative in t endano p r o m u o ­
vere al fine di evitare la prosecuzione di 
tali attività illecite ed il prol i ferare di a l t re 
analoghe sopra t tu t to in previsione dell ' im­
minen te stagione estiva; 

quali provvediment i i n t endano adot­
t a re nei confronti delle eventuali respon­
sabilità od omissioni che dovessero emer­
gere. (4-09870) 
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RISPOSTA. — Con Vinterrogazione cui si 
risponde, nel premettere che dal 1994, du­
rante il periodo estivo, la nave da carico 
denominata « North Supply » (battente ban­
diera maltese) esegue, al di fuori delle acque 
territoriali al largo della costa ligure, atti­
vità di bunkeraggio di carburante in esen­
zione dai tributi IVA ed accise, si chiede di 
conoscere quali iniziative si intenda pro­
muovere per evitare la prosecuzione di tale 
attività illecita e quali provvedimenti adot­
tare nei confronti delle eventuali responsa­
bilità od omissioni che dovessero emergere. 

Al riguardo, il competente Dipartimento 
delle dogane e delle imposte indirette ha 
osservato, in via preliminare, che l'imbarco 
ed il trasbordo di provviste di bordo sulle 
navi e disciplinato dall'articolo 254 del Te­
sto unico delle disposizioni legislative in 
materia doganale (approvato con Decreto 
del Presidente della Repubblica 23 gennaio 
1973, n. 43), che tale norma va applicata 
tenendo presente anche quelle in vigore per 
la fiscalità indiretta (IVA ed accise) e che, 
inoltre la Tabella A, punto 3, del Decreto 
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, ha pre­
visto che le unità private da diporto devono 
imbarcare carburante ad imposta di fabbri­
cazione assolta. 

Per ciò che riguarda VIVA, il suddetto 
Dipartimento delle dogane ha evidenziato 
quanto disposto dall'articolo 8, 1° comma, 
lettera b), e dall 'art icolo 8-bis. 1° comma, 
lettera d), del decreto del Presidente della 
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, per cui 
le cessioni, con trasporto fuori del territorio 
della Comunità Economica Europea, di 
beni destinati a provviste e dotazioni di 
bordo di imbarcazioni o navi da diporto, o 
di qualsiasi altro mezzo di trasporto ad uso 
privato, non possono considerarsi cessioni 
all'esportazione od operazioni ad esse assi­
milate, come peraltro espresso nella Diret­
tiva CE E n. 80/465 del 18 luglio 1989. 

Ciò posto, il medesimo Dipartimento ha 
rilevato, inoltre, che la possibilità di san­
zionare i proprietari delle imbarcazioni che 
si riforniscono nelle acque extraterritoriali, 
eludendo l'imposta, presupporrebbe l'ob­
bligo di far dichiarare il carburante esi­
stente a bordo al momento dell'uscita delle 
imbarcazioni dai porti nazionali e di pro­
cedere, all'atto del rientro in rada, al con­

trollo delle stesse per confrontare il tempo 
trascorso con il percorso effettuato in mare. 

Il Comando generale della Guardia di 
Finanza ha fatto presente, in via prelimi­
nare, che già nel corso del 1993, a seguito 
di una costante attività di crociera e rico­
gnizione aerea, era stata localizzata in acque 
internazionali, al largo delle coste liguri di 
ponente (tra Sanremo ed Imperia), una mo­
tonave denominata « Silja », battente ban­
diera panamense, dedita ad attività di 
bunkeraggio di gasolio « off shore », con una 
« offerta al pubblico » di carburante (a 
prezzo assai inferiore rispetto a quello uf­
ficiale), espressamente pubblicizzata in ri­
viste ed opuscoli distribuiti in Francia. 

Peraltro, le Procure della Repubblica 
presso i Tribunali di Sanremo, Imperia, 
Savona, Genova, Chiavari e La Spezia, sol­
lecitamente informate sui fatti ed ufficial­
mente interpellate, manifestavano, al ri­
guardo, in maniera uniforme un orienta­
mento giuridico tendente a non ravvisare 
alcun elemento penalmente rilevante, atteso 
che le operazioni di vendita si concludevano 
fuori dal territorio nazionale ed il carbu­
rante acquistato veniva utilizzato esclusiva­
mente per l'alimentazione del sistema di 
propulsione dei natanti. 

Il predetto Comando generale ha rap­
presentato, inoltre, che il Comando del 
Corpo territorialmente competente ha ini­
ziato dal 20 agosto 1997 una serie di con­
trolli nei confronti di diversi natanti or­
meggiati nei porti turistici delle coste liguri, 
finalizzati a verificare la regolare osservanza 
della normativa in materia di accise da 
parte delle unità da diporto che riforniscono 
in acque internazionali, svolgendo, nello 
specifico settore, azioni di verifica mirate, in 
esito alle quali è stato contestato il consumo 
in frode di litri 20.503 di gasolio. 

Peraltro, sono stati segnalati alla com­
petente Autorità giudiziaria n. 6 cittadini 
italiani, ritenuti responsabili delle violazioni 
di cui all'articolo 292 del citato decreto del 
Presidente della Repubblica n. 43 del 1973 
ed all'articolo 40, 1° comma, lettera b), del 
Decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504 
(Testo unico delle accise), nei confronti dei 
quali è emerso che, immediatamente dopo 
aver effettuato il bunkeraggio off shore di 
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carburante, sarebbero rientrati nel porto 
nazionale senza nulla dichiarare in dogana. 

Il Comando generale della Guardia di 
Finanza ha rilevato, al riguardo, che i na­
tanti sottoposti a controllo sono stati indi­
viduati sulla base di precedenti accertamenti 
condotti presso la « Rossmare International 
Marine Bunkers » di Savona, società che 
provvede alla fatturazione delle forniture di 
carburante effettuate in alto mare dalla 
« Nor Star» (nuova denominazione della 
Nor th Suppiy), bettolina della « Nor Marine 
Bunker Company Ltd», società maltese. 

Ciò posto, il Ministero delVAmbiente ha 
osservato, per quanto di competenza, che la 
tematica sollevata neWinterrogazione inve­
ste la giurisdizione dello Stato italiano sulle 
aree marine adiacenti, come risulta da ac­
cordi e trattati internazionali ratificati nel 
nostro Paese (Convenzione sul diritto del 
mare, con allegati e atto finale di Montego 
Bay 10 dicembre 1982 ratificata in Italia 
con Legge 2 dicembre 1994, n. 689). 

Il suddetto Dicastero ha evidenziato, 
inoltre, che viene riconosciuta agli Stati 
costieri la possibilità di esercitare la propria 
vigilanza, specie in materia doganale e sa­
nitaria, nell'ambito di una zona contigua al 
proprio mare territoriale, secondo quanto 
previsto dall'articolo 24 della Convenzione 
di Ginevra del 1958 sul mare territoriale e 
la zona contigua e, pertanto, lo Stato co­
stiero può esercitare il controllo necessario 
volto a prevenire ed a reprimere le viola­
zioni delle proprie leggi di polizia doganale, 
fiscale, sanitaria o di immigrazione com­
messe nel suo mare territoriale o sul suo 
territorio. 

La Convenzione di Ginevra, poi, fissava 
il limite di tale zona contigua a 12 miglia 
marine, mentre la Convenzione di Montego 
Bay ne stabilisce il limite a 24 miglia. 

Il Ministero dell'Ambiente ha rilevato, a 
tal proposito che, non risultattdo emanate 
norme attuative o di esecuzione che deli­
mitino in concreto l'ampiezza delle aree di 
giurisdizione economica esclusiva pertinenti 
al nostro Paese, l'articolo 1, ultimo comma, 
della Legge 31 dicembre 1982, n. 979, ha 
previsto che il medesimo Ministero possa 
regolamentare (sotto il profilo degli even­
tuali danni all'ambiente marino) l'esercizio 
di attività marittime economiche anche 

nelle aree marine esterne sottoposte a giu­
risdizione nazionale; ma, fatta eccezione per 
i poteri d'intervento riconosciuti al Mini­
stero dell'Ambiente in caso di inquinamento 
che minacci le coste e le acque territoriali, 
la zona di mare ove si è svolta l'attività di 
bunkeraggio di carburante non è sottoposta 
a giurisdizione nazionale in quanto non è 
stata ancora definita la relativa zona eco­
nomica esclusiva. 

Il Ministro delle finanze: Vin­
cenzo Visco. 

REPETTO. — Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere - p remesso che: 

l ' ingresso in E u r o p a compor ta , pe r 
tutt i i settori , u n a crescente esigenza di 
usufrui re di p rocedure semplici, condivisi­
bili, duttili ed interat t ive; 

l 'a t tuale posizione di a lcune s t ru t tu re , 
sopra t tu t to a l lorché t ra t tas i di servizi p u b ­
blici, crea n o n poche difficoltà, in par t i ­
colare ne l l ' adeguamento alle nuove neces­
sità di informat izzazione; ne deriva u n a 
scarsa produt t iv i tà con conseguente inef­
ficienza del servizio nei confronti degli 
u tent i ; 

tale s i tuazione si sta verificando an ­
che pe r ciò che concerne i servizi doganali ; 
in par t ico la re il Por to di Genova ha subito, 
in più occasioni, forti penal izzazioni do­
vute a difficoltà nel funz ionamento dei 
terminal i , spesso comple tamen te bloccati 
anche a causa dei p rob lemi legati alla 
revisione dei p r o g r a m m i la cui gestione 
p e r m a n e anco ra for temente centra l izzata; 

s empre al por to di Genova recente­
m e n t e è accaduto che, pe r p rob lemi di 
col legamento al servizio compute r izza to di 
documen taz ione doganale , si è verificato 
u n accumulo di documen taz ione pe r merce 
in espor taz ione par i ad u n controvalore di 
decine di mil iardi ol t re ad in terminabi l i 
file di Tir in at tesa; 

questi disservizi, p iù volte lamenta t i 
dagli spedizionieri doganali , h a n n o com­
por t a to disagi notevoli p e r la regolamen­
taz ione delle merci , con soste pro lunga te 
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ed imprevedibili che h a n n o de t e rmina to 
costi aggiuntivi n o n indifferenti; 

tale stato di cose penalizza, sotto il 
profilo concorrenziale , l 'utenza ed i por t i 
italiani, ponendo conseguentemente forti 
l imitazioni ad u n processo di r i s t ru t tu ra ­
zione che ha favorito la r ipresa di com­
petitività del nos t ro s is tema por tua le - : 

quali iniziative in tenda p romuove re 
al fine di verificare la s i tuazione di cui 
sopra, at teso che la società Sogei ha già 
pa lesemente d imos t ra to in a l t re occasioni 
la p ropr ia inefficienza; 

quali provvedimenti in tenda ado t t a re 
per garan t i re u rgen temente la n o r m a l e 
operativi tà degli uffici doganali del Por to di 
Genova. (4-21571) 

RISPOSTA. — In merito alle lamentate 
disfunzioni verificatesi presso gli uffici do­
ganali del Porto di Genova, il competente 
Dipartimento delle Dogane ha rilevato che 
negli scorsi mesi di dicembre e di gennaio si 
sono effettivamente verificati taluni incon­
venienti tecnici che hanno determinato Vin-
terruzione del collegamento degli uffici do­
ganali di Genova e della Liguria con il 
sistema informatico centrale, con ripercus­
sioni negative sull'operatività degli uffici 
Stessi. 

I predetti inconvenienti si sono verificati: 

a) a seguito dello svolgimento, a di­
cembre, delle complesse attività operative 
connesse alla centralizzazione del sistema di 
elaborazione dati del Compartimento di Ge­
nova presso il Centro Elettronico Nazionale 
delle Dogane (CEND) di Roma. Questi in­
convenienti sono stati comunque superati e 
la situazione può considerarsi ora rientrata 
nella normalità; 

b) a causa di malfunzionamenti del 
software applicativo, che ha formato oggetto 
delle modifiche dovute all'introduzione del­
l'euro, riscontrati all'inizio del mese di gen­
naio (giorni 4 e 5). Anche questi malfun­
zionamenti sono stati rimossi dai servizi 
informatici del Dipartimento (Centro Infor­
mativo e Sogei) che hanno operato quasi 
ininterrottamente per ripristinare la nor­

male operatività degli uffici con la ripresa 
dell'attività lavorativa giovedì 7 gennaio. 

Purtroppo, i disagi per gli operatori eco­
nomici del porto di Genova sono stati ac­
centuati dal fatto che gli uffici doganali non 
hanno provveduto ad adottare le procedure 
manuali previste dalle vigenti disposizioni 
nei casi di interruzione del collegamento e 
preordinate nel preciso intento di evitare 
che l'indisponibilità del sistema informatico 
possa pregiudicare la correntezza delle ope­
razioni di sdoganamento e, quindi, dei traf­
fici commerciali. A tal proposito il predetto 
Dipartimento ha assicurato di aver già 
provveduto a richiamare gli uffici interes­
sati al rispetto della normativa. 

Il medesimo Dipartimento ha precisato 
che la centralizzazione dei sistemi di elabo­
razione dati compartimentali presso il 
CEND, per un verso, e la costituzione presso 
gli uffici centrali e periferici di reti locali in 
ambiente client-server, dall'altro, e stata 
un'imprescindibile necessità per i notevoli 
vantaggi applicativi e funzionali che ne de­
rivano. 

È stato possibile, ad esempio, costituire 
una banca dati centralizzata per l'analisi dei 
rischi nel settore doganale, che ha permesso 
di mettere in esercizio le procedure per la 
selezione delle dichiarazioni doganali da 
sottoporre a controllo documentale o a vi­
sita delle merci (circuito doganale di con­
trollo), con l'introduzione del ed. «canale 
verde » applicato alle dichiarazioni ritenute 
a basso rischio per le quali la dogana non 
procederà ad alcun controllo. 

La sperimentazione del canale verde è 
stata, fra l'altro, inizialmente effettuata pro­
prio presso la Dogana di Genova a partire 
dall'II gennaio 1999. 

La centralizzazione dei sistemi compar­
timentali permetterà ora all'Amministra­
zione doganale di avviare il progetto di 
evoluzione architetturale del sistema infor­
matico doganale centrale in modo da assi­
curare: 

l'omogeneità e l'integrabilità del si­
stema, delle basi informative e delle fun­
zioni applicative con gli altri sistemi del­
l'Amministrazione finanziaria; 

un'elevata capacità transazionale e di 
governo delle trasmissioni e dei collega-
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menti tra sistemi, per potenziare e sempli­
ficare il colloquio con gli altri sistemi, com­
presi quelli degli operatori economici; 

riduzione dei tempi e dei costi di svi­
luppo delle applicazioni e riduzione dei costi 
di gestione del sistema. 

Il Dipartimento delle Dogane ha, infine, 
comunicato che è stato dato specifico inca­
rico alla Sogei di monitorare costantemente 
il funzionamento del sistema informatico e 
della rete di trasmissione dati, con partico­
lare riguardo alle apparecchiature interes­
santi gli Uffici doganali del Porto di Genova, 
presso i quali, tuttavia, è stata riscontrata 
dalla predetta società, intervenuta in loco 
per individuare e rimuovere gli inconve­
nienti sopra accennati, una particolare cri­
ticità dovuta alVobsolescenza di talune ap­
parecchiature ivi esistenti, che sarà al più 
presto rimossa rientrando i predetti uffici 
fra quelli per i quali è previsto l'ammoder-
namento delle attrezzature locali. 

Il Ministro delle f inanze: Vin­
cenzo Visco. 

RICCI, RISARI, PRESTAMBURGO e 
POLENTA. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri ed ai Ministri per la funzione pub­
blica e delle finanze. — Per sapere - p re ­
messo che: 

l 'articolo 4 della legge 2 o t tobre 1997, 
n. 334, stabilisce che « il persona le di ruolo 
della Pres idenza dei Consiglio dei minis t r i 
di cui all 'art icolo 26, c o m m a 3, e al l 'ar t i ­
colo 39, c o m m a 1, della legge del 23 agosto 
1988, n. 400, che, alla da ta del 1° gennaio 
1987, rivestita la IX qualifica funzionale, 
t rans i ta anche in s o p r a n n u m e r o nella qua ­
lifica ad esaur imento , ai fini giuridici a 
decor re re dal 27 se t t embre 1988 e ai fini 
economici a decor re re dalla da ta di en t r a t a 
in vigore della p resen te legge» (19 o t tobre 
1997) - : 

se n o n ri tenga es tendere la richia­
m a t a n o r m a ai funzionari d ipendent i del 
minis tero delle f inanze che alla stessa da ta 
del 1° gennaio 1987 e r ano in possesso dei 
requisit i previsti dal r i ch iamato art icolo 4 
della legge 2 o t tobre 1997, n. 334; l 'esten­

sione della efficacia della norma , ol t re a 
concre t izzare u n a esigenza di equità, co­
stituisce indubbio de t e r r en te alle crescenti 
tensioni che si regis t rano nel l 'ambito del 
personale che con abnegazione ass icura lo 
svolgimento delle funzioni d e m a n d a t e dalle 
leggi e regolament i vigenti. (4-13850) 

RISPOSTA. — Si chiede di conoscere se la 
norma che dispone il reinquadramento di 
alcuni dipendenti della Presidenza del Con­
siglio dei Ministri — articolo 4 della legge 
n. 334/97 — possa essere estesa ai dipen­
denti dei Ministero delle finanze. 

Al riguardo si fa presente che la dispo­
sizione richiamata è stata ampiamente di­
scussa in sede di esame da parte della I 
Commissione della Camera dei Deputati e 
mirava a sanare una disparità di tratta­
mento determinatasi tra i dipendenti della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, per 
una lacuna della legge n. 400/88, relativa 
alla disciplina dell'attività di Governo e al 
riordino della Presidenza medesima. 

Successivamente il Parlamento ha abro­
gato il richiamato articolo con l'articolo 27, 
comma 2, della legge n. 449/97. 

Il Minis t ro pe r la funzione p u b ­
blica e gli affari regionali: An­
gelo Piazza. 

RIVA. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri e ai Ministri degli affari esteri, del 
commercio con l-estero e dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato. — Per sapere 
- p remesso che: 

sono a lmeno u n a se t tant ina le im­
prese lecchesi che in t ra t tengono rappor t i 
economico-commerc ia l i con la Turchia , 
dalla qua le complessivamente , secondo i 
dat i Unioncamere , la provincia di Lecco 
impor t a pe r u n totale di circa 10 mil iardi 
ed espor ta pe r circa 55 mil iardi di lire; 

le suddet te imprese s t anno r i sentendo 
negat ivamente della crisi d iplomat ica in 
at to, a seguito del caso del capo Pkk Ab-
dul lah Ocalan, ed, in par t icolare , diversi 
clienti tu rch i h a n n o d ich ia ra to di n o n po­
ter far fronte agli impegni di pagamen to 
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verso le imprese i tal iane in quan to il Go­
verno turco ha sospeso i pagament i già 
p rogrammat i ; 

vivissime sono le preoccupazioni degli 
opera tor i economici del lecchese pe r le 
conseguenze che u n prolungato s ta to di 
malessere fra il Governo i tal iano e quello 
tu rco provocherebbe inevitabi lmente sulla 
s i tuazione economico-f inanziar ia del ter­
r i torio e specia lmente delle imprese con 
maggiori sofferenze - : 

quali iniziative urgenti il Governo in­
tenda i n t r ap rende re pe r favorire u n a ra ­
pida soluzione della vicenda, al fine di 
r istabilire ott imi rappor t i con il popolo 
turco e far prevalere il dir i t to in te rnaz io­
nale, nello spiri to di col laborazione t r a i 
due Paesi, e no rma l i zza re così anche i 
rappor t i di fattiva col laborazione t r a le 
imprese lecchesi e i loro partners in Tur­
chia. (4-21056) 

RISPOSTA. — Le reazioni turche all'arrivo 
in Italia del leader curdo Ocalan si sono 
tradotte anche in iniziative e minacce di 
boicottaggio economico contro il nostro 
Paese da parte degli ambienti imprendito­
riali e del pubblico dei consumatori, con 
qualche eco anche ai livelli ufficiali. 

Le Autorità di Ankara hanno peraltro 
messo rapidamente fine alle manifestazioni 
verbali di simpatia nei confronti delle azioni 
di boicottaggio, grazie al pronto intervento 
del Governo italiano presso le Istanze co­
munitarie; al riguardo, va ricordata la mis­
sione delVOn. Presidente del Consiglio a 
Bruxelles ed il suo incontro determinante 
con il Presidente della Commissione Euro­
pea: ne è risultata un'azione efficace del­
l'Esecutivo comunitario, che ha rammen­
tato alle Autorità turche i loro obblighi ai 
sensi dell'accordo di Unione Doganale fra 
l'Unione Europea e la Turchia, nonché gli 
svantaggi che sarebbero derivati per que­
st'ultima dalla violazione di quel Trattato. 
Anche sul piano bilaterale, non sono man­
cati i richiami dei dirigenti governativi ita­
liani a quelli turchi. In tale contesto si è 
inserito l'incontro di Bruxelles dell'8 dicem­
bre fra il Ministro Dini ed il suo omologo 
Cem, nonché la visita ad Ankara del Mini­
stro dell'Industria italiano il 21 dicembre. 

Parallelamente, di fronte alle notizie di 
presunti annullamenti di commesse alle im­
prese italiane, il Governo ha stabilito con­
tatti diretti con gli imprenditori. Alla riu­
nione svoltasi il 25 novembre all'ICE, con 
la partecipazione dei Ministri del Commer­
cio e dell'Industria e del sottoscritto; sono 
stati presenti centocinquanta rappresentanti 
di ditte italiane coinvolte nella vicenda. Si è 
trattato di una ulteriore manifestazione del­
l'impegno ad affrontare i rapporti economici 
con l'estero nell'ottica del « sistema Italia », 
fondata sul collegamento fra l'insieme dei 
poteri pubblici e delle aziende. Dall'incontro 
sono emerse decisioni specifiche, volte a 
stabilire un coorditiamento fra le aziende e 
le sedi governative, soprattutto sotto il pro­
filo dello scambio di informazioni aggior­
nate sulVevolvere della situazione. 

Per quanto attiene poi, nel caso specifico, 
alla provincia di Lecco, dalle informazioni 
ricevute dalla Camera di Commercio del 
luogo, in data 24 febbraio 1999, risulta che 
nessuna azienda si trovi al momento in 
condizioni critiche a seguito della vicenda 
Ocalan; solo negli scorsi mesi di novembre 
e dicembre '98 qualche impresa aveva ma­
nifestato delle preoccupazioni, che però 
sono tutte venute meno. 

Il Sot tosegretar io di Stato per gii 
affari esteri: Umber to Ra­
nier i . 

RIVOLTA. - Al Presidente del Consiglio 
dei Ministri ed ai Ministri del lavoro e della 
previdenza sociale, dell'industria, commer­
cio, artigianato e turismo e telecomunica­
zioni. — Per sapere - p remesso che: 

in da t a 22 giugno 1998 in u n incont ro 
convocato presso il Minis tero del lavoro e 
della previdenza sociale la Postai Marke t 
i tal iana, az ienda che opera nel se t tore 
della vendi ta p e r cor r i spondenza , ha co­
mun ica to la decisione, p resa dal consiglio 
di ammin i s t r az ione della Otto Versand 
(propr ie ta r ia di Postai Market) , di cessare 
la p ropr ia attività a pa r t i r e dal 31 dicem­
bre 1998; 

il g ruppo tedesco Otto Versand ha 
rilevato la Postai Marke t nel 1993 e, at-
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t raverso accordi sindacali , ha uti l izzato 
appieno gli ammor t i zza to r i sociali (Cigs e 
contra t t i di solidarietà), ol tre che benefìci 
economici di a l t ra n a t u r a ot tenut i grazie 
ad accordi stipulati con il Ministero delle 
comunicazioni (sgravi e tariffe postali pa r ­
ticolari) ed agli accordi sindacali siglati al 
Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale in questi ul t imi anni ; 

il g ruppo dir igente n o n ha compiu to 
a lcuno sforzo pe r t en t a re u n a politica di 
r i lancio commerc ia le o di immagine del­
l 'azienda, n e m m e n o in occasione dell 'ac­
quisizione dell 'elenco dei clienti della con­
cor ren te « Vestro », che ha cessato la sua 
attività nel 1995; 

l 'azienda ha subito dal 1990 vari p r o ­
cessi di ristrutturazione che h a n n o p r o ­
dot to u n dras t ico calo degli occupat i (da 
1700 ai 900 attuali , i'80 p e r cento costi tuito 
da donne) ; 

il g ruppo tedesco Otto Versand ha 
indicato nella dep r imen te s i tuazione della 
gestione della cor r i spondenza in Italia u n a 
delle motivazioni della decisione di chiu­
dere l'attività della Postai Market ; 

il Ministero del lavoro e della previ­
denza sociale, nel l ' incontro del 22 giugno 
1998 in cui si annunc iava la ch iusura del­
l 'azienda, ha chiesto di sospendere , in at­
tesa di u n p r o n u n c i a m e n t o ufficiale, il 
regime del con t ra t to di sol idarietà in vigore 
per i d ipendent i ; 

i d ipendent i dell 'azienda, che h a n n o 
subito nel corso delle ristrutturazioni 
aziendali in opera dal 1990 anche r idu­
zioni di salario, si t rovano oggi nelle con­
dizioni di pe rde re il p ropr io posto di la­
voro senza a lcuna possibilità di ut i l izzare 
gli ammor t i zza to r i sociali già esauri t i - : 

se il Ministro del lavoro e della p re ­
videnza sociale abbia p r o g r a m m a t o u n ul­
ter iore incont ro con la p ropr ie tà pe r u n 
confronto sulla scelta opera ta ; 

se il Ministro del lavoro e della p re ­
videnza sociale, di concer to con le real tà 
terr i torial i , abbia predisposto s t rumen t i ed 
interventi mi ra t i alla r icollocazione del 
personale ; 

se al Minis t ro delle comunicazioni 
risulti vera l 'affermazione della propr ie tà , 
cioè che le Poste i tal iane n o n s iano nelle 
condizioni di a ss icura re u n grado di effi­
cienza compat ib i le con le necessità della 
Postai Market . (4-18949) 

RISPOSTA. — In relazione alVinterroga­
zione indicata, si comunica che questa Am­
ministrazione ha seguito costantemente le 
vicende della Postai Market È stata, infatti, 
presente in tutti gli accordi raggiunti in sede 
di svolgimento della fase pubblica delle pro­
cedure per riduzione del personale. 

La ragione del ricorso alla procedura di 
mobilità, sia nel recente passato, sia nel 
presente, affonda le sue radici nello stato di 
crisi in cui da tempo versa il settore delle 
vendite per corrispondenza, che Vazienda 
non è riuscita a superare nonostante le 
misure organizzative adottate. Peraltro, nel-
Vambito della procedura di mobilità, avviata 
il 22 gennaio 1997, la società si era già posta 
la questione della disattivazione di alcuni 
centri di servizio telefonico e la ristruttu­
razione effettuata nel Mezzogiorno ha com­
portato la soppressione dell'unità di Pa­
lermo, con la concentrazione dell'attività 
presso quella di Catania. La procedura di 
mobilità avviata in data 11 maggio 1998 
rappresenta, quindi, la fase più problema­
tica, in quanto interviene al termine di un 
lungo periodo di difficoltà, durante il quale 
Vazienda ha cercato di riacquistare compe­
titività anche mediante una riduzione dei 
costi, ivi inclusi quelli del lavoro. 

Proprio su questo punto si incentra la 
divergenza che ha ostacolato la composi­
zione della controversia, come è emerso nel 
corso dell'incontro in sede ministeriale del 
21 maggio u.s. In tale sede, infatti il sin­
dacato ha sostenuto la necessità che il re­
cupero dei costi dovesse avvenire con si­
stemi alternativi al licenziamento, elimi­
nando diseconomie di gestione, termini tem­
porali di approvvigionamento delle merci e, 
soprattutto con l'adozione di un piano stra­
tegico. Il Ministero del Lavoro ha preso atto 
dell'esistenza di un margine di negoziazione 
legato alla disponibilità dell'azienda di ap­
prontare e discutere un piano orientato al 
rilancio della società ed ha opportunamente 
mediato affinché fosse sospesa la procedura 
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di mobilità in atto. Le parti hanno, infatti, 
convenuto sulla proposta dell Amministra­
zione ed hanno sospeso la procedura fino al 
10 giugno 1998. Intanto, sono intervenuti 
due ulteriori incontri, uno il 27 maggio e 
l'altro il 1° giugno c.a., ma entrambi non 
sono stati risolutivi della vicenda. La so­
cietà, come richiesto dalle Organizzazioni 
sindacali dei lavoratori, ha presentato il 
proprio piano di rilancio, nel merito del 
quale è proseguita la divergenza tra le parti 
con conseguente rottura delle trattative. In 
data 22 giugno 1998 si è tenuto un ulteriore 
incontro, presso questa Amministrazione 
con i rappresentanti della G.DI.A. POSTAL-
MARKET, nel corso del quale è stata ma­
nifestata la decisione irrevocabile di cessare 
l'attività entro i primi mesi dell'anno pros­
simo. Tale decisione è stata ribadita il 30 
giugno successivo, data in cui è stato sot­
toscritto il verbale di accordo tra le Orga­
nizzazioni sindacali e l'azienda in argo­
mento, con la conclusione della procedura 
di riduzione del personale. 

Successivamente, in data 29 luglio u.s., si 
è tenuto un nuovo incontro, finalizzato ad 
una modificazione della determinazione in­
nanzi ricordata. Le proposte alternative alla 
chiusura, sottoposte all'azienda da parte del 
Ministero del Lavoro, si basano su pro­
grammi incisivi di riduzione dei costi e di 
riorganizzazione produttiva, che consenti­
rebbero una flessibilità delle risorse lavo­
rative, misure che unitamente ad un soste­
gno pubblico, permetterebbero di conseguire 
un assetto organico in linea con le esigenze 
aziendali. 

In relazione agli impegni assunti dal 
Governo si sono tenute diverse riunioni, nel 
corso degli ultimi mesi, finalizzate ad una 
soluzione della vicenda della società in ar­
gomento e da ultimo, in data 29 gennaio, 
presso questa Amministrazione, è stato sot­
toscritto il verbale di accordo per l'acqui­
sizione del pacchetto azionario della G.DI.A. 
Postalmarket da parte del Sen. Eugenio Fi­
lograna. In tale ambito, le parti hanno 
concordato di concludere la procedura ex 
articoli 4 e 24, della legge 223/91, limitando 
la collocazione in mobilità al numero mas­
simo di 120 lavoratori. Si è convenuto, 
inoltre, di richiedere l'intervento dell'inte­
grazione salariale straordinaria per riorga­

nizzazione, con effetto dal 4 febbraio 1999, 
per 24 mesi per il numero massimo di 500 
lavoratori. 

Il Minis t ro del lavoro e della 
prev idenza sociale: Antonio 
Bassolino. 

RUSSO. — Ai Ministri del lavoro e della 
previdenza sociale e per le pari opportunità. 
— Per sapere - p remesso che: 

in maggio 1997 si raggiunse un fati­
coso accordo s indacale con l 'azienda 
G r a n d e dis t r ibuzione avanza ta al fine di 
meglio assorbi re i contraccolpi di u n a con­
t raz ione del m e r c a t o delle vendite pe r cor­
r i spondenza; 

tale accordo faceva seguito ad un 
p receden te accordo dell '11 o t tobre 1996 e 
più altri incontr i tenut i anche presso il 
minis te ro del lavoro e della previdenza 
sociale; 

esso e ra a n c h e funzionale ad u n a 
polit ica di r i lancio e di r i s t ru t tu raz ione 
delle poli t iche di sviluppo aziendale; 

tale accordo r ibadiva e r iconfermava 
il p i ano aggiornato 1997-1999 con le alle­
gate linee di s trategia commerc ia le e la 
loro conseguente rea l izzazione e precisava 
pregiudiz ia lmente il m a n t e n i m e n t o ed il 
conso l idamento della p resenza aziendale 
in Italia a t t raverso la G.DI.A Pos ta lmarke t 
e p rec i samente le a ree terr i tor ia l i esistenti 
(Cagliari, Catania, Napoli, Roma , Bari, S. 
Bovio Casaletto Bollate); il sudde t to p iano 
escludeva ul ter ior i tagli o sacrifici da sca­
r icare sui lavoratori ; 

anzi prevedeva la possibilità even­
tuale di r iassorbi re un i tà lavorative ad oggi 
espulse dal l 'azienda; 

nelle u l t ime se t t imane l 'azienda 
G.DI.A va p r o p o n e n d o ul ter iori soluzioni 
tese a r id imens ionare i livelli occupazional i 
diret t i pe r affidare, t e rz ia r izzando , servizi 
ad u tenze più o m e n o esterne; 

tale az ione viola q u a n t o pa t tu i to nel­
l 'accordo del maggio 1997; 
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tale r id imens ionamento prevederebbe 
per ora la completa ch iusura di tu t te le 
central i telefoniche perifer iche localizzate 
in Bari, Cagliari, Catania, Napoli e R o m a e 
successivamente il r id imens ionamento 
della s t ru t tu ra centra le in Milano; 

il r id imens ionamento interessa tu t t e 
sedi localizzate nel Mezzogiorno d'Italia, 
a rea già dec isamente colpita pe r i livelli 
occupazionali e t enderebbe in ques ta 
p r ima fase a colpire cento e passa lavora­
trici tu t te donne e successivamente altri 
cento lavoratori; 

questi lavoratori espulsi di qui a p r e ­
sto non s a r anno in a lcun m o d o ricolloca­
bili nel m o n d o del lavoro pe r aver supe ra to 
la rgamente i limiti di età; 

tale a t to s embra l 'ennesimo colpo in-
ferto al l 'area più debole del Paese ed in 
questa all 'anello più debole del m e r c a t o 
occupazione, le donne , rese anco ra più 
marginal izza te r ispetto al m o n d o del lavo­
ro 

quali iniziative, nel l 'ambi to di u n a 
concertazione, si in tenda a s sumere per va­
gliare ogni possibilità al ternat iva; 

quali urgenti iniziative s a r a n n o as­
sunte a tutela del dir i t to al lavoro con 
r ifer imento alle par i oppor tun i t à delle 
t an te donne lavoratrici che vedono a r i­
schio il loro lavoro; 

quali mi su re urgent i s iano state as ­
sunte per verificare le condizioni di cor­
ret tezza aziendale in r appo r to agli accordi 
sindacali già stipulati e p u n t u a l m e n t e vio­
lati; 

se n o n si r i tenga di dover convocare 
d 'urgenza le par t i per verificare lo s ta to 
della vicenda e p r o p o r r e soluzioni a l ter­
native t ransat t ive che tutel ino i livelli oc­
cupazional i . (4-15951) 

RISPOSTA. — In relazione all'interroga-
zione indicata, si comunica che questa Am­
ministrazione ha seguito costantemente le 
vicende della Postai Market È stata, infatti, 
presente in tutti gli accordi raggiunti in sede 
di svolgimento della fase pubblica delle pro­
cedure per riduzione del personale. 

La ragione del ricorso alla procedura di 
mobilità, sia nel recente passato, sia nel 
presente, affonda le sue radici nello stato di 
crisi in cui da tempo versa il settore delle 
vendite per corrispondenza, che Vazienda 
non è riuscita a superare nonostante le 
misure organizzative adottate. Peraltro, nel-
Vambito della procedura di mobilità, avviata 
il 22 gennaio 1997, la società si era già posta 
la questione della disattivazione di alcuni 
centri di servizio telefonico e la ristruttu­
razione effettuata nel Mezzogiorno ha com­
portato la soppressione dell'unità di Pa­
lermo, con la concentrazione dell'attività 
presso quella di Catania. La procedura di 
mobilità avviata in data 11 maggio 1998 
rappresenta, quindi, la fase più problema­
tica, in quanto interviene al termine di un 
lungo periodo di difficoltà, durante il quale 
l'azienda ha cercato di riacquistare compe­
titività anche mediante una riduzione dei 
costi, ivi inclusi quelli del lavoro. 

Proprio su questo punto si incentra la 
divergenza che ha ostacolato la composi­
zione della controversia, come è emerso nel 
corso dell'incontro in sede ministeriale del 
21 maggio u.s. In tale sede, infatti il sin­
dacato ha sostenuto la necessità che il re­
cupero dei costi dovesse avvenire con si­
stemi alternativi al licenziamento, elimi­
nando diseconomie di gestione, termini tem­
porali di approvvigionamento delle merci e, 
soprattutto con l'adozione di un piano stra­
tegico. Il Ministero del Lavoro ha preso atto 
dell'esistenza di un margine di negoziazione 
legato alla disponibilità dell'azienda di ap­
prontare e discutere un piano orientato al 
rilancio della società ed ha opportunamente 
mediato affinché fosse sospesa la procedura 
di mobilità in atto. Le parti hanno, infatti, 
convenuto sulla proposta dell'Amministra­
zione ed hanno sospeso la procedura fino al 
10 giugno 1998. Intanto, sono intervenuti 
due ulteriori incontri, uno il 27 maggio e 
l'altro il 1° giugno c.a., ma entrambi non 
sono stati risolutivi della vicenda. La so­
cietà, come richiesto dalle Organizzazioni 
sindacali dei lavoratori, ha presentato il 
proprio piano di rilancio, nel merito del 
quale è proseguita la divergenza tra le parti 
con conseguente rottura delle trattative. In 
data 22 giugno 1998 si è tenuto un ulteriore 
incontro, presso questa Amministrazione 
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con i rappresentanti della G.DI.A. POSTAL­
MARKET, nel corso del quale è stata ma­
nifestata la decisione irrevocabile di cessare 
Vattività entro i primi mesi dell'anno pros­
simo. Tale decisione è stata ribadita il 30 
giugno successivo, data in cui è stato sot­
toscritto il verbale di accordo tra le Orga­
nizzazioni sindacali e Vazienda in argo­
mento, con la conclusione della procedura 
di riduzione del personale. 

Successivamente, in data 29 luglio u.s., si 
è tenuto un nuovo incontro, finalizzato ad 
una modificazione della determinazione in­
nanzi ricordata. Le proposte alternative alla 
chiusura, sottoposte all'azienda da parte del 
Ministero del Lavoro, si basano su pro­
grammi incisivi di riduzione dei costi e di 
riorganizzazione produttiva, che consenti­
rebbero una flessibilità delle risorse lavo­
rative, misure che unitamente ad un soste­
gno pubblico, permetterebbero di conseguire 
un assetto organico in linea con le esigenze 
aziendali. 

In relazione agli impegni assunti dal 
Governo si sono tenute diverse riunioni, nel 
corso degli ultimi mesi, fhializzate ad una 
soluzione della vicenda della società in ar­
gomento e da ultimo, in data 29 gennaio, 
presso questa Amministrazione, è stato sot­
toscritto il verbale di accordo per l'acqui­
sizione del pacchetto azionario della G.DI.A. 
Postalmarket da parte del Sen. Eugenio Fi­
lograna. In tale ambito, le parti hanno 
concordato di concludere la procedura ex 
articoli 4 e 24, della legge 223191, limitando 
la collocazione in mobilità al numero mas­
simo di 120 lavoratori. Si è convenuto, 
inoltre, di richiedere l'intervento dell'inte­
grazione salariale straordinaria per riorga­
nizzazione, con effetto dal 4 febbraio 1999, 
per 24 mesi per il numero massimo di 500 
lavoratori. 

Il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale: Antonio 
Bassolino. 

RUSSO. — Ai Ministri del lavoro e della 
previdenza sociale e della sanità. — Per 
sapere - p remesso che: 

già r ipetute sono state le segnalazioni 
varie e da pa r t e di organizzazioni sindacali 

circa le p recar ie condizioni di lavoro 
presso il cant iere Sata di Melfi sopra t tu t to 
in o rd ine alla pulizia; 

si t r a t t a di un cant iere di vernicia­
tura ; 

l 'azienda che pres ta il servizio di pu­
lizia presso il p rede t to cant ie re risulta che 
utilizzi lavoratori i nquadra t i pe r attività 
diverse da quelle poi svolte nel medes imo 
cant iere; 

l 'azienda util izza a t t r ezza tu re inido­
nee, inefficienti ed obsolete - : 

se la gravità dei fatti riferiti r isulta 
ch ia ra o se vi sono ul ter iori e lementi di 
disagio; 

se e qual i mi su re si r i t iene di ado t t a re 
con tempestivi tà pe r evitare u n a così pa­
lese s i tuazione che danneggia p r i m a di 
ogni a l t ra cosa i lavoratori di quelle 
az iende poco tutelat i nel le condizioni igie-
nico-sani tar ie . (4-20502) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro­
gazione indicata in oggetto, la Direzione 
Provinciale del Lavoro di Potenza, a seguito 
di accertamenti effettuati presso lo stabili­
mento S.A.T.A. S.p.A. di Melfi e considerate 
le dichiarazioni rese da alcuni dipendenti e 
da un componente della R.S.U. della pre­
citata azienda, ha comunicato quanto segue. 

Non sussiste alcuna precarietà delle con­
dizioni di lavoro in ordine alla pulizia 
presso il cantiere di verniciatura poiché, con 
carattere di continuità nell'arco dei tre turni 
lavorativi ed in particolare nell'intervallo di 
circa 45 minuti tra un turno e l'altro, la 
ditta ISCOT ECOLOGICA, appaltatrice dei 
lavori di pulizia per l'intero stabilimento, 
effettua con sufficiente organico e con at­
trezzature efficienti interventi tali da ren­
dere salubre l'ambiente di lavoro. 

È risultato, poi, che la Ditta ISCOT 
ECOLOGICA non utilizza in modo impro­
prio i propri dipendenti per il servizio di 
pulizia presso lo stabilimento della S.A.T.A. 

In effetti, come dichiarato dal rappre­
sentante della R.S.U., non è stato rilevato, 
da parte delle OO.SS., nessun fatto grave ed 
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in particolare non sono state effettuate se­
gnalazioni di precarietà delle condizioni di 
lavoro. 

Il responsabile della Commissione Am­
biente e Sicurezza dello stabilimento in pa­
rola nel far presente che Vorganismo da lui 
presieduto si riunisce con periodicità tri­
mestrale e che, fino ad ora, non ha mai 
registrato particolari situazioni di carenza 
delle condizioni di salubrità, ha riferito che 
da parte dell'azienda l'intero organismo di 
controllo interno ha sempre riscontrato la 
massima collaborazione. 

Il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale: Antonio 
Bassolino. 

SAIA. — Al Ministro dei lavori pubblici. 
— Per sapere - p remesso che: 

nei giorni scorsi si sono r iunit i molt i 
sindaci di comuni interni , abruzzes i e m o ­
lisani, della Valle del Trigno; 

la r iunione e ra finalizzata ad anal iz­
zare la s i tuazione della viabilità con pa r ­
t icolare r i fer imento alle condizioni ed alla 
pericolosità della s t r ada s tatale fondo valle 
Trigno; 

i sindaci h a n n o denunc ia to le mol te ­
plici cause che r endono la s t r ada s tatale 
t r ignina e s t r emamen te pericolosa t an to 
che ogni a n n o si regis t rano numeros i in­
cidenti, molt i dei qual i mor ta l i ; 

tale condizione della pr incipale a r t e ­
ria di comunicaz ione con le a r ee in te rne 
aggrava le condizioni degli abi tant i di n u ­
meros i comuni della zona che sono già 
gravemente penalizzat i dalla m a n c a n z a di 
al t re impor tan t i in f ras t ru t ture e servizi; 

a seguito della r iun ione i s indaci in­
tervenuti h a n n o ri lasciato un documen to 
in cui chiedono alle au tor i tà competent i di 
me t te re in a t to u n a serie di interventi pe r 
r endere più s icura la s t r ada statale Tri­
gnina; 

essi, in par t icolare , chiedono t r e ti­
pologie di intervento: 

a) a breve t e rmine : interventi di 
basso costo da eseguire subi to p e r r i d u r r e 

i m m e d i a t a m e n t e la pericolosi tà della 
s t r ada (segnaletica, maggiori controlli , mi ­
gliore m a n u t e n z i o n e ordinar ia) ; 

b) a med io t e rmine : migl ioramento 
della carreggiata e delle cunet te e rest i tu­
zione dell 'asfalto che è t roppo viscido e 
pericoloso, specie q u a n d o piove; 

c) a lungo t e rmine : r addopp io della 
carreggiata; 

va t enu to conto del fatto che la s t r ada 
ol t re ad essere ut i l izzata dai numeros i 
abi tant i dei comuni della zona e, in pa r ­
ticolare, da s tudent i e lavoratori pendola r i 
che raggiungono fabbriche del l 'area indu­
str iale di Vasto-San Salvo e di Val di 
Sangro, è a n c h e uti l izzata da coloro che 
dalle zone cost iere del l 'Abruzzo e Molise 
devono recarsi verso la Campan ia e la 
costa t i rrenica, pe r cui l 'utilità della s t r ada 
va ben ol t re gli interessi dei comuni della 
zona coinvolgendo anche il g rande t ra ­
sporto , specie quello commercia le , t r a le 
sudde t te a ree del Paese - : 

se il Governo n o n ri tenga o p p o r t u n o 
in tervenire subi to nel confronti dell 'Anas 
pe r ch iedere che venga da ta positiva r i­
sposta alle giuste r ichieste con tenu te nel 
documen to dei s indaci della Valle Trigno, 
e l iminando subi to le maggiori cause di 
pericolosi tà della s t r ada s tatale Tr in ina 
a t t raverso l 'esecuzione degli interventi di 
più immed ia t a a t tuabi l i tà e la p rog ram­
maz ione di un successivo intervento più 
radicale, ( raddoppio) , a t to a risolvere in 
m o d o definitivo il p rob l ema della viabilità 
nella zona di confine t r a Abruzzo, Molise 
e Campania . (4-18139) 

RISPOSTA. — In merito alla interrogazione 
in oggetto e degli elementi forniti al riguardo 
dall'Ente Nazionale per le Strade, si comu­
nica quanto segue. 

La strada statale n. 650 « Fondo Valle 
Trigno » interessante il territorio abruzzese 
per Km. 32,300 e quello molisano per Km. 
43,350, è stata costruita dalla Cassa per il 
Mezzogiorno e passata alle competenze sta­
tali soltanto nel 1987. 

Il tracciato, che si presenta piuttosto 
tortuoso, si snoda lungo la Valle del fiume 
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Trigno ed è caratterizzato da numerose 
opere d'arte e svincoli. 

Detta strada è oggetto, da parte dei due 
Uffici compartimentali ANAS di L'Aquila e 
Campobasso competenti, di attenta manu­
tenzione ordinaria resa ancora più assidua 
negli ultimi due anni con una spesa per il 
Compartimento del Molise di 2 miliardi per 
l'ordinaria manutenzione e di 325 miliardi 
per interventi straordinari atti al conteni­
mento di smottamenti lungo il percorso. 

In territorio abruzzese, nel corso dell'ul­
timo anno, sono stati realizzati o sono oggi 
in corso di realizzazione, alcuni interventi di 
manutenzione straordinaria (rialzo cunette, 
rifacimenti giunti di dilatazione sulle opere 
d'arte, ripristino di solette di impalcati, ri­
sanamento di sovrastrutture) per un im­
porto di circa 2 miliardi, ulteriori interventi 
sono inoltre previsti nei prossimi pro­
grammi di manutenzione con l'esecuzione di 
pavimentazioni speciali e con la integra­
zione di barriere di sicurezza nonché con 
risanamenti del corpo stradale e la realiz­
zazione degli impianti di illuminazione per 
determinati svincoli a maggiore utenza. 

Ulteriori interventi maggiormente inci­
sivi sulla statale di che trattasi potranno 
essere realizzati con eventuali future dispo­
nibilità finanziarie da prevedersi in ambito 
dei prossimi piani triennali la cui determi­
nazione è, comunque, di competenza degli 
enti regionali che individuano le priorità di 
intervento sulla rete stradale. 

L'ANAS riferisce inoltre che i frequenti 
incidenti stradali che si verificano dipen­
dono solitamente dall'eccesso di velocità o 
dalla mancanza del rispetto del Codice della 
Strada. 

Come asserisce l'ANAS il volume di traf­
fico, sebbene vivace e costituito in parte da 
mezzi pesanti, è di gran lunga inferiore ai 
valori critici e consente una velocità di 
crociera entro i limiti di legge, non presen­
tando eccessivi rischi. 

Il Sottosegretar io di Stato per i 
lavori pubblici : Antonio Bar-
gone. 

SARACENI, OLIVERIO e GAETANI. -
Al Ministro della pubblica istruzione. — Per 
sapere - p remesso che: 

con decre to in da ta 23 gennaio 1998, 
nelPaccogliere il r icorso gerarchico p r o p o ­
sto dal professor Leonardo Di Vasto, t i to­
lare della ca t tedra di lat ino e greco del 
liceo-ginnasio s tatale « G. Garibaldi » di 
Castrovillari, e ra s ta to r iconosciuto che il 
p rede t to docente, assegnando « in occa­
sione di u n a verifica scri t ta prove diversi­
ficate pe r file », aveva agito « nel l 'ambito 
della l ibertà della funzione docente »; 

con successiva no ta « protocol lo 244 
ris » dell 'I 1 maggio 1998 il p res ide del 
p rede t to istituto, rilevato che il professor 
Di Vasto « ha r ipreso ad assegnare prove 
scri t te differenziate », gli ha notificato, con 
consegna brevi manu, u n « o rd ine di ser­
vizio » ordinandogl i « di effettuare prove 
scri t te indifferenziate con l 'assegnazione di 
u n unico testo nelle prove scrit te valevoli ai 
fini della valutazione degli a lunni in sede 
di scrut inio quad r imes t r a l e e finale »; 

il succi tato o rd ine di servizio del p r e ­
side, pa lesemente con t ras tan te con la de ­
cisione con tenu ta nel la decisione sul r i ­
corso, s e m b r a n o n legittimo, anche alla 
luce del pr incipio di l ibertà dell ' insegna­
m e n t o sanci to dal l 'ar t icolo 33 della Costi­
tuzione; 

agli in ter rogant i r isulta pe r lomeno 
cur ioso che il p rede t to pres ide in t ra t tenga 
u n a co r r i spondenza « r iservata » t an to co­
spicua da raggiungere, alla da ta dell 'I 1 
maggio 1998, il n u m e r o di protocollo 
244 - : 

se sia a conoscenza dei fatti e 
qual i provvediment i in tenda ado t t a r e al 
r iguardo . (4-19600) 

RISPOSTA. — Dagli elementi acquisiti in 
merito a quanto rappresentato nella inter­
rogazione parlamentare indicata, non si 
ravvisa alcun contrasto tra quanto conte­
nuto nel decreto 23 gennaio 1998, al quale 
si fa riferimento, e il comportamento del 
Preside del liceo ginnasio « Garibaldi » di 
Castrovillari nei confronti dell'operato del 
docente Leonardo Di Vasto, titolare di latino 
e greco, riguardante l'assegnazione agli al­
lievi di compiti differenziati per le prove 
scritte da valutarsi per gli scrutini intermedi 
e finali. 
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Al riguardo si precisa che a seguito di 
lamentele da parte dei genitori il capo d'isti­
tuto, dopo reiterati tentativi rivolti a richia­
mare l'attenzione del succitato docente sul­
l'impegno, già assunto dal corpo docente 
dell'istituto, per l'adozione di criteri valu­
tativi che garantiscano da una parte la 
oggettività della prova e dall'altra il supe­
ramento di ogni rischio di fiscalità e di 
disparità di trattamento tra gli allievi, spe­
cialmente nelle prove di scrutinio quadri­
mestrale e finale, ha ribadito, con avviso 
interno, che per un criterio di giustizia ed 
imparzialità occorreva mettere gli allievi in 
una condizione di p a r condicio e, conse­
guentemente, non assegnare prove differen­
ziate per file. 

Al riguardo in data 3 febbraio 1997 il 
medesimo dirigente ha richiesto anche l'av­
viso di questo Ministero che in data 
27.2.1997 ha espresso parere assolutamente 
negativo circa le possibilità di assegnare 
tracce differenziate agli studenti durante le 
prove scritte destinate a fornire elementi di 
valutazione per gli scrutini intermedi e fi­
nali. 

Detto parere è stato anche diramato per 
conoscenza dal Provveditore agli Studi di 
Cosenza a tutte le scuole della provincia in 
data 25.3.1997. 

Poiché il prof. Di Vasto ha continuato ad 
assegnare prove differenziate, non addu-
cendo alcuna giustificazione alle richieste di 
chiarimenti rivolte dal capo d'istituto, que­
st'ultimo ha inflitto al docente la sanzione 
dell'avvertimento scritto. 

Avverso detto provvedimento il docente 
in parola ha inoltrato ricorso. 

Successivamente, in data 8 ottobre 1997 
un ispettore tecnico, relazionando sulla vi­
sita ispettiva, svolta per incarico del Prov­
veditore, ha riferito di aver fatto notare al 
docente che prove scritte differenziate non 
presentano mai le stesse difficoltà anche se 
trattasi di due brani diversi dello stesso 
autore o due metà di un unico brano. 

A seguito dei risultati della visita ispet­
tiva, ed in considerazione dell'impegno as­
sunto dal docente, alla fine della medesima 
visita ispettiva, di assegnare compiti unici 
per classe, il Provveditore agli studi ha 
ripetuto l'invito ad evitare per l'avvenire un 
comportamento recidivo. 

In data 22.11.97, il Consiglio Nazionale 
in merito al ricorso presentato dal docente 
ha espresso l'avviso, vincolante per l'Ammi­
nistrazione, che il parere fornito dal Mini­
stero e trasmesso dal Preside del Liceo 
« Garibaldi » ai docenti sotto forma di invito 
non può essere considerato ordine di ser­
vizio, ed inoltre, che « dalla documentazione 
agli atti non risulta esservi stato intervento 
ispettivo che eventualmente avrebbe potuto 
accertare l'incongruenza tra le prove asse­
gnate, tale da discostarsi dai parametri di 
riferimento che devono essere costituiti da 
campi di svolgimento omogenei e indiffe­
renziati ». 

Nel contempo il docente ha ripreso ad 
assegnare prove scritte differenziate per file 
procedendo anche allo spostamento di 
alunni da un banco all'altro durante lo 
svolgimento delle prove. 

Poiché l'operato del docente ha di nuovo 
provocato lamentele da parte dei genitori ed 
un clima di tensione all'interno dell'istituto 
il dirigente scolastico ha chiesto direttive al 
Provveditore agli studi. 

Tenuto conto dell'avviso espresso dal­
l'ispettore tecnico « che prove differenziate 
ed individualizzate devono avere carattere di 
esercitazione e non di ufficialità » e rilevato 
che la decisione del 23.1.1998 con la quale 
è stato accolto il ricorso gerarchico « non dà 
ragione al docente sulla materia del con­
tendere bensì lo giustifica per non essersi 
adeguato all'invito del Preside, ritenendo 
l'invito stesso non cogente ed anche perché 
all'atto della decisione non risultava esservi 
stato intervento ispettivo che eventualmente 
avrebbe potuto accertare l'eventuale incon­
gruenza tra le prove assegnate » il Provve­
ditore agli Studi ha autorizzato il Capo 
d'istituto ad ordinare al prof. Di Vasto di 
assegnare un unico compito per tutti gli 
allievi della classe al fine di uguale valu­
tazione degli stessi. 

In data 11.5.1998 il dirigente scolastico 
ha impartito l'ordine di servizio al quale si 
fa riferimento motivando serenamente ed 
ampiamente la necessità di assegnare un 
unico testo nelle prove scritte valevoli per 
gli scrutini, facendo salve in sede di eser­
citazione individualizzate l'eventuale asse­
gnazione di prove differenziate. 
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Il Preside del Liceo « Garibaldi » ha an­
che comunicato che in data 11Al.1998 ha 
espresso al prof. Di Vasto — che ha insistito 
sulla intenzione di assegnare prove diffe­
renziate anche in vista delle innovazioni 
previste per le prove d'esami - il proprio 
assenso acche gli allievi siano preparati a 
tale evenienza abituandosi ad avvalersi della 
facoltà di scegliere tra più prove proposte. 

Il Ministro della pubbl ica is t ru­
zione: Luigi Berl inguer. 

SEDIOLI, ANGELINI, BIELLI, MA-
STROLUCA, MALAGNINO, PAOLO RU­
BINO, ROTUNDO, ROSSIELLO, BOVA, 
OLIVERIO, SIGNORINO e ABATERUSSO. 
— Al Presidente del Consiglio dei ministri e 
al Ministro degli affari esteri. — Per sapere 
- p remesso che: 

in da ta 6 febbraio 1998 il quot id iano 
il Giornale ha r ipor ta to , a pagina 1 e a 
pagina 29, con g rande evidenza e articoli a 
f irma di Carlo Pelanda e Rodolfo Pane t t i , 
la notizia che decine di imprese i tal iane di 
costruzione, aggiudica tane di lavori edili 
da pa r t e di commit tent i tedeschi pe r la 
costruzione di edifici nella zona di Berl ino 
e nei L f3nder orientali , si vedono conte­
s tare i lavori a me tà dell 'esecuzione del­
l 'opera. In par t icolare : 

a) le contestazioni , tu t te s t rumenta l i , 
si risolvono nel n o n pagamen to di q u a n t o 
dovuto nonché nella escussione delle fi-
dejussioni p res ta te da banche italiane, o 
loro filiali operan t i in Germania ; 

b) le decine di imprese i taliane, alle 
quali vanno aggiunte imprese inglesi, fran­
cesi e svedesi, h a n n o fino ad oggi subi to 
danni pe r circa 175 mil iardi di lire, e 
n u m e r o s e di ques te r ischiano la ch iusura 
per insolvenza; 

c) il meccan i smo denunc ia to dal co­
mi ta to per le imprese danneggiate (costi­
tuito presso l'Ance) è s ta to messo coscien­
temente in a t to dalle commit tent i tedesche 
a t t raverso una rete sofisticata di compli­
cità, che investe media tor i senza t roppi 
scrupoli, pe rsone di fiducia di az iende ita­
liane compra t e dai commit tent i pe r addo ­

mes t ica re i contra t t i , difficoltà delle 
az iende i tal iane a r i cor re re ai t r ibunal i 
locali tedeschi, ove ben pochi avvocati del 
pos to sono disposti a d i fenderne gli in te­
ressi e qua lcuno consiglia strategie giudi­
ziar ie n o n adeguate; 

se co r r i sponda a veri tà che un r a p ­
p re sen tan te tedesco nel comita to bi laterale 
i talo-tedesco per il contenzioso in ma te r i a 
economica presso il minis te ro degli affari 
esteri abbia ammesso ne l l ' au tunno del 
1997 che «b i sognerà a t t u a r e u n "processo 
model lo" che faccia da p a r a m e t r o pe r tutt i 
gli al tr i »; 

qual i iniziative i n t endano ado t t a re a 
tu te la degli interessi delle imprese i tal iane 
operan t i in Ge rman ia e t rasc ina te in que ­
sta s i tuazione. (4-15504) 

RISPOSTA. — Il problema riguardante le 
imprese edili italiane impegnate in Germa­
nia è ben noto e si estende anche a molte 
imprese tedesche e di altri Paesi, attirate a 
Berlino e nei nuovi Laender dal boom 
edilizio sviluppatosi immediatamente dopo 
la riunificazione tedesca, cui è peraltro se­
guita la recessione dell'intero settore a causa 
del mancato decollo economico di quelle 
regioni. 

Per quanto riguarda l'Italia, la questione 
è stata seguita attivamente dal Ministero 
degli Affari Esteri, che ha colto ogni oppor­
tuna occasione per sottoporre all'attenzione 
delle Autorità tedesche i gravi danni subiti 
dalle imprese edili italiane, a seguito dei 
comportamenti sostanzialmente fraudolenti 
adottati in molti casi dai committenti tede­
schi. 

Su richiesta del Ministero degli Esteri, 
questo argomento è stato da tempo speci­
ficamente inserito nell'ordine del giorno 
delle periodiche riunioni del Gruppo Misto 
italo-tedesco per le questioni economiche, 
allo scopo di ricercare una composizione 
delle controversie in atto. Alle riunioni par­
tecipano anche i rappresentanti dell'Asso­
ciazione Costruttori Edili (ANCE), che 
hanno così l'opportunità di illustrare, in 
maniera approfondita e con gratide fran­
chezza, i danni subiti dalle imprese italiane 
a seguito dei comportamenti illeciti delle 
loro controparti. La delegazione tedesca ha 
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riconosciuto l'esistenza del problema, pre­
cisando che esso riguarda imprese non sol­
tanto italiane ma anche di altri Paesi. Nella 
sessione del Gruppo tenutasi nel 1997, è 
stata anche evocata la possibilità di avviare 
in sede giudiziaria un « processo modello », 
che potesse fare scuola per tutti i casi 
analoghi di comportamenti fraudolenti. 

Più recentemente, si è registrato uno 
sviluppo confortante, in quanto un tribu­
nale tedesco ha reso esecutivo un sequestro 
cautelativo deciso da un tribunale italiano 
nei confronti di un committente tedesco, a 
tutela di un'impresa italiana. Si tratta di un 
importante precedente a favore delle circa 
cento imprese edili italiane coinvolte in 
analoghe situazioni. 

Per cercare una equa soluzione delle 
controversie, da parte italiana è stato anche 
proposto di affidare la composizione delle 
vertenze ad un collegio arbitrale interna­
zionale, anziché alla magistratura tedesca. 
Attualmente, si sta valutando la effettiva 
attuabilità di una tale alternativa. 

Infine, fermo restando che, nella circo­
stanza, le azioni intraprese a livello gover­
nativo possono solo affiancare le azioni 
legali delle parti lese, non si mancherà di 
cogliere ogni opportuna occasione per rin­
novare alle Autorità governative tedesche la 
richiesta di un loro diretto intervento nella 
questione. 

Il Sot tosegretar io di Stato pe r gli 
affari esteri: Umber to Ra­
nier i . 

SELVA. — Ai Ministri per le pari op­
portunità e per la solidarietà sociale. — Per 
sapere - p remesso che: 

secondo i dat i resi noti da Telefono 
Rosa le donne sono ancora oggetto di t an te 
violenze che si c o n s u m a n o pe r la maggior 
pa r t e t r e le pare t i domest iche; 

nel 68,25 p e r cento dei casi infatti 
l 'autore di u n a t to violento è il mar i to , m a 
mal t ra t t ament i , molest ie e abusi proven­
gono anche da pa ren t i e amici; 

la violenza subi ta n o n è solo di t ipo 
sessuale, m a è legata a n c h e a si tuazioni di 

abbandono , di m a n c a n z a di sostegno eco­
nomico e di abuso psicologico; 

nel solo 1997 h a n n o denunc ia to a 
Telefono Rosa di avere ricevuto violenze, 
soprusi e abusi ol t re 759 d o n n e — : 

qual i provvediment i si i n t endano 
ado t t a r e pe r consent i re alle d o n n e oggetto 
di violenza che in t endono a b b a n d o n a r e la 
p rop r i a famiglia di r icrears i al trove u n a 
vita migliore; 

se e quali provvediment i il Governo 
abbia in essere pe r tu te la re a n c h e i figli 
che si t rovano ad essere coinvolti in quest i 
d r a m m i familiari . (4-22431) 

RISPOSTA. — Si risponde anche a nome 
del Ministro per la solidarietà sociale. 

La violenza domestica si presenta oggi 
con caratteristiche di crescente gravità. Le 
indagini più recenti dimostrano che il fe­
nomeno è in aumento in tutti i paesi in­
dustrializzati e non risulta più limitato alle 
situazioni di degrado e disgregazione, ma 
attraversa tutti i ceti e le classi sociali. È 
difficile misurarne con precisione l'entità, 
anche perché molti casi restano celati dietro 
gli incidenti domestici. In ogni caso le de­
nunce per maltrattamenti e altri reati di 
violenza commessi nella sfera familiare 
sono cresciute da 1907 a 2097 tra il 1992 
e il 1995, ma si tratta di cifre certamente 
assai lontane dalla effettiva consistenza del 
fenomeno. 

Da una recente indagine campionaria 
dell'Istat, riguardante solo i casi di violenza 
sessuale, è emerso che ben il 5% di tutti i 
fatti di violenza sono costituiti da violenze 
ripetute, che avvengono all'interno della fa­
miglia. Perfino i casi più gravi di violenza 
domestica, cioè quelli in cui le donne ven­
gono sottoposte anche a stupro, oltre che ad 
altre forme di violenza, costituiscono dun­
que una percentuale statistica non irrile­
vante. 

Sempre dall'indagine Istat emerge che la 
maggioranza di questi casi di violenza av­
viene nel Nord Ovest e nel Nord Est. Le 
donne coinvolte in questo fenomeno hanno 
un'età tra i 35 e i 59 anni; un terzo vive in 
centri metropolitani; a seguito delle violenze 
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subite il 26,2% ha lasciato il marito; nel 
18,3% dei casi sono andate via di casa. 

Risulta dunque confermato che la vio­
lenza in famiglia è un fenomeno complesso 
di cui è difficile individuare i confini con 
precisione; nascosta all'interno delle pareti 
domestiche, riesce ad emergere con grande 
difficoltà. Le storie di violenza familiare 
sono solitamente storie di violenza ripetuta 
che tendono a protrarsi nel tempo, in modo 
nascosto e che difficilmente vengono denun­
ciate. Il numero di denunce rilevate dalle 
statistiche giudiziarie è molto basso tanto 
più se rapportato sia all'esperienza dei cen­
tri antiviolenza, sia alle telefonate pervenute 
al telefono rosa, sia agli stessi risultati 
dell'indagine Istat. 

È stato spesso rilevato che l'intervento 
giudiziario in questa materia presenta 
grandi limiti ed è complessivamente ineffi­
cace rispetto al rango degli interessi tutelati 
ed alla qualità dell'offesa a beni giuridici 
personali come quelli afferenti alla salute, 
alla libertà di autodeterminazione e allo 
svolgimento della personalità. 

È merito delle associazioni femminili 
avere posto all'attenzione dell'opinione pub­
blica il problema di trovare rimedi adeguati 
alla gravità del fenomeno e di avere dato 
vita alle esperienze delle case delle donne 
maltrattate, dei centri antiviolenza dei tele­
foni rosa. L'intervento delle associazioni ha 
puntato sul potenziamento degli strumenti 
di autostima e di autodifesa, attraverso 
l'aiuto e la solidarietà di altre donne, co­
stituendo un importante strumento di con­
trasto della violenza ed insieme di relazione 
tra donne. 

Tuttavia occorre rilevare che la reazione 
della donna maltrattata sino ad oggi ha 
potuto estrinsecarsi soltanto nell'abbandono 
della casa familiare, che pur liberandola la 
penalizza nuovamente. È perciò avvertita 
diffusamente l'esigenza di misure giudiziarie 
rapide ed efficaci, volte a garantire l'allon­
tanamento dalla casa familiare dell'autore 
del comportamento violento. D'altra parte i 
processi per maltrattamenti, come è noto, 
durano per anni e nel frattempo la situa­
zione può assumere risvolti drammatici. 

È per questo che il mio Ufficio ha pre­
sentato già nel luglio 1997 un disegno di 
legge recante « Misure contro la violenza 

nelle relazioni familiari», che attualmente, 
licenziato dalla Commissione giustizia del 
Senato, è in stato di relazione per l'Aula. 

Con il provvedimento in parola abbiamo 
voluto offrire alle donne che subiscono vio­
lenza nell'ambito delle relazioni familiari 
una soluzione incisiva attraverso l'adozione 
di una misura rapida di carattere cautelare 
e provvisorio, sia da parte del giudice penale 
che da parte del giudice civile, volta a 
garantire l'allontanamento dalla casa fami­
liare dell'autore del comportamento vio­
lento. La donna potrà scegliere tra solleci­
tare al Pubblico Ministero l'adozione di una 
misura cautelare tipica e promuovere una 
azione civilistica per ottenere l'allontana­
mento del marito o convivente ed eventual­
mente il pagamento di un assegno. 

Per ciò che concerne il processo penale 
si è voluta introdurre una misura cautelare 
ad hoc relativa alla custodia in carcere, cioè 
l'allontanamento dalla casa familiare, allo 
scopo di apprestare un rimedio rapido ed 
efficace ai casi più gravi di violenza in 
famiglia. Il contenuto di tale misura con­
siste nell'obbligo di lasciare immediata­
mente la casa familiare, o nel divieto di 
farvi rientro se l'imputato si trova in stato 
di arresto o comunque in luogo diverso dal 
domicilio domestico, accompagnato dal di­
vieto di accedervi senza l'autorizzazione del 
giudice. Il giudice può inoltre prescrivere 
all'imputato di non avvicinarsi ai luoghi 
abitualmente frequentati dalla persona of­
fesa, tra cui in particolare il luogo di lavoro 
e il domicilio della famiglia di origine e 
ordinare il pagamento di un assegno di 
mantenimento, eventualmente disponendo 
la trattenuta sullo stipendio e il versamento 
diretto da parte del datore di lavoro. 

Per ciò che concerne l'azione civile con­
tro la violenza, questa può essere proposta 
quando la condotta del coniuge o del con­
vivente è causa di grave pregiudizio all'in­
tegrità fisica o morale ovvero alla libertà 
dell'altro coniuge o convivente; può conclu­
dersi con un ordine del giudice, concernente 
le prescrizioni adeguate a rimuovere la si­
tuazione di pericolo. 

In Europa altri ordinamenti prevedono 
già misure tipiche, che consistono nel di­
vieto di continuare a soggiornare nella casa 
familiare. Recentemente è stata approvata 
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in Gran Bretagna una normativa molto 
incisiva, che prevede Vattribuzione della 
casa familiare alla vittima di violenza do­
mestica e dunque Vallontanamento dell'au­
tore. 

Il provvedimento di cui ora si discute si 
muove dunque nel solco delle misure ur­
genti adottate in sede civile, di origine an­
glosassone, e dovrebbe essere caratterizzato 
dal massimo di rapidità ed efficacia, anche 
perché l'inadempimento viene sanzionato 
penalmente. 

Ma le nuove normative non bastano. 
Occorre dar vita ad una serie di iniziative 
volte a sostenere e promuovere ulterior­
mente la ricerca e la complessa attività delle 
associazioni, specie di quelle basate sulla 
solidarietà fra donne. 

In questa direzione si muove anche il 
progetto Urban sulla qualità della vita, pro­
mosso iti sede europea e già approvato dal 
Ministero del lavori pubblici, che ha uno dei 
suoi punti più rilevanti proprio nella pre­
venzione della violenza urbana. Sono state 
individuate cinque città campione, Trieste, 
Venezia, Roma, Napoli e Catania, alcune 
zone degradate che saranno riqualificate 
attraverso il recupero del patrimonio edili­
zio, la costruzione di servizi con aree di 
verde pubblico. Sarà fatta una verifica sul­
l'attuale dimensione delle violenze subite 
dalle donne, come esse la percepiscono, 
come gli operatori l'affrontano, quali servizi 
innovativi occorre avviare. Il lavoro con­
clusivo sarà pubblicato in un rapporto fi­
nale. 

Il mio Ufficio ha anche collaborato con 
il Comune di Bologna per lanciare in Italia 
la campagna Zero Tolerance per la cono­
scenza e la prevenzione della violenza ur-
batta. 

Il Ministro pe r le par i oppor tu ­
nità: Laura Balbo. 

SIGNORINI. — Al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per sapere - p remesso che: 

il 30 m a r z o 1974 veniva approva to 
con decreto minis ter ia le dei Lavori p u b ­
blici il proget to per la Var ian te di Isola 
della Scala della s t r ada statale 12 con 
impor to a base d 'asta di 737.315.000; 

l 'Anas si aggiudicava i lavori il 29 febbraio 
1980. I lavori del p r i m o lotto iniziavano il 
1° agosto 1980 e t e rminavano il 6 luglio 
1984; 

dopo dieci ann i di sospensione dei 
lavori, a seguito di r ipe tu te sollecitazioni 
ed in terpel lanze pa r l amen ta r i da p a r t e del 
s indaco, nel 1994 venivano appal ta t i anche 
i lavori del secondo lotto suddivisi in due 
stralci; 

i lavori del p r imo stralcio, iniziati nel 
1995, venivano sospesi nel se t t embre 1996 
senza a lcuna credibi le motivazione (forse 
pe r adeguamen to del proget to alle nuove 
tecniche costrutt ive, o per difficoltà eco­
nomiche della di t ta aggiudicatar ia dei la­
vori eccetera) lasciando u n a lunga striscia 
di impalcat i in cemento a r m a t o a t t raverso 
la campagna coltivata; 

nell 'elenco delle opere pubbl iche a p ­
provato con D.P.C.M. 22 maggio 1997 in 
a t tuaz ione del decreto-legge n . 67/1997 
(cosiddetto decre to sbiocca-cantieri) , figu­
rava anche la SS 12 - Var ian te di Isola 
della Scala 2° lotto 1° stralcio pe r u n 
impor to di 8.580 milioni, commissar io 
s t r ao rd ina r io avvocato Giancar lo Mandò . 
In da ta 5 novembre 1997 il Commissar io 
S t r ao rd ina r io invitava l 'Anas a p rocedere 
con la mass ima urgenza alla r isoluzione 
del con t ra t to di appa l to in d a n n o della 
società Sacic spa al fine di po te r provve­
de re p e r il successivo nuovo appa l to dei 
lavori; 

u n a verifica effettuata dai Vigili u r ­
bani rivelava che il cen t ro di Isola della 
Scala, viene a t t raversa to ogni giorno da 
circa 500 au tomezz i pesant i con grave pe­
ricolo pe r l ' incolumità degli abi tant i , rile­
vanti p rob lemi di i n q u i n a m e n t o e di s ta­
ticità degli edifici, pe r cui in da ta 20 ot­
tobre 1997 il s indaco di Isola della Scala, 
con p ropr i a o rd inanza , vietava il t rans i to 
a t t raverso il paese agli au tomezz i con por­
ta ta mass ima super io re alle 7,5 tonnel la te 
deviandoli su percors i al ternativi insuffi­
cienti pe r quella mole di traffico; 

se n o n si r i tenga di in tervenire nei 
t empi e nei modi oppor tun i pe r s a n a r e 
ques ta gravissima s i tuazione di cui sono 
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vittima i ci t tadini di Isola della Scala e 
della provincia di Verona; 

se non si r i tenga necessario verificare 
se vi s iano stati compor tamen t i n o n rispet­
tosi delle leggi da pa r t e dell 'ANAS. 

(4-16330) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga­
zione in oggetto, si comunica che i lavori in 
questione, dopo la consegna degli stessi al­
l'impresa S.AC.I.C. in data 18/04/96, non 
hanno avuto un concreto inizio per cause 
imputabili all'impresa stessa, come peraltro 
già riferito alla S.V. On. nella risposta al­
l'atto ispettivo TL 4-16330, pubblicato sul 
resoconto sommario n. 329 del 19/03/98. 

Il Commissario nominato ad acta, avv. 
Mandò, ha disposto nel mese di marzo 1998 
la rescissione in danno del contratto ai sensi 
dell'articolo 340 della legge sui lavori pub­
blici e, dell'articolo 27 del Regolamento 
n. 350/1895, per gravi inadempienze con­
trattuali emerse chiaramente dalla relazione 
illustrativa dei fatti presentata dal Compar­
timento ANAS di Venezia. Nel mese di aprile 
1998, lo stesso Commissario invitava 
l'ANAS a procedere all'adeguamento del pro­
getto esecutivo alle vigenti disposizioni della 
legge Merloni. 

L'ANAS comunica che la rivisitazione del 
progetto è in corso di ultimazione e che si 
potrà procedere direttamente ad appaltare i 
lavori, presumibilmente entro il mese di 
giugno 1999, non dovendosi sottoporre il 
progetto alla riapprovazione ai sensi del 
decreto del Presidente della Repubblica 
616/77 in quanto oggetto di semplice ag­
giornamento. 

Il Sottosegretar io di Sta to pe r i 
lavori pubblici: Antonio Bar-
gone. 

TABORELLI, VIALE e GAGLIARDI. -
Al Ministro delle finanze. — Per sapere -
premesso che: 

in da ta 24 m a r z o 1998 il c o m u n e di 
Rovellasca, provincia di Como, inoltrava 
una formale r ichiesta di informazioni ine­
renti alia ma te r i a fiscale ( appa r t enenza di 
specifiche figure professionali ai settori di 

collocazione ai fini di imposizione Iciap) al 
minis te ro delle finanze; 

ad essa seguivano in da ta 21 set tem­
bre e in da ta 21 d icembre del 1998 due 
solleciti p e r o t tenere r isposta a quan to 
gent i lmente r ichiesto; 

a tutt 'oggi n o n è pervenuta ancora 
a lcuna risposta, indispensabi le al fine di 
assolvere co r r e t t amen te alle funzioni di 
ammin i s t az ione comuna le ; 

tali informazioni a s sumono inol t re 
ca ra t t e re di s o m m a urgenza s tan te il p r e ­
vedibile r icorso avverso i provvediment i di 
acce r t amen to in rettifica dall'ufficio t r ibut i 
del c o m u n e di Rovellasca - : 

al fine di o t tenere tali informazioni 
nel m o d o p iù celere possibile e comuni ­
carle d i r e t t amen te al l 'ente r ichiedente e a 
quan t i ne r ichiedessero la conoscenza, a 
qua le se t tore di attività della tabella alle­
gata al decre to legge 30 se t t embre 1989 
n. 332, convert i to con modificazioni nella 
legge 27 novembre 1989 n. 384, s iano ri­
conducibili i seguenti soggetti passivi Iciap: 
1) agenti di ass icurazione, codice attività: 
67.20.1; descrizione: attività degli i n t e rme­
diari delle assicurazioni ; 2) subagent i di 
assicurazioni , codice attività: 67.20.1; de­
scrizione: attività degli in te rmedia r i delle 
assicurazioni ; 3) p romoto r i finanziari, co­
dice attività: 67.13.0; descrizione: attività 
ausi l iare della in te rmediaz ione finanzia­
ria n.c.a. (4-21493) 

RISPOSTA. — Con l'interrogazione cui si 
risponde si chiede di conoscere l'esatta col­
locazione delle specifiche figure professio­
nali degli agenti e subagenti di assicurazioni 
e promotori finanziari nella apposita tabella 
ICIAP. 

Al riguardo il competente Dipartimento 
delle Entrate, nel confermare l'orientamento 
più volte espresso sull'argomento, ha pre­
cisato che, ai fini dell'ICTAP, la collocazione 
nella relativa tabella dei suddetti operatori 
nel IX settore di attività anziché al V, come 
intermediari del commercio, è fondata su 
una interpretazione logico-sistematica della 
normativa specifica che regola l'applica­
zione del tributo. 
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Infatti, il predetto Dipartimento ha rile­
vato che pur non potendosi negare agli 
operatori medesimi la qualifica civilistica di 
intermediari del commercio, la suittdicata 
tabella, che indica e raggruppa le singole 
attività in dieci settori, fa riferimento spe­
cifico agli intermediari soltanto a proposito 
delle attività elencate nel settore IV (com­
mercio all'ingrosso) e nel settore V (com­
mercio al minuto di alimenti, bevande ecc.). 
Trattandosi di una previsione tassativa della 
normativa che regola l'applicazione del-
l'ICIAP, la figura dell'intermediario, ai fini 
del tributo, può essere considerata soltanto 
in riferimento alle attività elencate nei due 
richiamati settori. 

Pertanto, non potendosi comprendere gli 
agenti e subagenti di assicurazione nel set­
tore X (voce assicurazione) della tabella, in 
quanto a tale settore va riferita l'attività 
esercitata direttamente dalle Compagnie di 
assicurazione, la collocazione più idonea 
per gli stessi è quella del settore IX (servizi 
vari), unitamente alle attività professionali 
dei promotori finanziari, trattandosi di at­
tività che si concretizzano sostanzialmente 
in prestazioni di servizi* 

Ha osservato, infine, il medesimo Dipar­
timento che non può, peraltro, indurre a 
diversa conclusione la circostanza che l'Am­
ministrazione finanziaria, per altri tributi, 
abbia considerato gli agenti e subagenti di 
assicurazione ed i promotori finanziari in 
questione come intermediari del commercio, 
atteso che fra la normativa ICIAP e gli altri 
tributi erariali, salvo i casi di espresso rin­
vio contenuti nella stessa disciplina ICIAP, 
non sussiste alcuna diretta corrispondenza. 

Il Ministro delle f inanze: Vin­
cenzo Visco. 

TASSONE. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - p remesso che: 

in da ta 8 agosto 1998 con comunica­
zione scrit ta la Direzione generale del per ­
sonale trasferiva il do t to r Salvatore Mo­
naca, il più anz iano ispet tore centra le del 
minis tero della pubbl ica is truzione, n o n o ­
s tante n o n vi fossero nella di rezione cen­
t ra le classica, esigenze di mobil i tà di per ­
sonale con tale qualifica - : 

pe rché insista nel d i spor re moviment i 
di dirigenti, soddisfacendo così gli interessi 
cl ientelari a discapi to di qualificati d i r i ­
genti se r i amente selezionati da l l ' ammini ­
s t raz ione e ricchi di decennal i esper ienze 
nelle qualifiche e de t e rminando , di fatto, 
p romozion i e privilegi in ba rba al r ispet to 
delle n o r m e vigenti. (4-20172) 

RISPOSTA. — In ordine alla interrogazione 
parlamentare indicata, si fa presente che il 
trasferimento dell'ispettore tecnico Salva­
tore Monaca è stato disposto nell'ambito 
delle operazioni di prima applicazione del­
l'articolo 22 del Contratto Collettivo Nazio­
nale di Lavoro — area dirigenziale — siglato 
il 9 gennaio 1997 che hanno interessato 
tutto il personale ispettivo tecnico sia del­
l'amministrazione centrale che dell'Ammi­
nistrazione scolastica regionale. 

Tenuto conto dei criteri fissati dal de­
creto ministeriale 656 del 22.10.1997 e sulla 
base della scheda compilata dal Dott. Mo­
naca ai sensi della circolare n. 1676 del 
4.3.1998, con la quale il medesimo ha chie­
sto di poter svolgere il proprio incarico 
presso le sedi di Reggio Calabria, Messina, 
Vibo Valentia e Catanzaro, adducendo come 
motivazione il ricongiungimento con i pro­
pri familiari che risiedono a Reggio Cala­
bria, l'Amministrazione ha ritenuto, conse­
guentemente, di assegnarlo alla Sovrinten­
denza scolastica di Catanzaro unica sede 
disponibile vicino alla residenza. 

Occorre rilevare, al riguardo, che gli 
ispettori tecnici prestano servizio presso le 
Sovrintendenze Scolastiche Regionali, le 
quali sono situate nei capoluoghi di regione. 

Il Ministro della pubbl ica is t ru­
zione: Luigi Berl inguer . 

TREMAGLIA. — Al Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale. — Per sapere lo 
s ta to della d o m a n d a di pens ione ai super­
stiti p e r la pens ione VO/S n. 50238882 di 
cui e ra t i tolare il defunto mar i t o Canora 
Francesco Antonio, p resen ta ta dalla si­
gnora Meier Matilde, n a t a il 23 luglio 1921, 
res idente in Argentina, in t r a t t az ione 
presso la sede Inps di Matera . (4-15322) 
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RISPOSTA. — Con riferimento all'interro­
gazione indicata in oggetto, l'Istituto Nazio­
nale della Previdenza Sociale ha comuni­
cato che alla Sig.ra Matilde MEIER ved. 
Canora, nata il 23 luglio 1921 e residente in 
Argentina, è stata liquidata la pensione di 
reversibilità YL 47001217 cat Sos. 

Il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale: Antonio 
Bassolino. 

TREMAGLIA. — Al Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale. — Per sapere : 

a che pun to si trovi l'iter della do ­
m a n d a di pensione di invalidità 
n. 95458450 del signor Parisi Mar io na to il 
18 giugno 1937, res idente in Germania , 
sottoposto a visita di control lo il 10 o t tobre 
1996 su incar ico della sede Inps di Bari . 

(4-17243) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro­
gazione in oggetto l'Istituto Nazionale della 
Previdenza Sociale ha fatto presente che 
l'assegno di invalidità n. 46001050 cat. Ios 
di cui è titolare il Sig. Mario PARISI, re­
sidente in Germania, è stato riconfermato e 
non è più soggetto a revisione sanitaria. 

L'INPS ha comunicato, inoltre, che è 
stato disposto, in favore dell'interessato, il 
pagamento dei ratei maturati dall'I.6.1994 
al 31.7.1998 ed il regolare pagamento della 
pensione è stato ripristinato con la rata di 
agosto u.s. 

Il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale: Antonio 
Bassolino. 

TURRONI. - Ai Ministri dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato e dell'am­
biente. — Per sapere - p remesso che: 

ai sensi della legge n. 137 del 19 
maggio 1997, pubbl ica ta sulla Gazzetta Uf­
ficiale del 26 maggio 1997, n. 120, i fab­
bricant i delle az iende a rischio di incidente 
ri levante sot toposte agli obblighi di cui a l 
decreto del Pres idente della Repubbl ica 
n. 175 del 1988 (la cosiddetta «legge Se-
veso ») h a n n o inviato ai s indaci competen t i 

pe r te r r i tor io e ad a l t re au tor i t à u n a 
« scheda di in formazione ai ci t tadini ed ai 
lavorator i », p iù innanzi de t ta « scheda »; 

l'invio delle « schede » deve essere 
s ta to effettuato en t ro il 9 agosto 1997 pe r 
le az iende sot toposte agli obblighi di no­
tifica (articoli 4 e 5 del decre to del Presi­
den te della Repubbl ica n. 175 del 1988) ed 
en t ro il 10 giugno 1998 pe r le az iende 
sot toposte agli obblighi di d ichiaraz ione 
(art icolo 6 dei decre to del Pres idente della 
Repubbl ica n. 178 del 1988); 

i s indaci h a n n o l'obbligo di r ende re 
i m m e d i a t a m e n t e no ta alla popolaz ione la 
« scheda », come inviata dai fabbricant i e di 
d is t r ibuir la alla popolaz ione nei modi in­
dicati dal la c i rcolare del Ministero del l 'am­
biente del 23 luglio 1997, n. 2433/97/SIAR, 
pubbl ica ta sulla Gazzetta Ufficiale del 15 
o t tobre 1997, n . 241 ; 

tut tavia i s indaci n o n h a n n o a lcuna 
possibilità di conoscere i nomi delle 
az iende che eventua lmente avessero n o n 
o t t empera to all 'obbligo di invio della 
« scheda »; 

p e r consent i re l 'a t tuazione della legge 
n . 137 del 1997 e la conseguente dis t r ibu­
zione della « scheda » da pa r t e di tut t i i 
s indaci è perc iò necessar io r ende re di do ­
minio pubbl ico l 'elenco delle az iende che 
devono inviare la « scheda » ed i comuni 
ove esse s iano ubicate; 

a d oggi n o n è disponibi le a lcun elenco 
pubbl ico ed ufficiale, m a solo elenchi r i ­
costruit i da soggetti pubblici e privati, che 
po t r ebbe ro essere n o n complet i o n o n ag­
giornati , poiché le az iende nel t empo po­
t r ebbe ro essere rientrate o fuoriuscite dagli 
obblighi del decre to del Pres idente della 
Repubbl ica n. 175 del 1988 pe r motivi vari 
(al va r ia re delle quan t i t à delle sos tanze 
present i in s tabi l imento o deposito, pe r 
l ' approvazione di nuove n o r m e tecniche, 
eccetera); 

l 'Associazione amb ien t e e lavoro ha 
predispos to u n elenco, r ipor ta to in allegato 
a l l ' in terrogazione n. 4-11878 presen ta ta 
dai senator i R ipamont i ed al tr i che s embra 
essere t r a i p iù aggiornati : ad apri le-giugno 
1998 pe r i dat i riguardanti le az iende sot-
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toposte agli obblighi di d ich iaraz ione (ar­
ticolo 6 del decreto del Pres idente della 
Repubbl ica n. 175 del 1988) t r a n n e pe r le 
regioni Abruzzo, Marche e Calabria, e al 
1997 per le az iende sot toposte agli obblighi 
di .not i f ica (articoli 4 e 5 del decre to del 
Pres idente della Repubbl ica n. 175 del 
1988); 

in par t icolare l 'elenco relativo alla 
Emi l ia -Romagna reca le seguenti az iende: 
Coop. Dep. Trasp . Merci ( comune di Ben-
tivoglio); Cemat ( comune di Bologna); 
Ff.Ss. (comune di Bologna In terpor to) ; 
Bayer Italia ( comune di Castel Maggiore); 
Du Pont I ta l iana (comune di Castello D'ar­
gile); Liquigas Ex Liquipibigas ( comune di 
Crespellano); Indus t r ie Chimiche Caffaro 
Siapa (comune di San Vincenzo Di Gallie-
ra); Chemia ( comune di Dosso); Ambiente 
(comune di Fer ra ra ) ; Anriv (comune di 
Fer ra ra ) ; En ichem (comune di Fe r ra ra ) ; 
En ichem Elas tomer i ( comune di Fe r ra ra ) ; 
Ff.Ss. ( comune di Fe r ra ra ) ; Hydro Agri 
Italia (comune di Fe r ra ra ) ; Montell Italia 
Ex Himont ( comune di Fe r ra ra ) ; Rech im 
(comune di Fe r ra ra ) ; Solvay (comune di 
Fe r ra ra ) ; Vefagas (comune di S a n Biagio 
Argenta); Ultragas ( comune di Forlì); So­
cietà I tal iana Gas Liquidi ( comune di Tor-
r iana); Scam (comune di San ta Mar ia Di 
Mugnano Vaciglio); Cemat ( comune di Pia­
cenza); Ff.Ss. ( comune di Piacenza); Lam-
pogas Emil iana (comune di Bianconese Di 
Fontevivo); Carbo Chemicals (comune di 
Fidenza); Ff.Ss. ( comune di P a r m a Inter-
porto); Coop. Te r r emerse (comune di Ba-
gnacavallo); Alma Petroli ( comune di Por to 
Corsini); La Petrolifera I t a lo -Rumena Spa 
(comune di Por to Corsini); Adr ia tank (co­
m u n e di Ravenna); Agip Gas Ex Covengas 
(comune di Ravenna) ; Agip Raffinazione 
(comune di Ravenna); Ambiente Ex S i ram-
biente (comune di Ravenna); Bor regaard 
(comune di Ravenna) ; E.V.C, ( comune di 
Ravenna); Ecofuel Spa (comune di Raven­
na); En ichem Elas tomer i ( comune di Ra­
venna); En ichem Synthesis (comune di Ra­
venna); Ff.Ss. ( comune di Ravenna); Great 
Lakes (comune di Ravenna) ; Hydro Agri 
Italia (comune di Ravenna); Lonza Ex Alu-
suisse (comune di Ravenna) ; Rivoira (co­
m u n e di Ravenna); Solgea (comune di Ra­
venna); Vinavil (comune di Ravenna) ; 

Cons. Agric. Prov. ( comune di Russi); Dow 
Italia ( comune di Correggio); Beyfin S.p.A. 
div. Sungas ( comune di Bologna); L'Emil-
gas s.r.l. ( comune di Bologna Loc. Quar to 
Di Sopra) ; Ilpo Divisione Integrali S.p.A 
(comune di Castel S.Pietro); Tellerini S.p.A. 
( comune di Castelmaggiore); Liquigas s.r.l. 
( comune di F u n o di Argelato); C.A.R.I. 
( comune di Granarolo) ; Culligani I ta l iana 
S.p.A. ( comune di Grana ro lo Emilia); Irce 
s.r.l. ( comune di Imola); S ipcam S.p.A. 
( comune di Imola); Gieffe s.r.l. ( comune di 
Monteviglio); Hickson Coatings Italia S.p.A. 
( comune di Pianoro); Reagens S.p.A. (co­
m u n e di S.Giorgio Di Piano); Fo re r s.r.l. 
( comune di Sala Bolognese); Ciba Geigy 
SpA (comune di Sasso Marconi loc. P. 
Marconi) ; En i chem Dep. Perossidi ( comune 
di Fe r ra ra ) ; E n i c h e m Polietene F/XC (co­
m u n e di Fe r r a r a ) ; Er idan ia Zucc. Naz. 
Sp.A. ( comune di Fe r ra ra ) ; Montell Italia 
S.p.A.(Ex H imon t Cat Ar XIV) (comune di 
Fe r r a ra ) ; Montel l Italia Sp.A. (Ex H i m o n t 
Cat Met Org XIV) (comune di Fe r ra ra ) ; 
Montel l Italia S.p.A. (Ex Himon t Pol ipro­
pi lene XXIV) (comune di Fe r r a r a ) ; Distil­
leria Nuova Gallo s.r.l. ( comune di Gallo); 
Edil tec s.r.l. ( comune di Masi Torello); 
Lampogas Romagnola s.r.l. ( comune di 
Ber t inoro) ; Liquigas S.p.A. ( comune di Ce­
sena Loc. S. M a u r o in Valle); Distillerie 
Orba t S.p.A. ( comune di Forl impopoli) ; 
I t a lb romo s.r.l. ( comune di Merca to Sa ra ­
ceno (Bora Bassa); Sapi S.p.A. ( comune di 
Castelnuovo Rangone) ; Iris S.p.A. (comune 
di F o r a n o Modenese) ; Distillerie Bonollo 
S.p.A (comune di Formigine); Opocr in 
S.p.A. 1 Biofarmaci ( comune di Formigi­
ne); Plen Air In te rna t iona l S.p.A. (comune 
di Mi rando la Loc. Cividale); Lavorazione 
Sociale Vinacce s.c.r.l. ( comune di Mode­
na); A.M.I.U. LP.T. ( comune di Modena 
L o c t à Albareto); Enalco s.r.l. ( comune di 
Savignano Sul Panaro) ; Duna Corradin i 
s.r.l. ( comune di Soliera); Liguria Gas s.r.l. 
( comune di Vitriola Di Montefiorino); Sis. 
Co S.p.A. ( comune di Carpane to Piacenti­
no); A.C.E.F. S.p.A. ( comune di F ioren-
zuola D'arda) ; Agip Petroli ( comune di 
F iorenzuola D'arda) ; Socogas S.p.A. (co­
m u n e di Fidenza) ; Agip Plas S.p.A. (comu­
ne di Fornovo Taro); Opocr in S.p.A. Bio­
farmaci ( comune di Mezzani Loc. Casale 
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Dei); Vetreria P a r m e n s e Bormioli Rocco 
S.p.A. (comune di Parma) ; Glaxo S.p.A. 
(comune di Torrile); S.T.I. Solfotecnica Ita­
liana S.p.A. ( comune di Cotignila); Caviro 
(comune di Faenza) ; Cisa S.p.A. ( comune 
di Faenza); Distercoop s.c.r.l. ( comune di 
Faenza); Neri s.r.l. ( comune di Faenza) ; 
Oleifìci & Distillerie Tampier i S.p.A. (co­
m u n e di Faenza) ; Villa Pana S.p.A. (co­
m u n e di Faenza) ; Cons. Autot raspor t . Lu-
ghesi s.c.r.l. ( comune di Lugo); Cereol Italia 
s.r.l. ( comune di Ravenna); Degussa S.p.A. 
(comune di Ravenna); Pet ra S.p.A. (comu­
ne di Ravenna); Pe t ra S.p.A. (comune di 
Ravenna); S.A.P.I.R. S.p.A. (comune di Ra­
venna); Distillerie Mazzar i S.p.A. ( comune 
di Santagata Sul Santerno) ; Eif Atochem 
Italia s.r.l. ( comune di Boretto); Ultragas 
I tal iana S.p.A. ( comune di Ca' Del Bosco Di 
Sopra); Coibent s.r.l. ( comune di Correg­
gio); Guido Tazzetti & C. S.p.A. (comune di 
Gualtieri Loc. S. Vittoria); Ice s.r.l. Indu­
stria Chimica Emil iana (comune di Reggio 
Emilia) - : 

se tale elenco sia completo ed aggior­
na to ovvero se il Governo in tenda pred i ­
sporre , aggiornare, con quale f requenza, e 
r endere pubblico u n elenco p ropr io pe r 
consent i re ai sindaci di a t t ua re gli adem­
piment i previsti dalla legge n. 137 del 1997 
e di verificare l 'esistenza di az iende che 
avessero evaso l'obbligo loro imposto dalla 
stessa legge n. 137 del 1997; 

se in par t icolare , sia completo e ag­
giornato l 'elenco r igua rdan te le az iende a 
rischio ri levante poste in Emil ia-Romagna, 
nella provincia di Ravenna, in c o m u n e di 
Faenza, nella provincia di Modena e in 
provincia di Fer ra ra ; 

se i sindaci di tali zone abb iano at­
tua to gli adempimen t i previsti dalla legge 
n. 137 del 1997; 

se le az iende poste in Emi l ia -Roma­
gna abbiano o t t empera to agli obblighi della 
citata legge 137/97. (4-19258) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro-
gazione indicata concernente gli adempi­
menti di cui alla legge 137197 si informa che 
il Servizio Inquinamento Atmosferico e 
Acustico e le Industrie a Rischio del Mini­
stero dell'Ambiente predispone e aggiorna in 
tempo reale l'inventario frazionale delle in­
dustrie a rischio di incidente rilevante sog­
gette agli obblighi di notifica, ai sensi del­
l'articolo 4 del decreto del Presidente della 
Repubblica 175/88, sulla base delle comu­
nicazioni effettuate direttamente dai fabbri­
canti al Ministero, come stabilisce la stessa 
norma. Tale elenco, inviato d'ufficio alle 
amministrazioni interessate ed in partico­
lare alle Regioni, alle Prefetture ed ai Co­
muni, competenti per territorio, viene reso 
disponibile ad ogni richiesta. 

Per quanto concerne la richiesta di ve­
rifica ed aggiornamento dell'elenco delle in­
dustrie presenti nel territorio della Regione 
Emilia Romagna si allega il prospetto ag­
giornato al primo marzo 1999. 

Lo stesso Servizio predispone un inven­
tino delle industrie a rischio di incidente 
rilevante soggette agli obblighi di dichiara­
zione ex articolo 6 del decreto del Presidente 
della Repubblica 175/88, redatto sulla 
scorta delle informazioni trasmesse dalle 
Regioni territorialmente competenti, o co­
municate direttamente dai fabbricanti. Si 
evidenzia al riguardo che la norma non 
prevede l'invio diretto delle dichiarazioni 
allo scrivente Ministero da parte dei fab­
bricanti, bensì l'obbligo della trasmissione 
di tali elenchi da parte delle Regioni com­
petenti, alcune delle quali a tutt'oggi non vi 
hanno provveduto. Anche quest'ultimo 
elenco viene aggiornato ogni qualvolta ven­
gono fornite nuove informazioni e reso di­
sponibile per quanto di competenza ad ogni 
richiesta. 

Si fa infine presente che le informazioni 
in merito alle industrie a rischio di inci­
dente rilevante in possesso dell'Associazione 
Ambiente e Lavoro sono state fornite dallo 
scrivente Ministero. 
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Atti Parlamentari - XCIV - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 14 APRILE 1999 

VALPIANA. — Ai Ministri dei lavori 
pubblici e dell'interno. — Per sapere -
premesso che: 

dal 1995 sono stati appal ta t i i lavori 
per il comple tamento della s t r ada s ta ta le 
n. 434 « Transpolesana »; 

per il fal l imento della di t ta capo­
gruppo assegnatar ia dei lavori per il se­
condo lotto ( comprenden te il comple ta­
men to del t r a t to m a n c a n t e dalla fine del­
l 'abitato di S. Giovanni Lupato to (VR) allo 
svincolo di Vallese Nord, a t tua le inizio 
della s t rada a 4 corsie; adeguamen to della 
s t r ada fino a Legnago (VR) per evitare il 
perpe tuars i del l 'assurda s t r ade di o rma i 
oltre 100 cit tadini consumata su quel 
t ra t to di s t rada) i lavori si sono subi to 
bloccati; 

pe r sveltirne la real izzazione, il Mi­
nis t ro dei lavori pubblici prò tempore Co­
sta, ha suddiviso in più par t i i lavori del 
secondo lotto; 

la popolazione veronese res idente nel 
quar t i e re di Borgo R o m a è esaspera ta pe r 
la t ras formazione in camionabi l i delle 
s t rade che conducono alla Transpolesana , 
compreso il t ra t to an t i s tan te il Policlinico, 
con i conseguenti p rob lemi ambienta l i ; 

la popolazione del r ione Pozzo, nel 
comune di S. Giovanni Lupato to (VR) è 
oppressa dallo stesso problema, aggravato 
da l l ' aper tura lungo la Transpolesana al 
confine con il c o m u n e di Verona del cen t ro 
commercia le « Verona Uno », infel icemente 
autor izza to dal c o m u n e di S. Giovanni 
Lupatoto; 

lo s tato di esasperaz ione della popo­
lazione si è già manifes ta to con l 'occupa­
zione della sede s t radale nei giorni scorsi 
e si manifes terà ancora più forte nel fu turo 
se n o n ve r ranno risolti i p rob lemi che 
r iguardano la qual i tà della vita di migliaia 
di pe rsone 

se e a t t raverso quali p r o c e d u r e veloci 
in tenda assegnare i lavori pe r il comple­
t amen to del secondo lotto della T ranspo­
lesana; 

se in tenda apr i re , il più p res to pos­
sibile, gli svincoli t r a la Complana re Nord 

e via Ca' Nova Zampier i per evitare l'at­
t r ave r samen to del qua r t i e re di Borgo 
R o m a al traffico di re t to verso la Transpo­
lesana. (4-20786) 

RISPOSTA. — In relazione all'atto ispettivo 
formulato dalla S.V. Onde e sulla base degli 
elementi forniti al riguardo dall'Ente Na­
zionale per le Strade, si riferisce quanto 
segue: 

Il progetto del 2° lotto 2° stralcio 
intercorrente tra le località Zevio e Raldon 
è stato esamhtato favorevolmente sotto il 
profilo tecnico ed è, allo stato, in i t inere 
l'istruttoria per procedere alla gara di ap­
palto dei lavori. 

Io stralcio tra Raldon ed Oppeano — 
sono in corso i lavori sostitutivi di parte di 
quelli previsti nell'appalto originario della 
Ditta Coinpre, con la quale è stato rescisso 
il contratto, attraverso più cottimi selezio­
nati per le varie categorie di lavoro neces­
sarie. 

L'Ente medesimo prevede che il tratto di 
strada in questione possa essere completa­
mente definito per la fine del mese di aprile 
'99, data in cui verranno ultimate le opere 
di protezione centrale (barriere spartitraffi­
co). 

Inoltre, entro il corrente mese dovrebbe 
essere terminato ed aperto al traffico il 
tratto compreso tra la complanare nord di 
Verona e Via Cà Nova Zampieri. 

Il Sot tosegretar io di Stato pe r i 
lavori pubblici : Antonio Bar -
gone. 

VASCON. — Al Ministro delle finanze. — 
Per sapere - p remesso che: 

r isul ta a l l ' in ter rogante che l'ufficio di­
s t re t tua le delle impos te d i re t te di Marsa la 
e l'ufficio del registro di Marsa la s iano stati 
impedi t i nel loro regolare funz ionamento il 
g iorno 13 o t tobre 1998, per la disattiva­
zione dei te rminal i - : 

qual i s iano state le cause della disat­
t ivazione dei te rminal i ; 
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se questa causa o sosta sia dovuta ad 
eventuale m a n u t e n z i o n e periodica, o a 
causa accidentale; 

se in concomi tanza con il giorno 13 
ot tobre 1998 vi fossero s tate eventuali sca­
denze esattoriali ; 

quan t e e t ipologicamente di che na ­
tu ra s iano le eventuali « possibili » soste 
nel l 'arco del l 'anno lavorativo dei t e rmi ­
nali . (4-20553) 

RISPOSTA. — Con Vinterrogazione cui si 
risponde si chiede di conoscere i motivi per 
i quali il giorno 13 ottobre 1998 gli Uffici 
delle Imposte Dirette e del Registro di 
Marsala sono stati impossibilitati nel loro 
regolare funzionamento a causa della di­
sattivazione dei terminali 

Al riguardo il competente Dipartimento 
delle Entrate ha comunicato che la predetta 
interruzione si è resa necessaria per effet­
tuare gli interventi tecnici necessari a con­
sentire la migrazione della linea trasmis­
sione dati, in occasione dell'attivazione del­
l'Ufficio delle Entrate, prevista per il giorno 
successivo. 

Inoltre, il medesimo Dipartimento ha 
precisato che si è trattato di una interru­
zione occasionale e non periodica da adde­
bitarsi, pertanto, all'eccezionalità del­
l'evento. 

Il Ministro delle f inanze: Vin­
cenzo Visco. 

VOLONTÈ. - Ai Ministri dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato e dell'uni­
versità e della ricerca scientifica. — Per 
sapere - p remesso che: 

con il passaggio al nuovo mil lennio il 
rischio di u n black out nelle applicazioni 
informatiche sta s empre più crescendo; 

il g rado di conoscenza del fenortieno 
del millenium bug, secondo u n a recente 
r icerca sul l 'argomento, da p a r t e delle m e ­
die imprese i tal iane è abbas t anza confor­
tante, m e n t r e r isulta p reoccupan te lo s tato 
di avanzamen to dei progett i di adegua­
men to dei sistemi informativi - : 

qual i urgent i ed idonee iniziative in­
t endano ado t t a r e al fine di r i d u r r e al m i ­
n imo il per icolo del millenium bug pe r il 
se t tore delle piccole e medie imprese , e per 
l 'economia del nos t ro Paese in generale 
che, a causa della sua imprepa raz ione al 
cambio di secolo, a differenza di q u a n t o 
sta accadendo in a l t re rea l tà nazionali , 
r ischia di subire pesant i conseguenze sul 
p iano della competi t ivi tà a livello europeo 
e mondia le , che possono p o r t a r e a seri 
fenomeni recessivi; 

se n o n r i tengano che ad analogo r i ­
schio sia soggetta la pubbl ica ammin i s t r a ­
zione. (4-18324) 

RISPOSTA. — Le problematiche relative 
all'anno 2000 e le relative ricadute nel 
settore delle piccole e medie imprese, nel­
l'economia generale del Paese, ed in parti­
colare nella pubblica amministrazione, sono 
state affrontate e dibattute nell'ambito del 
« Forum permanente per la Società dell'In­
formazione », istituito nel 1996 presso la 
Presidenza del Consiglio. In tale sede il 
Ministero dell'industria e la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri hanno avviato una 
sede di consultazione con tutte le parti 
interessate ai temi attinenti alle problema­
tiche relative all'adeguamento informatico 
per il cambio del millennio che permetterà 
di elaborare un rapporto il cui obiettivo è 
quello di presentare il quadro della situa­
zione, e le azioni, da intraprendere in am­
bito pubblico e privato. 

In particolare dovranno essere eviden­
ziati i settori strategici, le loro criticità e 
valutate le priorità di intervento suggerendo 
un duplice approccio in termini di risorse 
necessarie e di procedure da adottare per 
rispettare le scadenze e per far fronte al­
l'insorgere di eventuali problemi irrisolti o 
imprevisti. 

A tale scopo, presso il Ministero dell'In­
dustria si sono svolti due workshop , nel 
mese di aprile, a cui hanno partecipato sia 
rappresentanti di organismi pubblici, isti­
tuzionali e non, comunitari e nazionali, sia 
rappresentanti delle maggiori aziende infor­
matiche, delle associazioni industriali e di 
categoria, delle aziende pubbliche, ed anche 
la Consulta delle associazioni dei consuma­
tori ed utenti. 
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È stata pertanto avviata un'azione di 
sensibilizzazione sulla necessità di assumere 
un approccio sistematico nei confronti del 
problema con tutti i principali attori sia del 
sistema pubblico che del sistema privato, 
sviluppando un'azione di diffusione dell'in­
formazione sui progetti e sulle iniziative in 
corso o da attivare che serva da base per gli 
interventi da definire. 

Infine, analogamente a quanto fatto in 
precedenza per l'Euro, è stata istituita, in 
data 6 agosto 1998, una specifica struttura 
per l'anno 2000, presso la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri: « il Comitato di stu­
dio e indirizzo per l'adeguamento dei sistemi 
informatici e computerizzati all'anno 2000 » 
(Comitato 2000) con compiti di coordina­
mento dell'azione dei diversi operatori. 

Sul fronte, invece, delle pubbliche am­
ministrazioni centrali, le azioni sono svolte 
sulla base delle indicazioni dell'AiPA che ha 
già richiamato l'attenzione dei responsabili 
dei Sistemi informativi automatizzati delle 

amministrazioni centrali sulla necessità di 
organizzare, già in occasione della pianifi­
cazione triennale delle attività informatiche 
1997-1999, il passaggio dei propri sistemi 
informativi al 2000 e di accertare, nel caso 
di nuove acquisizioni di prodotti hardware 
e software, che questi fossero « 2000-con-
formi », ossia idonei a gestire correttamente 
date anteriori e successive al 31 dicembre 
1999, e chiesto assicurazioìte alle ammini­
strazioni medesime sulle iniziative intra­
prese ai fini dell'adeguamento del propri 
sistemi informativi al cambio del millennio. 
A tal fine è stata proposta una specifica 
check-list contenente le principali attività 
nelle quali si articola un progetto anno 
2000 e sono state messe in evidenza le 
possibili soluzioni, i metodi, gli strumenti ed 
i costi. 

Il Ministro dell ' industr ia , del 
commerc io e del l 'ar t igianato: 
Luigi Bersani . 
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